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Onorevoli presidenti e consiglieri, 

vi sottoponiamo il rapporto di gestione 2014. 
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Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l'espressione della nostra alta considerazione. 

 

18 febbraio 2015 In nome del Consiglio federale svizzero: 

 La presidente della Confederazione: Simonetta Sommaruga 
 La cancelliera della Confederazione: Corina Casanova 
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Introduzione 

 

Gli strumenti attuali risalgono alla nuova strut-
tura del rapporto di gestione elaborata nel 
1995 quando il Consiglio federale ha deciso, 
d'accordo con le commissioni della gestione, di 
dare un nuovo assetto ai rapporti annuali sulla 
sua attività. Nel 1996 è stata introdotta una 
pianificazione annua a livello di Consiglio fede-
rale, basata a sua volta sugli obiettivi generali 
del programma di legislatura. Definendo le prio-
rità, il programma di legislatura e gli obiettivi 
annuali contribuiscono a migliorare la gestione 
dei lavori dell'Amministrazione e conferiscono 
maggiore coerenza all'attività legislativa e am-
ministrativa. Nel 1998 furono quindi introdotti 
gli obiettivi annui dei dipartimenti e della Can-
celleria federale. Gli strumenti permettono un 
confronto tra obiettivi posti e risultati effettiva-
mente ottenuti, tra la pianificazione e il reso-
conto. In tal modo sono state poste le basi per 
una supervisione permanente delle attività del 
Consiglio federale e nel contempo è stato age-
volato il controllo della gestione. 

La legge del 13 dicembre 2002 sul Parlamento 
(LParl) ha sancito l'insieme degli strumenti a li-
vello legislativo. Secondo l'articolo 144 LParl, il 
Consiglio federale sottopone all'Assemblea fe-
derale il rapporto concernente la sua gestione 
due mesi prima dell'inizio della sessione du-
rante la quale dovrà essere trattato. Il rapporto 
sulla gestione del Consiglio federale com-
prende due parti separate ed è strutturato nel 
modo seguente: 

Il rapporto sulla gestione parte I illustra i temi 
politici principali della gestione del Consiglio fe-
derale e presenta una panoramica sull'attività 
governativa e amministrativa alla luce del rela-
tivo programma di legislatura. Il rapporto si 
ispira alle finalità e ai provvedimenti definiti ne-
gli obiettivi del Consiglio federale per l'anno in 
rassegna e su questa base il Collegio governa-
tivo confronta gli obiettivi posti con i risultati ef-
fettivamente ottenuti. 

Il rapporto sulla gestione parte II, pubblicato se-
paratamente, si occupa dei temi essenziali 
della gestione dei dipartimenti federali e della 
Cancelleria federale; riferisce sulla realizza-
zione degli obiettivi annuali a questo livello. 

Al fine di migliorare il confronto tra i temi pro-
grammati e la loro realizzazione effettiva te-
nendo presente tutti gli strumenti a disposi-
zione, il Consiglio federale ha adottato dal 2008 
la sistematica degli obiettivi del programma di 
legislatura per gli obiettivi annui e il rapporto di 
gestione; questo sistema è adottato anche per 
il programma di legislatura 2011–2015. 

La rinuncia ad un apposito capitolo incentrato 
sulla descrizione dei temi principali con i neces-
sari rinvii ai singoli obiettivi risale al rapporto del 
2008. Ciascuno dei temi principali viene illu-
strato nella parte corrispondente del rapporto. 

Il rapporto sugli indicatori si fonda sulle novità 
introdotte con il messaggio sul programma di le-
gislatura 2007–2011 e sancite dal dicembre 
2007 anche nel riveduto articolo 144 capo-
verso 3 LParl. Nel messaggio sul programma di 
legislatura sono specificati gli indicatori che 
consentono di verificare il raggiungimento degli 
obiettivi e sulla base dei quali è effettuata la va-
lutazione annuale. 

Dal rapporto del 2008, il bilancio sulla realizza-
zione effettiva degli obiettivi dell'anno prece-
dente non figura più in allegato, ma apre il rap-
porto sulla gestione del Consiglio federale, su-
bito dopo la presente introduzione. Gli attuali 
obiettivi annui relativi agli oggetti parlamentari 
e alla corrente legislatura 2007–2011 sono ac-
clusi in una tabella unica. Sempre dal 2008 un 
allegato è dedicato alla situazione di minaccia 
ed alle attività degli organi di sicurezza della 
Confederazione nell'anno in rassegna. 
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Compendio degli obiettivi del Consiglio federale per il 2014:  

bilancio a fine 2014 

 
1 La piazza economica svizzera è 

attrattiva e competitiva, vanta fi-
nanze federali sane e istituzioni 
statali efficienti 

 
Obiettivo 1: L'equilibrio delle finanze federali è 

preservato 

Realizzato 

 Messaggio concernente l'ottimizza-

zione del modello contabile della 

Confederazione (NMC) 

 Punto della situazione sotto il profilo 

finanziario e priorità di politica fi-

nanziaria per il periodo 2016–2024 

 
Obiettivo 2: L'economia svizzera è rafforzata da 

condizioni quadro ottimali e conti-

nua a crescere 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la revisione 

della legge federale sull'approvvigio-

namento economico del Paese 

 Consultazione sulla revisione del 

Codice delle obbligazioni (diritto 

della società anonima, compresa 

l'attuazione delle misure contro le 

retribuzioni abusive) 

 Consultazione sulla revisione della 

legge federale sugli acquisti pubblici 

 
Obiettivo 3: La stabilità e l'attrattiva della piazza 

finanziaria sono garantite; la Sviz-

zera dispone di una regolamenta-

zione competitiva, semplice e poco 

burocratica 

Parzialmente realizzato 

 Convenzioni bilaterali con impor-

tanti Stati partner negli ambiti 

dell'accesso ai mercati e della coo-

perazione nel settore finanziario 

 Posizione della Svizzera con riguardo 

allo standard dell'OCSE per lo scambio 

automatico di informazioni nell'ambito 

dell'assistenza amministrativa in ma-

teria fiscale 

 Messaggio concernente la ratifica 

della Convenzione multilaterale 

dell'OCSE e del Consiglio d'Europa 

sull'assistenza amministrativa reci-

proca in materia fiscale 

 Messaggio concernente la legge 

sull'infrastruttura dei mercati finanziari 

 Messaggio concernente la legge sui 

servizi finanziari 

 
Obiettivo 4: La politica agricola si sviluppa ulterior-

mente verso una politica integrale per 

l'agricoltura e la filiera alimentare 

Realizzato 

 Agenda in materia di politica agricola 

per il periodo successivo al 2017 

 Principi per i limiti di spesa agricoli 

2018–2021 

 
Obiettivo 5: Le capacità d'azione e le prestazioni 

delle istituzioni svizzere, nonché la 

loro collaborazione, sono ottimizzate 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge federale sulla me-

teorologia e la climatologia 

 Messaggio concernente la determina-

zione dei contributi di base per la pe-

requazione delle risorse e la compen-

sazione degli oneri tra Confederazione 

e Cantoni per il periodo di contribu-

zione 2016–2019 

 Rapporto sulla verifica del rispetto dei 

principi della NPC  

 Rapporto «Prospettive 2030» 

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge sulle dogane 
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 Ulteriore sviluppo del voto elettro-

nico (fase II) 

 Attuazione della revisione della 

legge sull'organizzazione del Go-

verno e dell'Amministrazione (LOGA) 

 Attuazione della «Strategia per il 

personale dell'Amministrazione fe-

derale 2011–2015» 

 
Obiettivo 6: L'attrattiva e la credibilità del si-

stema fiscale svizzero sono raffor-

zate 

Ampiamente realizzato 

 Dialogo con l'UE sull'imposizione 

delle imprese 

 Consultazione sulla Riforma III 

dell'imposizione delle imprese 

 Messaggio concernente la revisione 

del diritto penale fiscale 

 Consultazione su una revisione par-

ziale della legge concernente l'impo-

sta sul valore aggiunto 

 Messaggio concernente la revisione 

dell'imposta alla fonte del reddito 

da attività lucrativa 

 Consultazione sul sistema di incen-

tivazione dell'energia 

 
Obiettivo 7: La Svizzera sfrutta le opportunità 

offerte delle tecnologie dell'informa-

zione e della comunicazione e da 

altre tecnologie moderne 

Realizzato 

 Revisione delle ordinanze sui servizi 

di telecomunicazione, sugli elementi 

d'indirizzo e sull'indicazione dei 

prezzi 

 Strategia OGD («Open Government 

Data») 

 
 

2 La Svizzera è ben posizionata a li-
vello regionale e globale e rafforza 
la propria influenza a livello inter-
nazionale 

 
Obiettivo 8: La Svizzera è ben relazionata a livello 

mondiale e consolida la sua posizione 

nel contesto internazionale e in seno 

alle istituzioni multilaterali 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la nuova Stra-

tegia per il rafforzamento dell'attrat-

tiva e della competitività della Svizzera 

quale Stato ospite attraverso la Gine-

vra internazionale 

 Messaggio concernente un credito 

quadro (2016–2019) per i Centri di Gi-

nevra 

 Presidenza svizzera dell'OSCE 

 Rapporto dell'IDAG sulla lotta alla cor-

ruzione 2014 

 Messaggio concernente il Protocollo 

d'emendamento n. 15 e il Protocollo 

aggiuntivo n. 16 alla CEDU 

 Cura e potenziamento delle nostre re-

lazioni con gli Stati limitrofi 

 Mantenimento dell'impostazione uni-

versale della rete esterna e verifica di 

adeguamenti puntuali 

 Consolidamento della posizione sviz-

zera all'interno delle istituzioni finan-

ziarie internazionali e rispetto al G20 

 
Obiettivo 9: Le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono 

rafforzate 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio sull'estensione della libera 

circolazione alla Croazia (Protocollo III) 

 Messaggio concernente il contributo 

della Svizzera a favore della Croazia 

per la riduzione delle disparità econo-

miche e sociali nell'UE allargata 

 Messaggio concernente l'Accordo fra 

la Svizzera e l'UE sulla partecipazione 

al programma MEDIA dell'UE per il 

2014–2020 

 Negoziati per un accordo istituzionale 

 Negoziati per un accordo con l'UE sulla 

collaborazione in materia di sicurezza 

dei prodotti chimici (REACH) 
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 Negoziati nei settori agricoltura, si-

curezza alimentare, sicurezza dei 

prodotti e sanità pubblica 

 Negoziati per un accordo quadro 

concernente la partecipazione della 

Svizzera alle operazioni di gestione 

delle crisi nell'ambito della PSDC 

 Negoziati con l'UE per adeguare l'Ac-

cordo bilaterale sulla fiscalità del ri-

sparmio 

 
Obiettivo 10: Lo sviluppo della strategia econo-

mica esterna prosegue 

Realizzato 

 La politica di libero scambio è raffor-

zata attraverso l'estensione e l'in-

tensificazione della rete di accordi 

di libero scambio 

 Il regime commerciale multilaterale 

è tutelato / L'OMC è rafforzata 

 
Obiettivo 11: La Svizzera fornisce un contributo 

adeguato all'eliminazione della po-

vertà e all'attenuazione dei rischi 

globali 

Realizzato 

 Definizione della posizione nego-

ziale della Svizzera nella nuova 

Agenda dell'ONU per uno sviluppo 

sostenibile (post-2015) 

 Strategia rielaborata sul Medio 

Oriente e il Nord Africa 

 
Obiettivo 12: La Svizzera rafforza il proprio impe-

gno nell'ambito dei diritti umani, 

della politica della pace, della me-

diazione e dei buoni uffici 

Realizzato 

 Messaggio concernente l'approva-

zione degli emendamenti allo Sta-

tuto di Roma della Corte penale in-

ternazionale relativi al crimine di ag-

gressione e ai crimini di guerra 

 Servizi della Svizzera nella media-

zione di conflitti nell'ambito della 

presidenza dell'OSCE / nomina di 

un inviato speciale per i Balcani e 

uno per il Caucaso del Sud 

 Estensione dell'impegno a favore della 

lotta al terrorismo, in particolare du-

rante la presidenza dell'OSCE 

 Promozione della tutela degli interessi 

(Russia-Georgia, Iran, Cuba) 

 Impegno a favore dei diritti umani a li-

vello bilaterale e multilaterale 

 
 
3 La sicurezza della Svizzera è ga-

rantita 
 
Obiettivo 13: Gli strumenti d'individuazione precoce 

e di lotta contro rischi e minacce sono 

applicati efficacemente 

Realizzato 

 Messaggio concernente la modifica 

delle basi legali per l'ulteriore sviluppo 

dell'esercito (USEs) 

 Messaggio concernente la revisione 

della legislazione sul servizio civile 

 
Obiettivo 14: La criminalità, il terrorismo e gli attac-

chi informatici sono combattuti con 

successo e misure preventive sono 

adottate contro il ricorso alla violenza 

nella società svizzera 

Realizzato 

 Messaggio a sostegno di una legge fe-

derale sul casellario giudiziale VOSTRA 

(Legge sul casellario giudiziale) 

 Messaggio concernente la revisione 

totale della legge sulle multe discipli-

nari (LMD) 

 
Obiettivo 15: La collaborazione con partner svizzeri 

ed esteri è intensificata 

Parzialmente realizzato 

 Decisione procedurale concernente il 

rafforzamento e la semplificazione 

della collaborazione fra le autorità di 

polizia degli Stati membri dell'UE 

(Prüm) 

 Messaggio a sostegno della legge fe-

derale sulla collaborazione con le au-

torità estere e sulla tutela della sovra-

nità svizzera 
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 Accordo aggiuntivo per la partecipa-

zione della Svizzera all'Agenzia IT 

nell'ambito dell'Accordo di Schen-

gen-Dublino 

 Messaggio concernente la modifica 

del Codice penale (Disposizioni pe-

nali sulla corruzione) 

 Strategia integrata per la gestione 

dei confini 

 Messaggio concernente la modifica 

della legge federale sull'assistenza 

internazionale in materia penale 

(AIMP) 

 
 
4 La coesione sociale della Sviz-

zera è rafforzata e le sfide de-
mografiche sono affrontate con 
successo 

 
Obiettivo 16: Le opportunità offerte dalla migra-

zione sono colte e i rischi combat-

tuti 

Realizzato 

 Messaggio concernente la modifica 

della legge sull'asilo (Riassetto del 

settore dell'asilo) 

 Messaggio concernente un accordo 

con l'UE sulla partecipazione della 

Svizzera all'Ufficio europeo di soste-

gno per l'asilo (UESA) 

 
Obiettivo 17: La coesione sociale è rafforzata e i 

valori comuni sono promossi 

Ampiamente realizzato 

 Rapporto per una politica globale 

delle aree rurali 

 Rapporto sul paesaggio mediatico 

svizzero e elaborazione di un si-

stema di promozione volto a raffor-

zare il ruolo dei media dal punto di 

vista della politica statale e demo-

cratica 

 Messaggio concernente la revisione 

della legge federale sui sistemi d'in-

formazione della Confederazione 

nel campo dello sport (LSISpo) 

 Messaggio concernente l'iniziativa 

popolare «A favore del servizio pub-

blico» 

 Consultazione sul messaggio sulla cul-

tura 2016–2019 

 Consultazione concernente la modifica 

del Codice civile (Ammodernamento 

del diritto successorio) 

 Consultazione sulla legge sui giochi in 

denaro (Attuazione dell'art. 106 Cost.) 

 Piano direttivo per lo sport di competi-

zione 

 Rapporto concernente le misure per 

sostenere e sgravare le persone impe-

gnate nella cura di familiari 

 
Obiettivo 18: L'aumento dei costi nel settore della 

salute è contrastato, la qualità dell'as-

sistenza sanitaria e la sicurezza dei 

pazienti aumentano 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della LAMal per agevolare i 

progetti di cooperazione transfronta-

liera 

 Seguito dei lavori concernenti la legge 

federale per rafforzare la qualità e l'e-

conomicità nell'assicurazione malattie 

 Consultazione sulla revisione parziale 

della LAMal in relazione alla gestione 

strategica del settore ambulatoriale 

 Consultazione sulla nuova legge sui 

prodotti del tabacco 

 Consultazione sulla legge federale 

sulla protezione dalle radiazioni non 

ionizzanti e dagli stimoli sonori 

 Rapporto sulla farmacodipendenza e 

sul fenomeno dei medicamenti as-

sunti come «smart drugs» 

 
Obiettivo 19: La protezione sociale poggia su una 

base finanziariamente consolidata e 

garantita a lungo termine 

Realizzato 

 Messaggio concernente la riforma 

della previdenza per la vecchiaia 2020 

 Adeguamenti a livello di ordinanza 

nell'assicurazione per l'invalidità 

 
 



10 

5 La Svizzera utilizza l'energia e le 
risorse in maniera efficace e so-
stenibile ed è pronta a gestire il 
crescente fabbisogno di mobilità 

 
Obiettivo 20: L'approvvigionamento della Sviz-

zera in energia e in risorse naturali 

è garantito a lungo termine e l'u-

scita graduale dal nucleare nonché 

le misure per ridurre la dipendenza 

dalle energie fossili sono avviate 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente l'iniziativa 

popolare «Per un approvvigiona-

mento elettrico sicuro ed economico 

(Iniziativa per l'efficienza elettrica)» 

 Messaggio concernente l'iniziativa 

popolare «Per un'economia sosteni-

bile ed efficiente in materia di ge-

stione delle risorse (economia 

verde)» 

 Messaggio concernente un accordo 

con l'UE sull'elettricità / energia 

 Consultazione sulla strategia Reti 

elettriche 

 
Obiettivo 21: La Svizzera dispone di un sistema 

di infrastrutture di trasporto svilup-

pato e finanziariamente solido 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la crea-

zione di un fondo per le strade na-

zionali e il traffico d'agglomerato 

(FOSTRA), la soluzione dei problemi 

di finanziamento e l'attuazione del 

«Programma di sviluppo strategico 

delle strade nazionali» 

 Messaggio sulla liberazione dei cre-

diti per il programma Traffico d'ag-

glomerato a partire dal 2015 

 Secondo messaggio concernente il 

programma per l'eliminazione dei 

problemi di capacità sulla rete delle 

strade nazionali 

 Messaggio concernente la revisione 

totale della legge sul trasporto merci e 

strategia globale per incentivare il traf-

fico merci ferroviario sull'intero territo-

rio nazionale 

 Consultazione sull'organizzazione 

dell'infrastruttura ferroviaria 

 Decisione sulla futura utilizzazione 

dell'aerodromo di Dübendorf 

 
Obiettivo 22: La Svizzera partecipa alla lotta contro 

il cambiamento climatico e le sue con-

seguenze 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio concernente la ratifica di 

un accordo bilaterale con l'UE sul col-

legamento dei rispettivi sistemi per lo 

scambio delle quote di emissioni 

 Piano di intervento adattamento ai 

cambiamenti climatici 

 
Obiettivo 23: La Svizzera utilizza in maniera otti-

male il territorio e il suolo e si adopera 

per proteggere efficacemente l'am-

biente, la natura e il paesaggio rurale 

armonizzando al meglio l'organizza-

zione del territorio con le relative in-

frastrutture 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente una legge fe-

derale sulle abitazioni secondarie 

 Messaggio concernente la revisione 

della legge forestale 

 Consultazione sulla revisione della Lex 

Koller 

 Consultazione sulla seconda tappa 

della revisione della legge sulla pianifi-

cazione del territorio 

 Piano d'azione per la concretizzazione 

della Strategia Biodiversità Svizzera 
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6 La Svizzera occupa una posi-
zione di spicco nei settori della 
formazione, della ricerca e 
dell'innovazione 

 
Obiettivo 24: L'elevata qualità e la buona reputa-

zione internazionale del sistema 

universitario svizzero e della ricerca 

sono garantite 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio concernente l'imposta-

zione del parco nazionale dell'inno-

vazione 

 Messaggio concernente la parteci-

pazione della Svizzera all'esercizio 

dell'Impianto laser europeo a elet-

troni liberi a raggi X 

 Messaggio concernente la parteci-

pazione della Svizzera all'infrastrut-

ture di ricerca nel quadro giuridico 

ERIC dell'UE 

 Decisioni sulla partecipazione della 

Svizzera all'infrastruttura di ricerca 

ESS di ERIC 

 Adesione della Svizzera all'associa-

zione COST 

 Seguito dei lavori relativi alla legge 

sulle professioni sanitarie 

 
Obiettivo 25: La formazione di giovani leve in am-

biti specialistici altamente qualifi-

cati della scienza e dell'economia è 

ulteriormente promossa e l'attitu-

dine dei giovani alla formazione e 

all'impiego è migliorata 

Realizzato 

 Ulteriore sviluppo di strumenti nella 

formazione professionale per co-

prire il fabbisogno di specialisti 

 
Obiettivo 26: Le condizioni quadro per la forma-

zione continua sono ottimizzate e 

consolidate 

 Nessuna misura 

 
 

7 La Svizzera assicura la parità dei 
sessi di diritto e di fatto, in partico-
lare per quanto concerne la fami-
glia, l'istruzione, il lavoro e l'età di 
pensionamento 

 
Obiettivo 27: La parità delle opportunità è miglio-

rata 

Realizzato 

 Rapporto sulla lotta contro la discrimi-

nazione salariale 

 Adozione del quarto e quinto rapporto 

nazionale periodico della Svizzera con-

cernente l'attuazione della Conven-

zione sull'eliminazione di ogni forma di 

discriminazione nei confronti della 

donna (CEDAW) 

 
Obiettivo 28: La parità dei sessi nell'Amministra-

zione federale e nelle aziende para-

statali è raggiunta e le pari opportu-

nità delle minoranze linguistiche sono 

garantite 

 Nessuna misura 
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Situazione economica e prospettive (stato del 18 dicembre 2014) 

 
Congiuntura internazionale 

Nel complesso, nel 2014 il panorama congiun-
turale mondiale ha dato solo timidi segnali di 
ripresa e per i prossimi due anni non si esclude 
il rischio di ricadute. Il commercio mondiale, la 
cui espansione procede a rilento rispetto al pe-
riodo che ha preceduto la crisi finanziaria di sei 
anni fa, fino all'autunno 2014 ha faticato a 
prendere quota. Tuttavia, da questo quadro 
complessivo mediocre si profilano prospettive 
molto diverse per i grandi spazi economici. 

Si attendono impulsi positivi in particolare dagli 
Stati Uniti che, con un tasso di disoccupazione 
in costante calo, sembrano essersi ripresi auto-
nomamente. Di conseguenza si dovrebbe assi-
stere a una crescita del PIL dal 2% del 2014 a 
circa il 3% nei prossimi due anni. La sensibile 
riduzione dell'indebitamento del settore pri-
vato, in particolare delle economie domestiche, 
avvenuto negli ultimi anni ha contribuito forte-
mente alla ripresa e ora il settore privato ha 
nuovamente un ampio margine di azione per 
effettuare maggiori spese destinate ai consumi 
e agli investimenti. Nel contesto attuale, carat-
terizzato da interessi bassi, questa situazione 
dovrebbe avere un effetto stimolante, pur com-
portando il rischio che le economie domestiche 
riprendano a indebitarsi. In considerazione 
delle robuste prospettive congiunturali, nei 
prossimi trimestri cresce la probabilità di un au-
mento dei tassi di riferimento della banca cen-
trale statunitense. 

Invece nell'eurozona nel 2014 la ripresa econo-
mica si è rivelata più difficile del previsto e le 
prospettive di crescita rimangono contenute. 
Persino la congiuntura tedesca, solitamente ro-
busta, negli ultimi trimestri ha mostrato un raf-
freddamento, seppur moderato, a seguito 
dell'andamento più lento delle esportazioni e 
degli investimenti. A differenza di questo inde-
bolimento solo temporaneo, i problemi di inde-
bitamento da sempre esistenti in altri Paesi pe-
riferici ma anche in Italia e in Francia potreb-
bero compromettere il dinamismo economico 
ancora per anni. Nonostante notevoli tentativi 
di consolidamento, l'indebitamento pubblico e 

privato è diminuito solo di poco, se si escludono 
le rare eccezioni positive come la Spagna. La 
necessità di ridurre il debito è un freno per la 
ripresa economica. Impulsi congiunturali posi-
tivi dovrebbero derivare almeno dalle esporta-
zioni, data la debolezza dell'euro. Complessiva-
mente, per i prossimi due anni lo scenario più 
probabile sembra essere un miglioramento 
molto graduale della situazione economica 
nella zona euro (previsione del PIL 2014: 0,8%, 
2015: 1%, 2016: 1,5%). 

Nelle altre regioni del mondo le prospettive 
sono eterogenee e complessivamente si man-
tengono positive. In Giappone la congiuntura è 
stata colpita molto più di quanto atteso dall'au-
mento dell'imposta sul valore aggiunto dell'a-
prile 2014. Considerati gli impulsi di politica 
monetaria espansiva, nei prossimi trimestri l'e-
conomia nipponica dovrebbe ritrovare una cre-
scita moderata. In Cina la congiuntura finora ri-
mane relativamente robusta, ma evolve se-
condo un percorso di crescita strutturalmente 
inferiore al passato (6-7%). Ciò era prevedibile 
considerato lo stato dello sviluppo raggiunto e 
il potenziale di manodopera limitato. In altri 
grandi Paesi emergenti si profila un quadro ete-
rogeneo: mentre l'economia indiana prende 
sensibilmente slancio, in Brasile la ripresa si ri-
vela esitante. Recentemente le aspettative per 
la Russia sono di nuovo peggiorate: in seguito 
alle tensioni geopolitiche con l'Ucraina e al forte 
calo dei prezzi del petrolio il Paese è entrato in 
recessione con la minaccia del sopraggiungere 
di una crisi valutaria. 

In molti Paesi il forte ribasso dei prezzi del pe-
trolio degli ultimi mesi si ripercuote positiva-
mente sui redditi disponibili grazie al calo dei 
prezzi d'importazione che potrebbe dare uno 
slancio positivo alla congiuntura. Ma le conse-
guenze non sono solo positive: innanzitutto ne 
risentono le economie dei Paesi esportatori, 
come attualmente la Russia. In secondo luogo, 
la diminuzione del rincaro, dovuta al calo dei 
prezzi del petrolio, potrebbe far aumentare il ri-
schio di deflazione latente nell'eurozona qua-
lora quest'ultima generasse nuove aspettative 
inflazionistiche al ribasso. 
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Previsioni congiunturali per la Svizzera 

Nel 2014 la congiuntura svizzera è rimasta so-

lidamente orientata al rialzo. Dopo un secondo 

trimestre debole la dinamica economica ha po-

tuto riprendersi nel terzo trimestre. Global-

mente, per il 2014 il gruppo di esperti della 

Confederazione prevede una crescita del PIL 

dell'1,8%, che permetterebbe alla Svizzera, 

come negli anni passati, di occupare una 

buona posizione nel confronto europeo. Tutta-

via, i sondaggi sulla congiuntura degli ultimi 

mesi segnalano una crescente insicurezza tra 

le imprese e le economie domestiche riguardo 

al futuro andamento economico. Si tratta di 

un'immagine rappresentativa dell'aumento dei 

rischi avvenuto nel 2014, sia dal punto di vista 

della congiuntura mondiale (fragile congiuntura 

nella zona euro) che riguardo alle incerte con-

dizioni quadro politiche della Svizzera rispetto 

all'UE (regime di immigrazione, accordi bilate-

rali e politica fiscale). 

Posto che l'eurozona prosegua la sua graduale 

ripresa, per il gruppo di esperti della Confede-

razione le prospettive congiunturali svizzere 

per il 2015/2016 rimangono relativamente po-

sitive. Per quanto riguarda le esportazioni, già 

negli ultimi trimestri si nota una certa ripresa, 

anche se limitata per lo più ai prodotti farma-

ceutici, che dovrebbe via via stabilizzarsi e dare 

impulsi di crescita positivi da parte del commer-

cio estero. Per quanto riguarda la domanda in-

terna, che negli ultimi anni è stata il pilastro 

dell'economia, si può continuare a fare affida-

mento su una robusta espansione, non da ul-

timo grazie alla crescita costante della popola-

zione che sostiene il consumo privato e gli inve-

stimenti nell'edilizia. Questi ultimi dovrebbero 

tuttavia aver superato l'apice, poiché il loro di-

namismo risulta frenato da diversi fattori (con-

seguenze dell'iniziativa sulle abitazioni secon-

darie e raffreddamento del mercato dell'allog-

gio). D'altra parte, a seguito delle previsioni ot-

timistiche sulle esportazioni, diventa sempre 

più concreta la ripresa degli investimenti in at-

trezzature, moderati negli ultimi anni. 

 

Nel complesso, per i prossimi due anni il 

gruppo di esperti si attende una lieve accelera-

zione della crescita economica svizzera, che 

dovrebbe aumentare dall'1,8% del 2014 al 

2,1% nel 2015 e al 2,4% nel 2016. La dinamica 

per il 2015 è stata rivista al ribasso rispetto alle 

previsioni di ottobre (il PIL era stimato al 2,4%), 

principalmente a causa della ripresa stentata 

in Europa e, in particolare, della debolezza tem-

poranea della Germania. 

Nel 2014 il tasso di disoccupazione medio do-

vrebbe attestarsi al 3,2% come nel 2013. Da 

settembre a novembre, tuttavia, si notava una 

lieve diminuzione dei tassi di disoccupazione 

destagionalizzati. Questo sviluppo positivo do-

vrebbe progredire nei prossimi due anni a se-

guito dell'espansione congiunturale e tradursi 

in una continua diminuzione del tasso di disoc-

cupazione (valori medi annui previsti: 3,2% nel 

2014, 3,1% nel 2015 e 2,8% nel 2016). L'oc-

cupazione dovrebbe aumentare anche nell'in-

dustria, settore in cui negli ultimi sei anni in se-

guito alla crisi finanziaria sono andati persi 

circa 35'000 posti di lavoro (equivalenti a 

tempo pieno). 

Nonostante il previsto miglioramento dell'evo-

luzione congiunturale e del mercato del lavoro, 

non vi è alcun rischio d'inflazione in vista 

(2015-2016): nel periodo oggetto della previ-

sione molti settori dell'economia, in particolare 

nell'industria di esportazione, dovrebbero rag-

giungere solo gradualmente la normale occu-

pazione; inoltre, i prezzi del petrolio più bassi e 

il calo del rincaro in molti Paesi europei si tra-

ducono in Svizzera in un'attenuazione degli in-

flussi inflazionistici. Il gruppo di esperti non pre-

vede alcun rincaro in Svizzera per il 2015 

(+0,2%) e il 2016 (+0,4%). Non sono da esclu-

dere nemmeno fasi transitorie di rincaro nega-

tivo, da non mettere però sullo stesso piano di 

una deflazione, che è caratterizzata da una spi-

rale di congiuntura negativa e da un calo gene-

ralizzato di salari e prezzi. Questo non è il caso 

della Svizzera, ma potrebbe verificarsi negli al-

tri Paesi europei.
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Rischi congiunturali 

Le previsioni congiunturali relativamente posi-

tive non sono esenti da notevoli rischi prove-

nienti tanto dall'esterno quanto dall'interno. 

Non solo i nuovi rimbalzi congiunturali nella 

zona euro, ma anche un eventuale rallenta-

mento costante della crescita nei mercati 

emergenti metterebbero in forse la prevista ri-

presa dell'economia svizzera. Negli ultimi anni 

gli impulsi provenienti dai Paesi emergenti 

sono diventati sempre più importanti per gli 

esportatori svizzeri. 

Inoltre, le condizioni quadro politiche incerte 

nelle relazioni con l'UE costituiscono un impor-

tante rischio per l'economia svizzera. Anche se 

dopo il netto rifiuto dell'iniziativa Ecopop proba-

bilmente si ristabilirà una certa calma, rimane 

da vedere se i negoziati su un regime di immi-

grazione compatibile con l'UE avranno suc-

cesso. Se tuttavia ne risultasse una notevole li-

mitazione della manodopera e restrizioni all'ac-

cesso ai mercati dell'UE, ciò costituirebbe un 

segnale negativo che potrebbe compromettere 

gli investimenti delle imprese e, di conse-

guenza, le prospettive di crescita a medio ter-

mine. 

Neppure il rischio di surriscaldamento del mer-

cato immobiliare può dirsi del tutto sventato, 

nonostante una certa tendenza alla stabilità. 

Considerata la politica monetaria molto espan-

siva della BCE per la zona euro, la Banca nazio-

nale svizzera (BNS) potrebbe essere costretta 

ancora per diverso tempo a mantenere il tasso 

di cambio minimo dell'euro. L'inevitabile rove-

scio della medaglia in questo caso sono gli in-

teressi costantemente bassi, che possono in-

centivare l'indebitamento ipotecario.1 

Valutazioni e indicatori 

A livello federale sono previsti diversi strumenti 
per misurare il conseguimento e l'efficacia 
delle misure adottate dallo Stato. L'articolo 170 
della Costituzione federale impone infatti alle 
Camere di verificare l'efficacia dei provvedi-
menti presi dalla Confederazione. L'articolo 
141 capoverso 2 lettera g della legge sul Parla-
mento prevede che i messaggi del Consiglio fe-
derale contengano indicazioni in merito alle 

possibilità di attuazione del disegno di legge e 
alle ripercussioni che gli atti normativi hanno 
sull'economia, sulla società, sull'ambiente e 
sulle future generazioni. Ogni anno il Consiglio 
federale presenta peraltro nei suoi obiettivi e 
nel rapporto di gestione le principali valutazioni 
effettuate durante l'anno in rassegna. 

Gli articoli 144 capoverso 3 (obiettivi annuali 
del Consiglio federale e rapporto di gestione) e 
146 capoverso 3 (programma di legislatura, in 
vigore dal 1° dicembre 2007) LParl prevedono 
un ulteriore strumento per valutare il consegui-
mento degli obiettivi enunciati nel programma 
di legislatura: gli indicatori. Il loro scopo è di for-
nire le basi per esaminare se gli obiettivi sono 
stati raggiunti o se sono necessari interventi 
correttivi. Mentre una valutazione consiste in 
un'analisi scientifica dell'efficacia delle misure 
statali incentrata sulla ricerca di relazioni cau-
sali fa le misure stesse e il loro impatto, lo 
scopo degli indicatori è di fornire informazioni 
quantitative sugli effetti osservati. Per loro na-
tura riflettono non soltanto l'azione dello Stato, 
ma forniscono anche informazioni sugli effetti 
di altre evoluzioni in un settore specifico. Con-
trariamente alle valutazioni, che sono di norma 
svolte puntualmente, gli indicatori possono es-
sere oggetto di un'analisi su un lungo periodo 
(monitoring). Consentono quindi di misurare i 
progressi compiuti e, se del caso, di rilevare la 
necessità di un intervento politico. 

Per rispondere ai requisiti degli articoli 144 e 

146 LParl, fra il 2010 e il 2012 l'Ufficio federale 

di statistica ha elaborato un sistema di indica-

tori su mandato della Cancelleria federale. I 

nuovi indicatori sostituiscono il sistema pilota 

abbandonato nel 2007 a causa degli eccessivi 

costi di manutenzione e la soluzione transitoria 

messa in atto per la legislatura 2007–2011. Il 

sistema è stato sviluppato fondandosi sugli 

obiettivi superiori e sulle basi legali del portafo-

glio dei compiti (allegato 4 al piano finanziario 

della legislatura). I 150 indicatori sono stati se-

lezionati conformemente ai principi della stati-

stica federale e coinvolgendo tutti i dipartimenti 

e uffici federali direttamente interessati. I 37 in-

dicatori menzionati nel messaggio sul pro-

gramma di legislatura 2011–20152 proven-

gono da questo sistema di indicatori. Ognuno di 
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essi è stato ripreso nell'analisi oggetto del pre-

sente rapporto. Seguendo la struttura del pro-

gramma di legislatura 2011–2015, gli obiettivi 

e i relativi indicatori sono raggruppati nei sei in-

dirizzi politici definiti dal Consiglio federale. Non 

vengono tuttavia esaminati gli obiettivi per i 

quali non è stato fissato alcun indicatore, ossia: 

obiettivo 3 ‒ la stabilità e l'attrattiva della 

piazza finanziaria sono garantite; obiettivo 5 ‒ 
la capacità d'azione e le prestazioni delle istitu-

zioni svizzere sono ottimizzate; obiettivo 12 ‒ la 

Svizzera rafforza il proprio impegno nell'ambito 

dei diritti umani, della politica della pace, della 

mediazione e dei buoni uffici; obiettivo 14 ‒ la 

criminalità, il terrorismo e gli attacchi informa-

tici sono combattuti con successo e misure pre-

ventive sono adottate contro il ricorso alla vio-

lenza nella società. 

In occasione della sessione estiva 2012 il Par-

lamento ha definito un settimo indirizzo politico 

concernente la parità fra uomo e donna. Per ga-

rantirne il monitoraggio, il 31 ottobre 2012 il 

Consiglio federale ha adottato sette indicatori, 

proposti, come i precedenti, nel quadro di un 

processo al quale hanno partecipato tutti gli uf-

fici interessati. In tal modo il numero totale de-

gli indicatori della presente legislatura è salito 

a 44. Gli indicatori sulla parità sono considerati 

nella presente valutazione. 

Siccome il commento agli indicatori si fonda sui 

dati più recenti a disposizione, i periodi di riferi-

mento risultano essere assai eterogenei. Per 

evitare qualsiasi malinteso, il periodo è preci-

sato di volta in volta per ogni indicatore. Vi è 

inoltre il problema che non tutti gli indicatori 

reagiscono allo stesso ritmo all'evoluzione con-

giunturale. Da ultimo, occorre rammentare che 

il sistema di monitoraggio serve a raccogliere, 

esaminare e presentare informazioni al fine di 

osservare in modo regolare e durevole l'inten-

sità e la direzione dei cambiamenti in atto in 

settori specifici. Il sistema di monitoraggio e gli 

indicatori della legislatura non si prestano né 

alla valutazione né al controlling di programmi 

politici specifici e non consentono pertanto di 

trarre conclusioni sull'efficacia dei provvedi-

menti politici concreti. 
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Indirizzo politico 1: la piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, 

vanta finanze federali sane e istituzioni statali efficienti 

Obiettivo: l'equilibrio delle finanze federali è preservato 

Obiettivo quantificabile  

1. Tenendo conto dell'obiettivo del freno all'indebitamento, ovvero che sull'arco di un ciclo con-

giunturale le uscite non devono essere superiori alle entrate, è necessario stabilizzare il debito 

lordo nominale della Confederazione almeno sul livello del 2010. Il tasso d'indebitamento 

lordo della Confederazione (debito lordo in percentuale del PIL) dovrebbe quindi continuare a 

rientrare rispetto al 2010 (18,2%*). 

* Obiettivo modificativo in seguito a una revisione del PIL 

Indicatore 

1. Tasso d'indebitamento della Confederazione 

Nel 2013 il tasso d'indebitamento lordo è ca-

lato di 0,4 punti percentuali rispetto all'anno 

precedente e ammonta al 17,6%. 

Il tasso di indebitamento lordo della Confedera-

zione, cresciuto negli anni 1990, ha toccato il 

suo valore massimo nel 2003 (26,1%) ed è poi 

tornato a calare. Nel 2013 l'indebitamento ha 

raggiunto il 17,6%, 0,4 punti percentuali in 

meno rispetto al 2012. Calcolato in termini as-

soluti, nel 2013 il debito lordo è diminuito solo 

di poco, ma siccome il PIL è cresciuto, il calo del 

tasso è risultato un po' più marcato. La ridu-

zione dell'indebitamento negli ultimi anni è ri-

conducibile all'introduzione del freno all'indebi-

tamento nel 2003. Nel complesso, anche il 

tasso d'indebitamento delle finanze pubbliche 

(Confederazione, Cantoni, Comuni, assicura-

zioni sociali) è diminuito. In modo analogo al 

freno all'indebitamento, nella maggior parte dei 

Cantoni esistono limiti posti al budget mediante 

complessi normativi di vario tipo che dal 2003 

hanno consentito una diminuzione continua del 

tasso d'indebitamento nei Cantoni e nei Co-

muni.
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Obiettivo: l'economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro ottimali e con-

tinua a crescere 

Obiettivo quantificabile 

1. L'organizzazione ideale delle condizioni quadro economiche, ovvero generalmente orientata 

ai principi di mercato e scevra da oneri amministrativi, consentirebbe alla Svizzera di aumen-

tare la propria prestazione economica, in cui una parte maggiore di crescita del PIL dovrebbe 

derivare dall'aumento della produttività. 

Indicatori 

1. Regolamentazione del mercato dei prodotti 

2. Produttività del lavoro 

Nel 2013 la regolamentazione del mercato dei 

prodotti è rimasta stabile rispetto al 2008. 

Nel 2013 l'indice della regolamentazione del 

mercato ha raggiunto in Svizzera 1,52 punti. 

Dopo il calo registrato rispetto alle rilevazioni 

del 1998 e 2003, il valore dell'indice è rimasto 

costante dall'ultima rilevazione nel 2008. Nel 

2013 i Paesi Bassi erano in testa alla classifica 

dei Paesi OCSE per la regolamentazione del 

mercato dei prodotti con un valore pari a 0,99, 

seguiti dalla Gran Bretagna con un valore di 

1,08. Nelle direttive sulle migliori prassi di re-

golamentazione dei mercati, l'OCSE racco-

manda di eliminare il più possibile tali regola-

mentazioni o di formularle in maniera tale da 

non pregiudicare la concorrenza e l'efficienza. 

Si dovrebbe procedere a una deregolamenta-

zione non in modo isolato, ma sulla base di una 

visione d'insieme coerente. Rispetto all'UE o 

all'OCSE la Svizzera presenta un'elevata regola-

mentazione del mercato dei prodotti in settori 

come gli invii postali e la rete ferroviaria, come 

pure nei settori d'attività di molte imprese sta-

tali. Negli ultimi anni il mercato dell'elettricità è 

stato oggetto di una deregolamentazione. Dal 

confronto internazionale emerge che dal 1998 

i Paesi membri dell'OCSE hanno liberalizzato 

buona parte dei mercati dei prodotti e per tale 

motivo si può constatare una convergenza 

delle regolamentazioni verso le migliori prati-

che. 
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Tra il 1991 e il 2013 aumento medio della 

produttività del lavoro dell'1,2% all'anno. 

Dal 1991 al 2013 la produttività in base alle 

ore lavorate è salita di 29,5 punti percentuali, 

equivalenti a un incremento medio annuo 

dell'1,2%. Dal 2007, tuttavia, la crescita della 

produttività è rallentata. I motivi di un aumento 

della produttività del lavoro si spiegano con le 

qualifiche dei lavoratori, i progressi tecnologici, 

un impiego più intenso di capitali, energia e ma-

teriale e con la maggiore efficienza delle istitu-

zioni pubbliche e private. Rispetto al resto d'Eu-

ropa, la produttività del lavoro nei cosiddetti 

Paesi europei progrediti più piccoli (Austria, Bel-

gio, Olanda, Danimarca, Finlandia, Svezia, Nor-

vegia e Irlanda) è aumentata in media molto più 

che in Svizzera. Ancora più marcato è risultato 

l'incremento della produttività del lavoro nei 

nuovi Paesi membri dell'Unione europea. 
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Obiettivo: la politica agricola continua a evolvere nella direzione di una politica 

integrata a favore del settore agroalimentare 

Obiettivi quantificabili 

1. La produzione alimentare del Paese (in terajoule, TJ) aumenta leggermente rispetto ai valori 

medi del periodo 2008–2010*. 

2. La produttività lavorativa nell'agricoltura aumenterà nei prossimi anni. 

 * Periodo di riferimento modificato in seguito a una revisione del bilancio alimentare 

Indicatori 

1. Produzione alimentare 

2. Produttività del lavoro in agricoltura 

Nel 2012 il grado di autoapprovvigionamento 

lordo ammontava al 62,2%. 

Dal 1990 la produzione lorda di derrate alimen-

tari è complessivamente aumentata raggiun-

gendo nel 2012 i 23529 terajoule. Le condi-

zioni climatiche e topografiche della Svizzera 

consentono di produrre una quota ingente del 

consumo di latte, latticini, burro, carne, patate 

e zucchero nel Paese. La percentuale è invece 

nettamente più bassa per cereali, frutta e ver-

dura. È molto bassa, per esempio, la quota per 

legumi e pesce, buona parte dei quali devono 

essere importati. La produzione lorda di pro-

dotti animali realizzata non sarebbe possibile 

senza l'importazione di alimenti per animali. Di 

conseguenza, per il calcolo della produzione in-

digena netta, nel caso della produzione ani-

male si considera unicamente la percentuale 

ottenuta con alimenti per animali di origine 

svizzera. Nel 2012 la produzione indigena to-

tale netta ammontava a 20'892 terajoule. Dal 

raffronto tra la produzione indigena (lorda o 

netta) e il consumo nazionale totale di derrate 

alimentari si ricava il grado di autoapprovvigio-

namento della Svizzera. Nel 2012 il grado di 

autoapprovvigionamento lordo ammontava al 

62,2% e quello netto al 55,2%. 
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La produttività del lavoro in agricoltura conti-

nua ad aumentare. 

A parte alcune oscillazioni (p. es. in seguito alla 

siccità del 2003), negli ultimi 30 anni la produt-

tività del lavoro in agricoltura è aumentata. L'in-

dice nel 2014 è cresciuto di 80 punti percen-

tuali rispetto al 1985. Durante questo periodo 

l'agricoltura ha vissuto fasi caratterizzate da 

numerose trasformazioni che hanno determi-

nato un calo delle aziende e del numero di la-

voratori. L'incremento della produttività del la-

voro è riconducibile a fattori diversi. Sino al 

1992 è aumentato il valore aggiunto lordo 

reale in concomitanza con una flessione del vo-

lume di lavoro. A partire dal 1992 il valore ag-

giunto lordo reale ha registrato un calo o una 

stagnazione, mente il volume di lavoro è calato 

costantemente. Dal 2003 il valore aggiunto 

lordo reale ha ricominciato a salire legger-

mente, mentre il volume di lavoro ha conti-

nuato a diminuire. 
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Obiettivo: l'attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero sono raffor-

zate 

Obiettivo quantificabile 

1. L'aliquota d'imposizione del nostro Paese deve essere stabilizzata attorno ai valori del 2010 

(aliquota fiscale [Stato]: 26,5%*). Per mantenere o incrementare l'attrattiva della piazza fi-

nanziaria è necessario perseguire, sul lungo termine, l'obiettivo di una riduzione. 

* Obiettivo modificativo in seguito a una revisione del PIL 

Indicatore 

1. Aliquota fiscale delle amministrazioni pubbliche 

L'aliquota fiscale del 2013, pari al 26,9%, ri-

mane stabile rispetto all'anno precedente. 

Dal 2001 l'aliquota fiscale è rimasta relativa-

mente stabile oscillando intorno al 27%. Nel 

2013 l'aliquota fiscale, che si è attestata al 

26,9% del PIL, è rimasta costante rispetto 

all'anno precedente. Nel contesto internazio-

nale l'aliquota fiscale elvetica è contenuta, 

mentre rispetto agli altri Paesi dell'OCSE con un 

livello di sviluppo analogo alla Svizzera, l'onere 

fiscale è inferiore soltanto in Irlanda e negli 

Stati Uniti. Ai fini del confronto internazionale 

sono esclusi i contributi nel settore della previ-

denza professionale (contributi alle casse pen-

sioni) e i premi dell'assicurazione malattie, ob-

bligatoria in Svizzera. In molti Stati questi tributi 

sono finanziati tramite il sistema fiscale. 
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Obiettivo: la Svizzera sfrutta le opportunità offerte delle tecnologie dell'infor-

mazione e della comunicazione e da altre tecnologie moderne 

Obiettivi quantificabili 

1. Durante la legislatura 2011–2015 la Svizzera sarà tra i cinque migliori Paesi dell'OCSE per 

quanto concerne il collegamento a Internet a banda larga via cavo. 

2. La Svizzera migliora la sua posizione nel settore del governo elettronico a livello internazio-

nale. 

Indicatori 

1. Abbonati a connessioni Internet a banda larga 

2. Online Service Index 

Nel 2013 la Svizzera mantiene il primo posto 

nella classifica del numero delle connessioni 

Internet a banda larga via cavo. Invece per 

quanto riguarda le connessioni in fibra ottica si 

trova al di sotto della media dell'OCSE. 

Negli ultimi anni il numero di abbonati a con-

nessioni Internet a banda larga via cavo è au-

mentato. Alla fine del 2003 si registravano 

10,1 accessi a banda larga ogni 100 abitanti; 

da allora il loro numero è cresciuto costante-

mente fino ad arrivare a 44,9 ogni 100 abitanti, 

per un totale di 3'597700 abbonati alla fine del 

2013. Attualmente la Svizzera occupa dunque 

una posizione di punta nel confronto OCSE: nel 

dicembre 2013 era infatti al primo posto tra i 

Paesi membri dell'OCSE, davanti ai Paesi Bassi. 

Nel campo delle connessioni altamente perfor-

manti in fibra ottica, la Svizzera è tuttavia al di 

sotto della media dell'OCSE. Questo può essere 

spiegato con l'elevata diffusione del sistema a 

banda larga sul territorio svizzero. Il Giappone 

e la Corea occupano i primi posti nella classi-

fica dei Paesi con concessioni in fibra ottica. 
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Online Service Index: tra il 2012 e il 2014 la 

Svizzera è arretrata di ben 31 posizioni, piaz-

zandosi al 65° posto nel confronto mondiale. 

Nel 2014 la Svizzera, in un confronto effettuato 

tra 193 Paesi, si trova al 65° posto con un va-

lore dell'indice pari a 0,504 su una scala da 0 

a 1, superiore alla media mondiale di 0,392. 

Tuttavia nel 2012, con un valore dell'indice di 

0,673, occupava ancora il 34° posto. Di solito 

molti Paesi altamente sviluppati occupano le 

prime posizioni poiché dispongono delle risorse 

finanziarie e della volontà politica per svilup-

pare e implementare le iniziative del governo 

elettronico. Nel 2014 Francia, Singapore, Co-

rea, Giappone e Spagna si collocano ai primi 

cinque posti. L'indice dei servizi online è un in-

dice relativo, poiché dipende fra l'altro dai valori 

dei Paesi migliori e peggiori in classifica. Per la 

sua rilevazione ci si basa ogni volta sui trend e 

sugli sviluppi più recenti nel settore del governo 

elettronico. 
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Indirizzo politico 2: la Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale 

e rafforza la propria influenza nel contesto internazionale 

Obiettivo: la Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consolida la sua 

posizione nel contesto internazionale e in seno alle istituzioni multilaterali 

Obiettivo quantificabile 

1. Per consolidare la sua posizione nel contesto mondiale, la Svizzera è interessata a tessere le 

relazioni e consolidare il dialogo con i partner di alleanze attuali o potenziali che condividono 

i suoi punti di vista e valori. A tale scopo sfrutta tutte le possibilità di partecipare a cooperazioni 

e reti e si associa con spirito costruttivo ai relativi processi. La Svizzera ha grande interesse a 

essere adeguatamente rappresentata in seno al sistema multilaterale e a partecipare attiva-

mente alla sua conduzione. 

Indicatori 

1. Accordi multilaterali 

2. Svizzeri in seno alle organizzazioni internazionali (personale specializzato o che occupa le po-

sizioni più elevate)

Un terzo dei trattati multilaterali firmati nel 

2013 è entrato in vigore. Il numero di trattati 

multilaterali entrati in vigore in Svizzera oscilla 

fortemente dal 1990 e nel 2013 era pari al 

33%. Occorre ricordare che spesso gli accordi 

vengono ratificati oltre un anno dopo la loro sot-

toscrizione. Ciò comporta un cambiamento re-

troattivo del numero di trattati multilaterali, che 

può avere forti ripercussioni in particolare sugli 

ultimi anni. A livello internazionale, i trattati 

economici (in particolare nell'ambito dell'Orga-

nizzazione mondiale del commercio OMC) sono 

più numerosi di quelli in materia ambientale e 

sociale. La Svizzera ha ratificato i trattati più im-

portanti relativi alla protezione dei diritti 

dell'uomo. Negli ultimi anni si registrano tutta-

via varie lacune per quanto riguarda la ratifica 

di accordi fondamentali dell'ONU e di accordi 

nell'ambito del Consiglio d'Europa. 
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Nel 2013 la quota di Svizzeri nella categoria del 

personale specializzato e in posizioni più ele-

vate presso le organizzazioni internazionali era 

pari all'1,1% (736 persone). 

La quota di Svizzeri che lavorano nelle organiz-

zazioni internazionali come personale specializ-

zato o che occupano le posizioni più elevate è 

relativamente stabile dal 2002 e oscilla tra lo 

0,9 e l'1,2%. Nel 2013 la quota di Svizzeri nella 

categoria del personale specializzato e in posi-

zioni più elevate presso le organizzazioni inter-

nazionali era pari all'1,1% (736 persone). In ter-

mini assoluti, dal 2011 il numero di Svizzeri 

nella categoria del personale specializzato e in 

posizioni più elevate è diminuito, dopo aver su-

bito un aumento dal 2002 al 2011. Uno svi-

luppo analogo è stato osservato anche per 

quanto riguarda il numero complessivo di posti 

nelle organizzazioni internazionali. 
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Obiettivo: le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono rafforzate 

Obiettivo quantificabile 

1. Per intensificare le relazioni con l'UE intendiamo consolidare, assicurare e sviluppare ulterior-

mente la via bilaterale con un approccio globale e coordinato che comprenda tutti i dossier 

aperti con l'UE. L'obiettivo è di concludere nuovi accordi nei settori d'interesse reciproco. 

Indicatore 

1. Numero di accordi conclusi tra la Svizzera e l'UE 

Accordi tra Svizzera e UE: nel 2013 sono entrati 

in vigore 12 accordi e modifiche. 

Dal 1999 il numero degli accordi in vigore con 

l'UE e delle relative modifiche è fluttuante, an-

che se nel complesso è aumentato. Nel 2013 

sono entrati in vigore 12 accordi e modifiche, di 

cui un accordo di base e 11 modifiche. La Sviz-

zera è informata su tutti gli sviluppi dell'acquis 

di Schengen e può decidere in completa auto-

nomia se trasporre o meno un nuovo atto nor-

mativo. Nel 2013 ne sono stati adottati 12. Tra 

la firma di un accordo e il momento dell'entrata 

in vigore trascorrono solitamente alcuni anni. I 

Bilaterali I sono stati firmati il 21 giugno 1999 

e sono entrati in vigore nel 2002; la maggior 

parte dei Bilaterali II, firmati il 26 ottobre 2004, 

sono entrati in vigore nel 2005 e nel 2006. 
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Obiettivo: lo sviluppo della strategia economica esterna prosegue 

Obiettivo quantificabile 

1. Il grado d'integrazione dell'economia svizzera nei mercati mondiali, misurato soprattutto con 

la riduzione contrattuale del tasso medio degli oneri doganali pagati sulle esportazioni sviz-

zere, migliora rispetto al livello del 2010. 

Indicatore 

1. Tasso medio degli oneri doganali sulle esportazioni svizzere 

Gli accordi di libero scambio della Svizzera con 

l'Unione europea e con altri partner di libero 

scambio hanno consentito nel 2013 un poten-

ziale di risparmio misurabile di costi doganali 

pari a 2'453 milioni di franchi. 

I costi doganali massimi che possono essere ri-

sparmiati grazie agli accordi di libero scambio 

con i Paesi dell'Unione europea (UE) e altri part-

ner di libero scambio variano di anno in anno. 

Grazie agli accordi di libero scambio, nel 2013 

il potenziale di risparmi doganali era di circa 

2'453 milioni di franchi, di cui 2'067 milioni di 

franchi per le esportazioni nell'UE e 386 milioni 

di franchi per le esportazioni in Stati al di fuori 

dell'UE con cui la Svizzera ha stipulato accordi 

di libero scambio. Nel 2013, il 55% delle espor-

tazioni svizzere sono avvenute verso Paesi 

dell'UE. I risparmi doganali calcolati sono valori 

massimi che possono essere raggiunti solo se 

su tutte le esportazioni verso i partner di libero 

scambio venisse davvero applicato il dazio do-

ganale preferenziale all'importazione, il che 

presuppone che siano soddisfatte le condizioni 

per lo sdoganamento preferenziale e che l'im-

portatore nel Paese partner esiga lo sdogana-

mento preferenziale. 
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Obiettivo: la Svizzera fornisce un contributo adeguato all'eliminazione della 

povertà e all'attenuazione dei rischi globali 

Obiettivo quantificabile 

1. Per mantenere la sua prosperità, la Svizzera ha interesse a reagire ai rischi globali e impegnarsi 

sui temi di portata mondiale (cambiamenti climatici, sicurezza alimentare, acqua, migrazione, 

sanità). La Svizzera aumenta il suo aiuto allo sviluppo allo scopo di portarlo nel 2015 allo 0,5 

per cento del reddito nazionale lordo. 

Indicatore 

1. Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) in percentuale del reddito nazionale lordo (RNL) 

Nel 2013 l'aiuto pubblico allo sviluppo della 

Svizzera ammontava allo 0,47% del reddito na-

zionale lordo. 

Negli anni Novanta la percentuale di aiuto pub-

blico allo sviluppo rispetto al reddito nazionale 

lordo (RNL) è ristagnata (ad eccezione del 

1992 quando, per i 700 anni della Confedera-

zione, furono adottate speciali misure di sdebi-

tamento) per poi iniziare a crescere all'inizio del 

Duemila. Nel 2012 e 2013 rappresentava lo 

0,47%. In termini di contributi finanziari, la Sviz-

zera si situa nella media dei Paesi membri del 

Comitato di aiuto allo sviluppo dell'OCSE (CAS). 

Gli Stati che nel 2013 hanno destinato più 

fondi all'aiuto allo sviluppo rispetto al RNL sono 

la Norvegia, la Svezia e il Lussemburgo. 
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Indirizzo politico 3: la sicurezza della Svizzera è garantita 

Obiettivo: gli strumenti d'individuazione precoce e di lotta contro rischi e mi-

nacce sono applicati efficacemente 

Obiettivo quantificabile 

1. L'indice della fiducia di cui gode l'esercito nella popolazione non scende al di sotto del livello 

raggiunto nel 2011. 

Indicatore 

1. Fiducia nell'esercito 

La fiducia nei confronti dell'esercito è relativa-

mente stabile dal 1995. Rispetto all'anno pre-

cedente, nel 2014 è leggermente aumentata. 

La fiducia della popolazione nell'esercito oscilla 

di anno in anno. Nel 2006 l'indice ha raggiunto 

il livello più alto mai registrato (6,8), mentre nel 

2009 ha toccato il minimo storico (5,9). Nel 

2014 vi è stato un leggero aumento (6,4) ri-

spetto all'anno precedente. Si presume che 

queste fluttuazioni siano collegate a determi-

nati eventi e alle informazioni che i media forni-

scono al riguardo. La perdita di fiducia tempo-

ranea è riconducibile solitamente a esperienze 

e percezioni negative o eventualmente all'in-

soddisfazione nei confronti dell'operato dell'e-

sercito. La perdita di fiducia prolungata si po-

trebbe interpretare come una perdita di legitti-

mità. Oltre che nell'esercito si rileva anche la fi-

ducia in polizia, tribunali, economia, Consiglio 

federale, Parlamento, partiti politici e media. 

Da diversi anni la polizia è in cima alla classifica 

della fiducia, mentre i partiti politici e i media 

sono il fanalino di coda. 
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Obiettivo: la collaborazione con partner svizzeri ed esteri è intensificata 

Obiettivo quantificabile 

1. Il Corpo delle guardie di confine partecipa con almeno 1'000 giorni d'impiego al mese alle 

operazioni dell'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere 

esterne degli Stati membri dell'Unione europea (Frontex). 

Indicatore 

1. Numero dei giorni d'impiego nel quadro di operazioni Frontex per rendere sicure le frontiere 

esterne degli Stati membri dell'Unione europea 

1’257 giorni di servizio per Frontex nel 2013. 

Nel 2011 il Corpo delle guardie di confine ha 

partecipato per la prima volta a operazioni 

Frontex. Complessivamente si sono registrate 

24 missioni e 803 giorni di servizio. Da allora si 

osserva un aumento sia per quanto riguarda le 

missioni che i giorni di servizio. Nel 2013 il 

Corpo delle guardie di confine ha inviato 38 

specialisti per sostenere operazioni Frontex, 

per un totale di 1’257 giorni di servizio. I Paesi 

interessati dalle missioni sono stati Grecia, Bul-

garia, Slovenia, Croazia, Spagna, Italia, Porto-

gallo e Germania. Nel contempo, alcune guar-

die di confine di altri Paesi Schengen hanno 

prestato servizio per circa 138 giorni nell'am-

bito di operazioni Frontex in Svizzera (aeroporti 

di Ginevra e Zurigo). 
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Indirizzo politico 4: la coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide 

demografiche sono affrontate con successo 

Obiettivo: le opportunità offerte dalla migrazione sono colte mentre i rischi 

sono combattuti 

Obiettivo quantificabile 

1. L'ammissione di manodopera straniera in Svizzera dipende dagli interessi macroeconomici, 

dalle opportunità d'integrazione professionale e sociale a lungo termine, nonché dalle esi-

genze scientifiche e culturali della Svizzera. 

Indicatore 

1. Tasso di attività secondo la nazionalità 

Nel 2014 leggero incremento del tasso di atti-

vità rispetto all'anno precedente per tutti i 

gruppi di nazionalità. 

Negli ultimi anni il tasso di attività degli Svizzeri, 

delle persone provenienti dai Paesi dell'UE 28, 

dai Paesi dell'AELS e dagli Stati terzi è rimasto 

relativamente stabile. Nel secondo trimestre 

2014 quello degli Svizzeri si è attestato 

all'83,7%, mentre quello dei Paesi dell'UE 28 e 

dell'AELS ha raggiunto quota 86,7%. Il tasso di 

attività delle persone di Stati terzi nel 2014 è 

risultato, invece, inferiore alle altre due percen-

tuali, con il 74,7%. Indipendentemente dall'ori-

gine, le donne presentano un tasso di attività 

più basso rispetto agli uomini. Il dato si con-

ferma anche se espresso in equivalenti a 

tempo pieno. Per le straniere, il tasso di attività 

in equivalenti a tempo pieno è superiore a 

quello delle Svizzere. 
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Obiettivo: la coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono promossi 

Obiettivo quantificabile 

1. La quota di stranieri che abbandonano la scuola prematuramente non è superiore al valore 

medio degli anni dal 2006 al 2009. 

Indicatore 

1. Abbandono precoce della scuola secondo la nazionalità 

Giovani che abbandonano la scuola precoce-

mente: nel 2013 la percentuale di giovani stra-

nieri ha continuato a diminuire rispetto all'anno 

precedente, quella dei giovani Svizzeri è rima-

sta costante a un livello inferiore. 

La percentuale di giovani, tra Svizzeri e stra-

nieri, che hanno abbandonato precocemente la 

scuola è diminuita negli ultimi anni. Nel 2013 i 

giovani Svizzeri che hanno interrotto una for-

mazione sono stati il 4%, gli stranieri il 15%. An-

che la differenza tra i due gruppi si è assotti-

gliata. Se non si considera la nazionalità ma il 

passato migratorio, il quadro che se ne evince 

è leggermente sfumato: nel 2013 la percen-

tuale di giovani senza passato migratorio che 

hanno abbandonato precocemente la scuola 

era del 3,1%. La percentuale di giovani natura-

lizzati o nati in Svizzera con genitori nati all'e-

stero (seconda generazione) è pari al 7,9%. La 

percentuale più elevata (17,5%) di abbandoni 

precoci della scuola riguarda i giovani che, 

come i loro genitori, sono nati all'estero (prima 

generazione). Un possibile motivo per cui ca-

pita più spesso che i giovani stranieri abbando-

nino il sistema formativo prima della forma-

zione post-obbligatoria potrebbero essere le 

difficoltà nella transizione dalla scuola dell'ob-

bligo al grado secondario II. I giovani stranieri in 

formazione iniziano meno frequentemente de-

gli Svizzeri una formazione certificata subito 

dopo la scuola dell'obbligo. Inoltre, rispetto agli 

Svizzeri, oltre il doppio dei giovani stranieri de-

vono fare ricorso a una formazione transitoria. 

Nel 2013 le persone senza formazione post-ob-

bligatoria presentano con il 7,8% un tasso di di-

soccupati più elevato di quelle in possesso di 

un diploma del grado secondario II (4,3%) o di 

un titolo di grado terziario (3%). Il tasso di disoc-

cupati è più elevato anche rispetto a quello 

della popolazione residente permanente 

(4,4%). 
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Obiettivo: l'aumento dei costi nel settore della salute è contrastato, si migliora 

la qualità dell'assistenza medica e si accresce la sicurezza dei pazienti 

Obiettivo quantificabile 

1. L'aumento della spesa sanitaria non è più elevato di quello dell'ultima legislatura. 

Indicatori 

1. Costi della sanità pubblica in percentuale del PIL 

2. Costi della salute pro capite 

Nel 2012 i costi della sanità pubblica ammon-

tavano al 10,9% del PIL. 

Il rapporto tra i costi della sanità pubblica e il 

PIL è aumentato fino al 2004 per attestarsi al 

10,4%. Dal 2005 al 2008, a causa della cre-

scita economica, la quota dei costi rispetto al 

PIL ha subito una leggera flessione per poi au-

mentare di nuovo. Nel 2012 questi costi hanno 

rappresentato il 10,9% del PIL e hanno supe-

rato il livello massimo del 2004. Sebbene ab-

biano raggiunto i 68 miliardi di franchi, il loro 

rapporto rispetto al PIL si è mantenuto relativa-

mente stabile, per via della crescita economica 

che ha bilanciato l'incremento dei costi. Nel 

2012 oltre la metà dei costi per beni e presta-

zioni del sistema sanitario era imputabile ai 

centri di assistenza stazionaria, come ospedali 

(37,5%), case di cura (13,3%) e istituti per disa-

bili (4,1%). L'assistenza ambulatoriale, fra cui i 

medici liberi professionisti, ammonta comples-

sivamente al 30,3% dei costi, il commercio al 

dettaglio all'8,2% e le spese amministrative 

nonché le spese per la prevenzione al 5,6%. Se 

si considerano i costi del sistema sanitario non 

secondo i fornitori di prestazioni ma secondo le 

prestazioni, si osserva che nel 2012 quasi la 

metà dei costi sono confluiti nei trattamenti sta-

zionari, un terzo sui trattamenti ambulatoriali e 

più di un decimo nella vendita di beni per la sa-

lute. Nel 2012 l'aumento più marcato dei costi 

è stato registrato per i trattamenti stazionari 

(+7,1%). Nel 2012 la Svizzera, che nel con-

fronto internazionale possiede un sistema sani-

tario caro rispetto al PIL, si situava, assieme 

alla Germania, al quarto posto dopo Stati Uniti, 

Olanda e Francia. 
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Nel 2012 i costi della salute pro capite sono au-

mentati a 708 franchi al mese. 

Nel periodo monitorato, i costi della salute pro 

capite sono aumentati (rincaro annuo medio 

1996–2012: 11,7%, base dell'indice = maggio 

1993). Nel 2012 per ogni abitante sono stati 

spesi 708 franchi al mese. 254 franchi mensili 

sono finanziati dall'assicurazione malattie ob-

bligatoria, 178 dalle economie domestiche e 

175 dallo Stato (prevenzione, amministra-

zione, sovvenzioni, prestazioni complementari 

dell'AVS e dell'AI, assistenza alle persone an-

ziane e cure disciplinate a livello cantonale). Il 

resto è a carico delle altre assicurazioni (assi-

curazioni complementari, AVS, AI, assicura-

zione infortuni ecc.) e delle fondazioni di diritto 

privato. Oltre a versare i premi assicurativi, le 

economie domestiche private devono pagare di 

tasca propria in particolare i ricoveri in case di 

cura e le cure dentarie e partecipare alle spese 

dell'assicurazione malattie per i trattamenti 

ambulatoriali e stazionari. Il tasso di crescita 

dei costi complessivi della sanità pubblica è 

stato superiore a quello della popolazione resi-

dente permanente. Nel periodo 2009-2011 le 

economie domestiche svizzere hanno speso in 

media il 9,7% del loro reddito lordo per la sa-

lute: il 5,5% per i premi dell'assicurazione di 

base, l'1,4% per i premi dell'assicurazione com-

plementare e il 2,8% per altre prestazioni sani-

tarie (cosiddette spese «out-of-pocket»). Queste 

quote percentuali variano molto in funzione del 

reddito. Per la classe di reddito più bassa (sotto 

i 4'880 franchi al mese) le spese per la salute 

rappresentano il 19,7% del reddito lordo, men-

tre la quota corrispondente per le altre classi 

reddituali spazia tra il 13,4% e il 6,4%. Più le 

classi di reddito sono alte, più cala la quota di 

reddito lordo speso per la salute. Nel 2012 la 

media svizzera dei premi dell'assicurazione ma-

lattie (franchigia ordinaria per adulti) si atte-

stava a 396 franchi al mese. Con 512 franchi 

al mese in media, il Cantone di Basilea Città 

presentava i premi più elevati, seguito dal Can-

tone di Ginevra con 483 franchi, mentre quelli 

più bassi (308 franchi al mese in media) sono 

stati registrati nei Cantoni di Appenzello Interno 

e di Nidvaldo. Su scala nazionale nel 2012 i 

premi medi sono aumentati del 2,2% rispetto 

all'anno precedente. Questi dati non rispec-

chiano tutte le spese per la salute e non ten-

gono conto della possibilità di una riduzione dei 

premi. 
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Obiettivo: la protezione sociale poggia su una base finanziariamente consoli-

data e garantita a lungo termine 

Obiettivo quantificabile 

1. Garantire durevolmente la previdenza per la vecchiaia dal 2012 al 2015. 

Indicatore 

1. Risultato del conto dell'AVS 

Dal 2000 i risultati del conto dell'AVS sono sog-

getti a forti oscillazioni e dal 2009 rimangono 

positivi. 

Dal 1948 le entrate (inclusi gli utili del fondo) 

dell'AVS hanno superato costantemente le 

uscite, ad eccezione di un quinquennio alla fine 

degli anni Settanta, un quadriennio alla fine de-

gli anni Novanta e del 2002 e 2008. Il deficit 

maggiore si è registrato nel 2008 (–2,3 mia. 

fr.), la maggiore eccedenza nel 2009 (+3,9 mia. 

fr.), mentre nel 2013 l'AVS ha chiuso con un'ec-

cedenza di 908 milioni di franchi, in calo del 

55% rispetto al 2012. I risultati oscillanti dei 

conti dell'AVS sono riconducibili in primo luogo 

alle fluttuazioni del valore del capitale, ovvero 

alle perdite o agli utili di borsa netti. In seguito 

al trasferimento unico di capitale di 5 miliardi 

di franchi all'AI (assicurazione invalidità) avve-

nuto il 1° gennaio 2011, il conto capitale 

dell'AVS è di nuovo aumentato e a fine 2013 

era di 43 miliardi di franchi (in aumento del 

2,2% rispetto al 2012), pari al 107,8% delle 

uscite annue. La somma include il riporto della 

perdita dell'assicurazione invalidità che am-

monta a 13,8 miliardi di franchi. Questi risultati 

annui vanno collocati in una prospettiva più a 

lungo termine, ovvero quella dell'invecchia-

mento della popolazione: viviamo e lavoriamo 

più a lungo rispetto al passato. Nel 2013 c'e-

rano 28,4 persone di 65 anni e più ogni 100 

persone di età da 20 a 64 anni, mentre nel 

1970 tale rapporto era di 20 su 100. Nello 

stesso lasso di tempo, la quota di persone di 80 

anni e più fra le persone di 65 anni e più è pas-

sata dal 15% a quasi il 28%. Nel secondo trime-

stre del 2013, quasi i tre quarti delle persone 

di 55-64 anni erano attivi nel mercato del la-

voro, cifra in aumento dal 1991 (63,8%), e che 

colloca la Svizzera fra i primi tre Paesi nel raf-

fronto europeo. 
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Indirizzo politico 5: la Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera efficace 

e sostenibile ed è pronta a gestire il crescente fabbisogno di mobilità 

Obiettivo: l'approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse naturali 

è garantito a lungo termine ed è dato il via all'uscita graduale dal nucleare 

nonché alle misure volte a ridurre la dipendenza dalle energie fossili 

Obiettivi quantificabili 

1. La domanda complessiva di energie non rinnovabili dev'essere considerevolmente ridotta en-

tro il 2050. 

2. La quota di nuove energie rinnovabili nella produzione di elettricità sarà sensibilmente au-

mentata. 

Indicatori 

1. Consumo di energia non rinnovabile 

2. Produzione di elettricità da nuova energia rinnovabile 

Nel 2013 l'81% del consumo lordo complessivo 

concerneva vettori di energia non rinnovabile. 

Il consumo lordo di energia non rinnovabile è in 

aumento dagli anni Novanta. Nel 2013 il con-

sumo lordo assoluto di energia non rinnovabile 

ha raggiunto 943'832 terajoule, pari all'81% 

del consumo lordo totale. Il 43% del consumo 

lordo totale concerne greggio e prodotti petroli-

feri, il 23% combustibili nucleari e l'11% gas. 

Quasi tutti i vettori di energie non rinnovabili 

sono importati, il che sottolinea la dipendenza 

della Svizzera dalle energie non rinnovabili pro-

venienti dall'estero. Dagli anni 1990 l'aumento 

della popolazione residente permanente è 

stato superiore a quello del consumo lordo di 

energia non rinnovabile. Il consumo lordo pro 

capite è di conseguenza leggermente diminuito 

dal 1990. 
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Nel 2013 la percentuale di produzione di elet-

tricità da nuove energie rinnovabili ammontava 

al 3,39%. 

La percentuale di elettricità prodotta da nuove 

energie rinnovabili rispetto all'intera produ-

zione di elettricità è aumentata rispetto al 

2000. Nel 2013 le nuove energie rinnovabili 

hanno generato il 3,39% dell'intera produzione 

di elettricità, una quota proporzionalmente pic-

cola, se paragonata a quella degli altri vettori 

energetici. Negli ultimi anni è cresciuta in parti-

colare la produzione di elettricità ottenuta da 

componenti rinnovabili derivate dai rifiuti e 

dalla biomassa nonché dall'energia solare. 

Questi tre vettori energetici forniscono insieme 

il 90% dell'elettricità prodotta da nuove energie 

rinnovabili, seguiti dalle componenti rinnovabili 

derivate da acque di scarico e dall'energia eo-

lica. L'energia idraulica non rientra fra le nuove 

energie rinnovabili.
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Obiettivo: la Svizzera dispone di un sistema d'infrastrutture di trasporto svi-

luppato e finanziariamente solido 

Obiettivi quantificabili 

1. Con il programma per l'eliminazione delle insufficienze della capacità si devono eliminare le 

strozzature sulla rete delle strade nazionali per garantire in futuro la viabilità nonostante il 

costante aumento del traffico. 

2. Lo stato attualmente buono dell'infrastruttura ferroviaria dev'essere mantenuto e ulterior-

mente sviluppato. 

Indicatori 

1. Impatto degli imbottigliamenti sulla rete delle strade nazionali 

2. Efficienza dell'utilizzazione della rete: tracce-chilometro annue per chilometro del binario prin-

cipale 

Nel 2013 le ore passate in colonna per via di 

un sovraccarico di traffico sono aumentate del 

5,7% rispetto all'anno precedente. Nello stesso 

periodo sono diminuite le colonne dovute a 

cantieri o incidenti. 

Le ore di colonna dovute al sovraccarico di traf-

fico sono aumentate negli anni Novanta per poi 

stabilizzarsi tra il 2002 e il 2009. Dal 2010 le 

ore di coda causate dal sovraccarico di traffico 

sono di nuovo aumentate. Nel 2013 si sono re-

gistrate 17'144 ore di coda, che rispetto 

all'anno precedente rappresentano un au-

mento del 5,7% ovvero di 921 ore (2011–

2012: +2,6%). Nello stesso periodo sono dimi-

nuite le colonne dovute a cantieri o incidenti. 

Più dell'80% di tutte le ore di colonna rilevate è 

riconducibile al sovraccarico di traffico che si 

forma su tratti relativamente brevi delle grandi 

agglomerazioni. L'incremento delle ore di coda 

dal 2008 in poi può essere talvolta riconduci-

bile ai migliori strumenti tecnici per sorvegliare 

il traffico sulle strade nazionali. Non si può tut-

tavia stabilire con certezza in che misura l'incre-

mento sia dovuto a eventuali ulteriori ostacoli 

al traffico. 
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Nel 2013 ogni chilometro di binario principale 

è stato percorso giornalmente più di 86 volte. 

Nell'ambito della convenzione sulle prestazioni 

con le imprese ferroviarie, dal 2011 si rileva 

l'efficienza dell'utilizzazione della rete ferrovia-

ria. Tra il 2011 e il 2013 tale efficienza è leg-

germente aumentata, passando da 85,7 a 

86,2 tracce-chilometro (trkm) per chilometro di 

binario principale al giorno. Nel 2013 ogni chi-

lometro di binario principale della rete ferrovia-

ria è stato dunque percorso più di 86 volte al 

giorno. 
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Obiettivo: la Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento climatico e le 

sue conseguenze 

Obiettivi quantificabili 

1. Nel Protocollo di Kyoto la Svizzera si è impegnata a ridurre dell'8 per cento, rispetto al 1990, 

la somma totale delle emissioni dei sei gas serra. Questo obiettivo dev'essere mediamente 

raggiunto durante gli anni 2008–2012 (1° periodo d'impegno). Entro il 2020 le emissioni di 

gas serra in Svizzera devono essere ridotte del 20 per cento almeno rispetto ai livelli del 1990. 

Una revisione della legge in tal senso è attualmente discussa in Parlamento. 

2. Qualora non sia possibile eludere i pericoli naturali occorrerà prendere misure in ambito edi-

lizio, biologico o organizzativo al fine di contenere i danni. 

Indicatori 

1. Emissioni di gas serra 

2. Danni causati da pericoli naturali 

L'obiettivo del primo periodo d'impegno 

nell'ambito del Protocollo di Kyoto (2008–12) è 

stato raggiunto dopo la deduzione delle presta-

zioni di assorbimento fornite dal bosco e dei 

certificati di emissione. 

Le emissioni di gas serra, misurate in milioni di 

tonnellate di CO2 equivalenti, sono calate da 

52,79 mio. di tonnellate del 1990 a 51,4 mio. 

di tonnellate nel 2012, pari a una riduzione del 

2,6% rispetto al 1990. Le emissioni prodotte 

nel 2012 sono risultate in aumento di 1,5 mi-

lioni di tonnellate rispetto all'anno precedente. 

Questo incremento è riconducibile in gran parte 

alle condizioni meteorologiche durante il pe-

riodo in cui si è fatto uso del riscaldamento. Nel 

Protocollo di Kyoto la Svizzera si è impegnata a 

ridurre, nel periodo 2008–2012, le proprie 

emissioni di gas serra dell'8% rispetto al 1990 

per un totale di 48,6 milioni di tonnellate 

all'anno. L'effetto dei pozzi di assorbimento del 

carbonio (circa 1,6 mio. di tonnellate all'anno) 

e il bilancio dell'acquisizione di certificati di 

emissione (2,5 mio. di tonnellate all'anno) pos-

sono essere presi in considerazione per il rag-

giungimento degli obiettivi. Con la revisione 
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della legge sul CO2, entrata in vigore nel 2013, 

la Svizzera si è impegnata a ridurre le proprie 

emissioni di gas serra del 20% rispetto al 1990 

entro il 2020.

Pericoli naturali: la somma dei danni del 2013 

resta ampiamente al di sotto della media plu-

riennale. 

Dal 1972 al 2013, piene, colate detritiche, 

frane e cadute di massi e di rocce hanno provo-

cato complessivamente danni per 13,6 miliardi 

di franchi, pari a 324 milioni di franchi all'anno. 

Nello stesso periodo, le piene e le colate detri-

tiche hanno causato danni per 12,7 miliardi di 

franchi, mentre i danni da smottamenti e ca-

dute di massi e di rocce ammontavano a circa 

0,9 miliardi di franchi (dati al netto del rincaro). 

Nel 2013 si sono registrati danni provocati da 

pericoli naturali per 125 milioni di franchi. Circa 

la metà dei danni occorsi tra il 1972 e il 2013 

sono riconducibili ai cinque maggiori eventi na-

turali verificatisi in tale lasso di tempo. La sola 

piena dell'agosto 2005 ha causato danni per 

circa 3 miliardi di franchi, la somma più alta de-

gli ultimi 40 anni. L'entità dei danni provocati 

dalle catastrofi naturali è legata all'impiego de-

gli spazi insediativi e all'intensità e all'area inte-

ressata da tali fenomeni.  
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Obiettivo: la Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il suolo e si ado-

pera per proteggere efficacemente l'ambiente, la natura e il paesaggio rurale 

armonizzando al meglio l'organizzazione del territorio con le nuove infrastrut-

ture 

Obiettivi quantificabili 

1. La superficie d'insediamento dev'essere stabilizzata a 400 metri quadri pro capite. 

2. La biodiversità dev'essere mantenuta e sviluppata. La pianificazione del territorio fornisce un 

contributo essenziale al mantenimento della biodiversità in Svizzera. 

3. La quota dei trasporti pubblici e della mobilità lenta (pedoni e ciclisti) sull'insieme dei trasporti 

nei diversi agglomerati dev'essere almeno stabilizzata. 

Indicatori 

1. Superficie d'insediamento pro capite 

2. Diversità delle specie in seno ai gruppi selezionati 

3. Ripartizione modale nel traffico d'agglomerato 

 

La statistica della superficie rileva per il 

2004/09 una leggera crescita del fabbisogno 

di superfici di insediamento pro capite. 

Nell'arco di 24 anni (periodo intercorso tra la 

statistica della superficie 1979/85 e quella 

2004/09) la superficie d'insediamento pro ca-

pite è aumentata complessivamente del 5,2 

per cento. Nel periodo 1979/85 una persona 

in Svizzera disponeva di 387 m2 di terreno per 

scopi d'insediamento; nel periodo 1992/97 la 

superficie era passata a 401 m2 e nel periodo 

2004/09 era di 407 m2. I risultati della stati-

stica della superficie 2004/09 continuano a in-

dicare un tendenziale incremento della superfi-

cie d'insediamento. Tuttavia, in aree densa-

mente abitate e a elevata tendenza all'urbaniz-

zazione o dove la popolazione è fortemente cre-

sciuta, si è registrato un calo della superficie 

d'insediamento tra le statistiche del 1992/97 

e del 2004/09; è il caso per esempio nei Can-

toni di ZH, SZ, NW, ZG, FR, AG, TI, VD e GE. La 
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crescita della superficie d'insediamento è do-

vuta in particolare alla destinazione di superfici 

sempre maggiori a scopi abitativi, che deriva a 

sua volta da vari fattori: modifica della struttura 

della popolazione, diminuzione delle dimen-

sioni delle economie domestiche, esigenze abi-

tative più elevate e incremento del benessere. 

La superficie d'insediamento pro capite varia 

da un Cantone all'altro, con valori che oscillano 

dai 138 (BS) agli 827 (JU) m2 pro capite. In un 

insediamento, quanto più la costruzione degli 

edifici è urbanizzata, densa e compatta, tanto 

minore è la superficie d'insediamento pro ca-

pite a disposizione; al contrario, quanto più l'in-

sediamento è decentralizzato e rurale, tanto 

maggiore sarà la superficie d'insediamento di-

sponibile.

Un terzo dell'aumento del numero di specie è 

riconducibile alla diffusione di specie alloctone. 

Il numero di specie preso in esame (712) è au-

mentato di circa l'1,7% nel periodo compreso 

fra il 1997 e il 2013. Tale incremento è ricon-

ducibile per un terzo alla diffusione di specie al-

loctone. Le specie selezionate includono le far-

falle diurne, le cavallette, le libellule nonché più 

del 90% delle specie di vertebrati, che equival-

gono complessivamente a circa il 2% delle spe-

cie animali selvatiche presenti sul territorio. 

L'aumento registrato non deve tuttavia illudere: 

di fatto si sta assistendo alla riduzione di popo-

lazioni a livello nazionale, regionale e locale. 

Secondo le stime, in Svizzera vivono complessi-

vamente 6'000 specie di piante, 41'000 specie 

di animali e 17'000 specie di licheni e funghi. 

Tuttavia, moltissime specie sono ancora scono-

sciute. Nelle diverse regioni il numero di specie 

è evoluto in maniera differente. 
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Trasporti pubblici, ciclisti e pedoni rappresenta-

vano nel 2010 più di un terzo del traffico com-

plessivo negli agglomerati; nel 2005 costitui-

vano ancora il 31,1%. 

La percentuale di trasporto pubblico e di traf-

fico lento rispetto al traffico complessivo negli 

agglomerati è in aumento dal 2000 e nel 2010 

ha raggiunto il 34,5%. Un'evoluzione simile si 

riscontra anche a livello svizzero, dove la per-

centuale di trasporto pubblico e di traffico lento 

in tutta la Svizzera è leggermente inferiore ri-

spetto al dato degli agglomerati. Il crescente 

spostamento della ripartizione modale a favore 

del trasporto pubblico e del traffico lento è ac-

compagnato da un incremento del traffico com-

plessivo. Dal 2000 i chilometri-persona per-

corsi su rotaia e su strada sono in aumento. 
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Indirizzo politico 6: la Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della 

formazione, della ricerca e dell'innovazione 

Obiettivo: l'elevata qualità e la buona reputazione internazionale del sistema 

universitario svizzero e della ricerca sono garantite 

Obiettivi quantificabili 

1. La Svizzera è una delle nazioni di maggiore successo nell'ambito del programma quadro sulla 

ricerca dell'UE. 

2. La posizione di spicco della Svizzera nell'ambito della ricerca internazionale dev'essere man-

tenuta e consolidata. 

Indicatori 

1. Contributi europei alla ricerca (programmi quadro di ricerca dell'UE) 

2. Grado di accettazione dei progetti svizzeri presso l'European Research Council 

3. Impatto delle pubblicazioni scientifiche della Svizzera

7o programma quadro di ricerca dell'UE: la Sviz-

zera si colloca tra i primi 10 beneficiari di con-

tributi alla ricerca. 

Nel corso del 6° PQRS la Svizzera ha ricevuto 

791 milioni di franchi, equivalenti al 3,1% del 

totale dei fondi del programma. Nello stesso 

periodo il contributo della Svizzera al budget è 

stato di circa il 2,7%, a testimonianza del suc-

cesso raccolto dai progetti svizzeri nella fase di 

stanziamento dei fondi. Nel corso del 7° PQRS 

i ricercatori svizzeri hanno ottenuto sinora 

2’408 milioni di franchi (dato aggiornato al feb-

braio 2014). La Svizzera si classifica così fra i 

primi dieci Paesi partecipanti. Negli ultimi anni, 

il numero di partecipazioni svizzere ai Pro-

grammi quadro di ricerca scientifica europei è 

cresciuto costantemente fino al 2013. Paralle-

lamente, è aumentato anche il budget del 

PQRS, che ha determinato a sua volta un incre-

mento del numero di progetti finanziati e, di 

conseguenza, delle possibilità di partecipa-
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zione. Nel gennaio 2014 è iniziato lottavo ac-

cordo quadro «Horizon 2020», al quale la Sviz-

zera è per ora parzialmente associata a partire 

dal 15 settembre 2014 fino al termine del 

2016. 

Consiglio europeo della ricerca: la Svizzera è 

uno dei primi cinque Paesi per numero di pro-

getti accettati. 

Il numero di progetti assegnati dal Consiglio eu-

ropeo della ricerca ai ricercatori residenti in 

Svizzera è aumentato dal 2007. Nel 2013 sono 

stati presentati con successo al Consiglio euro-

peo della ricerca 81 progetti. Nel confronto eu-

ropeo la Svizzera occupa la quinta posizione, 

preceduta da Gran Bretagna, Germania, Fran- 

cia e Paesi Bassi. Il tasso di successo della Sviz-

zera mostra il rapporto tra le proposte accolte 

con successo sul totale dei progetti elvetici pre-

sentati. Nel 2013 questo tasso era del 25%, ciò 

significa che un quarto dei progetti proposti 

dalla Svizzera sono stati accolti dal Consiglio 

della ricerca. La quota media di tutti i Paesi si 

attesta al 12% circa. 
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Dopo quelle americane, le pubblicazioni sviz-

zere sono le più citate su scala mondiale. 

All'inizio degli anni Ottanta l'impatto delle pub-

blicazioni scientifiche svizzere superava di 

poco la media mondiale, ma da quel momento 

è aumentato maggiormente rispetto alle prime 

cinque nazioni. Tra il 2007 e il 2011 la Svizzera 

ha superato di 17 punti percentuali la media 

mondiale e si è guadagnata il secondo posto 

nella classifica riguardante tutti i campi della ri-

cerca, superata solo dagli Stati Uniti. Nel pe-

riodo 2007–2011 la Svizzera ha prodotto 

139'900 pubblicazioni in totale, pari a «solo» 

l'1,2% del volume delle pubblicazioni scientifi-

che mondiali. Se il numero di pubblicazioni 

viene ponderato in base agli abitanti, la Sviz-

zera rientra tuttavia fra i Paesi più produttivi: 

con 3,6 pubblicazioni all'anno per 1'000 abi-

tanti, si aggiudica il primo posto, seguita dalla 

Finlandia (3,3), dalla Svezia (3,1) e dai Paesi 

Bassi (3,1). Gli Stati Uniti, che presentano il vo-

lume di pubblicazioni scientifiche più elevato 

(28,2%), si collocano all'11° posto con un va-

lore pari a 2,1 pubblicazioni all'anno per 1'000 

abitanti. L'impatto delle pubblicazioni scientifi-

che svizzere supera nettamente la media mon-

diale in quasi tutti gli ambiti della ricerca. L'im-

patto più basso si registra nell'ambito delle 

«scienze umane e artistiche», l'unico a situarsi 

sotto la media mondiale. Dall'inizio del periodo 

in rassegna, nei settori «fisica, chimica, scienze 

della terra», «scienze tecniche e ingegneria, in-

formatica» e «scienze della vita» le pubblicazioni 

svizzere si sono distinte per un impatto di gran 

lunga superiore alla media internazionale. Il 

maggiore aumento d'impatto si osserva per le 

pubblicazioni svizzere di «scienze sociali e com-

portamentali». I ricercatori svizzeri sono colle-

gati su scala internazionale: nel periodo 2007–

2011, delle pubblicazioni realizzate in collabo-

razione con altre istituzioni, il 72% lo sono state 

con partner internazionali, quota che, nel com-

plesso è cresciuta dal 1987. Negli ultimi anni la 

Svizzera si è piazzata sempre ai primi posti nel 

raffronto internazionale. Nel lasso di tempo 

2007–2011 il partner di ricerca più importante 

della Svizzera è stato lo spazio europeo, con 

una quota del 45,5% del totale delle pubblica-

zioni redatte in comune. 
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Obiettivo: la formazione di giovani leve in ambiti specialistici altamente quali-

ficati della scienza e dell'economia è ulteriormente promossa e l'attitudine dei 

giovani alla formazione e all'impiego è migliorata 

Obiettivi quantificabili 

1. Il sistema di formazione permeabile e di alta qualità fornisce il bagaglio di conoscenze neces-

sario per affrontare le sfide future e rafforzare le opportunità occupazionali dei diplomati in 

campo scientifico ed economico. 

2. Il ruolo esercitato dalla formazione professionale nel promovimento di nuove leve qualificate 

viene rafforzato sui piani nazionale e internazionale. 

3. Il sistema di formazione professionale duale contribuisce a mantenere basso il tasso di disoc-

cupazione giovanile nel confronto internazionale. 

Indicatori 

1. Tasso di disoccupazione delle persone con diploma universitario 

2. Diplomi rilasciati nel settore della formazione professionale di base 

3. Diplomi rilasciati nel settore della formazione professionale superiore 

4. Tasso di giovani disoccupati d'età tra i 15 e i 24 anni 

Il tasso di disoccupati tra i diplomati di scuole 

universitarie è più basso di quello dell'intera po-

polazione, nel 2013 era del 3,3%. 

Dal 2005 il tasso di disoccupati ai sensi dell'Or-

ganizzazione internazionale del lavoro (OIL) tra 

i diplomati che hanno concluso da un anno gli 

studi è complessivamente diminuito e nel 

2013 ha raggiunto in media il 3,3%, facendo 

osservare un leggero aumento dello 0,4% ri-

spetto al 2011. A confronto, sempre nel 2013, 

il tasso di disoccupati tra la popolazione resi-

dente permanente è risultato del 4,4%. Questo 

tasso è stato inoltre superiore tra i diplomati 

delle scuole universitarie (3,9%) rispetto a 

quelli delle scuole universitarie professionali 

(3,6%) e quelli delle alte scuole pedagogiche 

(0,7%). La differenza, dovuta tra l'altro all'indi-

rizzo specifico dei vari tipi di istituti, non con-

sente di formulare conclusioni sulla loro effica-

cia nella preparazione alla vita professionale. Il 
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tasso di disoccupati ai sensi dell'OIL tra coloro 

che hanno conseguito un diploma da cinque 

anni è complessivamente più basso rispetto a 

coloro che hanno concluso gli studi da un anno; 

le eventuali difficoltà legate all'inserimento nel 

mercato del lavoro sono state per lo più supe-

rate. Nel 2013 quasi l'80% dei diplomati di 

grado terziario occupati a un anno dal termine 

degli studi avevano un posto di lavoro che ri-

chiedeva un diploma e dunque era consono 

alle loro qualifiche. Tale valore è più elevato 

(93%) fra i diplomati di un'alta scuola pedago-

gica, seguiti dalle persone con un diploma di 

scuola universitaria (84,4%). Il valore più basso 

si osserva fra i diplomati di una scuola univer-

sitaria professionale (65,7%). Cinque anni dopo 

la fine degli studi oltre l'80% delle persone con 

un diploma di grado terziario è soddisfatto del 

proprio tasso di occupazione. Il 13% dei diplo-

mati di scuole universitarie e scuole universita-

rie professionali desidera ridurre il grado occu-

pazionale, mentre il 6,3% rispettivamente il 

3,6% di loro desidera aumentarlo. Quasi il 7% 

dei titolari di un diploma di alta scuola pedago-

gica si sente sottoccupato e circa il 6% sovra 

occupato.

Nel 2012 quasi il 72% dei giovani ha concluso 

una formazione professionale di base. 

Dal 1990 il tasso di diplomati nella formazione 

professionale di base corrisponde a circa due 

terzi della popolazione in età di riferimento (me-

dia della popolazione residente dai 17 ai 18 

anni). Il tasso complessivo ha evidenziato un 

calo nella prima metà degli anni 1990 seguito, 

dopo la fine dello scorso millennio, da un leg-

gero incremento fino a raggiungere il 71,6% nel 

2012. Nel 2013 circa il 40% della popolazione 

di età compresa fra i 25 e 64 anni indica la for-

mazione professionale di base come la più alta 

formazione conseguita. Negli ultimi 10 anni 

questa percentuale è diminuita in maniera si-

gnificativa in quanto sempre più persone se-

guono una formazione supplementare di grado 

terziario. La formazione professionale di base 

offre varie opzioni di perfezionamento: quella di 

una formazione professionale superiore 

(scuola professionale superiore o preparazione 

all'esame professionale o all'esame professio-

nale superiore) oppure, previa acquisizione di 

una maturità professionale, quella di accedere 

a una scuola universitaria professionale. 
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Nel 2013 la percentuale di persone fra i 30 e i 

34 anni titolari di un diploma di formazione pro-

fessionale superiore è aumentata rispetto 

all'anno precedente raggiungendo quasi il 16%. 

Nel 2013 la quota di persone tra i 30 e i 34 

anni in possesso di un diploma di scuola pro-

fessionale superiore rispetto alla popolazione 

residente permanente della stessa fascia di età 

ammontava al 16%, ovvero allo stesso livello 

del 2010. A confronto, le persone della stessa 

fascia di età in possesso di un diploma di 

scuola universitaria rappresentano il 30% nel 

2013. Per il 13,8% della popolazione residente 

di età fra i 25 e i 64 anni il livello massimo di 

formazione è il diploma di una formazione pro-

fessionale superiore. Il 25,2% della stessa fa-

scia d'età è in possesso di un titolo di studio di 

grado terziario. Nel complesso, la percentuale 

di diplomati del grado terziario è aumentata ne-

gli ultimi anni. Nel 2013 26'600 persone hanno 

conseguito un diploma di formazione professio-

nale superiore, di cui 14'000 attestati profes-

sionali federali rilasciati al superamento di 

esami di professione, 7'600 diplomi di scuole 

specializzate superiori e 2'800 diplomi federali 

post esami professionali superiori. I rimanenti 

2'100 titoli sono stati rilasciati al termine di for-

mazioni professionali superiori non regolamen-

tate a livello federale. Dal 2010 il numero di di-

plomi conseguiti per formazioni professionali 

superiori regolamentate dalla Confederazione 

è in leggero aumento. Tuttavia, se si conside-

rano anche i diplomi non regolamentati a livello 

federale, si osserva un leggero calo del numero 

di diplomi di formazione professionale supe-

riore. 
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Nel 2014 il tasso di disoccupati tra i giovani è 

aumentato rispetto all'anno precedente, rag-

giungendo il 7,7%. 

Nonostante le oscillazioni, il tasso di disoccu-

pati ai sensi dell'OIL tra i giovani dai 15 ai 24 

anni nel periodo 1991–2014 è complessiva-

mente aumentato. Nel secondo trimestre del 

2014, il tasso di disoccupati tra i giovani è stato 

del 7,7%. Il tasso di disoccupati fra i giovani è, 

in media, circa da 1,5 a 2 volte superiore a 

quello dell'intera popolazione attiva (4,4%). Le 

cause delle oscillazioni sono di varia natura. La 

disoccupazione giovanile è per esempio molto 

sensibile alle oscillazioni congiunturali: nei pe-

riodi congiunturalmente deboli, le aziende ope-

rano tagli al personale, non rimpiazzando le 

«partenze naturali» e rendendo quindi più diffi-

cile per i giovani l'inserimento nel mondo del la-

voro. In Svizzera, in ogni caso, il tasso di disoc-

cupati ai sensi dell'OIL tra i giovani si mantiene 

basso nel confronto internazionale. Nel 2014 la 

media nei Paesi dell'UE 28 era del 21,7% (va-

lore nel secondo trimestre). Nel 2014, rispetto 

ai Paesi dell'UE, la Svizzera, con il 7,7% pre-

senta uno dei tassi di disoccupati più bassi, se-

guita dalla Germania (7,8%) e dall'Austria 

(8,2%). La disoccupazione giovanile più elevata 

si registra in Spagna (53,1%) e in Grecia (52%). 

In Svizzera, nel 2013 la quota di giovani inattivi 

dai 15 ai 24 anni che non seguono né una for-

mazione né una formazione continua (NEET 

Rate: Not in Education, Employment or Trai-

ning) è pari al 7,1% ed è bassa rispetto alla me-

dia dell'UE-28 (13%). Il tasso NEET, tuttavia, è 

ancora più basso in Lussemburgo, nei Paesi 

Bassi, in Islanda, in Norvegia, in Danimarca e in 

Germania. 
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Obiettivo: le condizioni quadro per la formazione continua sono ottimizzate e 

consolidate 

Obiettivo quantificabile 

1. Sempre più persone senza formazione post-obbligatoria partecipano ad attività di formazione 

non formale. 

Indicatore 

1. Partecipazione ad attività di formazione non formale 

Le persone prive di una formazione post-obbli-

gatoria presentano un tasso di partecipazione 

alla formazione continua più basso rispetto al 

resto della popolazione. 

La percentuale di persone che partecipa alla 

formazione continua (formazione non formale) 

varia secondo il livello formativo. Nel 2011 ha 

seguito una formazione continua il 30,7% di chi 

ha indicato come più alto titolo di studio conse-

guito il diploma di scuola dell'obbligo. Lo stesso 

anno i titolari di un diploma di grado terziario 

che hanno assolto una formazione continua 

sono stati il 79,4%. La percentuale di parteci-

pazione alla formazione continua, considerati 

tutti i livelli di formazione, si è situata al 63,1% 

nel 2011. Poiché nel 2011 è stato modificato il 

metodo di rilevazione, i dati sono raffrontabili 

solo in modo limitato a quelli del 2006 e del 

2009. La formazione continua è importante in 

particolare per le persone prive di una forma-

zione post-obbligatoria, poiché costituisce una 

possibilità di minimizzare i rischi sul mercato 

del lavoro. Nel 2013 il tasso di inoccupati di età 

compresa fra i 25 e i 64 anni senza una forma-

zione post-obbligatoria (8,2%) si situa al di so-

pra della media nazionale del 3,9%. Nel 2011, 

fra le persone prive di una formazione post-ob-

bligatoria la percentuale di quelle che, nono-

stante l'avessero voluto non hanno potuto se-

guire una formazione o una formazione conti-

nua (24%), è nettamente superiore rispetto a 

quella delle persone con un livello di forma-

zione superiore (fra il 6 e il 13%). Inoltre, fra le 

persone senza una formazione post-obbligato-

ria è molto elevata anche la percentuale di 

quelle che non hanno frequentato una forma-

zione o una formazione continua perché non lo 
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desideravano (44%). Nel raffronto internazio-

nale, nel 2011 in Svizzera il tasso di partecipa-

zione alla formazione continua delle persone 

senza una formazione post-obbligatoria (circa il  

30%) è piuttosto alto. In Europa unicamente il 

Lussemburgo (55%) e la Svezia (38%) presen-

tano valori superiori. La media dei Paesi mem-

bri dell'UE si attesta al 20% (stimato).
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Indirizzo politico 7: la Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, 

in particolare per quanto concerne la famiglia, l'istruzione, il lavoro e l'età di 

pensionamento 

Obiettivo: la parità delle opportunità è migliorata 

Obiettivi quantificabili 

1. Uomini e donne hanno diritto a un salario uguale per un lavoro di uguale valore 

2. Nonostante l'uguaglianza giuridica nel settore della formazione sia ormai un dato di fatto, per-

sistono nei corsi di studi notevoli disparità di sesso, in particolare nel settore MINT. Tali diffe-

renze vanno tendenzialmente ridotte 

3. Uomini e donne hanno diritto alle medesime rendite 

4. Cala la violenza domestica 

5. I carichi dovuti all'attività professionale, ai lavori domestici e familiari sono ripartiti in modo più 

equilibrato tra i due sessi 

Indicatori 

1. Differenze salariali tra uomini e donne 

2. Quota di donne nei corsi di studio scientifici MINT 

3. Rendita AVS media secondo il sesso 

4. Violenza domestica 

5. Carico totale dell'attività professionale e dei lavori domestici 
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Nel 2012 le differenze salariali tra donne e uo-

mini nel settore privato ammontavano al 

18,9%. 

Fra il 1998 e il 2004 le differenze salariali tra 

uomini e donne nel settore privato si sono as-

sottigliate e dal 2006 sono rimaste relativa-

mente stabili al 19% circa. Nel 2012 il salario 

mensile lordo standardizzato delle donne nel 

settore privato ammontava a 5317 franchi, 

quello degli uomini 6553 franchi, il che equi-

vale a una differenza salariale del 18,9%. Circa 

il 40% della differenza salariale non può essere 

spiegato con fattori obiettivi e va considerato 

una discriminazione salariale. Secondo uno 

studio basato sulle medie aritmetiche nel 2010 

nel settore privato il 37,6% (vale a dire 677 

franchi al mese) delle differenze salariali non 

erano giustificabili. Nel settore pubblico, tali dif-

ferenze sono minori rispetto al settore privato. 

Nel 2012 il salario mensile lordo delle donne 

nell'intero settore pubblico ammontava a 7244 

franchi, quello degli uomini a 8384 franchi, il 

che equivale a una differenza del 13,6%. Nel 

2010 la discriminazione salariale praticata nel 

settore pubblico Confederazione era circa due 

volte inferiore a quella nel settore privato 

(21,6%). 
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Nel 2013 il 30,3% degli studenti MINT erano 

donne. Il numero delle studentesse nei settori 

MINT è quasi raddoppiato tra il 2002 e il 2013. 

La quota di donne tra gli studenti iscritti a corsi 

di studio scientifici MINT è cresciuta negli ultimi 

anni e ammontava al 30,3% nel 2013. Dal 

2002 il numero delle studentesse è aumentato 

due volte più velocemente di quello degli stu-

denti. Nel 2013, su un totale di 215'133 stu-

denti (esclusa la formazione continua), 62'569 

erano iscritti ai corsi di studio MINT. Il numero 

di studenti di sesso maschile iscritti a questi 

corsi ammontava a 43'602 quello delle studen-

tesse a 18'967. Studi scientifici condotti su 

queste differenze riconducono il tipo di scelta 

universitaria, tra gli altri motivi, a stereotipi ses-

suali (uomini più portati verso le materie tecni-

che rispetto alle donne), alla mancanza di 

esempi femminili nei settori MINT, alla bassa 

stima che le donne hanno delle proprie compe-

tenze nei settori MINT o all'idea, già presente in 

giovane età, che le professioni nei settori MINT 

non permettano la conciliabilità tra lavoro e fa-

miglia.
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Raggiunta nel 2013 la parità delle rendite AVS 

percepite da uomini e donne. 

Le rendite AVS percepite mensilmente da uo-

mini e donne residenti in Svizzera che vivono 

con partner non beneficiari di rendita sono in 

media pressoché identiche e nel 2013 ammon-

tavano a 2026 franchi per le donne e a 2027 

franchi per gli uomini. Globalmente la rendita 

media per uomini e donne è in leggero au-

mento dal 2009. Fra le persone sposate, le ren-

dite medie degli uomini e delle donne si diffe-

renziano nettamente quando uno dei coniugi 

non percepisce (ancora) una rendita: nel 2013, 

infatti, la rendita media percepita da una donna 

coniugata che vive con un partner non benefi-

ciario era nettamente inferiore a quella di un 

uomo sposato che vive con una partner non be-

neficiaria (1492 franchi contro 2037 franchi). 

Ciò si spiega con lo splitting dei redditi che di 

fatto interviene solo quando entrambi i partner 

hanno diritto alla rendita. Di conseguenza, 

prima che i due coniugi abbiano diritto alla ren-

dita di vecchiaia, vengono calcolati solo i redditi  

per i quali la donna ha versato singolarmente i 

contributi per determinare la sua rendita. Inol-

tre, se si considera che la carriera professio-

nale delle donne spesso procede in modo irre-

golare (per via degli obblighi famigliari), è chiaro 

che il loro reddito determinante per il calcolo 

della rendita di norma risulta più basso di 

quello degli uomini, nonostante gli accrediti per 

compiti educativi, di cui si tiene conto nel cal-

colare le rendite individuali. Le differenze di 

percorso professionale e di salario fra uomini e 

donne hanno un impatto anche sugli averi e le 

rendite di vecchiaia della previdenza professio-

nale (secondo pilastro): nel 2012 la differenza 

degli averi medi di uomini-donne rispetto agli 

averi medi degli uomini era del 42%, mentre 

per quanto riguarda le rendite la differenza fra 

i sessi superava il 50%. Va sottolineato che si 

considera unicamente la parte obbligatoria de-

gli averi, che è stimata al 40% del totale e varia 

a seconda del sesso. Inoltre, non si considera 

l'impatto sul livello della rendita provocato dal 

rimborso anticipato del capitale.
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Nel 2013 il numero di casi di violenza dome-

stica perpetrati su uomini è sceso rispetto 

all'anno precedente. Il numero delle donne vit-

time di tali violenze è invece rimasto costante. 

I casi di violenza domestica grave registrati 

dalla polizia variano dal 2009. Nel 2013 68 

donne e 27 uomini sono stati vittime di violenze 

domestiche gravi, mentre nel 2012 le donne 

erano state 67 e gli uomini 39. Mentre nel 

2013 si registra un calo delle vittime maschili, 

il numero delle vittime femminili è rimasto pra-

ticamente invariato. Nel 2013 la polizia ha re-

gistrato complessivamente quasi 9400 per-

sone lese nell'ambito domestico, il 75% delle 

quali erano delle donne. Una grossa fetta dei 

casi di violenza domestica riguarda reati vio-

lenti meno gravi (vie di fatto, minacce, lesioni 

semplici). La decisione di denunciare simili 

reati varia molto, per cui il numero di casi non 

dichiarati è alto. Dal 2011, in generale il nu-

mero di reati e di vittime registrati è aumentato. 
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La ripartizione dell'onere di lavoro (remunerato 

o lavoro domestico e familiare) tra uomini e 

donne rimane ineguale. 

Complessivamente, le donne e gli uomini si as-

sumono lo stesso carico di lavoro totale (circa 

50 ore a settimana). Nel 2013 le donne tra i 15 

e i 63 anni lavoravano maggiormente per la 

casa e la famiglia (29,1 ore a settimana) ri-

spetto agli uomini tra i 15 e i 64 anni (17,5 ore 

a settimana). La situazione è capovolta per 

quel che riguarda il lavoro remunerato (20,6 

ore per le donne e 33,3 ore per gli uomini nel 

2013). Dal 1997, la ripartizione dei carichi di 

lavoro tra i sessi non ha subito grandi varia-

zioni. In seguito a un cambiamento delle moda-

lità d'indagine della RIFOS intervenuto nel 

2010, gli sviluppi nell'intero periodo vanno in-

terpretati con la dovuta cautela. 
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Obiettivo: la parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle aziende pa-

rastatali è raggiunta e le pari opportunità delle minoranze linguistiche sono 

garantite  

Obiettivi quantificabili 

1. Si impone l'effettiva parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle imprese parastatali. 

Per il 2015 sono stati fissati i valori di riferimento relativi alla presenza femminile nell'Ammini-

strazione federale: dal 29 al 34 per cento nelle classi di stipendio 24-29 e dal 16 al 20 per 

cento per le classi 30-38. 

2. L'uguaglianza delle minoranze linguistiche è assicurata. Per la rappresentanza delle comunità 

linguistiche nei Dipartimenti e nella Cancelleria federale sono stati definiti i seguenti valori di 

riferimento: tedesco: 68,5–70,5 per cento, francese: 21,5–23,5 per cento, italiano: 6,5–8,5 

per cento, romancio: 0,5–1,0 per cento.* 

* Obiettivo modificato in seguito alla revisione dell'ordinanza sulle lingue entrata in vigore l'1.10.2014. 

Indicatori 

1. Quota di donne in posizione di quadro nell'Amministrazione federale 

2. Quote di lingue nell'Amministrazione federale 
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Nel 2013 la quota delle donne fra i quadri 

dell'Amministrazione federale è aumentata: 

nelle classi di stipendio 24-29 e 30-38 è stata 

raggiunta la soglia inferiore del valore di riferi-

mento. 

Dal 2007 la quota di donne nelle posizioni di 

quadro di livello superiore dell'Amministrazione 

federale è aumentata e nel 2013 ha raggiunto 

il 30,2% nelle classi di stipendio 24-29 (valore 

di riferimento fino al 2015: 29-34%) e il 16,1% 

nelle classi di stipendio 30-38 (valore di riferi-

mento fino al 2015: 16-20%). Per quanto ri-

guarda i Servizi del Parlamento, nel 2013 il va-

lore di riferimento fissato per le donne impie-

gate presso l'Amministrazione federale che 

rientravano nelle classi di stipendio 24-29 è 

stato superato (40,0%), mentre per quelle nelle 

classi di stipendio 30-38 la quota non è stata 

raggiunta di poco (15,9%). Nei tribunali federali 

e presso il Ministero pubblico della Confedera-

zione le quote di donne in entrambe le catego-

rie sono al di sopra dei valori di riferimento 

dell'Amministrazione federale (classi di stipen-

dio 24-29: 54,7%; 30-38: 27,4%). Nel 2013 la 

quota di donne nei quadri superiori delle FFS 

SA, un'unità resa autonoma di cui la Confede-

razione è azionista unica, era del 18,9%. La 

possibilità di confronto con questa impresa pa-

rastatale è tuttavia limitata, in quanto le classi 

di stipendio non coincidono con quelle dell'Am-

ministrazione federale. 
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Rappresentanza linguistica nell' Amministra-

zione federale nel 2013: la comunità germano-

fona è sovrarappresentata rispetto ai valori di 

riferimento, mentre quelle romanica è sottorap-

presentata. 

Le quote di rappresentanza delle quattro comu-

nità linguistiche all'interno dell'Amministra-

zione federale sono rimaste relativamente sta-

bili dal 2007. Nel 2013 la comunità tedesca fa-

ceva registrare un valore (71,5%) leggermente 

superiore alla fascia di riferimento (68,5- 

70,5%), mentre le comunità romancia (0,3%) si 

collocava leggermente al di sotto della fascia di 

riferimento (0,5%-1,0%). Le comunità linguisti-

che italiana (6,8%) e francese (21,5%) nel 

2013 hanno raggiunto la soglia inferiore del va-

lore di riferimento. Nei singoli dipartimenti e uf-

fici e tra le posizioni quadro, tuttavia, ci sono 

maggiori differenze sul fronte della rappresen-

tanza delle comunità linguistiche. Nel 2013 nei 

Servizi del Parlamento i valori di riferimento va-

lidi per l'Amministrazione federale sono stati 

superati per la comunità linguistica francese, la 

quota di parlanti la lingua romancia corrispon-

deva al valore di riferimento, mentre quelle 

delle comunità italiana e tedesca erano al di 

sotto della soglia. Nei tribunali federali e presso 

il Ministero pubblico della Confederazione nel 

2013 le comunità tedesca e romancia erano 

sottorappresentate, mentre le comunità fran-

cese e italiana avevano raggiunto una quota 

superiore al valore fissato dal Consiglio fede-

rale per l'Amministrazione federale. Alle FFS 

SA, un'unità resa autonoma di cui la Confede-

razione è azionista unica, si osserva un'analoga 

ripartizione delle comunità linguistiche nel 

2013: tedesco: 73,7%; francese: 18,5%, ita-

liano: 7,8%. A tale proposito va ricordato che le 

FFS non sono presenti nelle regioni romance e 

italiane dei Grigioni e che la distribuzione lingui-

stica viene rilevata sulla base della lingua di 

corrispondenza e non della lingua materna. 
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1 La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, 
vanta finanze federali sane e istituzioni statali efficienti 

Nel 2014 il Consiglio federale ha fissato le priorità della sua gestione nell'ambito del primo indirizzo 
soprattutto in riferimento alle strutture e alle regolamentazioni della politica finanziaria internazio-
nale. Ha ad esempio adottato il messaggio concernente la legge sull'infrastruttura finanziaria 
(LInFi). La LInFi adegua la regolamentazione delle infrastrutture del mercato finanziario e del com-
mercio di derivati agli sviluppi del mercato e alle direttive internazionali. In questo modo la stabilità 
e la competitività della piazza finanziaria svizzera vengono rafforzate in modo durevole. Il Consiglio 
federale ha inoltre avviato la consultazione concernente la legge sui servizi finanziari (LSF) e la 
legge sugli istituti finanziari (LIFin). Oltre a creare pari condizioni di concorrenza per gli intermediari 
finanziari, la LSF si prefigge in particolare di migliorare la protezione dei clienti, mentre la LIFin 
disciplina in un unico atto normativo la vigilanza su tutti i fornitori di servizi finanziari che esercitano 
in una forma qualsiasi la gestione patrimoniale. Infine, il Consiglio federale ha preso atto del rap-
porto finale del gruppo di esperti «Ulteriore sviluppo della strategia in materia di mercati finanziari». 
Nel rapporto, il gruppo di esperti presenta raccomandazioni su quattro temi fondamentali per lo 
sviluppo futuro della piazza finanziaria. Si tratta segnatamente del processo di regolamentazione, 
dell'accesso al mercato, del contesto fiscale in Svizzera e dei rischi per l'economia nazionale. 
 
In materia di politica finanziaria nel 2014 occorre menzionare due importanti affari. Il Consiglio 
federale ha fatto il punto della situazione finanziaria e delle priorità finanziarie per il periodo 2016–
2024. La panoramica si fonda su uno scenario secondo il quale, nel periodo in esame, le condizioni 
generali determinanti per le finanze federali restano invariate. Lo scenario permette di individuare 
alcune tendenze. A breve termine l'equilibrio delle finanze federali non è garantito, ma a medio 
termine esse sono solide. Il Consiglio federale ha inoltre constatato che la nuova impostazione 
della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni ha raf-
forzato l'autonomia finanziaria dei Cantoni. Nel periodo 2012–2015, l'obiettivo di garantire un mi-
nimo di risorse finanziarie ai Cantoni finanziariamente deboli è stato ampiamente soddisfatto. In-
fine, in un rapporto sul rispetto dei principi della Nuova impostazione della perequazione finanziaria 
e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni il Consiglio federale ha stilato un bi-
lancio complessivamente positivo della situazione. 
 
Sotto il profilo dell'economia nazionale vanno segnalati vari progetti significativi. Il progetto di revi-
sione parziale della legge sull'assicurazione contro i rischi delle esportazioni intende permettere 
alle imprese svizzere di finanziare e garantire le loro operazioni di esportazione a condizioni para-
gonabili a quelle della concorrenza estera. Le misure previste favoriranno principalmente le piccole 
e medie imprese. Nel 2014 il Consiglio federale ha altresì adottato il messaggio concernente la 
revisione totale della legge sull'approvvigionamento economico del Paese. La revisione è tesa a 
modernizzare le basi legali dell'approvvigionamento economico, soprattutto con l'obiettivo di acce-
lerare le procedure in caso di crisi e di fornire un contributo preventivo per garantire l'approvvigio-
namento. Il Consiglio federale ha inoltre adottato il messaggio concernente la legge federale sugli 
orari di apertura dei negozi: nel rispetto delle disposizioni della legge sul lavoro, i Cantoni possono 
autorizzare orari di apertura più lunghi e consentire ai negozi l'apertura serale infrasettimanale e 
l'apertura domenicale. Il Collegio governativo si è poi nuovamente occupato del tema delle materie 
prime. Ha adottato, tra le altre cose, un rapporto «Maggiore trasparenza nel settore delle materie 
prime» nel quale sottolinea l'importanza di questo settore per la Svizzera, che è investita di una 
responsabilità particolare quale piazza internazionale rilevante del commercio di materie prime. Il 
Consiglio federale intende pertanto aumentare la trasparenza del settore svizzero delle materie 
prime e ha proposto le opportune disposizioni nel progetto di revisione del diritto della società ano-
nima. Tali disposizioni permetteranno alla Svizzera di contribuire a un comportamento responsabile 
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delle imprese e degli Stati ricchi di materie prime. In un contesto simile rientra un rapporto su 
maggiori obblighi di diligenza in materia di diritti umani e di ambiente in relazione alle attività di 
imprese svizzere all'estero. Nel rapporto il Consiglio federale illustra diverse soluzioni, fornendo la 
base per proposte di legge concrete relative a un obbligo di diligenza e di reporting pubblico sui 
diritti umani e sull'ambiente. 
 
Nell'ambito della politica agricola, nel 2014 il Consiglio federale ha discusso l'evoluzione della po-
litica agricola dopo il 2017, fissandone gli obiettivi strategici: sono prioritari il successo sul mercato, 
la sostenibilità della produzione e dell'impiego delle risorse e lo sviluppo imprenditoriale delle 
aziende. Sempre nel 2014, il Consiglio federale ha discusso l'iniziativa per la sicurezza alimentare 
dell'Unione svizzera dei contadini, decidendo di opporvi un controprogetto diretto che propone di 
inserire nella Costituzione federale un ampio concetto di sicurezza alimentare. 
 
A livello istituzionale e di politica nazionale, nel 2014 il Consiglio federale ha adottato diverse mi-
sure volte ad attuare le modifiche della legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra-
zione (LOGA). La segreteria delle delegazioni del Consiglio federale ha iniziato la sua attività il 
1° gennaio 2014 e il servizio presidenziale, aggregato alla Cancelleria federale dal 1° gen-
naio 2015, si è costituito sotto il profilo concettuale e organizzativo. Inoltre, il 21 maggio 2014 il 
Collegio governativo ha preso atto del seguito della procedura in materia di individuazione tempe-
stiva di situazioni di crisi per il Consiglio federale. In vista dell'attuazione dei nuovi compiti, in futuro, 
a complemento della sorveglianza permanente dei rischi da parte della gestione dei rischi della 
Confederazione, saranno forniti al Consiglio federale una visione esterna e un quadro della situa-
zione del potenziale di crisi. Queste misure intendono consolidare il ruolo di centro strategico della 
Cancelleria federale. 
 
Per quanto riguarda la politica fiscale, nel 2014 il Consiglio federale ha posto in consultazione la 

Riforma III dell'imposizione delle imprese. La riforma intende ampliare ulteriormente il sistema fi-

scale svizzero e consolidarne la competitività tenendo conto degli sviluppi internazionali. Occorre 

aumentare l'attrattiva della piazza fiscale svizzera e anche in futuro le imprese dovranno fornire un 

contributo importante al finanziamento dei compiti della Confederazione, dei Cantoni e dei Comuni. 

Sempre nel 2014, il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sui risultati della consultazione 

concernente l'avamprogetto di revisione del diritto penale in materia fiscale. Con il progetto il Con-

siglio federale intende eliminare i punti deboli di tale diritto: soppressione della doppia pena, di-

sposizioni procedurali uniformi e ampliamento dei mezzi d'indagine nei procedimenti penali in ma-

teria fiscale. Inoltre, nell'anno in rassegna il Consiglio federale ha adottato il messaggio concer-

nente la revisione dell'imposizione alla fonte del reddito da attività lucrativa. Nel complesso, la 

revisione comporta un'uniformazione più marcata del regime svizzero di imposizione alla fonte. Alla 

fine del 2014 il Collegio governativo ha posto in consultazione la riforma dell'imposta preventiva, 

con cui intende consolidare il mercato svizzero dei capitali. L'eliminazione degli ostacoli odierni nel 

settore del mercato dei capitali e della treasury mira a creare a medio termine posti di lavoro e a 

contribuire a produrre valore aggiunto in Svizzera. 

 

Per quanto riguarda la tecnologia dell'informazione, nel 2014 il Consiglio federale ha adottato la 
strategia 2014–2018 sul libero accesso ai dati pubblici in Svizzera. Rendendo i dati pubblici libe-
ramente accessibili, il Consiglio federale intende favorire lo sviluppo della società dell'informazione 
e rafforzare la posizione della Svizzera nell'economia mondiale dell'informazione. Il libero accesso 
ai dati pubblici permette alle aziende innovative di sviluppare nuovi servizi d'informazione. Fornisce 
inoltre le basi per la ricerca scientifica e offre ai cittadini, ai partiti politici e ai media una maggiore 
trasparenza sulle attività del governo e dell'amministrazione. 
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Obiettivo 1: L'equilibrio delle finanze federali è preservato 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'ottimizzazione del modello contabile della Confederazione 

(NMC) 

 Punto della situazione sotto il profilo finanziario e priorità di politica finanziaria per il 

periodo 2016–2024 

 Rapporto sull'efficacia 2012–2015 della perequazione finanziaria tra Confederazione e 

Cantoni3 

 Messaggio concernente la determinazione dei contributi di base per la perequazione 

delle risorse e la compensazione degli oneri tra Confederazione e Cantoni per il periodo 

di contribuzione 2016–20194 

 Rapporto sul rispetto dei principi della NPC5 

 

Non pianificato 

 Messaggio aggiuntivo sul pacchetto di consolidamento e di verifica dei compiti 2014 

(PCon 2014) 

 
 
Il 12 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente l'ottimizza-

zione del modello contabile della Confedera-

zione (NMC). Con l'introduzione del NMC nel 

2007, la Confederazione ha effettuato il pas-

saggio alla preventivazione e al rilevamento del 

flusso di valori conforme al periodo. A parte po-

che eccezioni, da allora la contabilità si orienta 

ai principi del Public Sector Accounting Stan-

dard (IPSAS). Il progetto intende ridurre le ecce-

zioni e operare altri adeguamenti dovuti all'ul-

teriore sviluppo degli IPSAS. Inoltre, il Consiglio 

federale propone una base legale per la Cassa 

di risparmio del personale federale e la possibi-

lità per la Zecca federale di fornire prestazioni 

commerciali a terzi. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

fatto il punto della situazione finanziaria e delle 

priorità finanziarie per il periodo 2016–2024. 

La panoramica si fonda su uno scenario se-

condo il quale, nel periodo in esame, le condi-

zioni generali determinanti per le finanze fede-

rali restano invariate. Lo scenario permette di 

individuare alcune tendenze. A breve termine 

l'equilibrio delle finanze federali non è garan-

tito, ma a medio termine esse sono solide. 

 

La nuova impostazione della perequazione fi-

nanziaria e della ripartizione dei compiti tra 

Confederazione e Cantoni ha rafforzato l'auto-

nomia finanziaria dei Cantoni. Nel periodo 

2012–2015, l'obiettivo di garantire ai Cantoni 

finanziariamente deboli un minimo di risorse fi-

nanziarie è stato ampiamente soddisfatto. A 

tale conclusione giunge il secondo rapporto 

sull'efficacia della perequazione finanziaria tra 

Confederazione e Cantoni, di cui il Consiglio fe-

derale ha preso atto il 14 marzo 2014. 

 

Alla luce delle conclusioni del secondo rapporto 

sull'efficacia della perequazione finanziaria e 

fondandosi sui risultati della consultazione, il 

Consiglio federale propone di ridurre il contri-

buto di base per la perequazione delle risorse 

per il periodo 2016–2019 e di mantenere la do-

tazione della compensazione degli oneri. Nella 

riunione del 3 settembre 2014 il Consiglio fede-

rale ha adottato il relativo messaggio concer-

nente la determinazione dei contributi di base 

per la perequazione delle risorse e la compen-

sazione degli oneri tra Confederazione e Can-

toni per il periodo di contribuzione 2016–2019. 

 

Il 12 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato un rapporto sul rispetto dei principi 

della Nuova impostazione della perequazione 

finanziaria e della ripartizione dei compiti tra 

Confederazione e Cantoni (NPC). Complessiva-

mente il Consiglio federale stila un bilancio po-

sitivo. Una parte importante degli atti normativi 
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disciplina l'adempimento dei compirti da parte 

della Confederazione e dei Cantoni secondo il 

principio del federalismo esecutivo; è quindi in-

dividuabile una certa tendenza alla centralizza-

zione. Il Consiglio federale ritiene che tale ten-

denza sia inerente al sistema. 

 

Il 19 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio aggiuntivo sul pacchetto 

di consolidamento e di verifica dei compiti 

2014 (PCon 2014). Con il messaggio aggiun-

tivo il Consiglio federale adempie gli incarichi 

conferitigli dal Consiglio nazionale nel quadro 

della decisione di rinvio del PCon 2014. Esa-

mina due scenari tesi a consolidare le finanze 

federali: uno si concentra sulle entrate, l'altro 

sulle spese. Sul fronte delle entrate il Consiglio 

federale non vede alcuna possibilità per sgra-

vare le finanze federali nel quadro del 

PCon 2014. Tuttavia, per la Riforma III dell'im-

posizione delle imprese presenterà misure di 

controfinanziamento anche sul fronte delle en-

trate. Secondo il Consiglio federale lo scenario 

sul fronte delle uscite, che comprende tre va-

rianti volte a ridurre di 300 milioni le spese per 

il personale della Confederazione, è sproporzio-

nato alla luce dell'attuale situazione politico-fi-

nanziaria e sarebbe inaccettabile. Il Consiglio 

federale propone pertanto al Parlamento di ri-

nunciare all'attuazione di entrambi gli scenari e 

di avviare invece la deliberazione di dettaglio 

della legge federale sul PCon 2014 inizialmente 

proposta. 
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Obiettivo 2: L'economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro otti-

mali e continua a crescere 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione totale della legge federale sull'approvvigionamento 

economico del Paese 

 Consultazione sulla revisione del Codice delle obbligazioni (diritto della società ano-

nima, compresa l'attuazione delle misure contro le retribuzioni abusive) 

 Consultazione sulla revisione della legge federale sugli acquisti pubblici 

 Messaggio relativo alla modifica della legge federale concernente l'Assicurazione sviz-

zera contro i rischi delle esportazioni (LARE) 

 Messaggio concernente la legge federale sugli orari di apertura dei negozi (lunedì-sa-

bato) 

 Rapporto sulla valutazione del sistema delle unità standard di manodopera 

 Rapporto «Maggiore trasparenza nel settore delle materie prime» 

 Rapporto di diritto comparato. Meccanismi di diligenza in materia di diritti umani e di 

ambiente per le attività di imprese svizzere all'estero 

 Rapporto sull'attività della Società svizzera di credito alberghiero (SCA)6 

 

Non pianificato 

 Rapporto sullo stato di attuazione della politica di crescita 2012–2015 

 Messaggio concernente la modifica della legge federale sulla esecuzione e sul falli-

mento (professione di rappresentante nel procedimento esecutivo) 

 Messaggio concernente la modifica del Codice delle obbligazioni (diritto delle ditte com-

merciali) 

 
 
Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la revisione 

totale della legge federale sull'approvvigiona-

mento economico del Paese (LAP). La revisione 

totale mira a modernizzare le basi legali dell'ap-

provvigionamento economico del Paese. Indi-

pendentemente dalle cause di una crisi, l'orga-

nizzazione dell'approvvigionamento economico 

deve essere in grado d'intervenire in modo ra-

pido e mirato in caso di grave penuria soprag-

giunta o imminente. La revisione non prevede 

modifiche sostanziali dell'approccio impiegato 

per garantire l'approvvigionamento. I principi e 

gli strumenti che hanno già dato prova di effi-

cacia saranno mantenuti. L'obiettivo della revi-

sione è soprattutto di accelerare le procedure 

in caso di crisi e di fornire un contributo preven-

tivo per garantire l'approvvigionamento. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

posto in consultazione l'avamprogetto di revi-

sione del Codice delle obbligazioni. L'avampro-

getto mira a trasporre nella legge l'ordinanza 

contro le retribuzioni abusive nelle società ano-

nime quotate in borsa, entrata in vigore il 

1° gennaio 2014, e a migliorare il governo d'im-

presa anche per le società non quotate in 

borsa. Conferisce una struttura più flessibile 

alle disposizioni sulla costituzione di società e 

sul capitale sociale e armonizza il diritto aziona-

rio con il nuovo diritto contabile. Contiene inol-

tre una proposta per il disciplinamento della tra-

sparenza nelle imprese economicamente im-

portanti che operano nel settore delle materie 

prime. 

 

Il 2 luglio 2014 il Consiglio federale ha deciso 

di trasporre nella legislazione nazionale la ver-

sione riveduta dell'Accordo dell'OMC sugli ap-

palti pubblici. Nel quadro di queste modifiche 

vanno adeguare le normative dei Cantoni e 

della Confederazione. Nel contempo il Consiglio 

federale ha incaricato i servizi competenti di av-

viare, sulla base dei testi di revisione elaborati 

d'intesa con i Cantoni, la procedura legislativa 

concernente le revisione della legge federale 
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sugli acquisti pubblici (LAPub). I lavori di attua-

zione, nei pertinenti atti legislativi dei Cantoni 

(CIAP) e della Confederazione (LAPub/OAPub), 

delle proposte di revisione del gruppo di lavoro 

paritario procedono in parallelo. La pianifica-

zione temporale cantonale e quella federale 

sono coordinate. Affinché l'armonizzazione pre-

vista possa essere realizzata, la Confedera-

zione, visti i molteplici interessi toccati dal pro-

getto di revisione, intende avviare la consulta-

zione a livello federale dopo aver preso atto dei 

risultati della consultazione a livello cantonale 

(termine: fine 2014). Per tale motivo la proce-

dura di consultazione non è stata avviata 

nell'anno in rassegna. 

 

Il 21 maggio 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio relativo alla modifica della 

legge concernente l'Assicurazione svizzera con-

tro i rischi delle esportazioni (LARE). Il progetto 

di revisione si prefigge di consentire anche in 

futuro all'Assicurazione svizzera contro i rischi 

delle esportazioni di offrire prestazioni commi-

surate ai bisogni e competitive. Si tratta di per-

mettere alle imprese svizzere di finanziare e ga-

rantire le loro operazioni di esportazione a con-

dizioni paragonabili a quelle della concorrenza 

estera. Le misure previste favoriranno princi-

palmente le piccole e medie imprese. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la legge fe-

derale sugli orari di apertura dei negozi. Il dise-

gno di legge prevede una fascia oraria minima 

nazionale per gli orari di apertura dei negozi del 

commercio al minuto. Questi ultimi potranno 

essere aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 6 

alle 20 e il sabato dalle ore 6 alle 19. La nuova 

legge non riguarda né la domenica né il lavoro 

serale e notturno. Non comporta neppure mo-

difiche della legge sul lavoro, che garantisce la 

protezione della salute dei lavoratori. Nel ri-

spetto delle disposizioni della legge sul lavoro, 

i Cantoni possono tuttavia autorizzare orari di 

apertura più lunghi e consentire ai negozi l'a-

pertura serale infrasettimanale e l'apertura do-

menicale. 

 

Il 20 giugno 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto sulla valutazione del sistema 

delle unità standard di manodopera e conferito 

l'incarico per i futuri lavori a livello di legge e di 

ordinanza. Il sistema delle unità standard di 

manodopera (USM) è un'unità di misura stan-

dardizzata delle dimensioni aziendali, orientata 

sul tempo di lavoro riferito alla gestione e al li-

vello di meccanizzazione secondo gli usi del 

Paese. I coefficienti standardizzati hanno il van-

taggio di essere oggettivi e semplici da appli-

care, ma hanno lo svantaggio di essere difficil-

mente comprensibili per gli agricoltori. Inoltre, 

rispecchiano in maniera incompleta l'economi-

cità delle aziende. Per tale motivo il Consiglio 

federale intende migliorare il sistema in modo 

tale da tenere conto in futuro, ad esempio, an-

che delle diverse attività affini all'agricoltura. 

 

Il 25 giugno 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto «Maggiore trasparenza nel set-

tore delle materie prime». Il rapporto sottolinea 

l'importanza del settore delle materie prime per 

la Svizzera, che è investita di una responsabilità 

particolare quale piazza internazionale rile-

vante del commercio di materie prime. Il Consi-

glio federale intende pertanto aumentare la tra-

sparenza del settore svizzero delle materie 

prime. Pertanto, proporrà le opportune disposi-

zioni nel progetto di revisione del diritto della 

società anonima. Tali disposizioni permette-

ranno alla Svizzera di contribuire a un compor-

tamento responsabile delle imprese e degli 

Stati ricchi di materie prime. 

 

Il 28 maggio 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto di diritto comparato sui mecca-

nismi di diligenza in materia di diritti umani e di 

ambiente per le attività di imprese svizzere all'e-

stero. Nel rapporto il Consiglio federale illustra 

diverse soluzioni, fornendo la base per propo-

ste di legge concrete relative a un obbligo di di-

ligenza e di reporting pubblico sui diritti umani 

e sull'ambiente da parte delle imprese svizzere 

che operano all'estero. 

In virtù della legge federale sulla promozione 

del settore alberghiero, la Società di credito al-

berghiero (SCA) concede mutui e redige perizie 

per il settore alberghiero con lo scopo di mante-

nerne e migliorarne la competitività e la conti-

nuità. Nel 2014, in un contesto economico co-
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stantemente difficile, la SCA ha potuto aumen-

tare i mutui attivabili a un totale di 155,5 mi-

lioni di franchi (+6,6%). I mutui autorizzati (37,5 

mio. fr.) e quelli versati (24,8 mio. fr.) si man-

tengono entro i limiti degli obiettivi fissati a me-

dio termine. I mutui autorizzati non ancora ver-

sati ammontano a 37,4 milioni di franchi. La 

somma degli investimenti originati sulla base 

dei mutui autorizzati è pari a 237,8 milioni di 

franchi. Grazie a un mandato di grandi dimen-

sioni, i proventi della consulenza pari a 

643'000 franchi corrispondono più o meno a 

quanto preventivato (640'000 franchi). Sono 

stati conclusi 72 mandati in tutto. Nell'attuare 

gli obiettivi della promozione la SCA ha garan-

tito la sua autonomia finanziaria. I suoi collabo-

ratori hanno trasmesso il loro sapere al settore 

alberghiero in occasione di diversi eventi e atti-

vità di formazione. La SCA ha partecipato atti-

vamente ai lavori preliminari per l'ottimizza-

zione della promozione del settore alberghiero 

e la modernizzazione della SCA stessa, all'ela-

borazione della nuova ordinanza, del regola-

mento interno e dello statuto, nonché alla con-

sultazione e all'attuazione. 

 

Il 7 marzo 2014 il Consiglio federale ha preso 

atto del rapporto sullo stato di attuazione della 

politica di crescita del Consiglio federale (stato 

fine 2013). Il pacchetto di crescita 2012−2015 

del Consiglio federale comprende 13 misure 

del programma di legislatura con effetti in sette 

ambiti d'intervento. Tra giugno 2012 e dicem-

bre 2013 gran parte delle riforme è proseguita 

secondo il programma previsto. Solo per 

quanto riguarda la Riforma III dell'imposizione 

delle imprese si sono registrati ritardi rispetto 

alla tabella di marcia. Il Consiglio federale con-

tinua a ritenere che un aumento della prospe-

rità per i nuclei familiari svizzeri può essere rag-

giunto solo incrementando la produttività del 

lavoro e non semplicemente con una crescita 

generale. In particolare, possono contribuire a 

rafforzare la produttività del lavoro le riforme in 

alcuni settori del mercato interno, come quello 

sanitario e quello dell'agricoltura, e una moder-

nizzazione dei servizi pubblici (governo elettro-

nico, sgravio amministrativo, priorità a medio 

termine nella politica della spesa). 

 

Il 29 ottobre 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente la modifica della 

legge federale sulla esecuzione e sul fallimento. 

Secondo il diritto vigente, i Cantoni hanno la fa-

coltà di stabilire le condizioni alle quali una per-

sona può rappresentare terzi a titolo professio-

nale nel quadro di un procedimento esecutivo, 

ossia dinanzi agli uffici d'esecuzione e dei falli-

menti. La modifica di legge abolisce la compe-

tenza cantonale di disciplinare la rappresen-

tanza a titolo professionale dei creditori. Se-

condo il nuovo diritto tutte le persone aventi l'e-

sercizio dei diritti civili, in particolare anche per-

sone giuridiche quali gli uffici d'incasso o gli as-

sicuratori di protezione giuridica, sono autoriz-

zate a rappresentare le parti nel procedimento 

esecutivo. Lo stesso vale per i procedimenti giu-

diziari strettamente connessi all'esecuzione. In 

tal modo è garantito il libero accesso al mer-

cato. La nuova normativa corrisponde alla 

prassi vigente nella maggior parte dei Cantoni. 

 

Il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la modifica 

del Codice delle obbligazioni (diritto delle ditte 

commerciali). La modifica intende consentire 

l'uso a tempo indeterminato della ditta origina-

ria. In particolare, una società di persone potrà 

mantenere la stessa ditta anche in caso di mu-

tamento dei soci e, nel caso ideale, la trasfor-

mazione in un'altra forma giuridica tangerà la 

ditta soltanto per quanto riguarda l'indicazione 

di tale forma. Ciò consente di preservare il va-

lore raggiunto e coltivato di una ditta. In futuro 

dalla ditta dovrà inoltre essere possibile evin-

cere direttamente la sua forma giuridica. Se con 

la sua ditta ogni società si designa per quello 

che è, si evitano incertezze in merito alla rico-

noscibilità della ditta e malintesi sulla sua 

forma giuridica. 
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Obiettivo 3: La stabilità e l'attrattiva della piazza finanziaria sono ga-

rantite; la Svizzera dispone di una regolamentazione com-

petitiva, semplice e poco burocratica 

Pianificato 

 Convenzioni bilaterali con importanti Stati partner negli ambiti dell'accesso ai mercati e 

della cooperazione nel settore finanziario 

 Posizione della Svizzera riguardo allo standard dell'OCSE per lo scambio automatico di 

informazioni nell'ambito dell'assistenza amministrativa in materia fiscale 

 Messaggio concernente la ratifica della Convenzione multilaterale dell'OCSE e del Con-

siglio d'Europa sull'assistenza amministrativa reciproca in materia fiscale 

 Messaggio concernente la legge sull'infrastruttura finanziaria 

 Messaggio concernente la legge sui servizi finanziari 

 

Non pianificato 

 Rapporto sull'ulteriore sviluppo della strategia in materia di mercati finanziari 

 
 
Nel 2014 non sono state concluse nuove con-

venzioni bilaterali nell'ambito dell'accesso ai 

mercati. Tuttavia, l'8 ottobre 2014 il Consiglio 

federale ha adottato i mandati negoziali per 

convenzioni bilaterali sullo scambio automatico 

di informazioni con importanti Stati partner7 e 

con l'UE. I mandati comprendono anche l'obiet-

tivo di migliorare l'accesso al mercato. 

 

Il 21 luglio 2014 l'OCSE ha pubblicato l'intero 

pacchetto concernente il nuovo standard glo-

bale per lo scambio automatico di informazioni 

in materia fiscale. Il nuovo standard dell'OCSE 

tiene conto delle esigenze della Svizzera. L'8 ot-

tobre 2014 il Consiglio federale ha adottato i 

mandati negoziali per l'attuazione con impor-

tanti Stati partner e con l'UE. Il nuovo standard 

internazionale permette pari condizioni per 

quanto concerne la concorrenza tra le piazze fi-

nanziarie, poiché le regole valgono per tutti, ed 

è un importante strumento per lottare contro la 

sottrazione d'imposta sul piano internazionale. 

L'attuazione del nuovo standard globale non in-

tacca il segreto bancario svizzero. 

 

Poiché entrambi i progetti riguardano lo scam-

bio d'informazioni in materia fiscale, la conven-

zione multilaterale sull'assistenza amministra-

tiva deve essere coordinata con il progetto sullo 

scambio automatico d'informazioni (basi con-

trattuali internazionali e una legge federale con 

disposizioni attuative ed esecutive). Per tale 

motivo il messaggio concernente la ratifica 

della Convenzione multilaterale dell'OCSE e del 

Consiglio d'Europa sull'assistenza amministra-

tiva reciproca in materia fiscale non è stato 

adottato nell'anno in rassegna. 

 

Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la legge 

sull'infrastruttura finanziaria (LInFi). Con la 

legge la regolazione delle infrastrutture del 

mercato finanziario e del commercio di derivati 

viene adeguata agli sviluppi del mercato e a di-

rettive internazionali. In questo modo la stabi-

lità e la competitività della piazza finanziaria 

svizzera vengono rafforzate in modo durevole. 

 

Il 25 giugno 2014 il Consiglio federale ha av-

viato la consultazione concernente la legge sui 

servizi finanziari (LSF) e la legge sugli istituti fi-

nanziari (LIFin). Oltre a creare pari condizioni di 

concorrenza per gli intermediari finanziari, la 

LSF si prefigge in particolare di migliorare la 

protezione dei clienti. Disciplina le relazioni de-

gli intermediari finanziari con i loro clienti per 

tutti i prodotti finanziari. La normativa com-

prende disposizioni concernenti l'emissione di 

servizi finanziari con obblighi di pubblicazione 

dei prospetti, l'obbligo di mettere a disposizione 

dei clienti un foglio informativo di base facil-

mente comprensibile, la distribuzione delle re-

lative norme di comportamento nel «point of 
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sale» come pure l'applicazione del diritto. La LI-

Fin intende disciplinare in un unico atto norma-

tivo la vigilanza su tutti i fornitori di servizi finan-

ziari che esercitano in una forma qualsiasi la 

gestione patrimoniale. Nel 2014 il Consiglio fe-

derale non ha potuto adottare il messaggio con-

cernente la LSF e la LIFin, perché l'elaborazione 

del progetto da porre in consultazione si è rive-

lata più complessa ed ha pertanto richiesto più 

tempo del previsto. Inoltre, il 15 gennaio 2014 

il Consiglio federale ha conferito ulteriori incari-

chi nel settore della vigilanza sugli istituti, che 

sono confluiti nel progetto sottoposto a consul-

tazione in forma di avamprogetto di legge sugli 

istituti finanziari. 

 

 

 

 

 

Il 5 dicembre 2014 il Consiglio federale ha 

preso atto del rapporto finale del gruppo di 

esperti «Ulteriore sviluppo della strategia in ma-

teria di mercati finanziari». Nel rapporto il 

gruppo di esperti presenta raccomandazioni su 

quattro temi fondamentali per lo sviluppo fu-

turo della piazza finanziaria. Si tratta segnata-

mente del processo della regolamentazione, 

dell'accesso al mercato, del contesto fiscale in 

Svizzera e dei rischi per l'economia nazionale. 

Il Consiglio federale analizzerà il rapporto e 

trarrà le sue conclusioni. Un consiglio consul-

tivo composto di rappresentanti della scienza, 

dell'economia e delle autorità dovrà in futuro 

valutare le sfide fondamentali e le prospettive 

della piazza finanziaria e, se necessario, pre-

sentare raccomandazioni al Consiglio federale. 
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Obiettivo 4: La politica agricola si sviluppa ulteriormente verso una  

politica integrale per l'agricoltura e la filiera alimentare 

Pianificato 

 Agenda in materia di politica agricola per il periodo successivo al 2017 

 Principi per i limiti di spesa agricoli 2018–2021 

 Rapporto «Reciproca apertura settoriale del mercato con l'UE per tutti i prodotti lattieri»8 

 
 
Il 22 ottobre 2014 il Consiglio federale ha di-

scusso l'evoluzione della politica agricola dopo 

il 2017 fissandone gli obiettivi strategici: sono 

prioritari il successo sul mercato, la sostenibi-

lità della produzione e dell'impiego delle risorse 

e lo sviluppo imprenditoriale delle aziende. 

 

Il 29 ottobre 2014 il Consiglio federale ha di-

scusso l'iniziativa per la sicurezza alimentare 

dell'Unione svizzera dei contadini, decidendo di 

opporvi un controprogetto diretto che propone 

di inserire esplicitamente nella Costituzione fe-

derale il concetto di sicurezza alimentare. Nella 

stessa riunione il Consiglio federale ha di-

scusso anche le risorse finanziarie per l'agricol-

tura nel periodo 2018–2021. 

Il 14 maggio 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto «Reciproca apertura settoriale 

del mercato con l'UE per tutti i prodotti lattieri». 

Il rapporto verte sull'analisi delle conseguenze 

economiche e sulle proposte di adeguamento 

della politica di sostegno per la filiera del latte. 

Nel contesto delle sfide attuali sul mercato lat-

tiero l'apertura settoriale potrebbe presentare 

dei vantaggi. In caso di apertura sarebbero tut-

tavia necessarie misure di sostegno efficaci per 

far fronte all'allineamento dei prezzi del latte al 

livello europeo e al conseguente calo del red-

dito delle aziende lattiere. 

 

  



77 

Obiettivo 5: Le capacità d'azione e le prestazioni delle istituzioni sviz-

zere, nonché la loro collaborazione, sono ottimizzate 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge federale sulla meteorologia e 

la climatologia 

 Rapporto «Prospettive 2030» 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sulle dogane 

 Ulteriore sviluppo del voto elettronico (fase II) 

 Attuazione della revisione della legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra-

zione (LOGA) 

 Attuazione della «Strategia per il personale dell'Amministrazione federale 2011–2015» 

 Gestione dei rischi della Confederazione 

 

 

Il 14 maggio 2014 il Consiglio federale ha posto 

in consultazione l'avamprogetto di revisione 

parziale della legge federale sulla meteorologia 

e la climatologia (LMet). Con la modifica s'inten-

dono mettere a disposizione gratuitamente i 

dati climatologici e meteorologici. Il Consiglio 

federale si ripromette un maggiore utilizzo dei 

dati e nuove opportunità per innovazioni. A 

causa del prolungamento della procedura di 

consultazione, l'elaborazione del messaggio ha 

subito un ritardo, per cui il Consiglio federale 

non ha potuto adottarlo entro la fine del 2014. 

 

Su incarico del Consiglio federale, lo Stato mag-

giore di prospettiva dell'Amministrazione fede-

rale elabora ogni quattro anni una panoramica 

delle questioni future più importanti della poli-

tica federale. Il 17 dicembre 2014 il Consiglio 

federale ha preso atto del rapporto «Prospet-

tive 2030». Il rapporto serve in primo luogo al 

Consiglio federale quale base di discussione in 

vista del Piano di legislatura 2015–2019, ma 

assume consapevolmente una prospettiva che 

va oltre la breve scadenza quadriennale del 

piano di legislatura. Il rapporto intende inoltre 

fornire a vari servizi, anche esterni all'Ammini-

strazione federale, una panoramica sulle op-

portunità e i pericoli principali negli ambiti fon-

damentali dell'attività politica e incentivare le ri-

flessioni sul futuro fondate sull'elaborazione di 

scenari. Il rapporto è infine messo a disposi-

zione delle commissioni speciali delle Camere 

federali incaricate dell'esame del programma di 

legislatura, nonché dei Cantoni e dei partiti 

quale base per le loro riflessioni. 

La discussione con gli ambienti dell'economia 

sui depositi doganali si è rivelata difficile e 

lunga. Per questo motivo e in seguito all'esame 

delle raccomandazioni del Controllo federale 

delle finanze nel suo complesso e agli accerta-

menti relativi a una possibile strategia concer-

nente i depositi doganali, nell'anno in rassegna 

non è stato possibile adottare il messaggio con-

cernente la revisione parziale della legge sulle 

dogane. 

 

Le modifiche delle basi legali concernenti i di-

ritti politici, entrate in vigore il 15 gen-

naio 2014, definiscono le condizioni per l'im-

piego del voto elettronico e per l'aumento dei 

limiti attuali. Soltanto dopo l'attuazione dei 

nuovi requisiti di sicurezza più severi, i Cantoni 

potranno aumentare il numero degli aventi di-

ritto di voto ammessi a partecipare ai test. La 

strategia volta a introdurre il voto elettronico 

passo dopo passo, senza forzare i tempi e privi-

legiando la sicurezza, sarà applicata anche in 

futuro. Inoltre, il 17 dicembre 2014 il Consiglio 

federale ha accolto le domande di 14 Cantoni 

di autorizzare il voto elettronico in occasione 

delle votazioni popolari. L'autorizzazione di prin-

cipio è valida due anni. Tuttavia, a causa dello 

stato attuale dei progetti nei Cantoni, nel 2014 

il Consiglio federale, al contrario di quanto pre-

visto, non ha potuto decidere in merito a un 

nuovo sostegno finanziario per l'ulteriore svi-

luppo dei sistemi. 

 

Nel 2014 il Consiglio federale ha deciso varie 

misure per attuare la revisione della legge 
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sull'organizzazione del Governo e dell'Ammini-

strazione (LOGA). La segreteria delle delega-

zioni del Consiglio federale ha iniziato la sua at-

tività il 1° gennaio 2014 e il servizio presiden-

ziale, aggregato alla Cancelleria federale dal 1° 

gennaio 2015, si è costituito sotto il profilo con-

cettuale e organizzativo ed è operativo a partire 

dal 2015. Inoltre, il 21 maggio 2014 il Collegio 

governativo ha preso atto del seguito della pro-

cedura in materia di individuazione tempestiva 

di situazioni di crisi per il Consiglio federale. In 

vista dell'attuazione dei nuovi compiti, in futuro, 

quale complemento alla sorveglianza perma-

nente dei rischi da parte della gestione dei ri-

schi della Confederazione, saranno forniti al 

Consiglio federale una visione esterna e un 

quadro della situazione del potenziale di crisi. 

Un'altra parte dell'attuazione della LOGA ri-

guarda lo sviluppo concettuale e tecnico di im-

portanti strumenti di pianificazione dell'Ammi-

nistrazione federale. Non è stato possibile ri-

spettare lo scadenzario originariamente previ-

sto per questi lavori, poiché la sostituzione di 

EXE e delle applicazioni connesse (tra le altre il 

controlling del Consiglio federale) e il contem-

poraneo ulteriore sviluppo dei processi interdi-

partimentali si sono rivelati troppo complessi. 

 

La Strategia per il personale dell'Amministra-

zione federale 2011–2015 intende perfezio-

nare in modo mirato le competenze dei quadri 

e dei collaboratori e rafforzare la cultura diri-

genziale. Il 30 aprile 2014 il Consiglio federale 

ha adottato il piano globale concernente lo svi-

luppo del personale e dei quadri nell'Ammini-

strazione federale. La professionalità, l'insieme 

delle conoscenze dei collaboratori e una buona 

gestione costituiscono la base per l'efficienza 

dell'Amministrazione federale e la qualità del 

servizio pubblico. I dirigenti devono sollecitare 

e promuovere in modo mirato i loro collabora-

tori, preparandoli così alle sfide attuali e future 

del mondo professionale. Il piano globale con-

cernente lo sviluppo del personale e dei quadri 

disciplina le responsabilità e i ruoli all'interno 

dell'Amministrazione federale e illustra gli stru-

menti a disposizione dei collaboratori. Dal 

2015 chi assume una funzione dirigenziale 

deve frequentare un seminario in materia di 

conduzione I o II, offerto dal Centro di forma-

zione dell'Amministrazione federale presso l'Uf-

ficio federale del personale. 

 

Allo scopo di armonizzare l'attuazione della ge-

stione dei rischi nell'Amministrazione federale, 

anche nel 2014 l'Amministrazione federale 

delle finanze (AFF) ha organizzato diversi work-

shop e corsi per i gestori e i coach dei rischi dei 

dipartimenti e della Cancelleria federale (CaF). 

La Conferenza dei segretari generali (CSG) ha 

disciplinato la futura collaborazione tra l'indivi-

duazione tempestiva di situazioni di crisi nella 

CaF e la gestione dei rischi della Confedera-

zione. Nell'ufficio di coordinamento per la ge-

stione dei rischi e negli uffici specializzati coin-

volti sono stati inoltre effettuati i lavori prelimi-

nari in vista di un maggiore coinvolgimento me-

todologico dei rischi informatici e di quelli insiti 

in progetti nella gestione dei rischi, in partico-

lare per quanto riguarda i progetti chiave di TIC. 

I rischi principali che i dipartimenti e la CaF 

hanno segnalato al Consiglio federale nel rap-

porto sui rischi evidenziano una situazione dei 

rischi caratterizzata dalle relazioni con l'Europa. 

Le turbolenze dei mercati finanziari e il perdu-

rante dialogo in materie di imposte con altri 

Stati sono tuttora rilevanti, soprattutto in rela-

zione ai rischi che ne derivano per gli istituti fi-

nanziari di rilevanza sistematica e alle possibili 

ripercussioni sulla gestione finanziaria della 

Confederazione e la perequazione finanziaria 

tra la Confederazione e i Cantoni. Altri temi prin-

cipali sono la stabilità del sistema della previ-

denza per la vecchiaia e i rischi connessi all'ab-

bandono anticipato dell'energia nucleare. I prin-

cipali temi trasversali affrontati dal rapporto 

sono i ciberattacchi ai sistemi di TIC della Con-

federazione, come pure la sicurezza delle infor-

mazioni e la disponibilità dei dati.9 
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Obiettivo 6: L'attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero  

sono rafforzate 

Pianificato 

 Dialogo con l'UE sull'imposizione delle imprese 

 Consultazione sulla Riforma III dell'imposizione delle imprese 

 Messaggio concernente la revisione del diritto penale fiscale 

 Consultazione su una revisione parziale della legge concernente l'imposta sul valore 

aggiunto 

 Messaggio concernente la revisione dell'imposizione alla fonte del reddito da attività 

lucrativax 

 Consultazione sul sistema di incentivazione dell'energia 

 Rapporto «Il ceto medio si sta erodendo?» 

 Rapporto sulla distribuzione del benessere in Svizzera 

 Rapporto sulle misure di sostegno fiscali nel campo della ricerca e dello sviluppo 

 Rapporto «Migliorare la statistica fiscale dell'imposizione delle imprese» 

 

Non pianificato 

 Messaggio concernente la legge federale sull'imposizione degli utili di persone giuridi-

che con scopi ideali 

 Consultazione sulla modifica della legge federale sull'imposizione degli oli minerali 

 Consultazione sul principio del debitore e dell'agente pagatore nell'imposta preventiva 

 

 

Il 19 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato la dichiarazione congiunta tra la Sviz-

zera e l'UE concernente la fiscalità delle im-

prese. La dichiarazione è stata firmata il 14 ot-

tobre 2014 a Lussemburgo. L'intesa pone fine 

a una controversia che pesa da una decina di 

anni sulle relazioni tra la Svizzera e l'UE. 

 

Il 19 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

avviato la consultazione sulla Riforma III 

dell'imposizione delle imprese. La riforma in-

tende ampliare ulteriormente il sistema fiscale 

svizzero e consolidarne la competitività te-

nendo conto degli sviluppi internazionali. Oc-

corre aumentare l'attrattiva della piazza fiscale 

svizzera e anche in futuro le imprese dovranno 

fornire un contributo importante al finanzia-

mento dei compiti della Confederazione, dei 

Cantoni e dei Comuni. Il progetto è il risultato di 

lavori preliminari pluriennali in cui sono stati 

strettamente coinvolti i Cantoni e l'economia. 

 

Il 2 luglio 2014 il Consiglio federale ha preso 

atto del rapporto sui risultati della consulta-

zione concernente l'avamprogetto di revisione 

del diritto penale in materia fiscale, incaricando 

il dipartimento competente di elaborare un 

messaggio. Con questo progetto il Consiglio fe-

derale intende eliminare i punti deboli del diritto 

penale in materia fiscale: soppressione della 

doppia pena, disposizioni procedurali uniformi 

ed ampliamento dei mezzi d'indagine nei proce-

dimenti penali in materia d'imposta. Non è stato 

possibile adottare il messaggio nell'anno in ras-

segna soprattutto perché occorre valutare an-

cora una volta la scelta della procedura. 

 

Il 6 giugno 2014 il Consiglio federale ha posto 

in consultazione l'avamprogetto di revisione 

parziale della legge concernente l'imposta sul 

valore aggiunto. L'avamprogetto prevede che le 

imprese straniere siano assoggettate all'IVA 

alla stregua di quelle svizzere, se la loro cifra 

d'affari annua realizzata a livello mondiale su-

pera i 100'000 franchi. Attualmente questo li-

mite si riferisce soltanto alla cifra d'affari realiz-

zata sul territorio svizzero, procurando svan-

taggi concorrenziali alle imprese svizzere. Inol-

tre, è estremamente difficile provare che le im-

prese estere superano il limite della cifra d'af-

fari in Svizzera. Il progetto comprende inoltre al-

cune modifiche resesi necessarie in base alle 
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esperienze fatte con la revisione totale della 

legge sull'IVA. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la revisione 

dell'imposizione alla fonte del reddito da attività 

lucrativa. Il progetto di revisione mira a elimi-

nare le disparità di trattamento tra le persone 

assoggettate all'imposta alla fonte e quelle che 

sottostanno alla procedura d'imposizione ordi-

naria nonché a garantire il rispetto degli impe-

gni internazionali. A tal fine tutti i contribuenti 

residenti assoggettati all'imposta alla fonte i cui 

redditi lordi da attività lucrativa superano un de-

terminato importo devono essere sottoposti 

alla tassazione ordinaria ulteriore obbligatoria. 

Tutti gli altri residenti avranno la possibilità di 

chiedere la tassazione ordinaria ulteriore. Ciò 

vale anche per i non residenti che adempiono 

le condizioni per la quasi residenza. Nel com-

plesso, la revisione comporta un'uniformazione 

più marcata del regime svizzero di imposizione 

alla fonte. 

 

Il 21 maggio 2014 il Consiglio federale ha di-

scusso la politica climatica ed energetica della 

Svizzera dopo il 2020. Ha preso atto dei risul-

tati della consultazione relativa al «Passaggio 

dal sistema di promozione a un sistema di in-

centivazione» incaricando il DFF e il DATEC di 

elaborare un avamprogetto per concretizzare 

un sistema di incentivazione nel settore del 

clima e dell'energia. Ai fini del passaggio dal si-

stema di promozione a un sistema di incentiva-

zione, previsto dal 2021, verrà elaborato e pre-

sentato al Consiglio federale un nuovo articolo 

costituzionale che fungerà da base per le deci-

sioni di principio concettuali. In una seconda 

tappa, i dettagli del sistema di incentivazione 

saranno disciplinati nella legislazione sull'ener-

gia e in quella sul clima. Il coordinamento e con-

solidamento interdipartimentale del progetto 

ha richiesto molto tempo, per cui non è stato 

possibile avviare la procedura di consultazione 

nel 2014. 

 

Contrariamente a quanto previsto, il Consiglio 

federale non ha potuto adottare il rapporto «Il 

ceto medio si sta erodendo?» nel 2014, dato 

che per motivi di sinergia è stato necessario re-

digere prima il rapporto sulla distribuzione del 

benessere in Svizzera (cfr. misura seguente). 

Quest'ultimo funge da base per il rapporto «Il 

ceto medio si sta erodendo?». 

 

Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto sulla distribuzione del benes-

sere in Svizzera. Nel nuovo rapporto sul benes-

sere, il Consiglio federale illustra la ripartizione 

e lo sviluppo del benessere in Svizzera. Negli ul-

timi 10 anni reddito e sostanza sono cresciuti. 

Gli sviluppi degli anni più recenti sono caratte-

rizzati dalla crisi finanziaria ed economica inter-

nazionale, che nel 2009 ha provocato una re-

cessione anche in Svizzera, e dalla successiva 

ripresa economica. 

 

Contrariamente a quanto previsto, il Consiglio 

federale non ha potuto adottare nel 2014 il rap-

porto sulle misure di sostegno fiscali nel campo 

della ricerca e dello sviluppo. I lavori sul tema 

della ricerca e dello sviluppo sono stati coordi-

nati, sotto il profilo temporale e dei contenuti, 

con quelli sulla Riforma III dell'imposizione delle 

imprese, poiché i due progetti sono stretta-

mente connessi. Pertanto il postulato sarà 

adempiuto in occasione del messaggio concer-

nente la Riforma III dell'imposizione delle im-

prese. Primi spunti sul tema della ricerca e dello 

sviluppo sono confluiti nel relativo progetto sot-

toposto a consultazione, che propone di intro-

durre il modello «licence box» a livello canto-

nale. 

 

Contrariamente a quanto previsto, il Consiglio 

federale non ha potuto adottare nel 2014 il rap-

porto «Migliorare la statistica fiscale dell'impo-

sizione delle imprese» Tuttavia, nel rapporto 

esplicativo relativo all'avamprogetto sulla Ri-

forma III dell'imposizione delle imprese sono 

stati pubblicati dei valori di riferimento fiscali e 

finanziari. Un rapporto esteso sarà pubblicato 

insieme al messaggio sulla Riforma III dell'im-

posizione delle imprese. 

 

Il 6 giugno 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente la legge federale 

sull'imposizione degli utili di persone giuridiche 
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con scopi ideali. Il progetto prevede di non tas-

sare in futuro le persone giuridiche che perse-

guono scopi ideali, purché i loro utili non supe-

rino i 20'000 franchi. Il limite di esenzione si ap-

plica a tutte le persone giuridiche che impie-

gano i loro utili o capitali esclusivamente per 

scopi ideali. 

 

Il 13 agosto 2014 il Consiglio federale ha posto 

in consultazione le modifiche nell'ambito 

dell'imposta sugli oli minerali. Le modifiche ri-

guardano, da un lato, l'esenzione parziale 

dall'imposta per i carburanti impiegati dai vei-

coli adibiti alla preparazione delle piste e, 

dall'altro, la delega all'autorità fiscale della 

competenza per determinate esenzioni. 

 

Il 17 dicembre 2014 il Consiglio federale ha po-

sto in consultazione l'avamprogetto di legge fe-

derale sul principio del debitore e dell'agente 

pagatore nell'imposta preventiva. Secondo l'a-

vamprogetto l'imposta non deve più essere rite-

nuta dal debitore della prestazione imponibile, 

ma dall'agente pagatore (di regola una banca), 

che conosce l'avente economicamente diritto. 

L'imposta secondo il principio dell'agente paga-

tore è riscossa soltanto presso le persone fisi-

che domiciliate in Svizzera (pagamento dell'im-

posta o notifica della prestazione), ma non 

presso le persone giuridiche. S'intende così 

agevolare la raccolta di capitale in Svizzera e 

migliorare la funzione di garanzia dell'imposta 

preventiva. La modifica del sistema non ri-

guarda i dividendi delle imprese svizzere. 

 

  



82 

Obiettivo 7: La Svizzera sfrutta le opportunità offerte dalle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione e da altre tecno-

logie moderne 

Pianificato 

 Revisione delle ordinanze sui servizi di telecomunicazione, sugli elementi d'indirizzo e 

sull'indicazione dei prezzi 

 Strategia OGD («Open Government Data») 

 Rapporto sulle reti mobili di nuova generazione 

 

 
Il 5 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato varie revisioni di ordinanza nel settore 

della telecomunicazione. La velocità minima 

del collegamento Internet a banda larga iscritta 

nel servizio universale sarà raddoppiata. Inol-

tre, le modifiche migliorano la trasparenza e 

l'indicazione dei prezzi dei servizi di telecomu-

nicazione e dei servizi a valore aggiunto e raf-

forzano gli strumenti a disposizione della Con-

federazione per contrastare le interferenze 

nello spettro delle frequenze. La gestione dei 

nomi di dominio Internet «.ch» e «.swiss» sarà in 

futuro disciplinata in un'ordinanza a sé stante 

sui domini Internet (ODIn), il cui testo è stato 

anch'esso adottato dal Consiglio federale. Le 

nuove disposizioni entrano in vigore rispettiva-

mente il 1° gennaio e il 1° luglio 2015. 

 

Il 16 aprile 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato la strategia 2014–2018 sul libero accesso 

ai dati pubblici in Svizzera. Rendendo i dati pub-

blici liberamente accessibili, il Consiglio fede-

rale intende favorire lo sviluppo della società 

dell'informazione e rafforzare la posizione della 

Svizzera nell'economia mondiale dell'informa-

zione. Il libero accesso ai dati pubblici permette 

alle aziende innovative di sviluppare nuovi ser-

vizi d'informazione. Fornisce inoltre le basi per 

la ricerca scientifica e offre ai cittadini, ai partiti 

politici e ai media una maggiore trasparenza 

sulle attività del governo e dell'amministra-

zione. 

 

Non è più stato possibile adottare nel 2014 il 

rapporto sulle reti mobili di nuova generazione. 

Quale base per il rapporto è stata tuttavia ela-

borata un'ampia analisi della situazione. Sulla 

base dei risultati di tale analisi si sta attual-

mente elaborando il rapporto. 
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2 La Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale e 
rafforza la propria influenza nel contesto internazionale 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del secondo indirizzo politico per il 2014 
hanno riguardato da un lato la presidenza dell'OSCE, dall'altro il posizionamento della Svizzera. 

Nelle priorità di politica estera del 2014 rientra certamente l'anno di presidenza svizzera dell'OSCE, 
caratterizzato sin dall'inizio dalla crisi in Ucraina. Anche dopo l'anno di presidenza, la Svizzera con-
tinuerà a impegnarsi per garantire la continuità e la capacità di agire dell'OSCE e per trovare una 
soluzione alla crisi ucraina. Grazie all'anno di presidenza, il Consiglio federale ha potuto rendere la 
comunità internazionale maggiormente consapevole della politica estera responsabile e credibile 
della Svizzera. A fine aprile 2014 la Svizzera ha inoltre organizzato una conferenza sulla lotta al 
terrorismo. Sono state discusse proposte per impedire il finanziamento del terrorismo, per tutelare 
i diritti umani nella lotta al terrorismo e per impedire a persone straniere provenienti dagli Stati 
dell'OSCE di unirsi a gruppi armati e partecipare ad azioni militari all'estero. La presidenza svizzera 
si è anche sforzata di creare un fronte unito di tutti gli Stati per porre fine ai rapimenti tesi a ottenere 
un riscatto da impiegare per finanziare il terrorismo. 

Nel 2014 il Consiglio federale si è occupato in modo approfondito anche della «Ginevra internazio-
nale», adottando, ad esempio, un messaggio concernente misure per rafforzate il ruolo della Sviz-
zera quale Stato ospite. In un contesto concorrenziale sempre più agguerrito, la Confederazione 
intende contribuire a fare in modo che la Ginevra internazionale resti una piattaforma unica che 
faccia valere in modo efficace gli interessi e i vantaggi della Svizzera. Nello stesso contesto rientra 
il messaggio concernente un credito quadro (2016–2019) per continuare a sostenere i tre Centri 
di Ginevra, che sono diventati centri di competenza riconosciuti in tutto il mondo e forniscono con-
tributi importanti alla politica estera, di pace e di sicurezza. I tre Centri ginevrini hanno conferito 
ulteriore attrattiva ed efficacia alla Ginevra internazionale e umanitaria. 

Dato che un Paese indipendente e piccolo come la Svizzera può preservare ed estendere il proprio 
influsso e difendere i propri interessi nonché quelli delle imprese e dei cittadini soltanto con una 
rete esterna efficace e globale, anche in futuro la Svizzera dovrà disporre della flessibilità e del 
margine di manovra finanziario necessari per adattare la sua rete esterna a sfide nuove e urgenti. 
Le misure attuate e l'ampia riorganizzazione, con la chiusura di rappresentanze, in seguito alla 
verifica dei compiti 2014 hanno consentito alla Svizzera di reagire alle nuove esigenze e ampliare 
in modo mirato la propria rete esterna con le medesime risorse. 

Per consolidare la posizione svizzera nelle istituzioni finanziarie internazionali, nel 2014 il Consiglio 
federale ha deciso di versare all'Associazione internazionale per lo sviluppo della Banca mondiale 
(IDA) un importo di circa 753 milioni di franchi per il periodo 2015–2023. Nei prossimi anni, l'IDA 
si concentrerà sulle attività volte a promuovere una crescita economica socialmente equilibrata, 
sulle misure per contrastare il cambiamento climatico e le sue ripercussioni, su una maggiore con-
siderazione delle questioni di gender e sul sostegno agli Stati più fragili. Inoltre, alla fine del 2014, 
la Svizzera ha accettato di contribuire con 100 milioni di dollari alla prima capitalizzazione del 
Green Climate Fund (2015–2017). 

Nel 2014 le relazioni con l'UE sono state caratterizzate dall'accettazione dell'iniziativa popolare 
«Contro l'immigrazione di massa». Poiché il nuovo articolo costituzionale è incompatibile con l'Ac-
cordo sulla libera circolazione delle persone, il Consiglio federale non ha potuto firmare il Proto-
collo III sull'estensione della libera circolazione alla Croazia. In seguito l'UE ha bloccato le trattative 
in corso sull'accesso al mercato e sugli ambiti di cooperazione come pure l'avvio di negoziati su 
questioni istituzionali. Visto che in seguito il Consiglio federale ha presentato una soluzione per 
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l'ammissione di contingenti di cittadini croati sul mercato svizzero del lavoro, il blocco delle tratta-
tive è stato superato. Il Consiglio federale ha inoltre ribadito la sua intenzione di fornire un contri-
buto all'allargamento pari a 45 milioni di franchi a favore della Croazia. Il messaggio concernente 
l'approvazione del relativo credito quadro è stato trasmesso al Parlamento. 

Grazie alla soluzione per la Croazia le trattative prima bloccate, tra cui quelle su un accordo nel 
settore dell'elettricità, sono proseguite e quelle sulle questioni istituzionali sono state avviate. L'UE 
ha tuttavia dichiarato che farà dipendere la conclusione di accordi sull'accesso al mercato da una 
soluzione per l'Accordo sulla libera circolazione delle persone. Nel settore della ricerca è stato pos-
sibile concordare l'associazione parziale della Svizzera al programma quadro «Horizon 2020» sino 
alla fine del 2016. Per quanto riguarda i dossier fiscali, nel 2014 sono state avviate le trattative 
sullo scambio automatico di informazioni e nell'ambito del dialogo sull'imposizione delle imprese 
la firma di una dichiarazione congiunta ha permesso di risolvere una controversia quasi decennale. 
Nel novembre 2014 si è svolta una prima tornata di negoziati sulla partecipazione della Svizzera 
al programma quadro «Europa creativa» (media/cultura). Nei settori della sicurezza alimentare e 
della sanità pubblica sono stati ripresi i colloqui a livello tecnico. 

Nella politica economica esterna del Consiglio federale rientra l'intensificazione degli sforzi per 
estendere e consolidare la rete degli accordi di libero scambio (ALS), al fine di migliorare l'accesso 
della Svizzera a importanti mercati esteri con un grande potenziale di crescita. I negoziati per un 
ALS degli Stati dell'AELS con il Vietnam sono in una fase avanzata, ma continuano a essere difficili. 
Le trattative concernenti un ALS tra gli Stati dell'AELS e la Malesia hanno fatto notevoli progressi 
nel 2014. Infine, per rafforzare l'OMC e garantire un ordinamento commerciale multilaterale, nel 
2014 si sono svolte a Ginevra trattative multilaterali su una maggiore liberalizzazione del commer-
cio in tre settori. 

Nel settore della politica dello sviluppo e della cooperazione internazionale, nel 2014 il Consiglio 
federale ha preso atto dell'analisi della situazione e delle conseguenze per la Svizzera delle insur-
rezioni in Medio Oriente e nell'Africa del Nord. Con il proprio impegno la Svizzera intende contribuire 
in modo maggiore a creare condizioni che permettano uno sviluppo positivo a lungo termine degli 
attuali ribaltamenti politici nella regione. Inoltre, nel 2014 il Consiglio federale ha aperto la consul-
tazione sul proseguimento della legge federale sulla cooperazione con gli Stati dell'Europa dell'Est, 
con cui intende consolidare la stabilità e la pace in Europa, creare prospettive di sviluppo positive 
nei Paesi della cooperazione di transizione e rafforzare il contesto per il commercio e gli investi-
menti. Infine, nel 2014 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l'approvazione 
del Trattato internazionale sul commercio delle armi. Tale trattato contribuisce a lottare contro il 
commercio illegale di armi e quindi a ridurre le sofferenze umane. 
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Obiettivo 8: La Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consolida 

la sua posizione nel contesto internazionale e in seno alle 

istituzioni multilaterali 

Pianificato 

 Messaggio concernente la nuova Strategia per il rafforzamento dell'attrattiva e della 

competitività della Svizzera quale Stato ospite attraverso la Ginevra internazionale 

 Messaggio concernente un credito quadro (2016–2019) per i Centri di Ginevraxi 

 Presidenza svizzera dell'OSCE 

 Rapporto del GLID sulla lotta alla corruzione 2014 

 Messaggio concernente il Protocollo d'emendamento n. 15 e il Protocollo aggiuntivo n. 

16 alla CEDU 

 Cura e potenziamento delle nostre relazioni con gli Stati limitrofi 

 L'impostazione universale della rete esterna è mantenuta e ulteriormente rafforzata 

 Consolidamento della posizione svizzera all'interno delle istituzioni finanziarie interna-

zionali e rispetto al G20 

 

 

Il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente le misure 

per rafforzare il ruolo della Svizzera quale Stato 

ospite. Il progetto mira a migliorare le infrastrut-

ture immobiliari e tecnologiche e a promuovere 

una migliore interazione tra i diversi attori na-

zionali e internazionali. In un contesto in cui la 

concorrenza è sempre più agguerrita, la Confe-

derazione intende contribuire a fare in modo 

che la Ginevra internazionale resti una piatta-

forma unica atta a promuovere in modo effi-

cace gli interessi e i valori della Svizzera. Per il 

quadriennio 2016–2019 il Consiglio federale 

chiede un importo totale di 117,2 milioni di 

franchi. L'importo comprende i mezzi già previ-

sti nella pianificazione finanziaria della Confe-

derazione (72,4 mio. fr.) e crediti ulteriori (44,8 

mio. fr.). 

 

Il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente un credito 

quadro per il proseguimento del sostegno ai tre 

Centri ginevrini per il periodo 2016–2019. I tre 

Centri sono il Centro di politica di sicurezza 

(GCSP), il Centro internazionale di sminamento 

umanitario (GICHD) e il Centro per il controllo 

democratico delle Forze armate (DCAF). La 

Svizzera ha fondato i Centri tra il 1995 e il 2000 

come fondazioni a vocazione internazionale. 

Da allora sono divenuti centri di competenza ri-

conosciuti a livello mondiale che forniscono 

contributi importanti nel campo della politica 

estera, della pace, dello sviluppo e della sicu-

rezza. I Centri assicurano inoltre alla Ginevra in-

ternazionale e umanitaria ulteriore forza d'at-

trazione e visibilità. 

 
L'anno di presidenza svizzera dell'OSCE è stato 

caratterizzato sin dall'inizio dalla crisi in 

Ucraina. In generale è stato possibile dare 

nuova visibilità all'Organizzazione nella veste di 

mediatore nell'area euroatlantica ed euroasia-

tica. Il Consiglio federale ha potuto in tal modo 

consolidare un contesto operativo importante 

per la Svizzera. Anche dopo l'anno di presi-

denza, il Consiglio federale continuerà a impe-

gnarsi per garantire la continuità e la capacità 

di agire dell'OSCE come pure per trovare una so-

luzione alla crisi ucraina e superare la crisi della 

sicurezza europea. Grazie all'anno di presi-

denza dell'OSCE, il Consiglio federale ha potuto 

rendere la comunità internazionale maggior-

mente consapevole della politica estera re-

sponsabile e credibile della Svizzera. L'espe-

rienza acquisita e la solida rete internazionale 

creata durante la presidenza dell'OSCE saranno 

utili al Consiglio federale nella promozione degli 

interessi e dei valori della Svizzera. 

 

L'8 ottobre 2014 il Consiglio federale ha preso 
atto del rapporto d'attività 2011–2013 del 
gruppo di lavoro interdipartimentale (GLID) 
«Lotta alla corruzione». In Svizzera, l'integrità 
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delle istituzioni è la regola, mentre la corruttibi-
lità rappresenta la grande eccezione. Tuttavia, 
nel periodo in rassegna (2011–2013) è 
emerso un numero crescente di indizi di corru-
zione, in particolare nell'ambito dell'aggiudica-
zione di appalti per progetti informatici della 
Confederazione. Nel 2011 il GLID «Lotta alla 
corruzione» ha redatto le prime raccomanda-
zioni per rafforzare il sistema anticorruzione 
della Svizzera. Il rapporto traccia ora un bilan-
cio dell'attuazione di tali raccomandazioni. Il 
Consiglio federale s'impegna a portare avanti le 
misure adottate finora per combattere la corru-
zione e per sensibilizzare gli impiegati della 
Confederazione sui relativi rischi. 
 
Il 13 agosto 2014 il Consiglio federale ha av-

viato la consultazione sulla ratifica del Proto-

collo n. 15 recante emendamento alla Conven-

zione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali (CEDU). Alla fine del 

preambolo della CEDU, il Protocollo n. 15 inse-

risce espressamente il principio della sussidia-

rietà. Il rispetto e l'applicazione della CEDU 

competono in primo luogo agli Stati parte, che 

godono di un margine di apprezzamento. La 

Corte europea dei diritti dell'uomo (Corte EDU) 

interpreta la CEDU in ultima istanza e tutela le 

persone i cui diritti e libertà non sono stati rico-

nosciuti sul piano nazionale. Le altre modifiche 

riguardano l'organizzazione e la procedura 

della Corte EDU. Il Consiglio federale ha deciso 

di sospendere il processo di ratificazione e at-

tuazione del Protocollo n. 16, ragione per cui il 

relativo messaggio non è stato adottato 

nell'anno in rassegna. 

 

I numerosi incontri con i capi di Stato, i capi di 
Governo e i ministri dei Paesi confinanti sono 
serviti anche a trovare soluzioni alle questioni 
bilaterali e a individuare ambiti concreti di col-
laborazione. Dato che gli interessi bilaterali 
sono spesso legati direttamente o indiretta-
mente ai rapporti della Svizzera con l'UE, nel 
2014 il Consiglio federala ha avuto l'importante 
compito di sensibilizzare gli Stati limitrofi alla 
politica europea svizzera e di informarli sull'at-
tuazione dell'iniziativa popolare «Contro l'immi-
grazione di massa». In particolare nelle rela-
zioni con i Paesi confinanti, la libera circola-

zione delle persone costituisce un pilastro fon-
damentale e assume ancora ulteriore impor-
tanza con la questione dei frontalieri. Nel 2014 
il Consiglio federale ha pertanto intensificato i 
contatti diplomatici con gli Stati limitrofi. Anche 
a livello regionale e transfrontaliero vi sono stati 
contatti intensi. Sono state in particolare pro-
mosse le relazioni tra il Ticino e le regioni limi-
trofe dell'Italia del Nord. 
 
Anche in futuro la Svizzera deve disporre della 
necessaria flessibilità e del margine di manovra 
finanziario per adeguare la propria rete esterna 
a sfide nuove e urgenti. Le misure attuate e 
l'ampia riorganizzazione, con la chiusura di rap-
presentanze, in seguito alla verifica dei com-
piti 2014 permettono alla Svizzera di reagire a 
nuove esigenze e di ampliare in modo mirato la 
propria rete esterna con le medesime risorse. Il 
12 novembre 2014 è stata ad esempio inaugu-
rata un'ambasciata svizzera a Maskat (Oman), 
ospitata nello stesso edificio in cui si trova la 
rappresentanza dei Paesi Bassi. Il Consiglio fe-
derale si era pronunciato a favore dell'apertura 
di un'ambasciata a Maskat poiché la sua stra-
tegia di politica estera 2012–2015 prevede an-
che un approfondimento delle relazioni con gli 
Stati del Golfo. 
 
L'influsso della Svizzera nella Banca mondiale e 
nella Banca europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo è stato consolidato grazie alla riele-
zione dei direttori esecutivi svizzeri. Il 
30 aprile 2014 il Consiglio federale ha deciso di 
versare un importo di circa 753 milioni di fran-
chi alla diciassettesima ricostituzione dell'Asso-
ciazione internazionale per lo sviluppo (IDA), il 
fondo della Banca mondiale per i Paesi più po-
veri. Nei prossimi anni, l'IDA si concentrerà sulle 
attività volte a promuovere una crescita econo-
mica socialmente equilibrata, sulle misure per 
contrastare il cambiamento climatico e le sue 
ripercussioni, sul sostegno agli Stati più fragili e 
su una maggiore considerazione delle questioni 
di gender. Infine, la Svizzera ha accettato di 
contribuire con 100 milioni di dollari alla prima 
capitalizzazione del Green Climate Fund 
(2015–2017). 
Nel 2013 la presidenza russa del G20 ha invi-
tato per la prima volta la Svizzera agli incontri 
dei ministri delle finanze e dei governatori delle 
banche centrali del G20. Nel 2014 la Svizzera 
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ha partecipato, su invito dell'Australia, a singoli 
seminari e a workshop tecnici del G20. Inoltre, 
nell'anno in rassegna la Svizzera è diventata 
membro della Global Partnership for Financial 
Inclusion del G20, a cui possono aderire anche 

Paesi che non fanno parte del G20. La Svizzera 
può pertanto contribuire indirettamente all'a-
genda del Development Working Group del 
G20. 
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Obiettivo 9: Le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono rafforzate 

Pianificato 

 Messaggio sull'estensione della libera circolazione alla Croazia (Protocollo III) 

 Messaggio concernente il contributo della Svizzera a favore della Croazia per la ridu-

zione delle disparità economiche e sociali nell'UE allargata 

 Messaggio concernente l'Accordo fra la Svizzera e l'UE sulla partecipazione al pro-

gramma MEDIA dell'UE per il 2014–2020 

 Negoziati per un accordo istituzionale 

 Negoziati per un accordo con l'UE sulla collaborazione in materia di sicurezza dei pro-

dotti chimici (REACH) 

 Negoziati nei settori agricoltura, sicurezza alimentare, sicurezza dei prodotti e sanità 

pubblica 

 Negoziati per un accordo quadro concernente la partecipazione della Svizzera alle 

operazioni di gestione delle crisi nell'ambito della PSDC 

 Negoziati con l'UE per adeguare l'Accordo bilaterale sulla fiscalità del risparmio 

 
 
In seguito all'accettazione dell'iniziativa popo-

lare «Contro l'immigrazione di massa», il Consi-

glio federale non ha potuto firmare il Proto-

collo III sull'estensione della libera circolazione 

alla Croazia. Il 30 aprile 2014 ha tuttavia pre-

sentato una soluzione per l'ammissione contin-

gentata di cittadini croati al mercato svizzero 

del lavoro. La Svizzera concede loro contingenti 

specifici nell'ambito dell'ammissione di citta-

dini di Stati terzi. Si tratta di contingenti auto-

nomi e specifici che permettono di trattare i cit-

tadini croati come se il Protocollo III fosse en-

trato in vigore secondo quanto pianificato. 

 

Il 28 maggio 2014 il Consiglio federale ha tra-

smesso al Parlamento il messaggio concer-

nente l'approvazione di un credito quadro per 

un contributo all'allargamento di 45 milioni di 

franchi destinato alla Croazia. Tale contributo 

intende trattare la Croazia alla pari degli altri 

Stati che dal 2004 hanno aderito all'UE. Dal 

2008 la Svizzera partecipa, con un importo che 

ha ormai raggiunto gli 1,302 miliardi di franchi, 

a progetti tesi a ridurre le disparità economiche 

e sociali nell'UE allargata. 

 

Da gennaio 2014 il programma «Cultura», do-

tato di un preventivo di 435 milioni di euro, è 

parte del nuovo programma quadro «Europa 

creativa», che comprende anche il programma 

di promozione del settore cinematografico ME-

DIA. Il 16 aprile 2014 il Consiglio federale ha 

adottato in via definitiva il mandato negoziale 

sulla partecipazione della Svizzera al pro-

gramma dell'UE «Cultura» 2014–2020. Dal 

2013 la Svizzera e l'UE conducono colloqui in-

formali. Dal 7 novembre 2014 l'UE dispone del 

proprio mandato negoziale relativo a «Europa 

creativa» e si è quindi svolta una prima ses-

sione di trattative il 14 novembre 2014. A 

causa del ritardo dovuto alla temporanea so-

spensione dei colloqui informali in seguito 

all'accettazione dell'iniziativa «Contro l'immigra-

zione di massa», nel 2014 la Svizzera non ha 

potuto partecipare al programma. Tra le que-

stioni ancora aperte vi sono quelle concernenti 

la connessione con le trattative istituzionali e 

con la libera circolazione delle persone e quelle 

relative al recepimento della direttiva sui servizi 

di media audiovisivi. 

 

La Svizzera e l'UE negoziano un accordo istitu-

zionale che garantisca anche in futuro l'applica-

zione uniforme degli accordi che regolano l'ac-

cesso al mercato e che crei la possibilità di con-

cludere nuovi accordi nell'ambito dell'accesso 

al mercato. Le questioni istituzionali riguardano 

quattro settori: recepimento del diritto, inter-

pretazione, controllo dell'applicazione e risolu-

zione delle controversie. Il Consiglio federale ha 

adottato il mandato negoziale il 18 dicem-

bre 2013, il Consiglio dell'Unione europea il 

6 maggio 2014. Il 22 maggio 2014 sono quindi 

potuti iniziare i negoziati e nel corso dell'anno 
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si sono svolte nove tornate. I negoziati prose-

guiranno nel 2015. Una conclusione formale 

non sarà tuttavia possibile senza una soluzione 

nell'ambito della libera circolazione delle per-

sone. 

 

Il 18 agosto 2010 il Consiglio federale ha adot-

tato il progetto di mandato negoziale per un ac-

cordo di cooperazione nel settore dei prodotti 

chimici. Le trattative non sono iniziate nel 

2014, anche perché l'UE fa dipendere il confe-

rimento di un mandato negoziale relativo al re-

golamento concernente la registrazione, la va-

lutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH) dalla soluzione dei 

problemi istituzionali. Sono tuttavia stati con-

dotti accertamenti approfonditi in merito allo 

sviluppo autonomo del diritto svizzero in mate-

ria di prodotti chimici e agli interessi concer-

nenti l'avvio di trattative con l'UE. 

 

I negoziati nei settori agricoltura, sicurezza ali-

mentare, sicurezza dei prodotti e sanità pub-

blica sono stati sospesi anche a causa delle 

questioni istituzionali irrisolte per l'UE e dell'op-

posizione in Svizzera contro la prevista aper-

tura del settore agricolo. Nel luglio 2014 la Sviz-

zera e l'UE hanno deciso di riprendere i colloqui 

su eventuali accordi nei settori della sicurezza 

alimentare e della sanità pubblica. Nel frat-

tempo si sono svolti primi colloqui e trattative 

tecniche. Nel settore della sanità pubblica è 

prioritaria l'integrazione della Svizzera nel 

nuovo dispositivo a livello dell'UE in caso di 

gravi minacce sanitarie transfrontaliere. Nei 

settori dell'agricoltura e della sicurezza dei pro-

dotti, nel 2014 non si sono svolti colloqui con 

l'UE. 

Nel 2014 il Consiglio federale non ha ancora 

adottato un mandato negoziale per un accordo 

quadro che disciplini la partecipazione della 

Svizzera alle operazioni di gestione delle crisi 

nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa 

comune (PSDC) dell'UE. Sono stati invece con-

clusi con l'UE accordi ad-hoc sulla partecipa-

zione di esperti civili svizzeri alle missioni PSDC 

in Mali (istruzione delle forze di sicurezza) e in 

Libia (consolidamento della protezione delle 

frontiere). 

 

All'inizio del 2014 la Svizzera ha avviato tratta-

tive con la Commissione dell'UE fondandosi su 

un mandato adottato dal Consiglio federale il 

18 dicembre 2013. Alla luce dell'allora immi-

nente adozione dello standard OCSE sullo 

scambio automatico d'informazioni, nel corso 

delle trattative le parti hanno convenuto che un 

aggiornamento puramente tecnico dell'Accordo 

sulla fiscalità del risparmio quale soluzione 

transitoria sarebbe stato precario sotto il profilo 

temporale, incompleto nel contenuto e troppo 

oneroso rispetto ai risultati auspicati, ragion 

per cui sarebbe stato preferibile avviare tratta-

tive per un accordo sullo scambio automatico 

di informazioni. L'8 ottobre 2014 il Consiglio fe-

derale ha adottato il relativo mandato nego-

ziale. Un eventuale accordo tra la Svizzera e 

l'UE sullo scambio automatico di informazioni 

sostituirebbe il sistema della ritenuta d'imposta 

e della comunicazione volontaria previsto dal 

vigente Accordo sulla fiscalità del risparmio. 
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Obiettivo 10: Lo sviluppo della strategia economica esterna prosegue 

Pianificato 

 La politica di libero scambio è rafforzata attraverso l'estensione e l'intensificazione 

della rete di accordi di libero scambio 

 Il regime commerciale multilaterale è tutelato / L'OMC è rafforzata 

 
 
Nella strategia economica esterna del Consiglio 
federale rientra l'intensificazione degli sforzi 
per estendere e potenziare la rete di accordi di 
libero scambio (ALS). In tal modo l'accesso 
della Svizzera a importanti mercati esteri dal 
grande potenziale di sviluppo dovrebbe essere 
facilitato. Non è stato possibile concludere, 
come pianificato, i negoziati concernenti l'ALS 
dell'AELS con l'India, con gli Stati dell'unione 
doganale Russia-Bielorussia-Kazakistan e con 
l'Indonesia, soprattutto a causa di fattori 
esterni (elezioni parlamentari in India, situa-
zione di crisi in Ucraina, elezioni parlamentari e 
presidenziali in Indonesia). I negoziati per un 
ALS dell'AELS con il Vietnam, sebbene siano in 
fase avanzata, restano sempre difficili. Nei ne-
goziati per un ALS con la Malesia sono stati 
compiuti nel 2014 passi significativi. L'incontro 
preparatorio previsto nel maggio 2014 in vista 
della ripresa dei negoziati per un ALS dell'AELS 
con la Tailandia ha dovuto essere rinviato a 
causa della situazione politica in Tailandia. La 
procedura di approvazione per l'ALS tra la Sviz-
zera e la Repubblica popolare di Cina è stata 
conclusa e l'accordo è così entrato in vigore il 
1° luglio 2014. Per quanto riguarda la prosecu-
zione dei negoziati per un ALS dell'AELS con l'Al-
geria, si attende la disponibilità del Governo al-
gerino. Il 12 novembre 2014 il Consiglio fede-
rale ha adottato il mandato negoziale in vista di 
un accordo di libero scambio degli Stati 
dell'AELS con le Filippine. 

Sebbene i lavori tecnici concernenti un nuovo 
accordo per l'agevolazione degli scambi fossero 
sostanzialmente già terminati, i lavori per l'at-
tuazione delle decisioni di Bali e la prosecu-
zione dei negoziati di Doha, per i quali nel 2014 
si era impegnata anche la Svizzera, hanno su-
bito una battuta d'arresto in luglio. L'adozione 
formale dell'accordo sull'agevolazione degli 
scambi è stata bloccata nel Consiglio generale 
dell'OMC per mancanza di consenso. In partico-
lare, l'India ha vincolato la sua approvazione a 
una soluzione definitiva della questione del fi-
nanziamento delle scorte di prodotti alimentari 
per ragioni legate alla sicurezza alimentare. Il 
27 novembre 2014, i 160 Stati membri 
dell'OMC sono infine riusciti a trovare a Ginevra 
un'intesa e l'accordo è ora sottoposto all'appro-
vazione interna dei membri dell'OMC. Il termine 
per l'elaborazione di un programma di lavoro sui 
restanti temi dei negoziati di Doha è stato pro-
rogato di un semestre a fine luglio 2015. Per 
quanto riguarda l'allargamento dell'OMC, nel 
giugno 2014 è stato accolto quale 160° mem-
bro lo Yemen. Per il resto, a livello multilaterale 
si negozia a Ginevra in tre settori sull'esten-
sione della liberalizzazione del commercio: un 
accordo multilaterale sul commercio di servizi 
(Trade in Services Agreement, TISA), un'esten-
sione dell'accordo sulle tecnologie dell'informa-
zione, (Information Technology Agreement, ITA) 
e un accordo sui beni ecologici lanciato nel 
2014 (Environmental Goods Agreement, EGA). 
Nel 2014 la Svizzera ha partecipato alle tre ini-
ziative.
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Obiettivo 11: La Svizzera fornisce un contributo adeguato all'elimina-

zione della povertà e all'attenuazione dei rischi globali 

Pianificato 

 Definizione della posizione negoziale della Svizzera nella nuova Agenda dell'ONU per 

uno sviluppo sostenibile (post-2015) 

 Strategia rielaborata sul Medio Oriente e il Nord Africa 

 Messaggio concernente l'approvazione del Trattato sul commercio delle armi (ATT) 

 

Non pianificato 

 Consultazione sulla proroga della legge federale sulla cooperazione con gli Stati 

dell'Europa dell'Est 

 
 
Il 25 giugno 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato nel quadro delle decisioni sulle priorità 

della Svizzera per la 69a Assemblea generale 

dell'ONU anche la posizione negoziale della 

Svizzera nella nuova Agenda dell'ONU per uno 

sviluppo sostenibile (post-2015). I temi della 

lotta alla povertà e dello sviluppo sostenibile 

sono stati finora trattati a livello internazionale 

nel quadro di diversi processi e organi (tra i 

quali la Dichiarazione del Millennio 2000 e la 

Dichiarazione di Rio 2012). Per il periodo suc-

cessivo al 2015 questi processi dovranno es-

sere unificati; la lotta alla povertà e lo sviluppo 

sostenibile dovranno essere affrontati in un 

contesto più generale con priorità e obiettivi co-

muni. Il Consiglio federale sostiene questo ap-

proccio e si impegna per l'elaborazione di un 

quadro globale per lo sviluppo sostenibile dopo 

il 2015. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

preso conoscenza dell'analisi della situazione 

politica e delle conseguenze per la Svizzera 

delle sollevazioni in Medio Oriente e nel Nord 

Africa. Con il suo impegno la Svizzera intende 

contribuire in misura maggiore a creare le con-

dizioni che consentano un'evoluzione positiva a 

lungo termine di queste situazioni di instabilità. 

In questo contesto assumono particolare im-

portanza i seguenti tre approcci: 1. consolidare 

il diritto e lottare contro l'impunità; 2. mettere a 

disposizione i buoni uffici e promuovere una 

cultura del dialogo; 3. sostenere soluzioni, ad 

esempio iniziative di promozione della pace, in-

terventi nei settori rilevanti per la sicurezza o 

cooperazione internazionale, comprese misure 

umanitarie ed economiche. A causa della situa-

zione di instabilità nell'intera regione occorre 

analizzare continuamente le opportunità e i ri-

schi per la Svizzera a tutti i livelli. Sono neces-

sari strumenti d'intervento flessibili che siano 

costantemente adeguati nel quadro dell'impe-

gno della Svizzera sul lungo periodo e che nel 

contempo resistano a queste situazioni di in-

stabilità. 

 

Il 29 gennaio 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente l'approva-

zione del Trattato sul commercio delle armi 

(Arms Trade Treaty, ATT). Il trattato mira a in-

staurare un commercio internazionale di armi 

responsabile e a combattere il commercio ille-

cito. In tal modo si intende ridurre le sofferenze 

umane causate dall'abuso di armi. Dopo nego-

ziati protrattisi per anni l'ATT è stato adottato il 

2 aprile 2013 dall'Assemblea generale 

dell'ONU e sottoscritto dalla Svizzera il 3 giugno 

2013. La Svizzera ha partecipato intensa-

mente alla negoziazione del trattato e lo acco-

glie dunque con favore. L'adesione all'ATT non 

richiede alcuna modifica del diritto nazionale. 

La Svizzera si adopera affinché il segretariato 

dell'ATT si insedi a Ginevra e nel 2014 ha con-

dotto una campagna a tal fine. 

 

Il 17 dicembre 2014 il Consiglio federale ha 

aperto la consultazione sulla proroga della 

legge federale sulla cooperazione con gli Stati 

dell'Europa dell'Est. L'attuale legge è valida an-

cora fino a fine maggio 2017. Una proroga tem-

pestiva deve assicurare la continuazione senza 

interruzioni della cooperazione con gli Stati 
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dell'Europa dell'Est e dell'ex Unione sovietica. 

La Svizzera ha finora sostenuto il processo di 

transizione dal 1989 con crediti quadro pari a 

un totale di 5,595 miliardi di franchi. L'obiettivo 

è di contribuire a consolidare la stabilità e la 

pace in Europa, a creare prospettive di sviluppo 

positive nei Paesi in questione e a migliorarne 

le condizioni per il commercio e gli investimenti. 

Occorre anche mantenere la base giuridica per 

un contributo della Svizzera alla riduzione delle 

disparità economiche e sociali nell'EU allar-

gata. Ciò non pregiudica la decisione su un al-

tro eventuale contributo finanziario ai nuovi 

Stati membri dell'UE. 
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Obiettivo 12: La Svizzera rafforza il proprio impegno nell'ambito dei diritti 

umani, della politica della pace, della mediazione e dei 

buoni uffici 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'approvazione degli emendamenti allo Statuto di Roma della 

Corte penale internazionale relativi al crimine di aggressione e ai crimini di guerra 

 Servizi della Svizzera nella mediazione di conflitti nell'ambito della presidenza dell'O-

SCE / nomina di un inviato speciale per i Balcani e uno per il Caucaso del Sud 

 Estensione dell'impegno a favore della lotta al terrorismo, in particolare durante la 

presidenza dell'OSCE 

 Promozione della tutela degli interessi (Russia-Georgia, Iran, Cuba) 

 Impegno a favore dei diritti umani a livello bilaterale e multilaterale 

 Rapporto sulla strategia di applicazione del framework «protect, respect, remedy» 

 

 
Il Consiglio federale vuole migliorare il rispetto 

del divieto dell'uso della forza sancito dal diritto 

internazionale pubblico e continuare ad argi-

nare i crimini di guerra. Il 19 febbraio 2014 ha 

adottato il messaggio concernente la ratifica 

degli emendamenti allo Statuto di Roma della 

Corte penale internazionale relativi al crimine di 

aggressione e ai crimini di guerra. In primo 

luogo, in futuro la Corte potrà perseguire anche 

il crimine di aggressione. In tal modo, potranno 

essere richiamate alle proprie responsabilità 

persone di alto rango che commettono atti di 

aggressione chiaramente lesivi del divieto 

dell'uso della forza sancito dallo Statuto delle 

Nazioni Unite. In secondo luogo, sarà ampliata 

l'attuale fattispecie dei crimini di guerra. 

 

Nel 2014 e nel 2015 per la prima volta nella 

storia dell'OSCE due Paesi hanno esercitato 

congiuntamente la presidenza per due anni 

consecutivi. Nel 2014 la collaborazione con la 

Serbia non ha posto alcun problema, in partico-

lare anche nell'ottica degli sforzi di concilia-

zione nei Balcani. Saranno portati avanti non 

soltanto l'attuazione del piano d'azione co-

mune, ma anche l'impegno in Ucraina avviato 

sotto la presidenza svizzera. Inoltre, la Svizzera 

continuerà a garantire i suoi servizi nella me-

diazione dei conflitti nell'ambito dell'OSCE, tra 

l'altro mediante l'inviato speciale per i Balcani 

occidentali e quello per il Caucaso del Sud. In 

tal modo il Consiglio federale intende sottoli-

neare l'impegno della Svizzera per la politica 

della pace nell'ambito della presidenza dell'O-

SCE. Inoltre la Svizzera può mantenere la presi-

denza assunta nel 2014 del gruppo di pianifi-

cazione di alto rango per il Nagorno Karabakh. 

Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha inol-

tre deciso di chiedere al Parlamento un credito 

aggiuntivo urgente di 6 milioni di franchi per mi-

sure della presidenza dell'OSCE. 

 

Nonostante le tensioni geopolitiche, la lotta al 

terrorismo rimane uno dei settori centrali in cui 

la cooperazione rimane possibile al di là delle 

divisioni. Il 28 e 29 aprile 2014 la Svizzera ha 

organizzato a Interlaken una conferenza sulla 

lotta al terrorismo, durante la quale esperti na-

zionali ed esteri e rappresentanti delle organiz-

zazioni non governative hanno discusso sia 

sulle proposte volte a bloccare il finanziamento 

del terrorismo e a salvaguardare i diritti umani 

nella lotta al terrorismo, sia sulla problematica 

dei cosiddetti combattenti stranieri, cioè sulle 

possibilità di impedire a cittadini degli Stati 

dell'OSCE di unirsi a gruppi armati e prendere 

parte ad azioni militari all'estero. La presidenza 

svizzera si è impegnata a creare un fronte com-

patto di tutti gli Stati che intendono porre fine 

ai rapimenti dietro riscatto come fonte di finan-

ziamento del terrorismo. Il 13 agosto 2014 il 

Consiglio federale ha sostenuto la costituzione 

della fondazione «Global Community Engage-

ment and Resilience Fund» (GCERF), sorta nel 

quadro del Global Counterterrorism Forum, e 

ha stanziato un contributo di 50'000 franchi. 
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Dal 2007 si tengono regolari consultazioni bila-

terali con la Russia su varie tematiche. 

Nell'anno in rassegna a causa della crisi 

ucraina vi è stato un certo ritegno nelle visite 

diplomatiche, in particolare sono stati ridotti i 

contatti militari. È proseguito il doppio mandato 

di rappresentanza degli interessi russi in Geor-

gia e viceversa, ricoperto dal 2009. Rientra in 

questo mandato anche l'attuazione dell'ac-

cordo tra la Georgia e la Russia che regola il si-

stema doganale e il controllo delle merci nel 

contesto dell'adesione della Russia all'OMC av-

venuta nel 2012. La Svizzera sostiene inoltre il 

processo di normalizzazione tra la Turchia e 

l'Armenia. È anche giunto da parte americana il 

ringraziamento alla Svizzera per le sue attività 

di potenza protettrice a favore degli Stati Uniti 

(per quanto riguarda l'Iran e Cuba). Questo rin-

graziamento mostra l'apprezzamento per i ser-

vizi resi della Svizzera, considerati affidabili e 

credibili. 

 

La Svizzera ha accelerato l'effettiva attuazione 

degli obblighi e degli impegni degli Stati in ma-

teria di diritti umani e si è adoperata per una 

migliore protezione dei diritti delle donne e dei 

fanciulli e contro l'impunità e la tortura. Ha po-

sto l'attenzione su settori nei quali il rispetto dei 

diritti umani è particolarmente necessario, 

come l'Agenda per lo sviluppo sostenibile post-

2015, per la quale il Consiglio federale ha sta-

bilito la posizione della Svizzera, e ha preso l'i-

niziativa su temi attuali come il diritto alla sfera 

privata. Assieme alla Norvegia e all'Alto com-

missariato delle Nazioni Unite per i diritti umani 

la Svizzera ha avviato una discussione sull'au-

mento dei mezzi finanziari per il pilastro «diritti 

umani» dell'ONU; ha coordinato la formulazione 

della lettera con la quale 55 Stati membri esor-

tano il segretario generale dell'ONU a tenere 

conto di questa richiesta nell'ambito del pre-

ventivo 2016-2017. A livello bilaterale è stata 

posta la questione del rispetto dei diritti umani 

nell'ambito di diverse consultazioni e dialoghi 

politici con la Nigeria, la Russia, il Tagikistan e 

il Vietnam. 

 

Il rapporto sulla strategia di applicazione del 

framework «protect, respect, remedy» non ha 

potuto essere presentato nel 2014. Il ritardo è 

dovuto a fluttuazioni naturali di personale in 

seno all'Amministrazione federale.
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3 La sicurezza della Svizzera è garantita 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del terzo indirizzo politico per il 2014 
hanno riguardato, da un lato, gli orientamenti basilari dell'esercito, del servizio delle attività in-for-
mative e del servizio civile, dall'altro, numerose misure operative relative alla sicurezza in senso 
ampio e alla cooperazione transfrontaliera. 

Nel 2014 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l'ulteriore sviluppo dell'eser-
cito. Il futuro esercito deve offrire una migliore formazione, avere un grado di prontezza più elevato, 
disporre di un equipaggiamento completo e moderno ed essere radicato a livello regionale. Si pro-
pone di ridurre l'effettivo dell'esercito a 100'000 militari. L'esercito deve essere impiegato in modo 
flessibile ed essere in grado di reagire alle nuove minacce in modo adeguato alla situazione. La 
sicurezza della pianificazione dell'esercito va migliorata con l'introduzione del limite di spesa qua-
driennale. Assume inoltre maggiore importanza garantire la sicurezza con impieghi sussidiari dell'e-
sercito. Infine, come indicato nel rapporto sull'esercito, devono essere aumentate le capacità per 
il promovimento della pace all'estero. Sempre nel 2014 il Consiglio federale ha adottato il messag-
gio concernente la revisione della legislazione sul servizio civile. Come finora, sono ammessi al 
servizio civile soltanto coloro che non possono conciliare il servizio militare con la propria coscienza. 
I richiedenti devono però essere informati prima sui loro obblighi e i civilisti devono essere formati 
ancora meglio per i loro impieghi. Le possibilità di impiego sono ampliate; nel catalogo degli ambiti 
d'attività è inserito anche il settore scolastico. 

Nel 2014 è stato anche adottato il messaggio concernente la legge sul servizio informazioni (LSI). 
La LSI disciplina i compiti, i limiti e il controllo del Servizio delle attività informative della Confede-
razione (SIC). I punti salienti della LSI sono: base legale generale per il SIC; introduzione di nuove 
misure per l'acquisizione di informazioni; conservazione e registrazione differenziate dei dati; ampi 
controlli; possibilità di ricorso efficaci. 

Per quanto riguarda la lotta alla criminalità, nel 2014 il Consiglio federale ha avviato diverse ulte-
riori misure: per soddisfare i mutati bisogni di sicurezza della società, intende ampliare la cerchia 
di autorità che potranno consultare i dati del casellario giudiziale. A tal scopo ha adottato il mes-
saggio concernente la legge sul casellario giudiziale. Inoltre, in futuro, oltre alle contravvenzioni alla 
legge sulla circolazione stradale di lieve entità, potranno essere sanzionate con multe disciplinari 
violazioni simili di altre leggi. A tal scopo il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente 
la revisione totale della legge sulle multe disciplinari. E per far fronte alla crescente complessità 
delle sfide nell'esecuzione delle pene e delle misure, un rapporto pubblicato dal Consiglio federale 
suggerisce una strategia integrata per gestire gli autori a rischio. Infine, una modifica del Codice 
penale mira a migliorare le basi legali per la lotta alla corruzione; un pertinente messaggio è stato 
adottato nel 2014. 

Per garantire la sicurezza occorre anche un approccio che vada oltre le frontiere: nel 2014 il Con-
siglio federale si è pronunciato a favore della partecipazione della Svizzera alla cooperazione 
nell'ambito del trattato di Prüm. In tal modo è agevolato lo scambio tra i singoli Paesi europei di 
informazioni finalizzate alla lotta alla criminalità transfrontaliera. La lotta efficace alla migrazione 
illegale, al traffico di migranti e alla criminalità transfrontaliera richiede un'intensa collaborazione 
e il coordinamento delle autorità della Confederazione e dei Cantoni. La strategia Gestione inte-
grata dei confini pone l'accento sul perfezionamento dello scambio d'informazioni, sull'analisi della 
situazione e sul lavoro di ottimizzazione e armonizzazione della formazione, dell'attrezzatura e delle 
infrastrutture. A tal proposito nel 2014 il Consiglio federale ha preso atto di un pertinente piano 
d'azione con 68 misure concrete. Infine, il Consiglio federale ha adottato i messaggi concernenti il 
recepimento di due sviluppi dell'acquis di Schengen. Tra l'altro sono precisate e integrate le norme 
sul ripristino temporaneo dei controlli delle persone alle frontiere interne dello spazio Schengen.  
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Obiettivo 13: Gli strumenti d'individuazione precoce e di lotta contro ri-

schi e minacce sono applicati efficacemente 

Pianificato 

 Messaggio concernente la modifica delle basi legali per l'ulteriore sviluppo dell'eser-

cito (USEs) 

 Messaggio concernente la revisione della legislazione sul servizio civile 

 

Non pianificato 

 Messaggio concernente la legge sul servizio informazioni (LSI) 

 Messaggio concernente un credito quadro per il proseguimento del sostegno al Centro 

per gli studi di sicurezza del Politecnico federale di Zurigo e ai progetti di cooperazione 

del DDPS 

 Rapporto concernente il concetto per garantire a lungo termine la sicurezza dello spa-

zio aereo 

 
 
Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio concernente la modifica 
delle basi legali per l'ulteriore sviluppo dell'eser-
cito (modifica della legge sull'esercito). Il Go-
verno propone tra l'altro di ridurre l'effettivo 
dell'esercito a 100'000 militari e il periodo di 
formazione della truppa da 260 a 225 giorni. 
La forza dell'esercito dovrebbe essere incre-
mentata, da un lato, con una migliore forma-
zione e con un equipaggiamento più moderno e 
solido, dall'altro, con un grado di prontezza più 
elevato. Affinché sia in grado di svolgere i suoi 
compiti anche in futuro, l'esercito deve essere 
impiegato in modo flessibile ed essere in grado 
di reagire alle nuove minacce in modo ade-
guato alla situazione. La sicurezza della pianifi-
cazione dell'esercito va migliorata con l'introdu-
zione del limite di spesa quadriennale. Poiché 
si possono ipotizzare in futuro anche situazioni 
di minaccia regionali, per le quali non è neces-
sario mobilitare l'intero effettivo, assume mag-
giore importanza garantire la sicurezza con im-
pieghi sussidiari dell'esercito. Infine, come indi-
cato nel rapporto sull'esercito, devono essere 
aumentate le capacità per il promovimento 
della pace all'estero. 
 
Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha adot-
tato il messaggio concernente la revisione della 
legislazione sul servizio civile: in tal modo ga-
rantisce che il servizio civile possa continuare 
ad essere svolto in modo agevole ed efficiente. 
Come finora, sono ammessi al servizio civile 
soltanto coloro che non possono conciliare il 

servizio militare con la propria coscienza. I ri-
chiedenti devono però essere informati prima 
sui loro obblighi e i civilisti devono essere for-
mati ancora meglio per i loro impieghi. Le pos-
sibilità di impiego sono ampliate; nel catalogo 
degli ambiti d'attività è inserito anche il settore 
scolastico. I civilisti possono dunque essere im-
piegati per sostenere la formazione e l'educa-
zione scolastica di bambini e giovani, ma non 
possono sostituire gli insegnanti. Nelle aziende 
agricole l'impiego dei civilisti deve essere ade-
guato alla nuova politica agraria. 
 
Il 19 febbraio 2014 il Consiglio federale ha 
adottato il nuovo messaggio concernente la 
legge sul servizio informazioni (LSI). La nuova 
LSI disciplina i compiti, i limiti e il controllo del 
Servizio delle attività informative della Confede-
razione (SIC) nel Paese e all'estero. Stabilisce le 
condizioni per l'individuazione tempestiva di mi-
nacce e pericoli allo scopo di proteggere la Sviz-
zera e in determinate situazioni può anche fun-
gere da base per la tutela di interessi fonda-
mentali del Paese, come la protezione di infra-
strutture critiche e della piazza finanziaria ed 
economica o in occasione di sequestri di citta-
dini svizzeri all'estero. I punti salienti della LSI 
sono: base legale generale per il SIC; introdu-
zione di nuove misure per l'acquisizione di in-
formazioni; conservazione e registrazione diffe-
renziate dei dati; ampi controlli; possibilità di ri-
corso efficaci. 
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Il 12 novembre 2014 il Consiglio federale ha 
deciso di continuare a sostenere il Centro per 
gli studi di sicurezza del Politecnico federale di 
Zurigo e i progetti di cooperazione del DDPS. 
Dalla sua fondazione, nel 1986, l'istituto si è 
sviluppato in un centro di competenza in mate-
ria di politica di sicurezza nazionale e interna-
zionale. Il Consiglio federale propone un credito 
quadro di 15,4 milioni di franchi per il periodo 
dal 2016 al 2019, di cui 0,5 milioni di franchi 
destinati ai progetti di cooperazione del DDPS. 
 
Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato un rapporto concernente il concetto 

per garantire a lungo termine la sicurezza dello 

spazio aereo. Per quanto riguarda gli aerei da 

combattimento, il Consiglio federale prevede 

una nuova valutazione verso la fine del decen-

nio, affinché sia possibile l'introduzione verso il 

2025. Il Governo parte da un approccio globale 

nella difesa aerea, che comprende, oltre agli 

aerei da combattimento, i droni, la difesa terra-

aria e i trasporti aerei. Per impiegare in modo 

efficiente le risorse finanziarie disponibili sarà 

preso in considerazione l'ammodernamento 

degli F/A-18, non tuttavia quello dei Tiger F5. 
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Obiettivo 14: La criminalità, il terrorismo e gli attacchi informatici sono 

combattuti con successo e misure preventive sono adottate 

contro il ricorso alla violenza nella società 

Pianificato 

 Messaggio a sostegno di una legge federale sul casellario giudiziale VOSTRA (Legge 

sul casellario giudiziale) 

 Messaggio concernente la revisione totale della legge sulle multe disciplinari (LMD) 

 Rapporto sullo stato dell'esecuzione delle pene in Svizzera 

 
 
Per soddisfare i mutati bisogni di sicurezza 

della società, il Consiglio federale intende in fu-

turo ampliare la cerchia di autorità che po-

tranno consultare i dati del casellario giudiziale. 

I diversi estratti del casellario garantiranno co-

munque che le autorità accedano solamente ai 

dati necessari all'adempimento dei loro com-

piti. Migliorerà anche la protezione dei dati. Il 

cittadino potrà infatti sapere se le autorità 

hanno consultato dati che lo riguardano. Inoltre 

saranno potenziati i controlli delle autorità in 

merito al trattamento dei dati. Il 20 giugno 

2014 il Consiglio federale ha adottato il mes-

saggio concernente la legge sul casellario giu-

diziale. La nuova legge intende migliorare la 

qualità dei dati e l'efficienza del loro tratta-

mento e creare le basi legali per iscrivere nel 

casellario i procedimenti penali pendenti e le 

sentenze penali contro le imprese. 

 

Il 17 dicembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la revisione 

totale della legge sulle multe disciplinari (LMD). 

Secondo il messaggio potranno essere sanzio-

nate con multe disciplinari, oltre alle contrav-

venzioni alla legge sulla circolazione stradale di 

lieve entità, violazioni simili di altre leggi. È pre-

visto d'integrare anche la legge sugli stranieri, 

la legge sull'asilo, la legge federale contro la 

concorrenza sleale, la legge federale sulla pro-

tezione della natura e del paesaggio, la legge 

sulle armi, la legge sull'alcool, la legge sul con-

trassegno stradale, la legge federale sulla navi-

gazione interna, la legge sulla protezione 

dell'ambiente, la legge sulle derrate alimentari, 

la legge federale concernente la protezione 

contro il fumo passivo, la legge forestale, la 

legge sulla caccia, la legge federale sulla pesca 

e la legge federale sul commercio ambulante. 

In un secondo momento, dopo aver consultato 

i Cantoni, il Consiglio federale disciplinerà le 

singole fattispecie penali e le rispettive multe in 

un'ordinanza. 

 

I Cantoni possono far fronte alla crescente com-

plessità delle sfide nell'esecuzione delle pene e 

delle misure soltanto rafforzando la coopera-

zione. È quanto conclude un rapporto pubbli-

cato il 26 marzo 2014 dal Consiglio federale. Il 

rapporto suggerisce inoltre una strategia inte-

grata per gestire gli autori a rischio, ritenendo 

per contro superfluo creare una legge federale 

in materia di esecuzione delle pene e delle mi-

sure anche perché non consentirebbe di elimi-

nare i problemi. 

 



99 

Obiettivo 15: La collaborazione con partner svizzeri ed esteri è  

intensificata 

Pianificato 

 Decisione procedurale concernente il rafforzamento e la semplificazione della collabo-

razione fra le autorità di polizia degli Stati membri dell'UE (Prüm) 

 Messaggio a sostegno della legge federale sulla collaborazione con le autorità estere e 

sulla tutela della sovranità svizzera12 

 Accordo aggiuntivo per la partecipazione della Svizzera all'Agenzia IT nell'ambito 

dell'Accordo di Schengen-Dublino 

 Messaggio concernente la modifica del Codice penale (Disposizioni penali sulla corru-

zione) 

 Strategia integrata per la gestione dei confini 

 Messaggio concernente la modifica della legge federale sull'assistenza internazionale 

in materia penale (AIMP) 

 

Non pianificato 

 Sviluppi dell'acquis di Schengen: messaggi concernenti il ripristino dei controlli delle 

persone alle frontiere interne e la modifica del meccanismo di valutazione delle ca-

renze nell'attuazione o nell'applicazione del diritto di Schengen 

 
 
Il Consiglio federale è favorevole alla partecipa-
zione della Svizzera alla cooperazione nell'am-
bito del trattato di Prüm. Il 3 settembre 2014 
ha avviato la pertinente consultazione dei Can-
toni e delle Commissioni della politica estera 
concernente il progetto di mandato negoziale. 
La cooperazione si basa sulla cosiddetta deci-
sione di Prüm del Consiglio europeo13 e agevola 
lo scambio tra i singoli Paesi europei di informa-
zioni finalizzate alla lotta contro la criminalità 
transfrontaliera. Per i profili del DNA, per le im-
pronte digitali nonché per i dati sui veicoli e i 
detentori, è tuttavia necessario definire proce-
dure che consentano uno scambio rapido di tali 
dati. La cooperazione nell'ambito del trattato di 
Prüm garantisce un livello di protezione dei dati 
paragonabile allo standard svizzero. Sia le com-
missioni di politica estera che la Conferenza dei 
governi cantonali (CdC) si sono pronunciate a 
favore dell'avvio di negoziati. La consultazione 
si è conclusa alla fine del 2014. 
 
Il messaggio a sostegno della legge federale 
sulla collaborazione con le autorità estere e 
sulla tutela della sovranità svizzera e sull'appro-
vazione di due convenzioni del Consiglio d'Eu-
ropa non ha potuto essere adottato dal Consi-
glio federale nel 2014. Visto lo sviluppo del con-

testo giuridico e l'incertezza sul sostegno del di-
segno di legge da parte della politica e dell'am-
ministrazione, il DFGP ha deciso di abbando-
nare il progetto legislativo. Provvederà a infor-
mare il Consiglio federale sull'ulteriore proce-
dura. 
 
L'Agenzia IT (eu-LISA) è un'agenzia dell'UE inca-
ricata della gestione operativa dei sistemi di 
tecnologia dell'informazione nei settori libertà, 
sicurezza e diritto. Per partecipare all'agenzia 
occorre recepire la relativa direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio14 nonché stipu-
lare un accordo aggiuntivo tra l'UE, da un lato, e 
la Svizzera e gli altri Stati associati a Schengen 
(Norvegia, Islanda, Liechtenstein), dall'altro. 
Questo accordo aggiuntivo per la partecipa-
zione della Svizzera all'Agenzia IT non ha potuto 
essere stipulato nel 2014 per due ragioni: in 
primo luogo per difficoltà sorte nell'elabora-
zione di alcune disposizioni, soprattutto quelle 
relative ai privilegi e alle immunità; in secondo 
luogo, nel febbraio 2014 la Commissione euro-
pea ha deciso di concludere formalmente i ne-
goziati soltanto quando la Svizzera avrà con-
cluso la sua procedura interna di recepimento 
del regolamento eu-LISA. 
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In futuro la corruzione di privati diventerà un 
reato perseguibile d'ufficio e sarà punito anche 
nei casi in cui non ne consegue una distorsione 
della concorrenza. È quanto prevede il messag-
gio concernente la modifica del Codice penale 
adottato il 30 aprile 2014 dal Consiglio fede-
rale per migliorare le basi legali della lotta alla 
corruzione. 
 
La lotta efficace alla migrazione illegale, al traf-
fico di migranti e alla criminalità transfronta-
liera senza intralciare i movimenti delle per-
sone che entrano o escono legalmente richiede 
un'intensa collaborazione e il coordinamento 
delle autorità della Confederazione e dei Can-
toni. Con la strategia Gestione integrata dei 
confini si garantisce che in futuro le diverse au-
torità cooperino ancora più strettamente. Le 
priorità della strategia sono il perfezionamento 
dello scambio d'informazioni, l'analisi della si-
tuazione e l'ottimizzazione e armonizzazione 
della formazione, 'dell'equipaggiamento e delle 
infrastrutture. Il Consiglio federale ha preso 
atto del piano d'azione con 68 misure concrete 
il 2 luglio 2014. 
 
Il messaggio concernente la modifica della 
legge federale sull'assistenza internazionale in 
materia penale (AIMP) non ha potuto essere 
adottato nel 2014. I numerosi cantieri nel set-
tore fiscale e finanziario hanno modificato le 

condizioni iniziali per la revisione dell'assi-
stenza in materia fiscale: il 2 luglio 2014 il Con-
siglio federale ha stabilito i parametri fonda-
mentali per i successivi passi della revisione del 
diritto penale fiscale. Un punto importante per 
l'assistenza in materia fiscale che ha suscitato 
discussioni nella consultazione deve tuttavia 
ancora essere chiarito (definizione del diritto 
procedurale). Un altro fattore è lo sviluppo nel 
settore del mercato finanziario, in cui a livello 
internazionale si richiede lo scambio automa-
tico d'informazioni in ambito fiscale. Alla luce di 
queste considerazioni il progetto sull'assistenza 
in materia penale non è ancora pronto per una 
decisione. Il Consiglio federale valuterà nuova-
mente a tempo debito la situazione in base agli 
sviluppi del settore fiscale e del mercato finan-
ziario. 
 
Il 9 aprile 2014 il Consiglio federale ha adottato 
i messaggi concernenti il recepimento di due 
sviluppi dell'acquis di Schengen. Uno precisa e 
integra le norme del codice frontiere Schengen 
sul ripristino temporaneo dei controlli delle per-
sone alle frontiere interne dello spazio Schen-
gen;15 l'altro modifica il meccanismo di valuta-
zione di Schengen al fine di rimediare in modo 
più efficiente alle carenze riscontrate nell'attua-
zione o nell'applicazione del diritto Schengen.16 
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4 La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide 
demografiche sono affrontate con successo 

 
Nel 2014 le priorità della gestione del Consiglio federale nell'ambito del quarto indirizzo sono di 
nuovo consistite, per quanto concerne la politica migratoria, nella modifica della legislazione in 
materia di asilo: il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della legge 
sull'asilo (Riassetto del settore dell'asilo). La maggioranza delle domande d'asilo saranno in futuro 
trattate e concluse in una procedura celere con una protezione giuridica più ampia. Durante l'intera 
procedura i richiedenti l'asilo saranno alloggiati in centri regionali della Confederazione. Quale altra 
modifica, il Consiglio federale ha proposto di prorogare le modifiche urgenti della legge sull'asilo. 
Le modifiche permettono in particolare di semplificare la ricerca di alloggi per i richiedenti l'asilo 
da parte della Confederazione. Il Consiglio federale ha inoltre adottato il massaggio sulla parteci-
pazione della Svizzera all'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO). L'EASO sostiene gli Stati 
associati a Dublino, i cui sistemi d'asilo e di accoglienza sono particolarmente sollecitati. Infine, un 
rapporto illustra le principali attività svolte dalla Svizzera nel settore della politica migratoria; tra 
l'altro è stata rafforzata la collaborazione bilaterale e multilaterale nel settore migrazione e svi-
luppo, per quanto riguarda il miglioramento della protezione dei migranti vulnerabili, nonché per 
quanto riguarda il ritorno. 

Quanto alla politica per la società, il Consiglio federale ha trasmesso al Parlamento il messaggio 
sulla cultura. L'accento del messaggio è posto su tre assi d'azione prioritari: partecipazione cultu-
rale, coesione sociale e creazione e innovazione. Il Consiglio federale ha inoltre approvato il «Piano 
d'azione per il sostegno e lo sgravio delle persone che assistono i propri congiunti», volto a miglio-
rare ulteriormente la conciliabilità tra l'assistenza ai congiunti e l'attività professionale. Infine, il 
Consiglio federale vuole adeguare il diritto in materia di adozione al mutamento dei valori della 
società; a tal scopo nel 2014 ha adottato il messaggio concernente la modifica del Codice civile 
svizzero, che prevede in particolare di consentire l'adozione del figliastro a una cerchia più estesa 
di coppie: oltre che per le coppie sposate, intende ammettere questa forma di adozione anche per 
le coppie vincolate da un'unione domestica registrata e per quelle che convivono di fatto. 

In materia di politica della sanità, nel 2014 il Consiglio federale ha posto diversi progetti in consul-
tazione: si tratta in particolare di creare le basi legali per la cooperazione transfrontaliera nelle 
regioni limitrofe (revisione parziale della LAMal); di definire l'ulteriore procedura per quanto ri-
guarda la legge federale per rafforzare la qualità e l'economicità nell'assicurazione malattie; di ela-
borare una nuova legge sul tabacco, che prevede un nuovo disciplinamento della pubblicità e della 
sponsorizzazione delle sigarette e di altri prodotti del tabacco; di elaborare, infine, una legge fede-
rale sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti e dagli stimoli sonori volta a proteggere mag-
giormente la popolazione dai pericoli per la salute derivanti dai laser o dai solarium. 

Per quanto riguarda la politica sociale, il Consiglio federale ha trasmesso al Parlamento il messag-
gio concernente la riforma della previdenza per la vecchiaia. La riforma garantisce il mantenimento 
del livello delle prestazioni della previdenza per la vecchiaia mediante un approccio globale ed 
equilibrato. Assicura inoltre che l'AVS e la previdenza professionale siano finanziate in misura suf-
ficiente e consentano un passaggio più flessibile al pensionamento. La riforma della «Previdenza 
per la vecchiaia 2020» è incentrata sui seguenti punti principali: età di riferimento unica a 65 anni 
per le donne e per gli uomini; impostazione flessibile e individuale del pensionamento; adegua-
mento dell'aliquota minima di conversione nella previdenza professionale obbligatoria all'evolu-
zione della speranza di vita e dei rendimenti del capitale; mantenimento del livello delle prestazioni 
nella previdenza professionale; finanziamento aggiuntivo a favore dell'AVS (un aumento proporzio-
nale dell'IVA di al massimo 1,5 punti percentuali fornirà i mezzi supplementari necessari al finan-
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ziamento dell'AVS). Il Consiglio federale ha inoltre adottato le prime decisioni di fondo per una ri-
forma delle prestazioni complementari (PC). La riforma mira a mantenere il livello delle prestazioni 
delle PC, ridurre gli effetti soglia e migliorare l'impiego dei mezzi propri ai fini della previdenza per 
la vecchiaia. 
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Obiettivo 16: Le opportunità offerte dalla migrazione sono colte mentre i 

rischi sono combattuti 

Pianificato 

 Messaggio concernente la modifica della legge sull'asilo (Riassetto del settore dell'a-

silo) 

 Messaggio concernente un accordo con l'UE sulla partecipazione della Svizzera all'Uffi-

cio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) 

 

Non pianificato 

 Messaggio concernente la modifica della legge sull'asilo (proroga delle modifiche ur-

genti della legge sull'asilo) 

 Rapporto del Consiglio federale sulle attività svolte dalla Svizzera nel 2013 nel settore 

della politica migratoria 

 Revisione dell'ordinanza sull'ammissione, il soggiorno e l'attività lucrativa 

 
 
Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la modifica 

della legge sull'asilo (Riassetto del settore 

dell'asilo). La maggioranza delle domande d'a-

silo, per le quali non sono necessari ulteriori ac-

certamenti, saranno in futuro trattate e con-

cluse in una procedura celere con una prote-

zione giuridica più ampia. La procedura durerà 

al massimo 140 giorni. Durante l'intera proce-

dura i richiedenti l'asilo saranno alloggiati in 

centri regionali della Confederazione. Se per 

decidere in merito a una domanda d'asilo sono 

necessari ulteriori accertamenti, i richiedenti 

saranno attribuiti, come finora, ai Cantoni per 

la procedura ampliata. Tale procedura va con-

clusa entro un anno con una decisione. Come 

finora, l'esecuzione dell'allontanamento spet-

terà ai Cantoni. Sulla base della fase di test av-

viata a Zurigo il 6 gennaio 2014, il Consiglio fe-

derale ha tratto alcune prime positive indica-

zioni sul riassetto del settore dell'asilo. 

 

Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente l'approva-

zione dell'Accordo tra la Svizzera e l'UE sulle 

modalità di partecipazione della Svizzera all'Uf-

ficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO). 

L'EASO promuove la collaborazione degli Stati 

membri dell'UE nel settore dell'asilo e sostiene 

gli Stati associati a Dublino, i cui sistemi d'asilo 

e di accoglienza sono particolarmente solleci-

tati. Mediante la collaborazione la Svizzera ot-

tiene accesso alle analisi sui rischi e alla infor-

mazioni sulla prassi degli Stati partner nel set-

tore dell'asilo. Per il Consiglio federale l'accordo 

rafforza il sistema di Dublino. 

 

In un altro messaggio concernente la modifica 

della legge sull'asilo il Consiglio federale aveva 

proposto già il 26 febbraio 2014 di prorogare le 

modifiche urgenti della legge sull'asilo. Le mo-

difiche urgenti intendono colmare eventuali la-

cune fino all'entrata in vigore del riassetto 

dell'asilo. In particolare, le modifiche urgenti 

della legge sull'asilo semplificano per la Confe-

derazione la ricerca di alloggi per i richiedenti 

l'asilo, le consentono di versare ai Cantoni di 

ubicazione un contributo di partecipazione ai 

costi della sicurezza e dei programmi occupa-

zionali e riservano l'accesso alla procedura d'a-

silo dall'estero alle persone in pericolo di vita o 

minacciate nella loro integrità fisica. 

 

Il 2 luglio 2014 il Consiglio federale ha adottato 

il rapporto sulle attività svolte dalla Svizzera nel 

settore della politica migratoria. Il rapporto illu-

stra le attività nel settore della politica migrato-

ria nel 2013 e le priorità per il 2014. In ambito 

multilaterale, l'accento è stato posto sulla par-

tecipazione della Svizzera al Dialogo di alto li-

vello delle Nazioni Unite su migrazione e svi-

luppo, nell'ambito del quale è stato tra l'altro 

presentato il modello svizzero del partenariato 

migratorio. A livello bilaterale sono stati ulterior-

mente consolidati gli attuali partenariati e sono 
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stati attuati i programmi di protezione nelle re-

gioni di provenienza. Inoltre, è stata rafforzata 

la cooperazione con altri Stati nel settore del 

rimpatrio. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato una revisione parziale dell'ordinanza 

sull'ammissione, il soggiorno e l'attività lucra-

tiva (OASA). La revisione parziale riduce i con-

tingenti per il 2015 per i lavoratori qualificati 

provenienti da Paesi al di fuori dell'UE/AELS e 

per i fornitori di servizi dell'UE/AELS per sog-

giorni di oltre 120 giorni. In totale il Consiglio 

federale ha ridotto di 2'000 unità i contingenti 

per i permessi di soggiorno di breve durata e i 

permessi di dimora per persone provenienti da 

Paesi terzi e di 1'250 unità quelli per i fornitori 

di servizi provenienti dall'UE/AELS. Con questa 

riduzione il Consiglio federale intende incenti-

vare le imprese svizzere a sfruttare e promuo-

vere in maniera più efficace il potenziale lavora-

tivo indigeno. Questo corrisponde anche a uno 

degli obiettivi prioritari del Consiglio federale 

per l'attuazione dell'iniziativa «Contro l'immigra-

zione di massa». La revisione dell'ordinanza en-

tra in vigore il 1° gennaio 2015. 
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Obiettivo 17: La coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono pro-

mossi 

Pianificato 

 Rapporto per una politica globale delle aree rurali 

 Rapporto sul paesaggio mediatico svizzero e elaborazione di un sistema di promozione 

volto a rafforzare il ruolo dei media dal punto di vista della politica statale e democra-

tica 

 Messaggio concernente la revisione della legge federale sui sistemi d'informazione 

della Confederazione nel campo dello sport (LSISpo) 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «A favore del servizio pubblico» 

 Consultazione concernente il messaggio sulla cultura 2016–2019 

 Consultazione concernente la modifica del Codice civile (Modernizzazione del diritto 

successorio) 

 Consultazione concernente la legge sui giochi in denaro (Attuazione dell'art. 106 Cost.) 

 Piano direttivo per lo sport di competizione 

 Rapporto concernente le misure per sostenere e sgravare le persone impegnate nella 

cura di familiari 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Per un reddito di base incondizionato» 

 Rapporto «Un diritto civile e in particolare un diritto di famiglia coerente e moderno» 

 Rapporto concernente l'assistenza agli Svizzeri nel mondo 

 

Non pianificato 

 Messaggio concernente la modifica del Codice civile svizzero (Adozione) 

 
 
Il programma di legislatura 2011-2015 chiede 

al Consiglio federale di elaborare una politica 

delle aree rurali di ampio respiro, che indichi in 

quale direzione le zone di montagna e le aree 

rurali dovranno svilupparsi in futuro. Allo stesso 

tempo il Consiglio federale è stato incaricato 

dal Parlamento di elaborare una strategia coe-

rente per lo sviluppo delle zone di montagna e 

delle aree rurali della Svizzera. Nell'estate 

2014 sono stati pubblicati i rapporti di base re-

lativi a questi mandati. Visti gli stretti legami tra 

zone di montagna e aree rurali, che costitui-

scono aree d'intervento funzionali con gli agglo-

merati urbani, oltre a riunire i risultati dei due 

rapporti, occorre anche armonizzarli con lo svi-

luppo della politica degli agglomerati. Al contra-

rio di quanto previsto, il Consiglio federale non 

ha pertanto potuto adottare già nel 2014 il rap-

porto per una politica delle aree rurali di ampio 

respiro. 

 

Il 5 dicembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il rapporto «Garantire le funzioni dei 

media in termini di politica statale e democra-

tica». Il rapporto presenta una panoramica del 

paesaggio mediatico svizzero e giunge alla con-

clusione che i mutamenti strutturali nel settore 

mediatico sono tuttora in corso, la concentra-

zione dei media aumenta e gli introiti pubblici-

tari affluiscono sempre più nel settore on-line. I 

giornali locali e regionali minori, in particolare, 

subiscono una pressione ancora più forte, men-

tre i grandi editori, diversificando le proprie atti-

vità, riescono ad affrontare meglio questi pro-

fondi mutamenti strutturali. Il rapporto pre-

senta anche i provvedimenti in favore del set-

tore dell'informazione realizzabili a breve o 

lungo termine. Il Consiglio federale esprime tut-

tavia riserve su una rapida introduzione di 

nuove misure di sostegno. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la revisione 

della legge federale sui sistemi d'informazione 

della Confederazione nel campo dello sport 

(LSISpo). La revisione della LSISpo sancisce il 
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sistema d'informazione della Scuola universita-

ria federale dello sport SUSFM di Macolin, poi-

ché contiene tra l'altro dati degni di particolare 

protezione relativi a procedimenti disciplinari. Il 

disegno di legge disciplina inoltre altri due si-

stemi d'informazione in corso di elaborazione, 

che necessitano parimenti di basi legali for-

mali. Nella legge è ora anche disciplinato l'at-

tuale sistema d'informazione dell'agenzia na-

zionale per la lotta contro il doping. Infine la re-

visione prevede adeguamenti di dettaglio delle 

disposizioni vigenti in materia di banca dati na-

zionale per lo sport. 

 

Il 14 maggio 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «A favore del servizio pubblico». L'iniziativa 

chiede che le aziende parastatali quali la Posta, 

Swisscom e le FFS non mirino a realizzare pro-

fitti il più possibile elevati, ma che si impegnino 

a fornire, in primo luogo, un servizio di buona 

qualità a prezzi sostenibili. Il Consiglio federale 

condivide la richiesta dei promotori dell'inizia-

tiva che la popolazione svizzera disponga di un 

servizio pubblico di buona qualità a prezzi so-

stenibili. Esso ritiene che il servizio pubblico sia 

già fornito in modo capillare, affidabile ed effi-

ciente. Teme che accogliendo le richieste dell'i-

niziativa verrebbero indebolite sia le presta-

zioni di base in Svizzera che la capacità econo-

mica e la competitività delle aziende parasta-

tali. Il Consiglio federale raccomanda pertanto 

al Parlamento di respingere l'iniziativa senza 

controprogetto. 

 

Il 28 maggio 2014 il Consiglio federale ha 

aperto la consultazione concernente il messag-

gio sulla cultura negli anni 2016–2019. Il 28 

novembre 2014 il Consiglio federale ha preso 

atto dei risultati della consultazione e ha tra-

smesso al Parlamento il messaggio concer-

nente la promozione della cultura negli anni 

2016-2020. L'accento del messaggio è posto 

su tre assi d'azione prioritari: partecipazione 

culturale, coesione sociale e creazione e inno-

vazione. Parallelamente, il Consiglio federale si 

propone di intensificare la collaborazione fra 

Confederazione, Cantoni, Città e Comuni. La 

durata di validità del messaggio sulla cultura è 

prorogata di un anno fino al 2020. La sua sca-

denza si armonizza così con quella dei pro-

grammi di finanziamento pluriennali in altri set-

tori. Per attuare la sua politica culturale il Con-

siglio federale chiede un importo di 1,12 mi-

liardi di franchi. 

 

La procedura di consultazione concernente la 

modifica del Codice civile (Modernizzazione del 

diritto successorio) non ha potuto essere aperta 

nel 2014. Oltre ad adempiere il mandato del 

Parlamento, il Consiglio federale vuole elimi-

nare anche alcune insicurezze e imprecisioni 

nell'intero diritto successorio. L'identificazione 

di questi punti da rivedere e l'elaborazione di 

possibili proposte di soluzione hanno richiesto 

più tempo del previsto. 

 

Il 30 aprile 2014 il Consiglio federale ha aperto 

la consultazione concernente la legge sui giochi 

in denaro. Tutti i giochi in denaro saranno in fu-

turo disciplinati in una sola legge. L'avampro-

getto prevede tra l'altro di autorizzare i casinò 

online e i piccoli tornei di poker anche al di fuori 

delle case da gioco. Inoltre, le vincite alle lotte-

rie e alle scommesse sportive non saranno più 

tassate. D'altro canto, il progetto tutela meglio i 

giocatori dal gioco eccessivo e da altri rischi dei 

giochi in denaro. I proventi dei giochi in denaro 

continueranno ad essere destinati all'AVS e a 

scopi d'utilità pubblica. 

 

Nel quadro dell'attuazione della mozione 

13.3369 della CSEC-N, il 6 giugno 2014 il Con-

siglio federale ha incaricato il DDPS di presen-

tare, oltre a un piano direttivo per lo sport di 

competizione, una panoramica generale sulla 

promozione dello sport da parte della Confede-

razione. Il piano direttivo per lo sport di compe-

tizione rientra in tale panoramica più generale 

che potrà dunque essere presentato al Consi-

glio federale soltanto più tardi. 

 

Alla luce dell'evoluzione demografica, la cura e 

l'assistenza fornita ai malati dai parenti assu-

meranno in futuro un ruolo sempre più impor-

tante. Questa tendenza si spiega in particolare 

con la constatazione che il sistema sanitario 

non dispone di personale e di risorse economi-
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che sufficienti a fornire cure professionali com-

plete. Pertanto il Consiglio federale propone di-

verse misure per sostenere chi assiste i propri 

familiari ed esamina le possibilità per permet-

tere di conciliare meglio le cure e l'assistenza ai 

parenti con l'attività professionale. Queste mi-

sure devono essere attuate di concerto con i 

Cantoni, i Comuni e le organizzazioni private. Il 

5 dicembre 2014 il Consiglio federale ha pre-

sentato il rapporto «Sostegno a favore delle per-

sone impegnate nella cura di familiari – Analisi 

della situazione e necessità d'intervento in Sviz-

zera» e approvato il «Piano d'azione per il soste-

gno e lo sgravio delle persone che assistono i 

propri congiunti» quale parte integrante delle 

sue priorità di politica sanitaria «Sanità2020». 

 

Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per un reddito di base incondizionato». Se-

condo il Consiglio federale, l'introduzione di un 

reddito di base incondizionato avrebbe pesanti 

conseguenze indesiderate soprattutto sull'ordi-

namento economico, sulla coesione sociale e 

sul sistema di sicurezza sociale della Svizzera. 

In particolare, per finanziare questa misura bi-

sognerebbe aumentare in modo considerevole 

le imposte. Il Consiglio federale respinge quindi 

l'iniziativa senza controprogetto diretto o indi-

retto. 

 

 

 

Il rapporto «Un diritto civile e in particolare un 

diritto di famiglia coerente e moderno» non ha 

potuto essere adottato dal Consiglio federale 

nel 2014, perché i risultati devono ancora es-

sere consolidati in seno all'Amministrazione ed 

armonizzati con altri progetti di revisione 

dell'Amministrazione federale in corso. 

 

Il rapporto sull'assistenza agli Svizzeri nel 

mondo non ha potuto essere adottato dal Con-

siglio federale nel 2014, perché occorreva at-

tendere che il Parlamento approvasse la legge 

sugli Svizzeri all'estero, approvazione che è 

giunta nel mese di settembre. 

 

Il Consiglio federale vuole adeguare il diritto in 

materia di adozione al mutamento dei valori 

della società. Il 28 novembre 2014 ha licen-

ziato il relativo messaggio, che prevede in parti-

colare di consentire l'adozione del figliastro a 

una cerchia più estesa di coppie: oltre che per 

le coppie sposate, intende ammettere questa 

forma di adozione anche per le coppie vincolate 

da un'unione domestica registrata e per quelle 

che convivono di fatto. Inoltre, il Consiglio fede-

rale propone di flessibilizzare le condizioni per 

l'adozione e di allentare il segreto dell'adozione. 
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Obiettivo 18: L'aumento dei costi nel settore della salute è contrastato, 

la qualità dell'assistenza sanitaria e la sicurezza dei pa-

zienti aumentano  

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione parziale della LAMal per agevolare i progetti di coo-

perazione transfrontaliera 

 Seguito dei lavori concernenti la legge federale per rafforzare la qualità e l'economicità 

nell'assicurazione malattie 

 Consultazione sulla revisione parziale della LAMal in relazione alla gestione strategica 

del settore ambulatoriale 

 Consultazione sulla nuova legge sui prodotti del tabacco 

 Consultazione sulla legge federale sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti e da-

gli stimoli sonori 

 Rapporto sulla farmacodipendenza e sul fenomeno dei medicamenti assunti come 

«smart drugs» 

 Rapporto concernente il rafforzamento dei diritti dei pazienti 

 Rapporto sul futuro ruolo delle farmacie nelle cure mediche di base 

 
 
Nell'ambito della sanità deve essere resa pos-

sibile la cooperazione transfrontaliera tra le re-

gioni limitrofe. Il 15 ottobre 2014 il Consiglio fe-

derale ha posto in consultazione una normativa 

in tal senso. Inoltre tutti gli assicurati dell'assi-

curazione obbligatoria delle cure medico-sani-

tarie devono poter scegliere i loro fornitori di 

prestazioni nel settore ambulatoriale in tutta la 

Svizzera, senza subire svantaggi economici. Fi-

nora i costi venivano rimborsati al massimo se-

condo la tariffa applicata nel luogo di domicilio 

o di lavoro dell'assicurato o nei dintorni. Il mes-

saggio concernente questa revisione parziale 

non ha potuto essere adottato nel 2014. La 

preparazione dell'avamprogetto è durata più 

del previsto, perché sono stati inseriti in questo 

progetto altri temi di revisione. 

 

La qualità delle prestazioni mediche e la sicu-

rezza dei pazienti devono essere incrementate. 

A tale scopo, il Consiglio federale intende av-

viare programmi di garanzia della qualità a li-

vello nazionale, verificare in modo coerente il 

beneficio delle prestazioni e istituire un centro 

nazionale. Il centro avrà due compiti principali: 

da un lato avviare programmi nazionali per la 

qualità e sviluppare indicatori di qualità, in par-

ticolare per il settore medico-ambulatoriale, 

dall'altro valutare le tecnologie sanitarie e le 

prestazioni mediche nell'assicurazione obbliga-

toria delle cure medico-sanitarie (Health Tech-

nology Assessment, HTA) e verificare l'impiego 

appropriato e il beneficio delle prestazioni, dei 

metodi di trattamento e dei medicamenti. Il 14 

maggio 2014 il Consiglio federale ha posto in 

consultazione un relativo avamprogetto. Poiché 

il risultato della consultazione non è stato uni-

tario, nel 2014 non è stato possibile presentare 

al Consiglio federale una proposta sul seguito 

dei lavori. 

 

Con la revisione parziale della LAMal in rela-

zione alla gestione strategica del settore ambu-

latoriale i Cantoni avranno la possibilità di otti-

mizzare l'assistenza sanitaria e impedire un'of-

ferta eccedentaria oppure insufficiente sul loro 

territorio. Il 20 luglio 2014 il Consiglio federale 

ha aperto la consultazione sulla revisione par-

ziale della LAMal in relazione alla gestione stra-

tegica del settore ambulatoriale (limitazione 

delle autorizzazioni). 

 

Il Consiglio federale intende rafforzare le mi-

sure adottate per proteggere i giovani contro il 

tabagismo. Il 21 maggio 2014 ha posto in con-

sultazione l'avamprogetto di legge sui prodotti 

del tabacco, che prevede un nuovo disciplina-

mento della pubblicità e della sponsorizzazione 

delle sigarette e di altri prodotti del tabacco. La 
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normativa proposta vieta la vendita di questi 

prodotti ai minori, ma autorizza la commercia-

lizzazione in Svizzera delle sigarette elettroni-

che con nicotina. Assimilate alle sigarette a 

base di tabacco, le cosiddette «e-sigarette» sa-

ranno assoggettate alle stesse norme, in parti-

colare a quelle concernenti il tabagismo pas-

sivo, la pubblicità e la dichiarazione del pro-

dotto. 

 

Il Consiglio federale intende proteggere mag-

giormente la popolazione dai pericoli per la sa-

lute derivanti dalle radiazioni non ionizzanti 

(RNI) e dagli stimoli sonori. Il 9 aprile 2014 ha 

pertanto posto in consultazione il relativo 

avamprogetto di legge. Tra le fonti delle radia-

zioni non ionizzanti vi sono i puntatori laser, i 

laser ad uso medico e i solarium. Se tali prodotti 

non vengono utilizzati in modo appropriato pos-

sono nuocere alla salute. La nuova legge in-

tende disciplinare il corretto utilizzo, l'importa-

zione, il transito, la consegna e il possesso di 

prodotti che generano RNI o stimoli sonori. 

Sono previste inoltre chiare disposizioni nelle 

situazioni in cui sono utilizzati simultanea-

mente diversi prodotti che emettono RNI e sti-

moli sonori, come per esempio durante manife-

stazioni pubbliche con concerti e proiezioni la-

ser. 

 

Il Consiglio federale ritiene che nel trattamento 

medico di bambini e adolescenti non vi sia un 

uso abusivo del Ritalin o di altri farmaci a base 

di metilfenidato. Nel rapporto sui medicamenti 

per il potenziamento delle prestazioni cognitive 

adottato il 19 novembre 2014 rileva che è co-

munque necessario continuare a monitorare 

l'evoluzione del numero di prescrizioni di questi 

prodotti. Il Consiglio federale constata che bam-

bini e adolescenti affetti dalla sindrome da de-

ficit dell'attenzione e iperattività (ADHD) benefi-

ciano, in Svizzera, di terapie adeguate. Nel rap-

porto è stato esaminato anche l'uso di medica-

menti che potenziano le prestazioni cognitive 

(sostanze neurostimolanti o nootrope; in in-

glese neuroenhancer). Dai dati disponibili non 

emergono indizi di un forte aumento dei consu-

matori problematici e nemmeno di un aumento 

delle persone con disturbi di salute provocati 

dall'assunzione di questi farmaci. 

 

Il rapporto concernente il rafforzamento dei di-

ritti dei pazienti non ha potuto essere adottato 

dal Consiglio federale nel 2014. Nel rapporto 

sono state integrate altre questioni.17 A causa 

dei lavori supplementari che ne sono derivati 

non è stato possibile concludere il rapporto 

come previsto entro fine 2014. 

 

Il rapporto sul futuro ruolo delle farmacie nelle 

cure mediche di base non ha potuto essere 

adottato nel 2014, perché alcune questioni im-

portanti sul ruolo delle farmacie nel quadro 

della revisione ordinaria della legge sugli agenti 

terapeutici, attualmente in Parlamento, non 

sono ancora state decise. 
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Obiettivo 19: La protezione sociale poggia su una base finanziariamente 

consolidata e garantita a lungo termine 

Pianificato 

 Messaggio concernente la riforma della previdenza per la vecchiaia 2020 

 Adeguamenti a livello di ordinanza nell'assicurazione per l'invalidità 

 

Non pianificato 

 Adeguamenti all'evoluzione dei salari e dei prezzi nell'AVS/AI/APG 

 Messaggio concernente la modifica della legge federale sulle prestazioni complemen-

tari all'AVS/AI (importi massimi riconosciuti per le spese di pigione) 

 Decisione di principio per una riforma delle prestazioni complementari (PC) 

 Messaggio aggiuntivo concernente la modifica della legge federale sull'assicurazione 

contro gli infortuni (LAINF) 

 
 
Il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

trasmesso al Parlamento il messaggio concer-

nente la riforma della previdenza per la vec-

chiaia. La riforma garantisce il mantenimento 

del livello delle prestazioni della previdenza per 

la vecchiaia mediante un approccio globale ed 

equilibrato. Intende inoltre assicurare che l'AVS 

e la previdenza professionale siano finanziate 

in misura sufficiente e consentano un passag-

gio più flessibile al pensionamento. I punti es-

senziali della riforma «Previdenza per la vec-

chiaia 2020» sono i seguenti: età di riferimento 

unica a 65 anni per le donne e per gli uomini; 

impostazione flessibile e individuale del pensio-

namento; adeguamento dell'aliquota minima di 

conversione nella previdenza professionale ob-

bligatoria all'evoluzione della speranza di vita e 

dei rendimenti del capitale; mantenimento del 

livello delle prestazioni nella previdenza profes-

sionale; finanziamento aggiuntivo a favore 

dell'AVS (un aumento proporzionale dell'IVA di 

al massimo 1,5 punti percentuali fornirà i mezzi 

supplementari necessari al finanziamento 

dell'AVS). La riforma della previdenza per la vec-

chiaia rende necessaria la modifica di diverse 

leggi, ma anche l'emanazione di un decreto fe-

derale separato per l'aumento delle aliquote 

dell'imposta sul valore aggiunto, sancite nella 

Costituzione. Per mantenere l'approccio glo-

bale della riforma, il Consiglio federale presenta 

tutte le modifiche di legge in un atto mantello, 

vincolandolo alla modifica costituzionale. In tal 

modo, si evita che vengano accettate le modifi-

che della previdenza per la vecchiaia ma non il 

loro finanziamento o, viceversa, che possano 

essere richiesti mezzi supplementari quando le 

riforme sono state respinte. 

 

Il Consiglio federale intende rafforzare ulterior-

mente l'integrazione di assicurati AI nel mondo 

del lavoro. A tal fine il 19 settembre 2014 ha 

adeguato l'ordinanza sull'assicurazione per l'in-

validità. Gli adeguamenti sono entrati in vigore 

il 1° gennaio 2015 e rendono ancor più flessi-

bile l'applicazione dei provvedimenti di reinseri-

mento. Le nuove disposizioni attribuiscono inol-

tre esplicitamente agli uffici AI il compito di for-

nire consulenza ai datori di lavoro e agli specia-

listi del mondo della scuola e della formazione. 

Altre disposizioni concernono la qualità delle 

perizie mediche e la consulenza alle persone 

che richiedono un contributo per l'assistenza, 

nonché l'aggiornamento del disciplinamento 

concernente i sussidi alle organizzazioni private 

di aiuto agli invalidi. Il sistema è reso in tal 

modo più trasparente e conforme alla legge sui 

sussidi e l'attuazione è agevolata. 

 

Il Consiglio federale ha deciso di adeguare a 

partire dal 1° gennaio 2015 le rendite AVS e AI 

e l'importo delle prestazioni complementari de-

stinato alla copertura del fabbisogno vitale 

all'attuale evoluzione dei prezzi e dei salari (in-

dice misto). Di conseguenza saranno aggiornati 

anche gli importi limite della previdenza profes-

sionale, tra cui la deduzione di coordinamento, 

nonché i contributi versati al pilastro 3a esenti 
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da imposte. Nel quadro delle modifiche d'ordi-

nanza, inoltre, il Consiglio federale intende eso-

nerare dall'obbligo contributivo i salari di poco 

conto percepiti dai giovani per servizi svolti 

nelle economie domestiche. 

 

Il 17 dicembre 2014 il Consiglio federale ha li-

cenziato il messaggio concernente la modifica 

della legge federale sulle prestazioni comple-

mentari all'AVS/AI (importi massimi riconosciuti 

per le spese di pigione). La modifica prevede un 

aumento degli importi massimi riconosciuti per 

le spese di pigione nel quadro della legge fede-

rale sulle prestazioni complementari all'AVS/AI, 

poiché dall'ultimo adeguamento, effettuato nel 

2001, gli affitti sono considerevolmente au-

mentati. Il Consiglio federale intende inoltre te-

nere conto del differente livello delle pigioni nei 

centri urbani e nelle zone rurali e del maggior 

bisogno di spazio delle famiglie. La stragrande 

maggioranza dei partecipanti alla consulta-

zione ha accolto le proposte del Consiglio fede-

rale, in particolare quelle di svincolare gli im-

porti massimi per le spese di pigione dallo stato 

civile e di tenere conto dei bisogni delle fami-

glie. 

 

Il 25 giugno 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato le prime decisioni di fondo per una riforma 

delle prestazioni complementari (PC). Questa 

dovrà mantenere il livello delle prestazioni delle 

PC, ridurre gli effetti soglia e migliorare l'im-

piego dei mezzi propri ai fini della previdenza 

per la vecchiaia. Con questo orientamento il 

Consiglio federale intende mantenere l'ampio 

consenso di cui gode il sistema delle PC e far sì 

che anche in futuro le prestazioni complemen-

tari possano svolgere pienamente il loro com-

pito principale, ovvero garantire il fabbisogno 

necessario per un'esistenza dignitosa. 

 

Il Consiglio federale intende rivedere alcuni 

punti della legge federale sull'assicurazione 

contro gli infortuni (LAINF). Vorrebbe tra l'altro 

evitare che una persona che ha stipulato un 

contratto di lavoro sia sprovvista di assicura-

zione. Inoltre dovrà essere introdotto un limite 

per evento in caso di catastrofe. Gli adegua-

menti sono condivisi dalle parti sociali e dagli 

assicuratori. Il 19 settembre 2014 il Consiglio 

federale ha trasmesso al Parlamento il relativo 

messaggio. Il Parlamento aveva respinto una 

parte del primo pacchetto di riforme del Consi-

glio federale chiedendo di limitare la revisione 

all'essenziale. 
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5 La Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera effi-
cace e sostenibile ed è pronta a gestire il crescente fabbi-
sogno di mobilità 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del quinto indirizzo politico nel 2014 si 

sono incentrate, per quanto attiene alla politica energetica e delle risorse, sull'approvvigionamento 

a lungo termine e sulla gestione efficiente e sostenibile delle risorse. Il Consiglio federale si è 

espresso su due iniziative popolari, respingendo sia l'«Iniziativa per l'efficienza elettrica» sia quella 

«Per un'economia sostenibile ed efficiente in materia di gestione delle risorse (economia verde)». 

Per quanto riguarda la prima iniziativa, sottolinea che tendenzialmente gli obiettivi di efficienza 

elettrica della propria Strategia energetica 2050 sono addirittura più severi di quelli formulati dall'i-

niziativa. Per quanto riguarda la seconda, il Consiglio federale propone una revisione della legge 

sulla protezione dell'ambiente (LPAmb) allo scopo di preservare la basi naturali della vita, salva-

guardare le risorse e utilizzarle in modo più efficiente, riducendo al contempo il carico ambientale. 

La revisione si prefigge di fissare obiettivi, gestire i consumi in modo più ecologico, recuperare 

materiali e sostanze pregiati e mettere a disposizione informazioni concernenti la salvaguardia e 

l'uso efficiente delle risorse. Infine, nel 2014 il Consiglio federale ha posto in consultazione l'avam-

progetto di legge sulla Strategia Reti elettriche con la quale si prefigge di istituire le condizioni 

quadro per uno sviluppo delle reti elettriche svizzere commisurato al fabbisogno e in tempi ade-

guati. 

Nell'ambito della politica delle infrastrutture, nel 2014 il Consiglio federale si è occupato in primo 

luogo di circolazione stradale e ferroviaria: per assicurare nel lungo periodo il finanziamento delle 

strade nazionali e del traffico di agglomerato verrà sancito a livello costituzionale un fondo a tempo 

indeterminato. Nel 2014 il Consiglio federale ha definito e deciso l'impostazione di questo impor-

tante fondo. Inoltre, il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il decreto federale 

che libera i crediti per il programma Traffico d'agglomerato a partire dal 2015. I programmi d'ag-

glomerato rappresentano un pilastro importante della politica degli agglomerati della Confedera-

zione e dello sviluppo sostenibile del territorio svizzero e consentono una pianificazione coordinata 

nelle aree urbane in materia di insediamenti, paesaggio e trasporti. Nel 2014 il Consiglio federale 

ha licenziato anche il messaggio concernente il decreto federale per lo sblocco dei crediti necessari 

alla seconda fase del programma per I'eliminazione dei problemi di capacità sulla rete delle strade 

nazionali. Infine, per quanto riguarda il traffico ferroviario il Consiglio federale ha adottato il mes-

saggio concernente la revisione totale della legge sul trasporto di merci allo scopo di rafforzare il 

trasporto di merci su rotaia. In linea di massima, il trasporto di merci per ferrovia dovrà essere 

finanziariamente autonomo. 

Per quanto attiene alla politica in materia di sviluppo territoriale il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente la legge sulle abitazioni secondarie che disciplina il divieto di costruire 

nuove abitazioni secondarie nei Comuni con una quota di abitazioni secondarie superiore al 20 

per cento, nonché la realizzazione di abitazioni sfruttate a scopi turistici. Inoltre, nel 2014 il Con-

siglio federale ha avviato la consultazione sulla seconda fase delle revisione della legge sulla pia-

nificazione del territorio. Questo progetto si prefigge di migliorare la protezione delle superfici col-

tive, coordinare il prima possibile le infrastrutture energetiche e di traffico con lo sviluppo territo-

riale e promuovere la pianificazione transfrontaliera al fine di contrastare la dispersione degli in-

sediamenti. Infine, il Consiglio federale ha licenziato un messaggio concernente la modifica della 

legge sulle foreste grazie alla quale si intende migliorare la possibilità di proteggere il bosco da 

organismi nocivi, di adattarlo ai cambiamenti climatici e di promuovere l'utilizzazione del legno. 



114 

Obiettivo 20: L'approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse 

naturali è garantito a lungo termine e l'uscita graduale dal 

nucleare nonché le misure per ridurre la dipendenza dalle 

energie fossili sono avviate 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Per un approvvigionamento elettrico si-

curo ed economico (Iniziativa per l'efficienza elettrica)» 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Per un'economia sostenibile ed efficiente 

in materia di gestione delle risorse (Economia verde)» 

 Messaggio concernente un accordo con l'UE sull'elettricità / energia 

 Consultazione sulla strategia «Reti elettriche» 

 
 
Il 26 febbraio 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente l'iniziativa 

popolare «Per un approvvigionamento elettrico 

sicuro ed economico (Iniziativa per l'efficienza 

elettrica)». Sebbene riconosca l'importanza cre-

scente dell'efficienza elettrica e condivida le 

principali richieste dei promotori, il Consiglio fe-

derale raccomanda di respingere l'iniziativa, 

senza contrapporvi un controprogetto diretto o 

indiretto. Nella sua motivazione fa riferimento 

al messaggio concernente il primo pacchetto di 

misure della Strategia energetica 2050, che 

persegue una riduzione del consumo energe-

tico globale, rinunciando a focalizzarsi unica-

mente sull'aspetto dell'elettricità. Inoltre, sotto-

linea che gli obiettivi di efficienza elettrica della 

Strategia energetica 2050 sono tendenzial-

mente addirittura più severi di quelli formulati 

dall'iniziativa. 

 

Il 12 febbraio 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la revisione 

della legge sulla protezione dell'ambiente 

(LPAmb) quale controprogetto indiretto all'ini-

ziativa popolare federale «Per un'economia so-

stenibile ed efficiente in materia di gestione 

delle risorse (Economia verde)». Pur condivi-

dendo fondamentalmente l'orientamento dell'i-

niziativa, il Consiglio federale la respinge poiché 

ritiene più opportuno procedere per gradi e con-

sentire in tal modo alla Svizzera una maggiore 

flessibilità nella trasformazione dell'economia. 

La LPAmb sarà completata al fine di preservare 

la basi naturali della vita, salvaguardare le ri-

sorse e utilizzarle in modo più efficiente, ridu-

cendo nel contempo il carico ambientale. Gra-

zie a questa revisione sarà possibile sancire 

nella legge tali obiettivi, gestire i consumi in 

modo più ecologico, recuperare materiali e so-

stanze pregiati e mettere a disposizione infor-

mazioni concernenti la salvaguardia e l'uso effi-

ciente delle risorse. 

 

I negoziati in vista di un accordo sull'energia 

elettrica fra la Svizzera e l'UE sono stati avviati 

nel 2007. Benché nel 2014 i negoziati siano 

ben avanzati, molte questioni istituzionali e ma-

teriali rimangono aperte. Il DATEC e il DFAE cer-

cheranno di portare avanti e se possibile con-

cludere i negoziati con la rinnovata Commis-

sione europea. Attualmente è difficile valutare 

quando e in che misura ciò sarà possibile, fra 

l'altro a causa della posizione dell'UE nelle que-

stioni istituzionali e in relazione al dossier della 

libera circolazione delle persone dopo l'accetta-

zione dell'iniziativa «Contro l'immigrazione di 

massa» il 9 febbraio 2014. Pertanto il Consiglio 

federale non ha potuto ancora licenziare il mes-

saggio concernente l'Accordo sull'energia elet-

trica tra la Svizzera e l'UE. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha av-

viato la consultazione sulla strategia «Reti elet-

triche». Grazie a questo avamprogetto di legge 

intende realizzare chiare condizioni quadro per 

uno sviluppo delle reti elettriche svizzere com-

misurato al fabbisogno e in tempi adeguati. 

Sono previste revisioni parziali della legge sugli 
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impianti elettrici (LIE) e della legge sull'approv-

vigionamento elettrico (LAEl) che stabiliscono 

disposizioni vincolanti per la pianificazione e i 

processi di sviluppo della rete nonché per il 

coinvolgimento delle parti interessate. La stra-

tegia «Reti elettriche» fa parte della Strategia 

energetica 2050, a prescindere dalla quale è 

comunque necessaria a causa delle conge-

stioni già presenti nell'infrastruttura di rete, in 

parte risalente a oltre 40 anni fa. Servono di-

sposizioni chiare per i necessari interventi di 

ampliamento e trasformazione della rete non-

ché per il processo decisionale riguardante l'op-

zione tra cavi e linee aeree. 
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Obiettivo 21: La Svizzera dispone di un sistema di infrastrutture di  

trasporto sviluppato e finanziariamente solido 

Pianificato 

 Messaggio concernente la creazione di un fondo per le strade nazionali e il traffico d'ag-

glomerato (FOSTRA), la soluzione dei problemi di finanziamento e l'attuazione del «Pro-

gramma di sviluppo strategico delle strade nazionali» 

 Messaggio sulla liberazione dei crediti per il programma Traffico d'agglomerato a partire 

dal 2015 

 Secondo messaggio concernente il programma per l'eliminazione dei problemi di capa-

cità sulla rete delle strade nazionali 

 Messaggio concernente la revisione totale della legge sul trasporto merci e strategia 

globale per incentivare il traffico merci ferroviario sull'intero territorio nazionale 

 Consultazione sull'organizzazione dell'infrastruttura ferroviaria 

 Decisione sulla futura utilizzazione dell'aerodromo di Dübendorf 

 Messaggio concernente la modifica della legge sul lavoro 

 
 
Per assicurare nel lungo periodo il finanzia-

mento delle strade nazionali e del traffico di ag-

glomerato, verrà istituito a livello costituzionale 

un fondo a tempo indeterminato, il nuovo 

Fondo per le strade nazionali e il traffico d'ag-

glomerato (FOSTRA). Il 19 settembre 2014 il 

Consiglio federale ha preso atto dei risultati 

della consultazione e ha deciso l'orientamento 

per il messaggio concernente il FOSTRA. Il 

Fondo sarà alimentato da nuove entrate, oltre 

a risorse esistenti, e permetterà di finanziare 

mediante una cassa unica tutte le attività le-

gate alle strade nazionali nonché i contributi 

agli interventi volti a migliorare le infrastrutture 

di traffico nelle città e negli agglomerati. Inoltre 

il FOSTRA dovrà poter costituire riserve ma non 

avrà facoltà di indebitarsi. Il messaggio concer-

nente il FOSTRA non ha ancora potuto essere 

adottato perché la consultazione è stata av-

viata più tardi di quanto previsto inizialmente e 

in base ai risultati di quest'ultima il progetto ha 

dovuto essere adeguato in diversi punti. 

 

Il 26 febbraio 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente il decreto fe-

derale che libera i crediti per il programma Traf-

fico d'agglomerato a partire dal 2015. Questi 

crediti permetteranno di sostenere 36 pro-

grammi d'agglomerato di seconda generazione 

con 1,68 miliardi di franchi. I programmi d'ag-

glomerato rappresentano un pilastro impor-

tante della politica degli agglomerati della Con-

federazione e dello sviluppo sostenibile del ter-

ritorio svizzero e consentono una pianificazione 
coordinata nelle aree urbane in materia di inse-

diamenti, paesaggio e trasporti. Un ulteriore 

obiettivo dei programmi è il coordinamento tra i 

trasporti pubblici, il traffico motorizzato privato 

e il traffico pedonale e ciclistico. I programmi 

d'agglomerato richiedono inoltre una collabora-

zione tra Cantoni, Comuni, Città e in parte re-

gioni di Paesi confinanti, nonché un'adeguata 

partecipazione della popolazione. 

 

Il 26 febbraio 2014 il Consiglio federale ha li-

cenziato il messaggio concernente il decreto fe-

derale per lo sblocco dei crediti necessari alla 

seconda fase del programma per I'eliminazione 

dei problemi di capacità sulla rete delle strade 

nazionali. Il Consiglio federale propone di inve-

stire 995 milioni di franchi per gli ampliamenti 

sui tratti Ginevra Aeroporto - Le Vengeron, Lu-

terbach - Härkingen e Andelfingen - Winterthur. 

Ulteriori 40 milioni di franchi dovrebbero essere 

stanziati per altre misure di decongestiona-

mento nell'area di Crissier. Con il primo messag-

gio del 2009 il Parlamento aveva già approvato 

circa 1,4 miliardi di franchi di stanziamenti per 

la realizzazione della terza corsia sui tratti tra 

Härkingen e Wiggertal, Blegi e Rütihof e sulla 

circonvallazione nord di Zurigo, nonché per ri-

solvere i problemi di congestionamento a Cris-
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sier. Complessivamente per le opere di elimina-

zione dei problemi di capacità sono disponibili 

5,5 miliardi di franchi. 

 

Il 30 aprile 2014 il Consiglio federale ha appro-

vato e trasmesso al Parlamento il messaggio 

concernente la revisione totale della legge sul 

trasporto di merci. Dopo aver valutato i risultati 

della procedura di consultazione, il Consiglio fe-

derale ha confermato le principali proposte di 

modifica. Il trasporto di merci su rotaia sarà raf-

forzato grazie a nuovi strumenti che garanti-

ranno a lungo termine diritti di circolazione 

(tracce) interessanti. Sarà inoltre migliorato il 

coinvolgimento dei Cantoni e degli attori del 

settore nel processo di pianificazione. In linea 

di massima, il trasporto di merci per ferrovia 

sarà finanziariamente autonomo e le FFS sa-

ranno esonerate dall'obbligo legale di fornire 

prestazioni nel traffico merci come compito 

chiave. Nel traffico interno e in quello d'impor-

tazione e d'esportazione il Consiglio federale in-

tende però rinunciare a un obiettivo di trasferi-

mento analogo a quello fissato per il traffico 

merci transalpino. 

 

Nel 2014 il Consiglio federale non ha potuto av-

viare la procedura di consultazione sull'organiz-

zazione dell'infrastruttura ferroviaria (OIF). La 

grande complessità del tema e la necessità di 

discutere e valutare tutte le diverse esigenze 

hanno ritardato la preparazione del progetto 

per la consultazione. 

 

Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

preso una decisione concernente il futuro uti-

lizzo dell'aerodromo militare di Dübendorf. L'ae-

rodromo si estende su una superficie di circa 

230 ettari e rappresenta la superficie di riserva 

strategica più vasta di proprietà della Confede-

razione, la quale in futuro intende utilizzarlo 

come campo d'aviazione civile con base fede-

rale. Su una parte del comprensorio il Cantone 

di Zurigo sarà autorizzato ad allestire un parco 

delle innovazioni. In questo modo sarà possibile 

preservare questa pregiata superficie per le ge-

nerazioni future. Nel periodo di transizione plu-

riennale, le Forze aeree continueranno a utiliz-

zare lo scalo come aerodromo militare. 

 

La legge sulla durata del lavoro (LDL), applica-

bile specificamente al personale dei trasporti 

pubblici, vuole garantire la sicurezza e l'effi-

cienza dell'esercizio delle imprese ferroviarie, 

tranviarie, di autolinee, di trasporto a fune e di 

navigazione. Il 22 gennaio 2014 il Consiglio fe-

derale ha posto in consultazione una revisione 

della LDL per adeguarla all'evoluzione sociale 

ed economica. In particolare, il campo di appli-

cazione sarà precisato e le prescrizioni relative 

alle pause, al riposo domenicale e al lavoro not-

turno verranno riformulate. Tuttavia il messag-

gio concernente la revisione della legge sulla 

durata del lavoro non ha potuto essere licen-

ziato poiché numerose questioni tecniche e po-

litiche devono ancora essere approfondite e 

chiarite all'interno della Confederazione. 
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Obiettivo 22: La Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento cli-

matico e le sue conseguenze 

Pianificato 

 Messaggio concernente la ratifica di un accordo bilaterale con l'UE sul collegamento dei 

rispettivi sistemi per lo scambio delle quote di emissioni 

 Piano di intervento adattamento ai cambiamenti climatici 

 
 
Dal 2010 sono in corso trattative tra la Svizzera 

e l'UE per il collegamento dei sistemi per lo 

scambio di quote di emissioni (ETS). Il messag-

gio concernente la ratifica di un accordo in ma-

teria non ha potuto essere approvato neppure 

nel 2014 per i seguenti motivi: in seguito all'ac-

cettazione dell'iniziativa popolare «Contro l'im-

migrazione di massa» nel febbraio 2014 le trat-

tative erano state temporaneamente sospese 

per poi essere riprese a livello tecnico a metà 

maggio 2014. Il 19 settembre 2014 si è tenuta 

la sesta tornata negoziale tra Svizzera e UE in 

vista di un collegamento dei rispettivi sistemi 

per lo scambio di quote di emissioni di CO2. 

Questo incontro ha permesso di compiere note-

voli progressi nel settore degli impianti stazio-

nari (industria a elevata intensità di emissioni). 

La principale questione ancora in sospeso ri-

guarda l'integrazione nell'ETS degli scambi di 

quote di emissioni per il traffico aereo. 

 

 

 

 

 

 

Il piano d'azione «Adattamento ai cambiamenti 

climatici», approvato dal Consiglio federale il 9 

aprile 2014, definisce il quadro per l'attuazione 

della strategia di adattamento negli anni 

2014–2019. Esso riassume 63 misure di adat-

tamento prese dagli Uffici federali per cogliere 

le opportunità dei cambiamenti climatici, ri-

durre al minimo i rischi e potenziare le capacità 

di adattamento della società, dell'economia e 

dell'ambiente. Fra le misure previste, 54 riguar-

dano attività nei nove settori della gestione 

delle acque, della gestione dei pericoli naturali, 

dell'agricoltura, dell'economia forestale, dell'e-

nergia, del turismo, della gestione della biodi-

versità, della salute e dello sviluppo territoriale. 

Cinque misure si prefiggono di migliorare le 

basi conoscitive a livello intersettoriale garan-

tendo fra l'altro l'elaborazione di scenari clima-

tici e idrologici per la Svizzera. Quattro misure 

riguardano la cooperazione tra Confederazione, 

Cantoni, Comuni e Città nell'attuazione della 

strategia di adattamento. Si tratta in particolare 

di coordinare le attività tra i vari livelli. 
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Obiettivo 23: La Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il suolo 

e si adopera per proteggere efficacemente l'ambiente, la 

natura e il paesaggio rurale armonizzando al meglio l'or-

ganizzazione del territorio con le relative infrastrutture 

Pianificato 

 Messaggio concernente una legge federale sulle abitazioni secondarie 

 Messaggio concernente la revisione della legge forestale 

 Consultazione sulla revisione della Lex Koller 

 Consultazione sulla seconda tappa della revisione della legge sulla pianificazione del 

territorio 

 Piano d'azione per la concretizzazione della Strategia Biodiversità Svizzera 

 Messaggio concernente la ratifica del Protocollo riveduto della Convenzione sull'inqui-

namento atmosferico attraverso le frontiere a lunga distanza, relativo ai metalli pesanti 

 

Non pianificato 

 Messaggio concernente un credito quadro per impegni eventuali nella promozione 

dell'alloggio per il periodo 2015–2021 

 
 
Il 19 febbraio 2014 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio concernente la legge 

sulle abitazioni secondarie. Con il disegno di 

legge sulle abitazioni secondarie il Consiglio fe-

derale attua l'articolo costituzionale sulle abita-

zioni secondarie (art. 75b Cost.), accolto da Po-

polo e Cantoni nella votazione popolare dell'11 

marzo 2012 sull'iniziativa «Basta con la costru-

zione sfrenata di abitazioni secondarie!». Il dise-

gno di legge disciplina il divieto di costruire 

nuove abitazioni secondarie nei Comuni con 

una quota di abitazioni secondarie superiore al 

20 per cento nonché la realizzazione di abita-

zioni sfruttate a scopi turistici. Inoltre, definisce 

a quali condizioni le abitazioni esistenti pos-

sono essere rinnovate e trasformate. 

 

Il 21 maggio 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato il messaggio concernente la modifica 

della legge sulle foreste. Nonostante l'attuale 

legge abbia dato sostanzialmente prova di effi-

cacia, occorre comunque adeguarla in alcuni 

punti. In futuro si intende migliorare la possibi-

lità di proteggere il bosco da organismi nocivi, 

di adattarlo ai cambiamenti climatici e di pro-

muovere l'utilizzazione del legno. La «Politica fo-

restale 2020», un orientamento strategico ap-

provato nel 2011 dal Consiglio federale, indica 

la direzione da prendere; quattro suoi obiettivi 

rendono infatti necessari alcuni adeguamenti 

nella legge sulle foreste e riguardano sfide 

nell'ambito della protezione della foresta contro 

organismi nocivi e dell'adattamento della 

stessa in vista dei cambiamenti climatici. Inol-

tre, si intende utilizzare maggiori quantitativi di 

legno e migliorare l'efficienza dell'economia fo-

restale. 

 

La prassi ha dimostrato che vi sono lacune per 

quanto riguarda la legge federale sull'acquisto 

di fondi da parte di persone all'estero (la cosid-

detta «Lex Koller»), pertanto sono state esami-

nate varie possibilità di modificarla. Tuttavia 

queste verifiche hanno richiesto più tempo di 

quanto previsto e quindi nell'anno in esame 

non è stato possibile avviare la consultazione 

concernente la revisione della «Lex Koller». 

 

Il 5 dicembre 2014 il Consiglio federale ha av-

viato la consultazione riguardante la seconda 

fase delle revisione della legge sulla pianifica-

zione del territorio (LPT). La prima fase della re-

visione parziale della LPT era volta a favorire lo 

sviluppo centripeto degli insediamenti. In que-

sta seconda fase si tratta ora di migliorare la 

protezione delle superfici coltive, di armoniz-

zare quanto prima le infrastrutture energetiche 
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e di traffico con lo sviluppo del territorio e di pro-

muovere la pianificazione territoriale transfron-

taliera. Il Consiglio federale intende inoltre pro-

muovere maggiormente la collaborazione tra 

Confederazione, Cantoni e Comuni nell'ambito 

dello sviluppo territoriale. Infine, la revisione si 

prefigge anche di semplificare e ordinare in 

modo più sistematico le disposizioni riguardanti 

le costruzioni al di fuori delle zone edificabili. 

 

Per quanto riguarda il piano d'azione per l'attua-

zione della Strategia Biodiversità Svizzera, 

nell'ambito di un processo partecipativo sono 

state identificate misure per conseguire i dieci 

obiettivi della Strategia. Dato che diverse que-

stioni non hanno potuto essere definitivamente 

risolte, non è stato possibile presentare queste 

misure al Consiglio federale. 

 

Non è stato possibile licenziare nel 2014 il mes-

saggio concernente la ratifica del Protocollo ri-

veduto della Convenzione sull'inquinamento at-

mosferico attraverso le frontiere a lunga di-

stanza, relativo ai metalli pesanti. La ratifica del 

Protocollo presuppone che l'ordinanza contro 

l'inquinamento atmosferico e l'ordinanza sulla 

riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici 

siano adeguate agli obblighi del Protocollo rive-

duto. Nel 2014 si sono svolte le indagini cono-

scitive relative ai corrispondenti adeguamenti. 

La procedura di ratifica potrà essere avviata 

soltanto dopo che il Consiglio federale avrà ap-

provato queste modifiche. 

 

Il 20 agosto 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato il messaggio concernente un credito 

quadro per impegni eventuali nella promozione 

dell'alloggio per il periodo 2015–2021. Il Con-

siglio federale propone al Parlamento di stan-

ziare un credito quadro di 1900 milioni di fran-

chi per impegni eventuali con il quale la Confe-

derazione possa garantire in media ogni anno, 

dall'estate 2015 sino alla fine del 2021, da tre 

a sei emissioni di prestiti della Centrale d'emis-

sione per la costruzione di abitazioni (CCA), per 

un importo complessivo annuo di circa 300–

400 milioni di franchi. Secondo l'articolo 108 

Cost., la Confederazione è tenuta a promuovere 

la costruzione di alloggi a pigioni e prezzi mode-

rati a complemento dell'approvvigionamento 

garantito dall'economia di mercato. Nel 2007 il 

Consiglio federale ha deciso di rinunciare ad ac-

cordare mutui diretti, scegliendo di limitare de-

finitivamente la promozione dell'alloggio alla 

costruzione di abitazioni di utilità pubblica e agli 

aiuti indiretti. 
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6 La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della 
formazione, della ricerca e dell'innovazione 

 

Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del sesto indirizzo politico per il 2014 si 
sono incentrate, per quanto attiene alla politica in materia di formazione e di ricerca, da un lato sul 
proseguimento di progetti a lungo termine e, dall'altro, dopo l'accettazione dell'iniziativa popolare 
«Contro l'immigrazione di massa» e le relative implicazioni, nella ricerca di disposizioni d'esecuzione 
e di soluzioni. 

Nel 2014 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente l'approvazione della parteci-
pazione alla fonte di neutroni più potente al mondo, la «Fonte di spallazione europea ESS». Questo 
impianto consentirà ai ricercatori svizzeri di effettuare esperimenti con diversi materiali e strutture 
biologiche altrimenti non attuabili nel nostro Paese. Nel 2014 il Consiglio federale ha inoltre deciso 
l'adesione della Svizzera alla nuova Associazione COST. COST è una struttura interstatale nella 
quale istituzioni di ricerca, scuole universitarie e imprese europee cooperano e coordinano progetti 
di ricerca. In tal modo i ricercatori svizzeri continueranno a disporre di un accesso agevolato ai 
contatti internazionali nel settore della ricerca. 

Infine il Consiglio federale ha deciso di proseguire anche per il 2015 e il 2016 l'applicazione della 

soluzione transitoria di ERASMUS+. In seguito all'approvazione dell'iniziativa popolare «Contro l'im-

migrazione di massa» il 9 febbraio 2014, la Commissione europea ha sospeso i negoziati con la 

Svizzera per la partecipazione a questo programma. Con questa soluzione è possibile garantire ai 

partecipanti svizzeri un certo margine di sicurezza per pianificare le attività dei prossimi anni. 

La nuova legge sulle professioni sanitarie si prefigge di garantire la qualità della formazione del 

personale sanitario offerta dalle scuole universitarie professionali. Il relativo avamprogetto è stato 

accolto positivamente dai partecipanti alla procedura di consultazione. La futura legge sulle pro-

fessioni sanitarie contribuirà ad assicurare un'assistenza sanitaria di elevata qualità. 

Nell'ambito della politica in materia di formazione, il Consiglio federale ha approvato un pacchetto 

di misure per promuovere la formazione professionale mediante il quale intende rafforzare il posi-

zionamento nazionale e internazionale della formazione professionale superiore, in particolare, e 

aumentare la permeabilità con il settore universitario. Al fine di migliorare la comparabilità interna-

zionale e il prestigio dei titoli svizzeri della formazione professionale il Consiglio federale ha inoltre 

approvato l'ordinanza relativa al Quadro nazionale delle qualifiche per i titoli della formazione pro-

fessionale. 

Nel 2014 il Consiglio federale ha infine preso atto del rapporto strategico sulla cooperazione inter-

nazionale in materia di formazione professionale (CIFP). Il rapporto sottolinea la crescente impor-

tanza della cooperazione in materia di formazione professionale a livello interstatale e all'interno 

delle organizzazioni internazionali. Le proposte del rapporto costituiscono le basi affinché la Sviz-

zera possa diffondere a livello internazionale il suo efficace modello di formazione professionale. 
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Obiettivo 24: L'elevata qualità e la buona reputazione internazionale del 

sistema universitario svizzero e della ricerca sono garantite 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'impostazione del parco svizzero dell'innovazione 

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera all'esercizio dell'Impianto laser 

europeo a elettroni liberi a raggi X 

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera alle infrastrutture di ricerca nel 

quadro giuridico ERIC dell'UE 

 Decisioni sulla partecipazione della Svizzera all'infrastruttura di ricerca ESS di ERIC 

 Adesione della Svizzera all'Associazione COST 

 Seguito dei lavori relativi alla legge sulle professioni sanitarie 

 

Non pianificato 

 Associazione parziale della Svizzera al pacchetto Orizzonte 2020 e misure transitorie 

 Soluzione transitoria per Erasmus + per il 2015 e il 2016 

 

 

Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato la struttura iniziale del futuro parco 

svizzero dell'innovazione proposta dalla Confe-

renza dei direttori cantonali dell'economia pub-

blica. Il modello prevede due sedi «hub» ubicate 

nel contesto dei due politecnici federali e due 

reti regionali situate nel Cantone di Argovia e 

nella Svizzera nordoccidentale. Tuttavia il Con-

siglio federale non ha potuto approvare entro la 

fine del 2014 il messaggio concernente l'as-

setto organizzativo del parco svizzero dell'inno-

vazione. 

 

Si è conclusa l'indagine sulla partecipazione 

della Svizzera all'esercizio dell'European XFEL 

che costituisce la base per il messaggio concer-

nente la partecipazione della Svizzera all'eser-

cizio dell'Impianto laser europeo a elettroni li-

beri a raggi X (European XFEL). Tuttavia il Con-

siglio federale non ha potuto licenziare questo 

messaggio nel 2014 poiché decisioni essenziali 

a livello internazionale saranno prese soltanto 

all'inizio del 2015. 

 

In seguito agli sviluppi politici dopo la votazione 

del 9 febbraio 2014 sull'iniziativa «Contro l'im-

migrazione di massa», ora si persegue unica-

mente la partecipazione della Svizzera all'ESS-

ERIC (European Spallation Source). Il 3 settem-

bre 2014 il Consiglio federale ha trasmesso il 

relativo messaggio al Parlamento (cfr. misura 

successiva). 

 

Il 3 settembre 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato il messaggio concernente l'approva-

zione della partecipazione della Svizzera alla 

fonte di neutroni più potente al mondo, la «Eu-

ropean Spallation Source ESS». Questo im-

pianto consentirà ai nostri ricercatori di svol-

gere ricerche con diversi materiali e strutture 

biologiche e di effettuare esperimenti non at-

tuabili in Svizzera. Il Parlamento ha già stan-

ziato un contributo di circa 32 milioni di franchi 

per la prima fase di costruzione. Ora si tratta di 

approvare il contributo di 98 milioni di franchi 

per la seconda fase di costruzione e di gestione 

fino al 2026. La Svizzera, uno dei 17 Paesi part-

ner, si assume il 3,5 per cento dei costi totali 

del progetto. 

 

COST è una struttura interstatale per il coordi-

namento e la cooperazione nell'ambito di pro-

getti di ricerca a livello europeo e internazio-

nale. In seguito a una modifica della base le-

gale di COST è stato fondato un nuovo ente de-

nominato Associazione COST. Il 7 marzo 2014 

il Consiglio federale ha deciso l'adesione della 

Svizzera a questa nuova struttura affinché i ri-

cercatori svizzeri possano continuare a benefi-

ciare di un agevole accesso ai contatti interna-

zionali nel settore della ricerca. 

 

La nuova legge sulle professioni sanitarie deve 

garantire la qualità della formazione del perso-

nale sanitario offerta dalle scuole universitarie 

professionali. Il relativo avamprogetto è stato 
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accolto positivamente dai partecipanti alla pro-

cedura di consultazione. Il 12 novembre 2014 

il Consiglio federale ha pertanto incaricato il DFI 

e il DEFR di elaborare il corrispondente messag-

gio. La legge sulle professioni sanitarie contri-

buisce a promuovere un'assistenza sanitaria di 

elevata qualità ed è in linea con il nuovo articolo 

costituzionale sulle cure mediche di base, ap-

provato dal Popolo e dai Cantoni nel maggio 

2014. 

 

Il 5 dicembre 2014 la Svizzera e l'UE hanno fir-

mato l'accordo sull'associazione parziale della 

Svizzera al programma quadro sulla ricerca e 

l'innovazione «Orizzonte 2020», al programma 

di ricerca Euratom e al progetto di ricerca sulla 

fusione ITER (pacchetto Horizon 2020). In pre-

cedenza, in seguito all'accettazione dell'inizia-

tiva popolare sull'immigrazione di massa, i ne-

goziati per una piena associazione erano stati 

sospesi. L'associazione parziale è in vigore dal 

15 settembre 2014 ed è limitata alla fine del 

2016. Essa garantisce ai ricercatori operanti in 

Svizzera di poter partecipare a pieno titolo ad 

alcuni programmi scelti di Horizon 2020, impor-

tanti per il nostro Paese, continuando a benefi-

ciare dei finanziamenti dell'UE. Tuttavia, per la 

maggior parte dei settori di programma la Sviz-

zera mantiene il suo status di Paese terzo 

senza ottenere alcun finanziamento da parte 

dell'UE. Il 25 giugno 2014 il Consiglio federale 

ha pertanto varato alcune misure transitorie 

nazionali per garantire il finanziamento diretto 

dei ricercatori svizzeri che partecipano a pro-

getti e programmi che non beneficiano più dei 

fondi europei. Ciò permetterà di mantenere nel 

miglior modo possibile, nelle attuali condizioni, 

la competitività della piazza di ricerca svizzera 

e il suo collegamento allo spazio di ricerca eu-

ropeo. 

 

Il 19 settembre 2014 il Consiglio federale ha 

deciso di portare avanti anche nel 2015 e nel 

2016 la soluzione transitoria relativa al pro-

gramma di formazione Erasmus+. La Commis-

sione europea ha sospeso i negoziati con la 

Svizzera per la partecipazione al programma 

Erasmus+ in seguito all'accettazione dell'inizia-

tiva popolare «Contro l'immigrazione di massa» 

il 9 febbraio 2014. Viste le circostanze attuali, 

il Consiglio federale non prevede una rapida 

conclusione dei negoziati per una piena ade-

sione al programma, pertanto, con il prosegui-

mento della soluzione transitoria, ha posto le 

basi per mettere a punto una strategia alterna-

tiva. Fondamentalmente, per il proseguimento 

della soluzione transitoria si applicheranno gli 

stessi princìpi del 2014, garantendo così ai par-

tecipanti svizzeri un certo margine di sicurezza 

per pianificare le attività dei prossimi anni. 
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Obiettivo 25: La formazione di giovani leve in ambiti specialistici alta-

mente qualificati della scienza e dell'economia è ulterior-

mente promossa e l'attitudine dei giovani alla formazione e 

all'impiego è migliorata 

Pianificato 

 Ulteriore sviluppo di strumenti nella formazione professionale per coprire il fabbisogno 

di specialisti 

 

Non pianificato 

 Rapporto strategico sulla cooperazione internazionale in materia di formazione profes-

sionale (CIFP) 

 Discussione sull'iniziativa sul personale qualificato 

 

 

Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato un pacchetto di misure per la promo-

zione della formazione professionale mediante 

le quali intende rafforzare in particolare il posi-

zionamento nazionale e internazionale della 

formazione professionale superiore e aumen-

tare la permeabilità con il settore universitario. 

Le misure saranno accompagnate da una con-

centrazione delle attività di marketing e comu-

nicazione per valorizzare la formazione profes-

sionale superiore. Inoltre, il Consiglio federale 

ha adottato l'ordinanza relativa al Quadro na-

zionale delle qualifiche per i titoli della forma-

zione professionale al fine di migliorare la com-

parabilità internazionale e il prestigio dei titoli 

svizzeri della formazione professionale. 

 

Il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha 

preso atto del rapporto strategico sulla coope-

razione internazionale in materia di formazione 

professionale (CIFP). Il rapporto sottolinea la 

crescente importanza della cooperazione in 

materia di formazione professionale a livello in-

terstatale e all'interno delle organizzazioni in-

ternazionali. Pertanto, sarà necessario un coor-

dinamento rafforzato a livello federale e nazio-

nale e un'estensione delle attività internazio-

nali di cooperazione in materia di formazione 

professionale. Il rapporto propone anche di dif-

fondere e far riconoscere più estesamente a li-

vello internazionale il modello di formazione 

professionale svizzero. Il Consiglio federale ha 

incaricato il DEFR e il DFAE di attuare le misure 

proposte nel rapporto. 

 

Il Consiglio federale ha preso conoscenza il 19 

settembre 2014 del documento interlocutorio 

sull'iniziativa sul personale qualificato. Questo 

documento contiene un pacchetto di misure 

per intensificare i lavori accompagnanti i quat-

tro ambiti professionali accordati con gli interlo-

cutori sociali e i Cantoni, vale a dire la specializ-

zazione, ottimizzazione della conciliabilità tra 

lavoro e famiglia, creazione di buoni presuppo-

sti per l'attività lucrativa fino al pensionamento 

e oltre, promovimento delle innovazioni per ri-

durre la mancanza di personale qualificato me-

diante una produttività più elevata. Per quanto 

riguarda la specializzazione vi sono innanzitutto 

gli orientamenti in matematica, informatica, 

scienze naturali e tecnica (MINT) e nel settore 

sanitario. Seguono poi il potenziamento della 

formazione professionale superiore, l'agevola-

zione della qualificazione professionale degli 

adulti nonché l'equilibrio tra domanda e offerta 

sul mercato dei posti di tirocinio. Il DEFR ha isti-

tuito un gruppo di lavoro per le questioni riguar-

danti il finanziamento delle strutture giornaliere 

in ambito scolastico ed esaminerà lo sviluppo 

dell'impiego nel sistema formativo. Il DFF è 

stato incaricato di proseguire con i lavori per eli-

minare gli svantaggi per le coppie sposate sul 

fronte dell'imposta federale diretta. Il DFI esa-

minerà lo sviluppo dell'impiego nei settori so-

ciale e sanitario. 
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Obiettivo 26: Le condizioni quadro per la formazione continua sono  

ottimizzate e consolidate 

 Nessuna misura 
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7 La Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, 
in particolare per quanto concerne la famiglia, l'istruzione, 
il lavoro e l'età di pensionamento 

 

Le priorità di gestione del Consiglio federale per il 2014 nell'ambito del settimo indirizzo politico – 

la politica delle pari opportunità per entrambi i sessi introdotta dal Parlamento – riguardano so-

prattutto la parità salariale. 

Nel 2014 il Consiglio federale, dopo aver discusso su come procedere per contrastare la discrimi-

nazione salariale, ha deciso di imporre per legge ai datori di lavoro di svolgere periodicamente 

un'analisi dei salari, supervisionata da terzi. Inoltre, il Consiglio federale ha approvato il quarto e 

quinto rapporto periodico della Svizzera concernente l'attuazione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW). Aspetti 

critici dell'attuazione della Convenzione per la Svizzera permangono la discriminazione salariale, la 

sottorappresentazione delle donne nelle posizioni direttive e decisionali nel mondo politico ed eco-

nomico e la tuttora difficile conciliabilità di professione e famiglia. 

Inoltre, nel 2014 il Consiglio federale ha avviato la consultazione concernente la modifica del Co-

dice delle obbligazioni (Diritto della società anonima). Questo progetto propone fra l'altro di intro-

durre valori di riferimento per la rappresentanza di ambo i sessi nel consiglio d'amministrazione e 

nella direzione delle società quotate in borsa ed economicamente importanti. 

Infine, nel 2014 il Consiglio federale ha adottato anche una modifica dell'ordinanza sulle lingue. 

Grazie alle misure prese, intende promuovere in modo più incisivo il plurilinguismo nell'Amministra-

zione federale. 
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Obiettivo 27: La parità delle opportunità è migliorata 

Pianificato 

 Rapporto sulla lotta contro la discriminazione salariale 

 Adozione del quarto e quinto rapporto nazionale periodico della Svizzera concernente 

l'attuazione della Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione nei 

confronti della donna (CEDAW) 

 

Non pianificato 

 Consultazione concernente la modifica del CO (Diritto della società anonima): valori di 

riferimento per la rappresentanza di ambo i sessi nel consiglio d'amministrazione e 

nella direzione 

 

 

Il 22 ottobre 2014 il Consiglio federale, pren-

dendo spunto dalla valutazione finale del pro-

getto di dialogo sulla parità salariale e da due 

studi sullo stesso tema, ha esaminato come 

procedere per contrastare la discriminazione 

salariale e ha deciso di imporre per legge ai da-

tori di lavoro di svolgere periodicamente un'a-

nalisi dei salari, supervisionata da terzi. Sarà 

elaborato un pertinente progetto da porre in 

consultazione. 

 

Il 17 dicembre 2014 il Consiglio federale ha ap-

provato il quarto e quinto rapporto periodico 

della Svizzera concernente l'attuazione della 

Convenzione delle Nazioni Unite sull'elimina-

zione di ogni forma di discriminazione nei con-

fronti della donna (CEDAW) in cui sono illustrati 

i progressi compiuti negli ultimi cinque anni e 

gli aspetti tuttora critici nella realizzazione della 

parità di genere. Tra i progressi compiuti ri-

spetto al terzo rapporto periodico del 2009 pos-

sono essere annoverati, per esempio, l'inseri-

mento di un indirizzo politico sulla parità di ge-

nere nel programma di legislatura 2011–2015 

della Confederazione, l'aumento del numero di 

controlli della parità salariale nel settore degli 

acquisti pubblici, il considerevole incremento 

dell'offerta di posti di custodia extrafamiliare, il 

nuovo diritto in materia di cognome e il conti-

nuo, forte aumento del livello di formazione 

delle donne. Aspetti critici dell'attuazione della 

Convenzione per la Svizzera permangono la di-

scriminazione salariale, la sottorappresenta-

zione delle donne nelle posizioni direttive e de-

cisionali nel mondo politico ed economico e la 

difficile conciliabilità di professione e famiglia. 

 

Il 28 novembre 2014 il Consiglio federale ha av-

viato la consultazione concernente la modifica 

del CO (Diritto della società anonima). Questo 

progetto riprende la revisione del diritto aziona-

rio interrotta, basandosi in gran parte sul dise-

gno che il Consiglio degli Stati aveva sottoposto 

a deliberazione nel 2007 con alcuni adegua-

menti imputabili alle revisioni intervenute nel 

frattempo e a vari interventi parlamentari. L'a-

vamprogetto propone fra l'altro di introdurre un 

valore di riferimento per la rappresentanza dei 

sessi nel consiglio d'amministrazione e nella di-

rezione delle società quotate in borsa economi-

camente importanti.18 
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Obiettivo 28: La parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle 

aziende parastatali è raggiunta e le pari opportunità delle 

minoranze linguistiche sono garantite 

Pianificato 

 Nessuna misura 

 

Non pianificato 

 Modifica dell'ordinanza sulle lingue: promozione del plurilinguismo nell'Amministrazione 

federale  

 Rapporto concernente le barriere linguistiche in ambito di acquisti pubblici della Confe-

derazione 

 

 

Il 27 agosto 2014 il Consiglio federale ha adot-

tato la modifica dell'ordinanza sulle lingue na-

zionali e la comprensione tra le comunità lingui-

stiche (Ordinanza sulle lingue) e la revisione to-

tale delle Istruzioni del Consiglio federale con-

cernenti la promozione del plurilinguismo 

nell'Amministrazione federale. Con queste mi-

sure intende promuovere fattivamente il pluri-

linguismo nell'Amministrazione federale. La re-

visione delle basi legali punta a migliorare la 

rappresentanza delle minoranze linguistiche, in 

particolare tra i quadri, ad ampliare le compe-

tenze linguistiche del personale e a facilitare 

l'accesso ai corsi di lingua. 

 

La Svizzera latina riceve meno mandati della 

Confederazione rispetto a quanti ne desidere-

rebbe. Uno studio commissionato dal Consiglio 

federale giunge tuttavia alla conclusione che, 

pur esistendo effettivamente una barriera lin-

guistica, questo è solo uno tra i molti fattori con 

cui può essere spiegata la sottorappresentanza 

della Svizzera latina nelle aggiudicazioni della 

Confederazione. Il 30 aprile 2014 il Consiglio 

federale ha preso atto dello studio «Barriere lin-

guistiche in ambito di acquisti pubblici» e ha 

conferito il mandato di prendere in considera-

zione ed esaminare alcune delle raccomanda-

zioni proposte. In futuro le offerte dei parteci-

panti alle procedure dovrebbero pertanto es-

sere ammesse in tutte le tre lingue ufficiali. Inol-

tre, se possibile, nella procedura mediante in-

vito deve essere richiesta almeno un'offerta 

proveniente da un partecipante di un'altra re-

gione linguistica. 
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Oggetti parlamentari 2011–2015: stato a fine 2014 

 

1 La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, vanta finanze federali 
sane e istituzioni statali efficienti 

Obiettivo 1 L'equilibrio delle finanze federali è preser-

vato 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente il «Nuovo modello 

di gestione dell'Amministrazione federale 

(NMG)» 

  20.11.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Rapporto sull'efficacia 2012–2015 della 

perequazione finanziaria tra Confedera-

zione e Cantoni 

2° semestre 14.03.2014 14.03.2014 

 Messaggio concernente la determina-

zione dei contributi di base per la pere-

quazione delle risorse e la compensa-

zione degli oneri tra Confederazione e 

Cantoni per il periodo di contribuzione 

2016—2019 (sulla base del secondo rap-

porto sull'efficacia della NPC) 

2° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

     

 Credito d'impegno / limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente una legge sul 

pacchetto di consolidamento e di verifica 

dei compiti 2014 (LPCon 2014)  

  19.12.2012 

 «Affari pendenti con considerevoli riper-

cussioni finanziarie» (Rapporto del Consi-

glio federale all'attenzione della CET-S) 

  20.09.2013 

 Rapporto «Il freno all'indebitamento a li-

vello della Confederazione: esperienze e 

prospettive» (in adempimento dei Po. Gra-

ber 10.4022, Landolt 11.3547 e Fischer 

12.3552) 

  29.11.2013 

 Messaggio concernente l'ottimizzazione 

del Nuovo modello contabile (NMC) 

1° semestre 12.11.2014 12.11.2014 



132 

 Messaggio aggiuntivo sul pacchetto di 

consolidamento e di verifica dei compiti 

2014 

- 19.09.2014 19.09.2014 

 Rapporto «Rispetto dei principi della 

Nuova impostazione della perequazione 

finanziaria e della ripartizione dei compiti 

tra Confederazione e Cantoni (NPC)» (in 

adempimento del Po. Stadler 12.3412) 

2° semestre 12.09.2014 12.09.2014 

     

Obiettivo 2 L'economia svizzera è rafforzata da condi-

zioni quadro ottimali e continua a cre-

scere 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la revisione totale 

della legge federale sull'approvvigiona-

mento economico del Paese 

2° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la revisione della 

legge sui cartelli 

  22.02.2012 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice delle obbligazioni (Diritto in mate-

ria di prescrizione) 

  29.11.2013 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice delle obbligazioni (sanzione in 

caso di disdetta abusiva o ingiustificata) 

  20.11.2013 

 Messaggio relativo alla modifica della 

legge federale concernente l'Assicura-

zione svizzera contro i rischi delle esporta-

zioni (LARE) 

2° semestre 21.05.2014 21.05.2014 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «1:12 – Per salari equi» 

  18.01.2012 

 Messaggio concernente la Convenzione n. 

122 dell'Organizzazione internazionale 

del lavoro sulla politica dell'impiego 

  21.03.2012 

  



133 

 Rapporti sulla Raccomandazione n. 200 

dell'Organizzazione internazionale del la-

voro concernente l'HIV/AIDS e il mondo 

del lavoro e sulla Dichiarazione dell'Orga-

nizzazione internazionale del lavoro sulla 

giustizia sociale per un globalizzazione 

equa (2008) 

  21.03.2012 

 Rapporto del Consiglio federale concer-

nente lo stralcio della mozione Schweiger 

(07.3856): Un sistema di sanzioni più 

equilibrato ed efficace per la normativa 

svizzera sui cartelli 

  15.02.2012 

 Rapporto sullo stralcio della mozione 

08.3169 Morale di pagamento. Porre un 

freno all'andazzo attuale, presentata dal 

Gruppo liberale-radicale 

  04.04.2012 

 Rapporto «Conseguenze del programma 

congiunturale per le donne» (in adempi-

mento del Po. del Gruppo dei Verdi 

09.3297)  

  16.05.2012 

 Rapporto «Stesse condizioni per l'indu-

stria svizzera della tecnica di difesa e di 

sicurezza nel confronto con la concor-

renza europea» (in adempimento del Po. 

Frick 10.3622) 

  21.11.2012 

 Rapporto sui costi della regolamentazione 

(in adempimento dei Po. Fournier 

10.3429 e Zuppiger 10.3592) 

  13.12.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per la protezione di salari equi (Ini-

ziativa sui salari minimi)» 

  16.01.2013 

 Rapporto «Fondazioni. Aumentare l'attrat-

tiva della Svizzera.» (in adempimento 

della Mo. Luginbühl 09.3344) 

  27.02.2013 

 Rapporto sulla situazione strutturale del 

turismo svizzero e sulla strategia del Con-

siglio federale per il futuro (in adempi-

mento delle Mo. CdF-N 12.3985 e CdF-S 

12.3989) 

  26.06.2013 

 Messaggio concernente la concentrazione 

della sorveglianza sulle imprese di revi-

sione e sulle società di audit 

  28.08.2013 

 Messaggio concernente la Convenzione 

(n. 189) dell'Organizzazione internazio-

nale del lavoro sul lavoro dignitoso per le 

lavoratrici e i lavoratori domestici, 2011 

  28.08.2013 
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 Rapporti sulla Raccomandazione (n. 201) 

dell'Organizzazione internazionale del la-

voro sul lavoro dignitoso per le lavoratrici 

e i lavoratori domestici, 2011, e sulla Rac-

comandazione (n. 202) sui sistemi nazio-

nali di protezione sociale di base, 201219 

  28.08.2013 

 Rapporto «Svantaggi per il personale di 

volo svizzero attivo a livello internazio-

nale» (in adempimento del Po. Kaufmann 

06.3570) 

  13.09.2013 

 Rapporto concernente l'adeguatezza, l'ef-

ficacia e l'economicità della legge fede-

rale sugli aiuti finanziari alle organizza-

zioni che concedono fideiussioni alle pic-

cole e medie imprese 

  20.11.2013 

 Rapporto «Frontalieri e franco forte. Con-

seguenze e misure d'accompagnamento» 

(in adempimento del Po. Favre 

11.3999)20 

  20.11.2013 

 Messaggio concernente la legge federale 

sugli orari di apertura dei negozi (dal lu-

nedì al sabato) 

2° semestre 28.11.2014 28.11.2014 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sulla esecuzione e sul falli-

mento (Professione di rappresentante nei 

procedimenti esecutivi) 

- 29.10.2014 29.10.2014 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice delle obbligazioni (diritto delle 

ditte commerciali) 

- 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto concernente il calcolo dell'unità 

standard di manodopera (in adempi-

mento del Po. Müller Leo 12.3906)  

2° semestre 20.06.2014 20.06.2014 

 Rapporto concernente maggiore traspa-

renza nel settore delle materie prime (in 

adempimento del Po. CPE-N 13.3365) 

2° semestre 25.06.2014 25.06.2014 

 Rapporto di diritto comparato. Meccani-

smi di diligenza in materia di diritti umani 

e di ambiente per le attività di imprese 

svizzere all'estero (in adempimento del 

Po. CPE-N 12.3980) 

2° semestre 28.05.2014 28.05.2014 

 Rapporto «Libere professioni. Quale il loro 

peso per l'economia nazionale?» (in 

adempimento del Po. Cassis 11.3899) 

- 15.01.2014 15.01.2014 

 Rapporto sullo stato di attuazione della 

politica di crescita 2012–2015 

- 07.03.2014 07.03.2014 

 Rapporto «Una politica industriale per la 

Svizzera» (in adempimento del Po. Bischof 

11.3461) 

- 16.04.2014 16.04.2014 
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 Rapporto «Assicurazione obbligatoria con-

tro i terremoti» (in adempimento della Mo. 

Fournier 11.3511)  

- 20.06.2014 20.06.2014 

 Rapporto «Perdite di alimenti nel commer-

cio al dettaglio e nella gastronomia sviz-

zeri» (in adempimento del Po. Chevalley 

12.3907) 

- 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto «Ottimizzare il ciclo di vita e di 

utilizzo dei prodotti» (in adempimento del 

Po. Gruppo dei Verdi 12.3777) 

- 28.11.2014 28.11.2014 

     

Obiettivo 3 La stabilità e l'attrattiva della piazza 

finanziaria sono garantite; la Svizzera 

dispone di una regolamentazione 

competitiva, semplice e poco buro-

cratica 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sugli investimenti collettivi 

di capitale (LICol) 

  02.03.2012 

 Messaggio concernente l'adeguamento 

delle leggi federali sull'imposta federale 

diretta e sull'armonizzazione delle impo-

ste dirette dei Cantoni e dei Comuni alle 

disposizioni generali del CP21 

  02.03.2012 

 Messaggio concernente il decreto fede-

rale che approva le modifiche dell'ordi-

nanza sulle banche e dell'ordinanza sui 

fondi propri (too big to fail) 

  01.06.2012 

 Messaggio concernente il decreto fede-

rale che approva il capitolo 4 dell'ordi-

nanza sulla liquidità delle banche (too big 

to fail) 

  30.11.2012 
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 Messaggio relativo all'approvazione della 

Convenzione con la Germania concer-

nente la collaborazione in ambito di fisca-

lità e di mercati finanziari e della Conven-

zione con il Regno Unito concernente la 

collaborazione in ambito fiscale nonché 

alla legge federale sull'imposizione alla 

fonte in ambito internazionale 

  18.04.2012 

 Messaggio relativo all'approvazione della 

Convenzione con l'Austria concernente la 

collaborazione in ambito di fiscalità e di 

mercati finanziari 

  20.04.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

un Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Svizzera e l'Irlanda intesa ad 

evitare la doppia imposizione 

  23.05.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

un Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Svizzera e il Portogallo intesa 

ad evitare la doppia imposizione 

  07.11.2012 

 Messaggi concernenti l'approvazione di 

Convenzioni tra la Svizzera e la Bulgaria, 

la Slovenia, la Repubblica Ceca, il Turk-

menistan e il Perù per evitare le doppie 

imposizioni 

  21.11.2012 

 Rapporto «Sviluppo degli strumenti di vigi-

lanza e dell'organizzazione dell'Autorità 

federale di vigilanza sui mercati finanziari 

FINMA» (in adempimento dei postulati 

CdG-N 10.3389 e CdG-S 10.3628) 

  23.05.2012 

 Rapporto sulla crisi finanziaria e la tra-

smissione dei dati di clienti di UBS agli 

Stati Uniti (in adempimento dei Po. CdG-N 

10.3390 e CdG-S 10.3629) 

  10.10.2012 

 Rapporto sui vantaggi e sugli svantaggi di 

un accordo sullo scambio d'informazioni 

con i Paesi in via di sviluppo (in adempi-

mento del postulato CET-N 10.3880) 

  04.04.2012 

 Rapporto sul capitale di rischio in Svizzera 

(in adempimento dei Po. Fässler 10.3076 

e Noser 11.3429, 11.3430 e 11.3431) 

  27.06.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

una nuova Convenzione tra la Svizzera e 

l'Australia per evitare la doppia imposi-

zione 

  20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

una nuova Convenzione tra la Svizzera e 

la Cina per evitare le doppie imposizioni 

  20.11.2013 
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 Messaggio concernente l'approvazione di 

una Convenzione tra la Svizzera e l'Unghe-

ria per evitare le doppie imposizioni 

  20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 

degli Accordi con Jersey, Guernsey e l'I-

sola di Man sullo scambio di informazioni 

in materia fiscale 

  20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione e 

l'attuazione dell'Accordo FATCA tra la Sviz-

zera e gli Stati Uniti 

  10.04.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

una nuova Convenzione tra la Svizzera e 

la Francia intesa a evitare i casi di doppia 

imposizione in materia d'imposte sulle 

successioni 

  04.09.2013 

 Messaggio concernente la legge federale 

sulle misure per agevolare la risoluzione 

della controversia fiscale tra le banche 

svizzere e gli Stati Uniti d'America 

  29.05.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sull'assistenza amministrativa fi-

scale 

  16.10.2013 

 Rapporto concernente lo stralcio della 

mozione 09.3147 del Gruppo PPD-PEV-

glp «Segreto bancario. Parità di condi-

zioni» 

  03.07.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Salvate l'oro della Svizzera (Iniziativa 

sull'oro)» 

  20.11.2013 

 Messaggio concernente la ratifica della 

Convenzione multilaterale dell'OCSE e del 

Consiglio d'Europa sull'assistenza ammi-

nistrativa reciproca in materia fiscale 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente la legge sull'infra-

struttura finanziaria 

2° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

 Messaggio concernente la legge sui ser-

vizi finanziari 
2° semestre - - 

 Messaggio concernente l'approvazione 

degli Accordi con Andorra, Groenlandia, 

San Marino e le Seychelles sullo scambio 

di informazioni in materia fiscale 

- 20.08.2014 20.08.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione 

dell'Accordo aggiuntivo che modifica la 

Convenzione tra la Svizzera e il Belgio per 

evitare le doppie imposizioni in materia di 

imposte sul reddito e sul patrimonio 

- 19.09.2014 19.09.2014 
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 Messaggio concernente l'approvazione di 

una Convenzione tra la Svizzera e I'Argen-

tina per evitare le doppie imposizioni in 

materia di imposte sul reddito e sul patri-

monio 

- 15.10.2014 15.10.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

un Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Svizzera e il Ghana per evitare 

le doppie imposizioni in materia di impo-

ste sul reddito, sul patrimonio e sugli utili 

di capitale 

- 12.11.2014 12.11.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

una nuova Convenzione tra la Svizzera e 

l'lslanda per evitare le doppie imposizioni 

in materia di imposte sul reddito e sul pa-

trimonio 

- 12.11.2014 12.11.2014 

 Messaggio del 12 novembre 2014 con-

cernente l'approvazione di una nuova 

Convenzione tra la Svizzera e Cipro per 

evitare le doppie imposizioni in materia di 

imposte sul reddito e sul patrimonio 

- 12.11.2014 12.11.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione di 

un Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Svizzera e I'Uzbekistan per 

evitare le doppie imposizioni 

- 12.11.2014 12.11.2014 

 Messaggio concernente I'approvazione di 

un Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Svizzera e I'Estonia per evitare 

le doppie imposizioni 

- 12.11.2014 12.11.2014 

 Rapporto «Vantaggi e svantaggi di un ac-

cordo sullo scambio d'informazioni con i 

Paesi in via di sviluppo» (in adempimento 

dei Po. CET-N 10.3880 e 13.3008) 

- 29.01.2014 29.01.2014 

 Rapporto «Monete virtuali» (in adempi-

mento dei Po. Schwaab 13.3687 e Wei-

bel 13.4070) 

- 25.06.2014 25.06.2014 

 Rapporto concernente l'attività di regola-

zione e di vigilanza della FINMA (in adem-

pimento dei Po. Graber 12.4095, de Bu-

man 13.3282, de Courten 12.4121 e 

Schneeberger 12.4122) 

- 17.12.2014 17.12.2014 
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Obiettivo 4 La politica agricola continua ad evol-

vere nella direzione di una politica in-

tegrata a favore del settore agroali-

mentare 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente l'evoluzione della 

politica agricola e su un decreto federale 

che stanzia mezzi finanziari a favore 

dell'agricoltura per gli anni 2014–2017 

  01.02.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Credito d'impegno per la politica agricola 

2014–2017 

  01.02.2012 

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sui contributi per l'eliminazione 

dei rifiuti derivanti dal bestiame bovino e 

dal bestiame minuto (misure contro la 

BSE) (in adempimento del Po. CdF-N 

09.3981) 

  25.01.2012 

 Rapporto «Libero scambio con l'UE nel 

settore agricolo: conseguenze per la pro-

tezione degli animali e la produzione zoo-

tecnica rurale» (in adempimento del Po. 

Graf Maya 08.3696) 

  27.06.2012 

 Rapporto «Omologazione della clotiani-

dina» (in adempimento della Mo. Graf 

Maya 09.3318) 

  10.10.2012 

 Rapporto «Consentire la coesistenza tra 

DOP/IGP e denominazioni di provenienza 

locali affermate» (in adempimento del Po. 

Hassler 10.4029) 

  31.10.2012 

 Rapporto concernente l'abolizione del 

contingente lattiero nell'UE e l'influenza 

sulle prospettive del settore lattiero (in 

adempimento della Mo. CET-N 12.3665 e 

del Po. Bourgeois 12.3344) 

1° semestre 14.05.2014 14.05.2014 

 Rapporto «Piano d'azione per la riduzione 

del rischio e l'utilizzo sostenibile dei pro-

dotti fitosanitari» (in adempimento del Po. 

Moser 12.3299) 

- 21.05.2014 21.05.2014 

 Rapporto «Piano d'azione nazionale per la 

salute delle api» (in adempimento della 

Mo. CAPTE-N 13.3372) 

- 21.05.2014 21.05.2014 
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 Rapporto «Pari trattamento per maggen-

ghi di false aziende con pascoli comuni-

tari e maggenghi privati» (in adempi-

mento del Po. von Siebenthal 13.3221) 

- 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto concernente la promozione 

della ricerca a favore della filiera agroali-

mentare ecologica (in adempimento del 

Po. Müller-Altermatt 12.3555) 

- 17.12.2014 17.12.2014 

 

Obiettivo 5 La capacità d'azione e le prestazioni 

delle istituzioni svizzere sono ottimiz-

zate 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sui diritti politici 1 (Ele-

zione del Consiglio nazionale) 

  29.11.2013 

Relazione 

fra diritto in-

ternazionale 

e diritto na-

zionale 

Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sui diritti politici 2 (Esame 

preliminare di iniziative popolari / Esten-

sione dei limiti materiali) 

  in sospeso 

(13.12.2013) 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio sul programma di legislatura 

2011–2015 

  25.01.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 

sui compiti, l'organizzazione e il finanzia-

mento dell'Istituto federale di meteorolo-

gia e climatologia 

  02.03.2012 

 Rapporto sul programma statistico plu-

riennale 2011–2015 

  25.01.2012 

Vedi oggetto 

del 

02.03.2012 

Messaggio concernente la revisione par-

ziale della legge federale sulla meteorolo-

gia e la climatologia 

2° semestre - - 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio sull'iniziativa popolare «Ele-

zione del Consiglio federale da parte del 

Popolo» 

  16.05.2012 
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 Messaggio concernente la legge federale 

sulla competenza di concludere trattati in-

ternazionali di portata limitata e sull'appli-

cazione provvisoria dei trattati internazio-

nali (modifica LOGA e LParl) 

  04.07.2012 

 Rapporto sulla gestione del personale 

della Confederazione all'attenzione delle 

commissioni di vigilanza parlamentare 

  28.03.2012 

 Rapporto sul rinnovo integrale degli or-

gani extraparlamentari nominati dal Con-

siglio federale per il periodo 2012–2015 

  25.04.2012 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sulla consultazione (LCo) 

  06.11.2013 

 Introduzione di un Single Point of Orienta-

tion (SPO; registro centrale per la ricerca 

di documenti ufficiali dell'Amministrazione 

federale) 

  23.10.2013 

in sospeso 

 Rapporto sui risultati complessivi della va-

lutazione della nuova organizzazione giu-

diziaria federale (in adempimento del Po. 

Pfisterer 07.3420) 

  30.10.2013 

 Rapporto «Direzione della politica del per-

sonale (2). Esaminare la possibilità di col-

legare alla funzione il modello dell'orario 

di lavoro basato sulla fiducia» (in adempi-

mento del Po. CdG-N 12.3645) 

  06.12.2013 

 Messaggio concernente la revisione della 

legge sulle dogane 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice civile svizzero (Atti dello stato ci-

vile e registro fondiario) 

- 16.04.2014 16.04.2014 

 Rapporto «Direzione della politica del per-

sonale. Ripartizione dei compiti in materia 

di personale in seno alla Confederazione 

e ai dipartimenti» (in adempimento del Po. 

CdG-N 12.3644) 

- 15.01.2014 15.01.2014 

 Rapporto «Misure tese a migliorare la 

compatibilità delle iniziative popolari con i 

diritti fondamentali» (in adempimento 

delle Mo. CIP-N 11.3468 e CIP-S 

11.3751) 

- 19.02.2014 19.02.2014 

 Rapporto «Pool di capiprogetto per pro-

getti chiave TIC dell'Amministrazione fede-

rale» (in adempimento delle Mo. CdF-N 

12.3986 e CdF-S 12.3987) 

- 30.04.2014 30.04.2014 
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 Rapporto «Creazione di incentivi per il pro-

movimento dell'ufficio a domicilio e del te-

lelavoro nell'Amministrazione federale» (in 

adempimento del Po. Grossen 13.3358) 

- 19.09.2014 19.09.2014 

 Rapporto «Progetti IT della Confedera-

zione» (in adempimento dei Po. Eder 

13.4062 e Gruppo liberale radicale 

13.4141) 

- 28.11.2014 28.11.2014 

 Rapporto sull'approccio risolutivo ai con-

flitti di interessi nel diritto federale (in 

adempimento del Po. Recordon 12.3114) 

- 28.11.2014 28.11.2014 

 

Obiettivo 6 L'attrattiva e la credibilità del sistema 

fiscale svizzero sono rafforzate 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio sull'eliminazione della penaliz-

zazione fiscale del matrimonio e sul rag-

giungimento di relazioni equilibrate 

nell'imposizione dei coniugi e delle fami-

glie 

  in sospeso 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la revisione totale 

della legge sull'alcol 

  25.01.2012 

 Messaggio concernente la revisione del 

diritto penale fiscale 

1° semestre - - 

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Iniziativa a favore delle famiglie: de-

duzioni fiscali anche per i genitori che ac-

cudiscono personalmente i figli» 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Basta con l'IVA discriminatoria per la 

ristorazione!» 

  14.09.2012 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sull'imposta federale di-

retta (Alta vigilanza finanziaria sull'impo-

sta federale diretta) 

  18.04.2012 

 Rapporto concernente la proposta di to-

gliere di ruolo le mozioni Pfisterer 

07.3607 «Semplificazione dell'imposi-

zione delle persone fisiche» e Gruppo libe-

rale radicale 08.3854 «Per uno Stato 

snello. Semplificare il sistema fiscale» 

  16.05.2012 
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 Messaggio sulla revisione della legge 

sull'imposta federale diretta (respingi-

mento) [ora: Messaggio aggiuntivo al 

messaggio concernente la semplifica-

zione dell'imposta sul valore aggiunto 

(modello a due aliquote)] 

  30.01.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Basta ai privilegi fiscali dei milionari 

(Abolizione dell'imposizione forfettaria)» 

  26.06.2013 

 Rapporto «Doppia imposizione intercanto-

nale. Soluzione più agevole per i cittadini» 

(in adempimento del Po. Amherd 

11.3624) 

  03.07.2013 

 Rapporto sulle perdite fiscali in ambito di 

esenzione delle giovani imprese che svi-

luppano innovazione (in adempimento del 

Po. Darbellay 09.3935) 

  13.09.2013 

 Messaggio concernente la legge sul con-

dono dell'imposta 

  23.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Sostenere le famiglie! Esentare dalle 

imposte gli assegni per i figli e gli assegni 

di formazione» 

  23.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per il matrimonio e la famiglia – No 

agli svantaggi per le coppie sposate» 

  23.10.2013 

 Rapporto «Ristorno delle imposte alla 

fonte a carico dei frontalieri» (in adempi-

mento del Po. Robbiani 11.3607) 

  13.12.2013 

 Rapporto «Assistenza amministrativa e 

giudiziaria in ambito fiscale. Parità di trat-

tamento» (in adempimento del Po. Gruppo 

PS 08.3244) 

  18.12.2013 

Obiettivo 

2014 ma 

adottato nel 

2013 

Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Tassare le eredità milionarie per fi-

nanziare la nostra AVS (Riforma dell'impo-

sta sulle successioni)» 

1° semestre 13.12.2013 13.12.2013 

 Messaggio concernente la revisione 

dell'imposizione alla fonte del reddito da 

attività lucrativa 

2° semestre 28.11.2014 28.11.2014 

 Messaggio concernente la legge federale 

sull'imposizione degli utili di persone giuri-

diche con scopi ideali 

- 06.06.2014 06.06.2014 

 Rapporto «Il ceto medio si sta erodendo?» 

(in adempimento del Po. Leutenegger 

Oberholzer 10.4023) 

2° semestre - - 
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 Rapporto sulla distribuzione del benes-

sere in Svizzera (in adempimento del Po. 

Fehr 10.4046) 

2° semestre 27.08.2014 27.08.2014 

 Rapporto sulle misure di sostegno fiscali 

nel campo della ricerca e dello sviluppo 

(in adempimento del Po. CET-N 10.3894) 

2° semestre - - 

 Rapporto sul miglioramento della stati-

stica fiscale dell'imposizione delle im-

prese (in adempimento del Po. Fässler 

12.3821) 

2° semestre - - 

 Rapporto «Imponibilità delle prestazioni 

pubbliche di assistenza ed esenzione fi-

scale del minimo vitale: ripercussioni sui 

redditi liberamente disponibili» (in adem-

pimento della Mo. CET-S 10.3340) 

- 20.06.2014 20.06.2014 

 Rapporto «Deducibilità fiscale di multe e 

sanzioni amministrative finanziarie» (in 

adempimento del Po. Leutenegger Obe-

rholzer 14.3087)  

- 12.09.2014 12.09.2014 

 Rapporto «Imposta duale sul reddito» (in 

adempimento del Po. Sadis 06.3042) 

- 19.09.2014 19.09.2014 

 Rapporto «Confronto tra l'attrattiva fiscale 

della Svizzera e quella di altri Paesi te-

nuto conto dei privilegi fiscali e degli aiuti 

statali» (in adempimento del Po. Fournier 

12.4204, della Mo. Feller 13.3065 e del 

Po. Feller 13.3701) 

- 12.11.2014 12.11.2014 

     

Obiettivo 7 La Svizzera sfrutta le opportunità of-

ferte dalle tecnologie dell'informa-

zione e della comunicazione 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la legge federale 

sulla cartella informatizzata del paziente 

(LCIP) 

  29.05.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sulle pubblicazioni ufficiali (Cambia-

mento della versione determinante: dalla 

versione cartacea a quella elettronica) 

  28.08.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sul voto 

elettronico. Valutazione dell'introduzione 

del voto elettronico (2006−2012) e basi 

per l'ulteriore sviluppo 

  14.06.2013 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Rapporto complementare sulla valuta-

zione del mercato delle telecomunicazioni 

(in adempimento del Po. CTT-S 09.3002) 

  28.03.2012 

 Messaggio sul decreto federale che ap-

prova e traspone nel diritto svizzero l'Ac-

cordo di cooperazione tra la Svizzera e l'U-

nione europea e i suoi Stati membri sui 

programmi europei di navigazione satelli-

tare Galileo e EGNOS 

  13.12.2013 

 Messaggio concernente la revisione totale 

della legge federale sulla firma elettronica 

(FiEle) 

- 15.01.2014 15.01.2014 

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto «Il libero accesso ai dati gover-

nativi, priorità strategica nell'ambito del 

governo elettronico» (in adempimento del 

Po. Wasserfallen 11.3884) 

  13.09.2013 

 Rapporto «Diamo un quadro legale ai so-

cial media» (in adempimento del Po. Am-

herd 11.3912)»  

  09.10.2013 

 Rapporto «Scambio di indirizzi tra i registri 

degli abitanti, la Posta e altri detentori di 

dati» (in adempimento del Po. CIP-N 

12.3661) 

  12.11.2014 

 Rapporto «Rapporto sulle telecomunica-

zioni 2014» (in adempimento dei Po. CTT 

13.3009 e 06.3636, del Po. Gruppo PPD 

06.3331 e della Mo. Escher 06.3306) 

nonché sugli sviluppi del mercato delle te-

lecomunicazioni in Svizzera e sulle conse-

guenti sfide a livello legislativo 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto sulle reti mobili di nuova gene-

razione (in adempimento del Po. Noser 

12.3580) 

2° semestre - - 
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2 La Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale e rafforza la propria 
influenza nel contesto internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera è ben relazionata a li-

vello mondiale e consolida la sua po-

sizione nel contesto internazionale e 

in seno alle istituzioni multilaterali 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la concessione 

di un credito quadro per la continuazione 

dell'aiuto monetario internazionale 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente la proroga della 

partecipazione della Svizzera agli Accordi 

generali di credito del Fondo monetario 

internazionale 

  30.11.2012 

 Messaggio concernente una base legale 

formale per bloccare in via cautelativa gli 

averi patrimoniali di persone politica-

mente esposte22 

- 21.05.2014 21.05.2014 

 Partecipazione della Svizzera alla ricosti-

tuzione delle risorse dell'Associazione in-

ternazionale per lo sviluppo (IDA 17) 

della Banca mondiale e al Fondo afri-

cano di sviluppo (AfDF-13), nonché all'ini-

ziativa internazionale per la riduzione del 

debito (MDRI) 

- 30.04.2014 30.04.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente la partecipa-

zione della Svizzera all'Esposizione uni-

versale 2015 di Milano 

  16.05.2012 

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente il decreto fede-

rale che approva l'Allegato VI della Con-

venzione internazionale del 1973 per la 

prevenzione dell'inquinamento da parte 

delle navi e tre convenzioni marittime nel 

settore della protezione delle acque non-

ché la modifica della legge federale sulla 

navigazione marittima sotto bandiera 

svizzera 

  22.08.2012 
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 Messaggio concernente la proroga della 

partecipazione della Svizzera agli Accordi 

generali di credito del Fondo monetario 

internazionale 

  30.11.2012 

 Rapporto sulle questioni finanziarie e fi-

scali internazionali 2012 

  11.01.2012 

 Rapporto sulla politica estera 2011   18.01.2012 

 

Rapporto su un chiaro orientamento stra-

tegico della politica estera (in adempi-

mento della Mo. Müller Walter 10.3212) 

  02.03.2012 

Vedi anche 

Obiettivo 

15 

Messaggio concernente il decreto fede-

rale sulla sicurezza in occasione del Con-

siglio dei ministri dell'OSCE a Basilea nel 

2014 

  28.08.2013 

 Rapporto sulla politica estera 2012   09.01.2013 

 Rapporto sui trattati internazionali con-

clusi nel 2012 

  22.05.2013 

 Rapporto sulle questioni finanziarie e fi-

scali internazionali 2013 

  30.01.2013 

 Rapporto «Quadro internazionale per la 

ristrutturazione del debito degli Stati» (in 

adempimento dei Po. Gutzwiller 11.4033 

e Eymann 00.3103) 

  13.09.2013 

 Messaggio concernente le misure per 

rafforzare il ruolo della Svizzera quale 

Stato ospite 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

 Messaggio concernente un credito qua-

dro per il proseguimento del sostegno ai 

tre Centri ginevrini 2016–201923 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

 Messaggio concernente il Protocollo d'e-

mendamento n. 15 e il Protocollo aggiun-

tivo n. 16 alla CEDU 

2° semestre - - 

 Rapporto sulla politica estera 2013 - 15.01.2014 15.01.2014 

 Rapporto sulle questioni finanziarie e fi-

scali internazionali 2014 

- 12.02.2014 12.02.2014 

 Rapporto sui trattati internazionali con-

clusi nel 2013 

- 28.05.2014 28.05.2014 

 Rapporto «Obiettivi e attività del Fondo 

monetario internazionale. Quali sono i 

vantaggi dei contributi svizzeri al FMI?» 

(in adempimento del Po. Gruppo dei 

Verdi 12.4016) 

- 25.06.2014 25.06.2014 

 Rapporto «Esperienze e prospettive a 40 

anni dall'adesione della Svizzera alla 

CEDU» (in adempimento del Po. Stöckli 

13.4187) 

- 19.11.2014 19.11.2014 
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Obiettivo 9 Le relazioni tra la Svizzera e l'UE 

sono rafforzate 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente l'approvazione 

dell'Accordo tra la Confederazione Sviz-

zera e l'Unione europea concernente la 

cooperazione in merito all'applicazione 

dei rispettivi diritti della concorrenza 

  22.05.2013 

 Messaggio concernente l'estensione 

dell'Accordo sulla libera circolazione 

delle persone alla Croazia (Protocollo III) 

1° semestre (in sospeso) (in sospeso) 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la legge federale 

sui prodotti da costruzione 

  04.09.2013 

 

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente l'Accordo fra la 

Svizzera e l'UE sulla partecipazione al 

programma MEDIA dell'UE per il 2014–

2020 

1° semestre - - 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica 

dell'allegato III dell'Accordo sulla libera 

circolazione delle persone UE-Svizzera 

(reciproco riconoscimento delle qualifi-

che professionali) 

  04.04.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 

della decisione n. 2/2011 del Comitato 

misto UE-Svizzera istituito dall'Accordo 

sulla libera circolazione delle persone 

(Modifica dell'allegato III dell'Accordo, re-

ciproco riconoscimento delle qualifiche 

professionali) e la sua trasposizione nel 

diritto svizzero (Legge federale sull'ob-

bligo di dichiarazione e sulla verifica 

delle qualifiche professionali dei presta-

tori di servizio in professioni regolamen-

tate) 

  04.04.2013 

 Messaggio concernente il contributo 

della Svizzera a favore della Croazia per 

la riduzione delle disparità economiche e 

sociali nell'Unione europea allargata 

- 28.05.2014 28.05.2014 
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Obiettivo 10 Lo sviluppo della strategia econo-

mica esterna prosegue 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Rapporto sulla politica economica 

esterna 2011 e messaggi concernenti 

accordi economici internazionali e Rap-

porto concernente le misure tariffali 

adottate nel 2011 

  11.01.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 

dell'Accordo di libero scambio tra la Sviz-

zera e la Cina nonché dell'Accordo tra la 

Svizzera e la Cina sulla cooperazione in 

materia di lavoro e occupazione 

  04.09.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 

dell'Accordo di libero scambio tra gli Stati 

dell'AELS e gli Stati dell'America centrale 

(concluso con il Costa Rica e il Panama) 

  04.09.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sulla politica economica 

esterna 2012 e Messaggi concernenti 

accordi economici internazionali e Rap-

porto concernente le misure tariffali 

adottate nel 2012 

  09.01.2013 

 Rapporto «Accordi di libero-scambio: op-

portunità, possibilità e sfide del cumulo 

incrociato delle regole d'origine» (in 

adempimento del Po. Noser 10.3971) 

  08.03.2013 

 Rapporto sulla politica economica 

esterna 2013 e Messaggi concernenti 

accordi economici internazionali e Rap-

porto concernente le misure tariffali 

adottate nel 2013 

- 15.01.2014 15.01.2014 
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Obiettivo 11 La Svizzera fornisce un contributo 

adeguato all'eliminazione della po-

vertà e all'attenuazione dei rischi glo-

bali 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la cooperazione 

internazionale 2013–2016 

  15.02.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Credito-quadro per la continuazione del 

finanziamento dell'aiuto umanitario inter-

nazionale della Confederazione nel pe-

riodo 2013–2016 

  15.02.2012 

 Credito-quadro per la continuazione del 

finanziamento della cooperazione tec-

nica e dell'aiuto finanziario a favore dei 

Paesi in sviluppo 2013–2016 

  15.02.2012 

 Credito-quadro per la continuazione del 

finanziamento della cooperazione con gli 

Stati dell'Europa dell'Est e della CSI 

2013–2016 

  15.02.2012 

 Credito-quadro per la continuazione del 

finanziamento dei provvedimenti di poli-

tica economica e commerciale nell'am-

bito della cooperazione allo sviluppo 

2013–2016 

  15.02.2012 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'approvazione 

del Trattato sul commercio delle armi 

2° semestre 29.01.2014 29.01.2014 

 Rapporto «Educazione sanitaria e ses-

suale nei Paesi in via di sviluppo per lot-

tare contro l'HIV/Aids e l'esplosione de-

mografica» (in adempimento del Po. Fiala 

13.3258) 

- 28.05.2014 28.05.2014 
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Obiettivo 12 La Svizzera rafforza il proprio impe-

gno nell'ambito dei diritti umani, 

della politica della pace, della media-

zione e dei buoni uffici 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione per la protezione di 

tutte le persone dalla sparizione forzata 

e la sua attuazione 

  29.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione del 13 dicembre 2006 

sui diritti delle persone con disabilità 

  19.12.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente un credito qua-

dro per il proseguimento del sostegno ai 

tre Centri ginevrini 2016–2019 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Credito quadro per il proseguimento del 

sostegno ai tre Centri ginevrini 2016–

2019 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio sulla modifica della legge fe-

derale concernente la cooperazione con i 

tribunali internazionali incaricati del per-

seguimento penale delle violazioni gravi 

del diritto internazionale umanitario 

  08.06.2012 

 2° rapporto sulla situazione dei diritti 

umani in Svizzera nel contesto dell'e-

same periodico universale del Consiglio 

dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite 

  04.07.2012 

 Decimo rapporto sulla posizione della 

Svizzera rispetto alle convenzioni del 

Consiglio d'Europa 

  27.02.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 

degli emendamenti allo Statuto di Roma 

della Corte penale internazionale del 10 

e 11 giugno 2010 relativi al crimine di 

aggressione e ai crimini di guerra  

1° semestre 19.02.2014 19.02.2014 

OA 2015 

Sotto  

Obiettivo 2 

Rapporto su una strategia di applica-

zione del framework «Protect, Respect, 

Remedy» (in adempimento del Po. von 

Graffenried 12.3503) 

2° semestre - - 
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 Rapporto sulla compatibilità della rive-

duta Carta sociale europea con l'ordina-

mento giuridico svizzero (in adempi-

mento del Po. CPE-S 10.3004) 

 02.07.2014 02.07.2014 

     

3 La sicurezza della Svizzera è garantita 

Obiettivo 13 Gli strumenti d'individuazione pre-

coce e di lotta contro rischi e mi-

nacce sono applicati efficacemente 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Rapporto del Consiglio federale sulla stra-

tegia della protezione della popolazione e 

della protezione civile 2015+ 

  09.05.2012 

 Messaggio concernente una legge sul ser-

vizio informazioni 

- 19.02.2014 19.02.2014 

 Messaggio concernente la modifica delle 

basi legali per l'ulteriore sviluppo dell'e-

sercito 

1° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio a sostegno del decreto fede-

rale concernente gli impieghi dell'esercito 

in appoggio alle autorità civili 

  02.03.2012 

24.10.2012 

20.09.2013 

 Messaggio sull'impiego dell'esercito in 

servizio d'appoggio nell'ambito delle mi-

sure di sicurezza del World Economic Fo-

rum (WEF) 2013–2015 

  22.02.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 

sulle prestazioni di sicurezza private for-

nite all'estero 

  23.01.2013 

 Messaggio concernente la revisione to-

tale della legge federale per la prote-

zione dei beni culturali in caso di conflitto 

armato 

  13.11.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'acquisto 

dell'aereo da combattimento Gripen (Pro-

gramma d'armamento 2012 e Legge sul 

Fondo Gripen) 

  14.11.2012 

http://www.vbs.admin.ch/internet/vbs/it/home/themen/defence/wea/dokumente.parsys.19124.downloadList.20881.DownloadFile.tmp/weabotaenderungrechtsgrundlagenf.pdf
http://www.vbs.admin.ch/internet/vbs/it/home/themen/defence/wea/dokumente.parsys.19124.downloadList.20881.DownloadFile.tmp/weabotaenderungrechtsgrundlagenf.pdf
http://www.vbs.admin.ch/internet/vbs/it/home/themen/defence/wea/dokumente.parsys.19124.downloadList.20881.DownloadFile.tmp/weabotaenderungrechtsgrundlagenf.pdf
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 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Sì all'abolizione del servizio militare 

obbligatorio» 

  14.09.2012 

 Rapporto sullo stato dei lavori concer-

nenti l'analisi nazionale dei pericoli «Ri-

schi Svizzera» 

  Rinuncia 

 Rapporto «Costi della distribuzione delle 

compresse allo iodio» (in adempimento 

de Po. CdF-N 10.3350) 

  11.01.2012 

 Rapporto sulla politica di controllo degli 

armamenti e di disarmo della Svizzera (in 

adempimento del Po. Haering 

02.3541)24 

  30.11.2012 

 Messaggio concernente il decreto fede-

rale che proroga la partecipazione della 

Svizzera alla Forza multinazionale per il 

mantenimento della pace in Kosovo 

(KFOR) 

-  29.11.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sul servizio informazioni 

civile [Banca dati ISAS] 

  14.08.2013 

 Rapporto su possibili vendite di immobili 

del DDPS (in adempimento del Po. della 

CPS-S 11.3753) 

  - 

 Messaggio concernente la revisione della 

legislazione sul servizio civile 

1° semestre 27.08.2014 27.08.2014 

 Messaggio concernente un credito qua-

dro per il proseguimento del sostegno al 

Centro per gli studi di sicurezza del Poli-

tecnico federale di Zurigo e ai progetti di 

cooperazione del DDPS 

- 12.11.2014 12.11.2014 

     

Obiettivo 14 La criminalità, il terrorismo e gli at-

tacchi informatici sono combattuti 

con successo e misure preventive 

sono adottate contro il ricorso alla 

violenza nella società 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio sulla modifica del diritto san-

zionatorio 

  04.04.2012 

 Rapporto «Strategia nazionale per la pro-

tezione della Svizzera contro i rischi infor-

matici» 

  27.06.2012 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio sull'interdizione di esercitare 

un'attività e sul divieto di avere contatti e 

di accedere ad aree determinate 

  10.10.2012 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice penale e del Codice penale mili-

tare (Prolungamento dei termini di pre-

scrizione dell'azione penale) 

  07.11.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 

sulla sorveglianza della corrispondenza 

postale e del traffico delle telecomunica-

zioni (LSCPT) 

  27.02.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sul trasporto di viaggiatori (Tra-

sporto di tifosi) 

  28.08.2013 

 Messaggio concernente le Raccomanda-

zioni rivedute del GAFI 

  13.12.2013 

 Messaggio concernente la legge federale 

sul casellario giudiziale informatizzato 

VOSTRA (Legge sul casellario giudiziale) 

1° semestre 20.06.2014 20.06.2014 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sul riciclaggio di denaro 

  27.06.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Affinché i pedofili non lavorino più 

con fanciulli» 

  10.10.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 

sul miglioramento dello scambio d'infor-

mazioni tra autorità in materia di armi 

  13.12.2013 

 Rapporto «Più denunce, maggiore effetto 

deterrente» (in adempimento del Po. 

Fehr 09.3878) 

  27.02.2013 

 Messaggio concernente la revisione to-

tale della legge sulle multe disciplinari 

(LMD) 

2° semestre 17.12.2014 17.12.2014 

 Rapporto sullo stato dell'esecuzione delle 

pene e delle misure in Svizzera (in adem-

pimento del Po. Amherd 11.4072) 

1° semestre 26.03.2014 26.03.2014 

  



155 

Obiettivo 15 La collaborazione con partner sviz-

zeri ed esteri è intensificata 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente l'approvazione e 

la trasposizione degli scambi di note tra 

la Svizzera e l'UE in merito al recepi-

mento dei regolamenti (UE) n. 603/2013 

e (UE) n. 604/2013 [Sviluppi dell'acquis 

di «Dublino/Eurodac»] 

- 07.03.2014 07.03.2014 

 Messaggio concernente il ripristino tem-

poraneo del controllo di frontiera alle 

frontiere interne [Sviluppo dell'acquis di 

Schengen] 

- 09.04.2014 09.04.2014 

 Messaggio concernente l'adeguamento 

del meccanismo di valutazione al fine di 

rimediare alle carenze riscontrate nell'at-

tuazione o nell'applicazione del diritto 

Schengen [Sviluppo dell'acquis di Schen-

gen] 

- 09.04.2014 09.04.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione del Consiglio d'Europa 

sulla protezione dei minori contro lo sfrut-

tamento e l'abuso sessuali e la sua tra-

sposizione 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente l'agenzia euro-

pea per la gestione operativa dei sistemi 

IT su larga scala nello spazio di libertà, si-

curezza e giustizia 

  23.05.2012 

 Messaggi sulla cooperazione transfronta-

liera in materia di polizia per lottare con-

tro la criminalità transfrontaliera25 

  09.01.2013 

28.05.2014 

03.09.2014 

Conforme-

mente al PL 

Obiettivo 8 

Messaggio concernente una legge fede-

rale sulla cooperazione amministrativa con 

le autorità straniere e la tutela della sovra-

nità svizzera 

2° semestre - - 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la legge federale 

sulla competenza di concludere trattati 

internazionali di portata limitata e sull'ap-

plicazione provvisoria dei trattati interna-

zionali 

  04.07.2012 
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 Messaggio relativo all'approvazione della 

Convenzione tra la Svizzera e il Kosovo sul 

trasferimento dei condannati 

  30.11.2012 

Vedi anche 

Obiettivo 8 

Messaggio concernente il decreto fede-

rale sulla sicurezza in occasione del Con-

siglio dei ministri dell'OSCE a Basilea nel 

2014 

  28.08.2013 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice penale (Disposizioni penali sulla 

corruzione) 

1° semestre 30.04.2014 30.04.2014 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sull'assistenza internazio-

nale in materia penale (AIMP) 

2° semestre - - 

 Messaggi concernenti il ripristino tempo-

raneo del controllo di frontiera alle fron-

tiere interne e l'adeguamento del mecca-

nismo di valutazione al fine di rimediare 

alle carenze riscontrate nell'attuazione o 

nell'applicazione del diritto Schengen  

- 09.04.2014 09.04.2014 

 Messaggio concernente il recepimento 

del regolamento EUROSUR 

- 28.05.2014 28.05.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione e 

la trasposizione degli scambi di note tra 

la Svizzera e l'UE in merito al recepi-

mento dei regolamenti (UE) n. 603/2013 

e (UE) n. 604/2013 (Sviluppi dell'acquis 

di «Dublino/Eurodac») 

- 07.03.2014 07.03.2014 

 

4 La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide demografiche sono af-
frontate con successo 

Obiettivo 16 Le opportunità offerte dalla migra-

zione sono colte e i rischi combattuti 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Rapporto sulla libera circolazione delle 

persone e l'immigrazione in Svizzera (in 

adempimento dei Po. Bischof 09.4311 e 

Girod 09.4301 e della Mo. Brändli 

10.3721) 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente nuove disposi-

zioni in materia d'integrazione e per san-

cire la questione dell'integrazione nelle 

leggi speciali 

  08.03.2013 
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 Messaggio concernente la modifica della 

legge sull'asilo (Riassetto del settore 

dell'asilo) 

1° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la legge sull'ade-

guamento delle misure collaterali alla li-

bera circolazione delle persone 

  02.03.2012 

 Messaggio concernente l'attuazione 

dell'iniziativa espulsione 

  26.06.2013 

 Messaggio concernente un accordo con 

l'UE sulla partecipazione della Svizzera 

all'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 

(UESA)26 

2° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Contro l'immigrazione di massa» 

  07.12.2012 

 Rapporto «Migrazione dal Nord Africa (e 

dallo Yemen). Situazione in Svizzera» (in 

adempimento del Po. Hiltpold 11.3689) 

  21.11.2012 

 Rapporto «Musulmani in Svizzera» (in 

adempimento dei Po. Amacker-Amann 

09.4027, Leuenberger 09.4037 e Ma-

lama 10.3018) 

  08.05.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sulle atti-

vità di politica migratoria estera 2011-

2012 

  14.08.2013 

 Messaggio sulla revisione della LF sugli 

stranieri, concernente le sanzioni appli-

cabili alle imprese di trasporto («carrier 

sanctions»), il sistema d'informazione sui 

dati relativi alle persone trasportate e il 

finanziamento di posti in carcerazione 

amministrativa 

  08.03.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sull'asilo (Proroga delle modifiche 

urgenti della legge sull'asilo) 

- 26.02.2014 26.02.2014 

 Rapporto concernente l'efficacia e i costi 

dell'aiuto al ritorno (in adempimento del 

Po. Müller Philipp 11.3062) 

- 06.06.2014 06.06.2014 

 Rapporto del Consiglio federale sulle atti-

vità di politica migratoria estera 2013 

- 02.07.2014 02.07.2014 
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 Rapporto «Asilo: statistiche sui permessi 

per casi di rigore» (in adempimento del 

Po. Gruppo liberale radicale 13.3771) 

- 03.09.2014 03.09.2014 

     

Obiettivo 17 La coesione sociale è rafforzata e i 

valori comuni sono promossi 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale del 24 marzo 2006 sulla 

radiotelevisione (LRTV) 

  29.05.2013 

 Rapporto per una politica globale delle 

aree rurali 

2° semestre - - 

 Rapporto sulle misure per sostenere e 

sgravare le persone che assistono i con-

giunti 

2° semestre 05.12.2014 05.12.2014 

 Messaggio concernente la promozione 

della cultura negli anni 2016–2020 

-27 28.11.2014 28.11.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice civile svizzero (Conguaglio della 

previdenza professionale in caso di divor-

zio) 

  29.05.2013 

 Messaggio concernente una modifica del 

Codice civile svizzero (Mantenimento del 

figlio) 

  29.11.2013 

 

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la concessione 

di aiuti finanziari a impianti sportivi di im-

portanza nazionale (CISIN 4) 

  22.02.2012 

 Messaggio concernente i contributi della 

Confederazione ai Giochi olimpici inver-

nali Svizzera 2022 

  21.11.2012 

 Rapporto «Violenza e negligenza in fami-

glia: quali misure di aiuto all'infanzia e 

alla gioventù e sanzioni statali?» (in 

adempimento del Po. Fehr Jacqueline 

07.3725) 

  27.06.2012 
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 Rapporto sulle perdite di reddito causate 

alle economie domestiche dall'imposta-

zione delle prestazioni in caso di neces-

sità e delle tasse (in adempimento del 

Po. Hêche 09.3161) 

  21.11.2012 

 Rapporto del Consiglio federale sulla si-

tuazione economica delle persone ve-

dove (in adempimento del Po. CSSS-N 

08.3235) 

  04.04.2012 

 Rapporto sull'aiuto efficace per le vittime 

di matrimoni forzati e la prevenzione dei 

matrimoni forzati (in adempimento della 

Mo. Tschümperlin 09.4229 e del Po. 

Heim 12.3304) 

  14.09.2012 

 Rapporto sulla lotta contro la corruzione 

e manipolazione delle competizioni nello 

sport (in adempimento del Po. CSEC-S 

11.3754) 

  07.11.2012 

 Rapporto sul consolidamento della com-

prensione reciproca e della coesione na-

zionale da parte della SRG SSR (in adem-

pimento della Mo. Maissen 10.3055) 

  07.12.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione di sicurezza sociale ri-

veduta tra la Confederazione Svizzera e 

gli Stati Uniti d'America 

  15.05.2013 

 Rapporto del Consiglio federale «Consu-

lenza + aiuto 147 di Pro Juventute» (in 

adempimento dei Po. Fiala 10.3994 e 

Schmid-Federer 10.4018) 

  03.07.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sulla ma-

ternità surrogata (in adempimento del 

Po. Fehr 12.3917) 

  29.11.2013 

 Rapporto sulla situazione del congedo 

paternità e del congedo parentale e sui 

diversi modelli esistenti (in adempimento 

del Po. Fetz 11.3492) 

  30.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per un reddito di base incondizio-

nato» 

2° semestre 27.08.2014 27.08.2014 

 Messaggio concernente la revisione to-

tale della legge federale sui sistemi d'in-

formazione della Confederazione nel 

campo dello sport (LSISpo) 

2° semestre 28.11.2014 28.11.2014 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «A favore del servizio pubblico» 

1° semestre 14.05.2014 14.05.2014 

 Messaggio concernente la modifica del 

Codice civile svizzero (Adozione) 

- 28.11.2014 28.11.2014 
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 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione di sicurezza sociale 

tra la Svizzera e l'Uruguay 

- 12.02.2014 12.02.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione di sicurezza sociale 

tra la Svizzera e la Corea 

- 21.05.2014 21.05.2014 

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione di sicurezza sociale 

tra la Svizzera e il Brasile 

- 05.11.2014 05.11.2014 

 Rapporto sul paesaggio mediatico sviz-

zero e elaborazione di un sistema di pro-

mozione volto a rafforzare il ruolo dei me-

dia dal punto di vista della politica sta-

tale e democratica (in adempimento 

della Mo. CIP-N 12.3004)28 

2° semestre 05.12.2014 05.12.2014 

 Rapporto «Un diritto civile e in particolare 

un diritto di famiglia coerente e moderno 

(in adempimento del Po. Fehr Jacqueline 

12.3607) 

2° semestre - - 

Obiettivo 

12 

OA 2015 

Rapporto «Assistenza agli Svizzeri nel 

mondo» (in adempimento del Po. Abate 

11.3572) 

1° semestre - - 

 Rapporto sull'obbligo di comunicare la pi-

gione precedente al momento della sti-

pula di un nuovo contratto di locazione 

- 15.01.2014 15.01.2014 

 Rapporto «Esame di un possibile adegua-

mento delle designazioni di stato civile» 

(in adempimento del Po. Hodgers 

12.3058) 

- 08.10.2014 08.10.2014 

 

Obiettivo 18 L'aumento dei costi nel settore della 

salute è contrastato, tra l'altro, inten-

sificando la prevenzione 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sugli agenti terapeutici (2a tappa) 

  07.11.2012 

 Messaggio concernente la modifica 

dell'articolo costituzionale relativo alla 

medicina riproduttiva e all'ingegneria ge-

netica in ambito umano (art. 119 Cost.) e 

della legge sulla medicina della procrea-

zione (Diagnosi preimpianto) 

  07.06.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sulle professioni mediche (LPMed) 

  03.07.2013 

 Messaggio concernente la legge sulla re-

gistrazione dei tumori 

- 29.10.2014 29.10.2014 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente una modifica 

parziale della LAMal per la correzione dei 

premi pagati tra il 1996 e il 2011 nell'as-

sicurazione obbligatoria 

  15.02.2012 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sull'assicurazione malattie 

(Reintroduzione temporanea dell'autoriz-

zazione secondo il bisogno) 

  21.11.2012 

 Rapporto sulla pericolosità di Internet e 

dei giochi in rete (in adempimento del 

Po. Forster 09.3521) 

  15.08.2012 

 Rapporto «Finanziamento della presa a 

carico residenziale di tossicodipendenti e 

fondi confiscati al narcotraffico per il 

reinserimento dei tossicodipendenti» (in 

adempimento del Po. CSSS-N 10.3007) 

  19.12.2012 

 Rapporto sulle basi della pianificazione 

ospedaliera e piste di sviluppo (in adem-

pimento dei Po. Stahl 09.4239 e Humbel 

10.3753) 

  18.12.2013 

 Messaggio sulla revisione parziale della 

LAMal concernente l'agevolazione di pro-

getti di cooperazione transfrontaliera nel 

settore sanitario 

2° semestre - - 

 Rapporto sulla farmacodipendenza e sul 

fenomeno dei medicamenti assunti 

come «smart drugs» (in adempimento dei 

Po. Fehr Jacqueline 09.3665, CSSS-N 

13.3012 e Ingold 13.3157)29 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto sul rafforzamento dei diritti dei 

pazienti (in adempimento dei Po. Kessler 

12.3100, Gilli 12.3124 e Steiert 

12.3207) 

2° semestre - - 

 Rapporto sul ruolo delle farmacie nell'as-

sistenza sanitaria di base (in adempi-

mento del Po. Humbel 12.3864) 

2° semestre - - 

 Rapporto «Piano nazionale sulle malattie 

rare» (in adempimento dei Po. Humbel 

10.4055 e Pfister 11.4025) 

- 15.10.2014 15.10.2014 
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Obiettivo 19 La protezione sociale poggia su una 

base finanziariamente consolidata e 

garantita a lungo termine 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la legge federale 

sulla vigilanza sull'assicurazione sociale 

malattie 

  15.02.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio sulla revisione della legge 

sull'assicurazione contro gli infortuni30 

- 19.09.2014 19.09.2014 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sulle ripercussioni della 4a re-

visione parziale della legge federale 

sull'assicurazione contro la disoccupa-

zione (in adempimento del Po. Rennwald 

11.3321) 

  Rinuncia31 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per una cassa malati pubblica» 

  20.09.2013 

 Messaggio che prevede un'accelerazione 

dell'ammortamento del debito dell'assi-

curazione contro la disoccupazione 

  27.02.2013 

 Rapporto sulla protezione dei dati degli 

affiliati dell'assicurazione malattie (in 

adempimento del Po. Heim 08.3493) 

  18.12.2013 

 Messaggio sulla riforma della previdenza 

per la vecchiaia 2020 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare federale «AVSplus: per un'AVS forte» 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto sull'evoluzione dei costi e la ne-

cessità di una riforma delle prestazioni 

complementari all'AVS/AI (in adempi-

mento dei Po. Humbel 12.3602, Kupre-

cht 12.3673 e Gruppo liberale radicale 

12.3677) 

2° semestre 20.11.2013 20.11.2013 

Vedi pro-

getto «Previ-

denza per 

la vecchiaia 

2020» 

Rapporto sulla previdenza professionale 

adeguata anche per le professioni in cui 

di regola si hanno diversi datori di lavoro 

(in adempimento del Po. Fetz 12.3318) 

2° semestre 19.11.2014 19.11.2014 
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 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sulle prestazioni comple-

mentari all'AVS/AI (Importi massimi rico-

nosciuti per le spese di pigione) 

- 17.12.2014 17.12.2014 

     

5 La Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera efficace e sostenibile ed è 
pronta a gestire il crescente fabbisogno di mobilità 

Obiettivo 20 L'approvvigionamento della Svizzera 

in energia e in risorse naturali è ga-

rantito a lungo termine e l'uscita gra-

duale dal nucleare è iniziata 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente il primo pac-

chetto di misure della Strategia energe-

tica 2050 

  04.09.2013 

 Messaggio concernente un accordo 

sull'elettricità / energia con l'UE 

2° semestre - - 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Rapporto sul potenziale già sfruttato e fu-

turo dei singoli settori della produzione di 

elettricità da fonti energetiche rinnovabili 

e sulla rimunerazione a copertura dei co-

sti per l'immissione in rete di energia 

elettrica [RIC] 

  14.09.2012 

 Rapporto sul programma di gestione 

delle scorte radioattive32 

  28.08.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare federale «Nuovi posti di lavoro grazie 

alle energie rinnovabili (Iniziativa clean-

tech)» 

  15.06.2012 

 Rapporto «Basi per una strategia dell'ac-

coppiamento termo-energetico» (in 

adempimento della Mo. CAPTE-N 

09.3740) 

  28.09.2012 
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 Rapporto «Rafforzamento della sicurezza 

di approvvigionamento e del ruolo della 

Svizzera come piattaforma per l'inter-

scambio di energia elettrica» (in adempi-

mento del Po. CAPTE-N 09.3468) 

  18.04.2012 

 Rapporto relativo agli effetti di una penu-

ria di energia elettrica sui settori politici 

dei singoli dipartimenti e della Cancelle-

ria federale 

  27.06.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per un'economia sostenibile ed effi-

ciente in materia di gestione delle risorse 

(economia verde)» 

  - 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Stop alla sovrappopolazione – sì 

alla conservazione delle basi naturali 

della vita» 

  23.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Imposta sull'energia invece dell'IVA» 

  20.11.2013 

 Rapporto del Consiglio federale concer-

nente lo stralcio dal ruolo della mozione 

06.3190 (Studer Heiner) dell'8 maggio 

2006. Ecologizzazione del sistema fi-

scale e di sussidiamento 

  14.06.2013 

 Rapporto «Economia verde. Ruolo dello 

Stato in relazione a un utilizzo efficiente 

delle basi naturali della vita» (in adempi-

mento del Po. Bourgeois 10.3373) 

  27.02.2013 

 Piano d'azione Economia verde   08.03.2013 

 Rapporto «Verifica dello stoccaggio delle 

barre di combustibile esauste» (in adem-

pimento del Po. Schelbert 11.3329) 

  28.08.2013 

 Rapporto «Ritardi nei progetti di produ-

zione energetica da fonti rinnovabili» (in 

adempimento del Po. 11.3419 Gruppo 

PBD e della Mo. 09.3726 CAPTE) 

  20.09.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sugli ef-

fetti della promozione delle tecnologie 

ambientali nel periodo 2007–2011  

  16.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per un'economia sostenibile ed effi-

ciente in materia di gestione delle risorse 

(economia verde)» e il controprogetto in-

diretto (revisione della LPAmb) 

1° semestre 12.02.2014 12.02.2014 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per un approvvigionamento elet-

trico sicuro ed economico (Iniziativa per 

l'efficienza elettrica)» 

1° semestre 26.02.2014 26.02.2014 



165 

 Rapporto «Effetti dei regimi di promo-

zione delle energie rinnovabili» (in adem-

pimento del Po. Parmelin 09.3085) 

- 20.06.2014 20.06.2014 

 Rapporto «Energia elettrica dal deserto 

per la Svizzera» (in adempimento del Po. 

Girod 11.3411) 

- 19.09.2014 19.09.2014 

     

Obiettivo 21 La Svizzera dispone di un sistema 

d'infrastrutture di trasporto svilup-

pato e finanziariamente solido 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per i trasporti pubblici» e il finanzia-

mento e l'ampliamento dell'infrastruttura 

ferroviaria (FAIF) 

  18.01.2012 

 Messaggio sull'adeguamento del decreto 

federale concernente la rete delle strade 

nazionali e sul suo finanziamento 

  18.01.2012 

 Messaggio concernente il finanziamento 

dell'infrastruttura delle ferrovie svizzere 

(FFS e ferrovie private) e la convenzione 

sulle prestazioni tra la Confederazione e 

le FFS per gli anni 2013–2016 

  02.03.2012 

 Secondo messaggio programmatico per 

la decongestione della rete delle strade 

nazionali33  

1° semestre 26.02.2014 26.02.2014 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale concernente il risana-

mento fonico delle ferrovie 

  30.11.2012 

 Messaggio concernente la realizzazione 

e il finanziamento di un corridoio da 

quattro metri sulle tratte di accesso alla 

NFTA lungo l'asse del San Gottardo 

  22.05.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sul tra-

sferimento del traffico del novembre 

2013 (Rapporto sul trasferimento del 

traffico 2013) 

  29.11.2013 

 Messaggio concernente il decreto fede-

rale che libera i crediti per il programma 

Traffico d'agglomerato a partire dal 2015 

1° semestre 26.02.2014 26.02.2014 

  



166 

 Messaggio concernente la revisione to-

tale della legge sul trasporto di merci 

(strategia globale volta a incentivare il 

traffico merci ferroviario sull'intero terri-

torio nazionale) 

1° semestre 30.04.2014 30.04.2014 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Protezione contro i conducenti spe-

ricolati» 

  09.05.2012 

 Messaggio concernente l'Accordo con la 

Germania sulle ripercussioni dell'eserci-

zio dell'aeroporto di Zurigo34 

  19.12.2012 

 Rapporto sulla Porta Alpina Sedrun   16.05.2012 

 Rapporto sul sovvenzionamento del col-

legamento aereo Berna-Lugano (in 

adempimento del Po. Lombardi 

11.3658) 

  10.10.2012 

 Messaggio concernente una modifica del 

diritto in materia di accesso alle profes-

sioni di trasportatore su strada e del di-

ritto penale in materia di trasporti 

  04.09.2013 

 Messaggio sulla modifica della legge fe-

derale concernente il transito stradale 

nella regione alpina (Risanamento galle-

ria autostradale del San Gottardo) 

  13.09.2013 

 Messaggio sulla modifica del decreto fe-

derale concernente il limite di spesa per 

il promovimento del trasporto di merci 

per ferrovia attraverso le Alpi 

  29.11.2013 

 Rapporto «Basi della differenziazione ta-

riffaria nei trasporti pubblici» (in adempi-

mento del Po. Bieri 10.3713) 

  27.03.2013 

 Messaggio concernente la creazione di 

un fondo per le strade nazionali e il traf-

fico d'agglomerato (Fostra), il risana-

mento finanziario e il programma di svi-

luppo strategico delle strade nazionali 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge sulla durata del lavoro35 

2° semestre - - 
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 Messaggio concernente la Convenzione 

tra il Consiglio federale svizzero e il Go-

verno della Repubblica Francese relativa 

alla modernizzazione e all'esercizio della 

linea ferroviaria tra Annemasse e Gine-

vra 

- 19.09.2014 19.09.2014 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per un equo finanziamento dei tra-

sporti» (iniziativa della vacca da mun-

gere) 

- 19.11.2014 19.11.2014 

 Rapporto «Tratta di montagna del San 

Gottardo» (in adempimento del Po. Bau-

mann 12.3521) 

- 08.10.2014 08.10.2014 

 Rapporto sulle innovazioni nel trasporto 

di merci su rotaia per incentivare mag-

giormente il trasferimento del traffico pe-

sante transalpino (in adempimento del 

Po. CTT-N 12.3331) 

- 17.12.2014 17.12.2014 

     

Obiettivo 22 La Svizzera partecipa alla lotta con-

tro il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente un accordo bila-

terale con l'UE sulla partecipazione al si-

stema europeo di scambio di quote di 

emissioni 

2° semestre - - 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente un credito qua-

dro per l'ambiente globale 2015–2018 

- 03.09.2014 03.09.2014 

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto «CO2 e corporate governance» 

(in adempimento del Po. Zemp 07.3661) 

  02.03.2012 

 Rapporto sull'aggiunta di biocarburanti 

convenzionali ai carburanti fossili (in 

adempimento del Po. Bourgeois 

09.3611) 

  14.09.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 

dell'emendamento di Doha al Protocollo 

di Kyoto della Convenzione quadro delle 

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 

- 16.04.2014 16.04.2014 
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 Rapporto «I costi e il potenziale della ri-

duzione dei gas serra in Svizzera» (in 

adempimento del Po. Girod 11.3523) 

- 22.01.2014 22.01.2014 

     

Obiettivo 23 La Svizzera utilizza in maniera otti-

male il territorio e il suolo e si ado-

pera per proteggere efficacemente 

l'ambiente, la natura e il paesaggio 

rurale armonizzando al meglio l'orga-

nizzazione del territorio con le rela-

tive infrastrutture 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la ratifica della 

Convenzione di Aarhus36 

  28.03.2012 

 Messaggio concernente la ratifica degli 

emendamenti della Convenzione di  

Espoo37 

  15.02.2012 

 Rapporto «Facilitare la costruzione di im-

pianti ad energia eolica nei boschi e nei 

pascoli alberati» (in adempimento del Po. 

Cramer 10.3722) 

  10.10.2012 

 Rapporto «Gestione della penuria di ac-

qua a livello locale in Svizzera» (in adem-

pimento del Po. Walter 10.3533) 

  14.11.2012 

 Rapporto sulla strategia di rinuncia alla 

torba (in adempimento del Po. Diener 

Lenz 10.3377) 

  14.12.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 

del Protocollo di Nagoya sull'accesso alle 

risorse genetiche e la giusta ed equa 

condivisione dei benefici derivanti dalla 

loro utilizzazione (Protocollo di Nagoya) e 

la sua attuazione (legge federale sulla 

protezione della natura e del paesaggio) 

  10.04.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 

del Protocollo addizionale di Nagoya-

Kuala Lumpur in materia di responsabi-

lità e risarcimenti al Protocollo di Carta-

gena sulla biosicurezza 

  14.08.2013 



169 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sulla protezione delle ac-

que (Finanziamento dell'eliminazione 

delle sostanze in tracce nelle acque di 

scarico conformemente al principio «chi 

inquina paga») 

  26.06.2013 

 Messaggio aggiuntivo relativo all'abroga-

zione della legge federale sull'acquisto di 

fondi da parte di persone all'estero (Ri-

nuncia al progetto di abrogazione) 

  13.11.2013 

 Rapporto sulle emissioni luminose e la 

diversità delle specie» (in adempimento 

del Po. 09.3285 Moser)  

  13.02.2013 

 Messaggio concernente una legge fede-

rale sulle abitazioni secondarie 

1° semestre 19.02.2014 19.02.2014 

 Messaggio concernente la modifica della 

legge federale sulle foreste 

2° semestre 21.05.2014 21.05.2014 

 Messaggio concernente la ratifica del 

Protocollo riveduto alla Convenzione 

sull'inquinamento atmosferico attraverso 

le frontiere a lunga distanza, relativo ai 

metalli pesanti 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione di Minamata sul mer-

curio 

- 19.11.2014 19.11.2014 

 Messaggio concernente un credito qua-

dro per impegni eventuali nella promo-

zione dell'alloggio per il periodo 2015–

2021 

- 20.08.2014 20.08.2014 

 Rapporto sull'uso del sottosuolo (in 

adempimento del Po. Riklin 11.3229) 

- 05.12.2014 05.12.2014 

     

6 La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della formazione, della ri-
cerca e dell'innovazione 

Obiettivo 24 L'elevata qualità e la buona reputa-

zione internazionale del sistema uni-

versitario svizzero e della ricerca 

sono garantite 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la revisione to-

tale della legge federale sulla promo-

zione della ricerca e dell'innovazione 

  09.11.2011 
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 Messaggio concernente il promovimento 

dell'educazione, della ricerca e dell'inno-

vazione negli anni 2013–2016 

  22.02.2012 

 Messaggio sulla partecipazione della 

Svizzera al programma quadro di ricerca 

dell'UE 2014–2020 nei settori della ri-

cerca e dell'innovazione («Horizon 2020») 

  27.02.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio sulla partecipazione della 

Svizzera al programma quadro di ricerca 

dell'UE 2014–2020 nei settori della ri-

cerca e dell'innovazione («Horizon 2020») 

  27.02.2013 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente il piano d'azione 

«Ricerca coordinata in campo energetico 

in Svizzera»38 

  17.10.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 

degli accordi conclusi con la Francia e il 

CERN sul diritto applicabile alle imprese 

che operano sul territorio dell'Organizza-

zione 

  10.10.2012 

 Rapporto sul piano d'azione «Nanomate-

riali di sintesi» (in adempimento della 

Mo. Gruppo dei Verdi 06.3210 e del Po. 

Stadler 09.4170)39 

  25.04.2012 

 Rapporto «Protezione dei titoli e ricono-

scimento dei cicli di formazione formali 

compresi i master di perfezionamento 

presso le SUP» (in adempimento del Po. 

CESC 12.3019 e della Mo. Bischofsber-

ger 11.3921 

  18.12.2013 

 Piano direttore «Misure della Confedera-

zione per il rafforzamento della ricerca e 

della tecnologia in biomedicina» (in 

adempimento delle Mo. Forster & Gu-

tzwiller 11.3923 / Mo. Gruppo UDC 

11.3844 / Mo. Barthassat 11.3910) 

  18.12.2013 

 Messaggio concernente l'impostazione 

del parco nazionale dell'innovazione 

1° semestre - - 
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 Messaggio concernente la partecipa-

zione della Svizzera all'esercizio, com-

presa la seconda fase di costruzione, 

dell'Impianto laser europeo a elettroni li-

beri a raggi X (European XFEL) 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente la partecipa-

zione della Svizzera alle infrastrutture di 

ricerca nel quadro giuridico ERIC dell'UE 

(European Research Infrastructure Con-

sortium) 

1° semestre 03.09.2014 03.09.2014 

 Rapporto sull'identificazione di potenziali 

di perfezionamento della CTI (in adempi-

mento della Mo. Gutzwiller 11.4136) 

- 19.11.2014 19.11.2014 

 Secondo rapporto sul piano d'azione «Na-

nomateriali di sintesi» (in adempimento 

della Mo. Gruppo dei Verdi 06.3210 e 

del Po. Stadler 09.4170)40 

- 17.12.2004 17.12.2004 

     

Obiettivo 25 La formazione di giovani leve in am-

biti specialistici altamente qualificati 

della scienza e dell'economia è ulte-

riormente promossa e l'attitudine dei 

giovani alla formazione e all'impiego 

è migliorata 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente il finanziamento 

della partecipazione svizzera al pro-

gramma dell'Unione europea per l'istru-

zione, la formazione, la gioventù e lo 

sport 2014–2020 

  27.02.2013 

 Messaggio concernente la legge federale 

sulla trasmissione della formazione sviz-

zera all'estero 

  07.06.2013 

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente il finanziamento 

della partecipazione svizzera al pro-

gramma dell'Unione europea per l'istru-

zione, la formazione, la gioventù e lo 

sport 2014–2020 

  27.02.2013 

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto concernente la verifica dei co-

sti della formazione professionale dichia-

rati dai Cantoni 

  01.02.2012 
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 Messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Sulle borse di studio» e il contropro-

getto indiretto (revisione totale della 

legge sui sussidi all'istruzione) 

  26.06.2013 

 Rapporto «Il cleantech nella formazione 

professionale di base» (in adempimento 

del Po. Müri 11.3188) 

  15.05.2013 

 Rapporto «Promozione mirata e sostegno 

dei giovani con diversi livelli di potenzia-

lità nella transizione I e nella formazione 

professionale» (in adempimento dei Po. 

Ingold 10.3738, Jositsch 11.3483, Müri 

11.4007 e Schilliger 13.3311) 

  29.11.2013 

 Rapporto «Provvedimenti per promuovere 

le nuove leve scientifiche in Svizzera» (in 

adempimento del Po. CSEC-S 12.3343) 

- 28.05.2014 28.05.2014 

 Rapporto concernente il deficit nel set-

tore dei posti di tirocinio (in adempi-

mento del Po. CSEC-N 06.3018) 

- 12.11.2014 12.11.2014 

     

Obiettivo 26 Le condizioni quadro per la forma-

zione continua sono ottimizzate e 

consolidate 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Messaggio concernente la legge federale 

sulla formazione continua 

  15.05.2013 

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la legge federale 

sul sostegno alle associazioni mantello 

della formazione continua 

  18.01.2012 
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7 La Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, in particolare per 
quanto concerne la famiglia, l'istruzione, il lavoro e l'età di pensionamento 

Obiettivo 27 La parità delle opportunità è miglio-

rata 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

 Rapporto sulla lotta contro la discrimina-

zione salariale41 

2° semestre (22.10.2014) 

 

(22.10.2014) 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

     

Obiettivo 28 La parità dei sessi nell'Amministra-

zione federale e nelle aziende para-

statali è raggiunta e le pari opportu-

nità delle minoranze linguistiche 

sono garantite 

Obiettivi annui 

previsti 2014 

Adozione 2014 Stato legislatura 

2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-

tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sulle barriere linguistiche in 

ambito di acquisti pubblici (in adempi-

mento delle Mo. De Buman 12.3914, 

Hodgers 12.3739, Bourgeois 13.4042 e 

del Po. Darbellay 12.3910) 

- 30.04.2014 30.04.2014 
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Verifiche dell'efficacia: esecuzione delle misure volte ad attuare l'articolo 

170 della Costituzione federale 

 
Il 3 novembre 2004 il Consiglio federale ha 
preso atto del rapporto del gruppo di contatto 
interdipartimentale «Verifiche dell'efficacia» e 
ha deciso misure volte ad attuare l'articolo 170 
della Costituzione federale. Il 15 febbraio 
2006, su richiesta della Conferenza delle presi-
denze delle commissioni e delegazioni di vigi-
lanza del Parlamento, il Consiglio federale ha 
previsto nel suo rapporto annuale di gestione di 
riferire in merito all'esecuzione delle misure, ciò 
che è stato fatto per la prima volta nel rapporto 
di gestione 2006. 

Livello uffici federali: nell'anno in rassegna 
presso gli uffici e i servizi dell'Amministrazione 
federale è stato condotto un rilevamento com-
pleto delle verifiche dell'efficacia. Ne è risultato 
che 28 uffici e servizi (su 76) hanno condotto 
verifiche dell'efficacia (valutazioni). 17 uffici di-
sponevano di strategie integrali in materia di 
verifiche dell'efficacia e 1 ufficio di strategie 
concernenti aspetti parziali; in 10 unità non esi-
stono strategie di questo tipo. In 13 unità (su 
28) gli organi responsabili delle verifiche dell'ef-
ficacia hanno potuto disporre di tutte le risorse 
necessarie. L'autonomia di tali verifiche era 
data in 27 uffici (su 28). La pubblicazione siste-
matica, l'informazione mirata ai destinatari e la 
garanzia della qualità sono assicurate in tre 
quarti degli uffici e servizi che svolgono le veri-
fiche. Quattro altre misure (inserimento nella 
banca dati ARAMIS, pianificazione di verifiche 
dell'efficacia più estese, inclusione di altri ser-
vizi interessati) sono realizzate. 17 uffici (su 28) 
applicano gli standard SEVAL. 

Livello dipartimenti: la maggior parte dei dipar-
timenti provvede nell'ambito degli strumenti 
esistenti (pianificazione, supervisione, rendi-
conto) affinché i rispettivi uffici adempiano le 
esigenze della verifica dell'efficacia, oppure for-
nisce loro le istruzioni necessarie. Un Diparti-
mento ha ottimizzato lo strumento della ge-

stione dipartimentale basandosi su obiettivi de-
finiti in materia di risultati e di prestazioni. Il so-
stegno degli uffici e la vigilanza in materia di la-
cune, la verifica dell'efficacia coordinata tra gli 
uffici e il coordinamento interdipartimentale 
sono garantiti nella maggior parte dei diparti-
menti. 

Aspetti trasversali: nell'ambito di tre manifesta-
zioni organizzate dalla rete Valutazione, l'Ufficio 
federale di giustizia (UFG) ha contribuito allo 
scambio di esperienze in seno all'Amministra-
zione federale. L'UFG ha prestato a vari uffici la 
propria consulenza in materia di valutazione. 
Su questo argomento ha inoltre fornito un pro-
prio contributo in occasione del forum di legi-
stica che si è svolto il 26 giugno 2014. 
Nell'anno in rassegna la Segreteria di Stato 
dell'economia (SECO) non ha realizzato alcun 
progetto di valutazione. Diversi progetti sono at-
tualmente in fase di attuazione. Saranno resi 
pubblici nel 2015. 

La questione delle verifiche dell'efficacia è 
stata integrata nei seguenti corsi: 

- corso di legislazione della Confederazione 
(UFG): il corso tratta essenzialmente argo-
menti riguardanti la valutazione e l'analisi 
dell'impatto della regolamentazione; 

- seminari di legistica in lingua francese 
(«séminaire de légistique» sotto l'egida della 
Società svizzera di legislazione): il seminario 
pone anch'esso l'accento sui temi della valu-
tazione e dell'analisi dell'impatto della rego-
lamentazione. Nell'equivalente germano-
fono del corso il tema della valutazione viene 
trattato solo marginalmente. 

Livello Consiglio federale: tutte le misure sono 
state realizzate. 
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1 La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, vanta finanze fe-
derali sane e istituzioni statali efficienti 

Obiettivo 1 L'equilibrio delle finanze federali è preservato 

 Titolo: Secondo rapporto sull'efficacia della NPC 

 Mandante: Amministrazione federale delle finanze (AFF) 

 Mandato legale di valu-

tazione: 

Legge federale del 3 ottobre 2003 concernente la perequazione finan-

ziaria e la compensazione degli oneri (LPFC), articolo 18 

 Nesso con le priorità po-

litiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 1 

 Conseguenze politiche: I risultati dell'analisi dell'efficacia servono da base per fissare le dota-

zioni della perequazione finanziaria e della compensazione degli oneri 

per il periodo 2016-2019, nonché per eventuali modifiche della LPFC. 

Basandosi sui risultati del rapporto sull'efficacia, il Consiglio federale 

chiede nel suo messaggio che per il periodo 2016-2019 venga ridotta la 

dotazione della perequazione finanziaria. Dall'analisi dell'efficacia risulta 

inoltre che la perequazione finanziaria funziona bene e che nel periodo 

considerato è stata raggiunta la maggior parte degli obiettivi. Il Consiglio 

federale ritiene che allo stato attuale non sia necessario alcun adegua-

mento della legge. 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto normativo; 

resoconto 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco, francese e italiano 

 Fonti: www.efv.admin.ch/i/downloads/finanzpolitik_ grundlagen/finanzaus-

gleich/revisionp_grundlagen/Beilage_01_ Wirksamkeitsbericht_IT.pdf 

   

Obiettivo 2 L'economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro ottimali e continua a crescere 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 3 La stabilità e l'attrattiva della piazza finanziaria sono garantite; la Svizzera dispone di una 

regolamentazione competitiva, semplice e poco burocratica 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 4 La politica agricola si sviluppa ulteriormente verso una politica integrale per l'agricoltura e 

la filiera alimentare 

 L'analisi d'impatto della regolamentazione sulla revisione delle ordinanze relative alla legge sulle 

derrate alimentari, annunciata per il 2014, non ha potuto essere completata nell'anno in rassegna, 

in quanto la revisione in corso della legge sulle derrate alimentari ha subito un ritardo nella proce-

dura parlamentare. 
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Obiettivo 5 Le capacità d'azione e le prestazioni delle istituzioni svizzere, nonché la loro collabora-

zione, sono ottimizzate 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 6 L'attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero sono rafforzate 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 7 La Svizzera sfrutta le opportunità offerte delle tecnologie dell'informazione e della comu-

nicazione e da altre tecnologie moderne 

 Nessuna verifica 

  

2 La Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale e rafforza la pro-
pria influenza nel contesto internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consolida la sua posizione nel contesto 

internazionale e in seno alle istituzioni multilaterali 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 9 Le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono rafforzate 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 10 Lo sviluppo della strategia economica esterna prosegue 

 Nessuna verifica 
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Obiettivo 11 La Svizzera fornisce un contributo adeguato all'eliminazione della povertà e all'attenua-

zione dei rischi globali 

 Titolo: Rapporto d'efficacia 2014: La cooperazione internazionale della Sviz-

zera nel settore del cambiamento climatico 

 Mandante: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) e Segreteria di Stato 

dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valu-

tazione: 

Legge federale del 19 marzo 1976 sulla cooperazione allo sviluppo e 

l'aiuto umanitario internazionali, articolo 9 

 Nesso con le priorità po-

litiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 11 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco, francese, italiano, inglese e spagnolo 

 Fonti: www.eda.admin.ch/deza/it/home/resultate_und_wirkung/wirkungs-

_und_jahresberichte.html 

www.seco-cooperation.admin.ch/themen/01033/01130/05122/in-

dex.html? lang=fr 

   

Obiettivo 12 La Svizzera rafforza il proprio impegno nell'ambito dei diritti umani, della politica della 

pace, della mediazione e dei buoni uffici 

 Titolo: Valutazione prassi visti umanitari 

 Mandante: Ufficio federale della migrazione (UFM) 

 Mandato legale di valu-

tazione: 

Costituzione federale, articolo 170 

 Nesso con le priorità po-

litiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 12 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bfm.admin.ch/dam/data/bfm/publiservice/berichte/ber-visum-hu-

manitaer-d.pdf 

   

 La valutazione «Thematic Networks» della DSC, annunciata per il 2014, non ha potuto essere com-

pletata formalmente nell'anno in rassegna. Le «Senior Management Responses» hanno infatti ac-

cumulato un ritardo a causa di un avvicendamento in seno alla direzione e la valutazione non è 

stata pertanto ancora pubblicata. 
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 La valutazione «Performance in Governance Programming and Mainstreaming» della DSC, annun-

ciata per il 2014, non ha potuto essere completata formalmente nell'anno in rassegna. Le «Senior 

Management Responses» hanno infatti accumulato un ritardo a causa di un avvicendamento in 

seno alla direzione e la valutazione non è stata pertanto ancora pubblicata. 

  

3 La sicurezza della Svizzera è garantita 

Obiettivo 13 Gli strumenti d'individuazione precoce e di lotta contro rischi e minacce sono applicati ef-

ficacemente 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 14 La criminalità, il terrorismo e gli attacchi informatici sono combattuti con successo e mi-

sure preventive sono adottate contro il ricorso alla violenza nella società svizzera 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 15 La collaborazione con partner svizzeri ed esteri è intensificata 

 Nessuna verifica 

  

4 La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide demografiche 
sono affrontate con successo 

Obiettivo 16 Le opportunità offerte dalla migrazione sono colte e i rischi combattuti 

 Nessuna verifica 

   

Obiettivo 17 La coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono promossi 

 Nessuna verifica 
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Obiettivo 18 L'aumento dei costi nel settore della salute è contrastato, la qualità dell'assistenza sanita-

ria e la sicurezza dei pazienti aumentano 

 Titolo: Valutazione attuazione articoli 71a e b OAMal 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Ordinanza del 27 giugno 1995 sull'assicurazione malattie, articolo 32 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 18 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bag.admin.ch/evaluation/01759/02074/13897/ in-

dex.html?lang=fr 

   

 Titolo: Valutazione revisione anticipata della legge sugli agenti terapeutici LA-

Ter 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Ordinanza del 28 giugno 2000 sull'organizzazione del Dipartimento fe-

derale dell'interno, articolo 9 capoverso 3 lettera e 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 18 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto normativo, 

ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bag.admin.ch/evaluation/01759/03053/14532/ in-

dex.html?lang=de 

  



181 

 Titolo: Valutazione del Piano d'azione Nanomateriali di sintesi 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Ordinanza del 28 giugno 2000 sull'organizzazione del Dipartimento fe-

derale dell'interno, articolo 9 capoverso 3 lettera e 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 18 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bag.admin.ch/evaluation/01759/11910/14531/ in-

dex.html?lang=de 

   

Obiettivo 19 La protezione sociale poggia su una base finanziariamente consolidata e garantita a 

lungo termine 

 Titolo: Valutazione del progetto pilota Ingeus – Progetto pilota ai sensi dell'arti-

colo 68quater LAI  

 Mandante: Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Legge federale del 19 giugno 1959 sull'assicurazione per l'invalidità 

(LAI), articolo 68 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 19 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione, resoconto 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bsv.admin.ch/praxis/forschung/publikationen/in-

dex.html?lnr=05/14#pubdb 
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5 La Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera efficace e sostenibile 
ed è pronta a gestire il crescente fabbisogno di mobilità 

Obiettivo 20 L'approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse naturali è garantito a lungo ter-

mine e l'uscita graduale dal nucleare nonché le misure per ridurre la dipendenza dalle 

energie fossili sono avviate 

 Titolo: Valutazione articolo 9 della legge sull'energia (LEne) 

 Mandante: Ufficio federale dell'energia (UFE) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Legge del 26 giugno 1998 sull'energia, articolo 20 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 20 

 Conseguenze politiche: I Cantoni hanno la possibilità di integrare le raccomandazioni della valu-

tazione nella loro legislazione sull'energia o nella revisione delle prescri-

zioni tipo cantonali nel settore energetico (MuKEn 2015). 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bfe.admin.ch/themen/00526/00541/index. html?lang=de&dos-

sier_id=06089 

   

 Titolo: Efficienza energetica nelle imprese di trasporto pubblico  

 Mandante: Ufficio federale dei trasporti (UFT) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Legge federale del 14 dicembre 2012 sulla promozione della ricerca e 

dell'innovazione (LPRI); legge del 26 giugno 1998 sull'energia (LEne) 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 20 

 Conseguenze politiche: - 

 Obiettivo: Elaborazione di una strategia energetica 2050 per i trasporti pubblici 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione ex-ante 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bav.admin.ch/energie2050/04489/04751/index.html?lang=de 
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Obiettivo 21 La Svizzera dispone di un sistema di infrastrutture di trasporto sviluppato e finanziaria-

mente solido 

 Titolo: Procedura di ordinazione nel traffico regionale viaggiatori 

 Mandante: Ufficio federale dei trasporti (UFT) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Legge federale sul trasporto di viaggiatori (LTV, RS 745.1) 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 21 

 Conseguenze politiche: Elaborazione del progetto «Riforma del traffico regionale viaggiatori» 

(obiettivo: Gestione e finanziamento durevoli del traffico regionale viag-

giatori) 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto normativo 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, analisi dell'economicità 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bav.admin.ch/dokumentation/publikatio-

nen/00568/00571/04572 

/index.html?lang=de 

   

Obiettivo 22 La Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento climatico e le sue conseguenze 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 23 La Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il suolo e si adopera per proteggere 

efficacemente l'ambiente, la natura e il paesaggio rurale armonizzando al meglio l'orga-

nizzazione del territorio con le relative infrastrutture 

 La valutazione della sostenibilità della revisione parziale della legge sulla pianificazione del territo-

rio, 2a tappa, annunciata per il 2013, non ha potuto ancora essere completata, in quanto la pianifi-

cazione iniziale ha dovuto essere modificata a seguito dell'apertura complementare di una consulta-

zione preliminare sulla legge sulla pianificazione del territorio. La procedura di consultazione rela-

tiva alla seconda tappa della revisione della legge sulla pianificazione del territorio è stata aperta il 

5 dicembre 2014 e si protrarrà fino a metà maggio 2015. La valutazione della sostenibilità sarà 

condotta congiuntamente a un'analisi dell'impatto della regolamentazione – sulla base dell'avam-

progetto posto in consultazione – e si svolgerà durante la stessa procedura di consultazione; suc-

cessivamente, in vista dell'elaborazione del messaggio del Consiglio federale, essa verrà adeguata 

in funzione degli adeguamenti proposti in sede di consultazione per il progetto di legge. Il messag-

gio dovrebbe essere licenziato dal Consiglio federale verso la fine del 2015. 
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6 La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della formazione, 
della ricerca e dell'innovazione 

Obiettivo 24 L'elevata qualità e la buona reputazione internazionale del sistema universitario svizzero 

e della ricerca sono garantite 

 La valutazione del Fondo nazionale svizzero (FNS) dai punti di vista «Promovimento di infrastrutture» 

e «Sviluppo e promovimento di settori specialistici», annunciata per il 2014, non ha potuto essere 

completata formalmente nell'anno in rassegna, in quanto devono ancora essere condotte una di-

scussione e un'analisi approfondita in merito a eventuali conseguenze politiche. 

  

 La valutazione degli effetti dei Poli di ricerca nazionali, annunciata per il 2014, non ha potuto es-

sere completata formalmente nell'anno in rassegna, in quanto devono ancora essere condotte una 

discussione e un'analisi approfondita in merito a eventuali conseguenze politiche. 

   

Obiettivo 25 La formazione di giovani leve in ambiti specialistici altamente qualificati della scienza e 

dell'economia è ulteriormente promossa e l'attitudine dei giovani alla formazione e all'im-

piego è migliorata 

 Titolo: Provvedimenti per promuovere le nuove leve scientifiche in Svizzera 

(Rapporto in adempimento del Po. CSEC-S 12.3343)  

 Mandante: Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innovazione (SEFRI) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

Rapporto in adempimento del postulato CSEC-S 12.3343 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 25 

 Conseguenze politiche: Provvedimenti volti a migliorare la situazione delle nuove leve accade-

miche; in particolare si prevede di studiare misure speciali di incentiva-

zione volte a sostenere le scuole universitarie nell'adeguare le loro 

strutture di carriera. 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, valutazione ex-ante 

 Lingua: Tedesco, francese e italiano 

 Fonti: www.sbfi.admin.ch/leve-scientifiche 

   

Obiettivo 26 Le condizioni quadro per la formazione continua sono ottimizzate e consolidate 

 Nessuna verifica 
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7 La Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, in particolare per 
quanto concerne la famiglia, l'istruzione, il lavoro e l'età di pensionamento 

Obiettivo 27 La parità delle opportunità è migliorata 

 Titolo: Valutazione del Dialogo sulla parità salariale 

 Mandante: Ufficio federale di giustizia (UFG) 

 Mandato legale di valuta-

zione: 

- 

 Nesso con le priorità poli-

tiche del Consiglio fede-

rale: 

Programma di legislatura 2011–2015, Obiettivo 27 

 Conseguenze politiche: Decreto del Consiglio federale del 22.10.2014: il Consiglio federale ha 

deciso l'adozione di ulteriori provvedimenti statali per il conseguimento 

della parità salariale. Ha incaricato il DFGP di elaborare, congiunta-

mente al DFI e al DEFR, un progetto per la procedura di consultazione, 

che gli dovrà essere sottoposto entro la metà del 2015. 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.bj.admin.ch/dam/data/bj/staat/ gleichstellung/lohngleichheitsdi-

alog/2014-06-30/ber-d.pdf 

   

Obiettivo 28 La parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle aziende parastatali è raggiunta e 

le pari opportunità delle minoranze linguistiche sono garantite 

 Nessuna verifica 
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Rapporto del Consiglio federale sulla situazione di minaccia e sulle attività 

degli organi di sicurezza della Confederazione nel 2014 

 
Con il presente rapporto il Consiglio federale in-

forma l'Assemblea federale, i Cantoni e l'opi-

nione pubblica sulla propria valutazione della 

situazione di minaccia e sulle attività degli or-

gani di sicurezza della Confederazione nel 

2014. I temi trattati nel rapporto conforme-

mente all'articolo 27 capoverso 1 della legge fe-

derale del 21 marzo 199742 sulle misure per la 

salvaguardia della sicurezza interna (LMSI)43 

fanno riferimento al campo d'applicazione della 

LMSI. L'espressione «organi di sicurezza della 

Confederazione» indica pertanto il Servizio delle 

attività informative della Confederazione (SIC) 

in seno al Dipartimento federale della difesa, 

della protezione della popolazione e dello sport 

(DDPS), l'Ufficio federale di polizia (fedpol) in 

seno al Dipartimento federale di giustizia e po-

lizia (DFGP) e la Centrale d'annuncio e d'analisi 

per la sicurezza dell'informazione (MELANI) 

operativa in seno al Dipartimento federale delle 

finanze (DFF) e al DDPS. Il presente rapporto si 

limita all'essenziale, mentre per informazioni 

più approfondite si rinvia al rapporto annuale 

sulla situazione del SIC «La sicurezza della Sviz-

zera», al rapporto annuale di fedpol «Lotta della 

Confederazione contro la criminalità» e ai rap-

porti semestrali della Centrale MELANI «Sicu-

rezza dell'informazione». 

 

In generale, per l'anno in esame il Consiglio fe-

derale costata che: 

- la situazione di minaccia resta sostanzial-

mente immutata, nonostante l'attenzione si 

sia spostata in modo evidente da alcuni 

aspetti ad altri. 

L'attenzione è attualmente concentrata sulla 

minaccia derivante dal terrorismo di matrice ji-

hadista, ovvero sul pericolo rappresentato da 

singoli individui radicalizzati. L'ascesa al potere 

da parte del gruppo «Stato islamico» in Iraq e in 

Siria nonché la concorrenza esistente tra que-

st'ultimo e il nucleo di al-Qaïda non hanno fatto 

altro che aumentare la minaccia terroristica nei 

Paesi occidentali. Nell'anno in esame sono inol-

tre emersi, sebbene in misura considerevol-

mente minore, aspetti legati alle attività infor-

mative condotte da importanti Paesi occiden-

tali. Nel complesso, la minaccia costituita dalle 

attività di spionaggio e gli attacchi all'infrastrut-

tura in materia di informazione e di comunica-

zione non hanno accennato a diminuire. Sono 

invece aumentate le minacce contro i magi-

strati, i membri del Parlamento e il personale 

della Confederazione. Nel 2014 la minaccia co-

stituita dal settore della proliferazione si è so-

stanzialmente confermata sui livelli dell'anno 

precedente; allo stesso modo i pericoli in occa-

sione di manifestazioni sportive sono rimasti 

stabili nel corso degli ultimi tre anni. Infine, da 

alcuni anni è osservabile un miglioramento 

della situazione nel settore dell'estremismo vio-

lento e del terrorismo da parte di gruppi di 

estremisti violenti e terroristi stranieri di ma-

trice etnonazionalista. 

 

Situazione di minaccia 

 
Terrorismo 

 

Il terrorismo rappresenta tuttora una minaccia 

per la sicurezza interna ed esterna della Sviz-

zera. La minaccia più consistente è sempre co-

stituita dal terrorismo jihadista, ovvero da quel 

movimento presente su scala globale ispirato 

dal nucleo di al-Qaïda e dal gruppo «Stato isla-

mico», distaccatosi da quest'ultimo nella metà 

del 2014. La Svizzera e i suoi interessi non sono 

un obiettivo primario dei gruppi di matrice jiha-

dista. Attentati terroristici possono essere tutta-

via perpetrati anche da singoli individui radica-

lizzati sotto il profilo ideologico; per giunta, per-

siste il rischio che cittadini svizzeri diventino vit-

time all'estero di attentati o rapimenti a sfondo 

terroristico, come avvenuto negli ultimi anni. A 

livello europeo sono ulteriormente aumentati i 

viaggi con finalità jihadiste. Tra coloro che 

hanno intrapreso simili viaggi si registra un nu-

mero crescente di persone aventi domicilio in 
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Svizzera o un diretto legame con il nostro 

Paese. In linea di principio la Svizzera non è sol-

tanto chiamata a prevenire attacchi sul proprio 

suolo, bensì anche a contrastare attività che 

potrebbero consentire o agevolare la perpetra-

zione di atti terroristici all'estero. 

 

Il Consiglio federale costata che: 

- nell'area europea occidentale esposta al pe-

ricolo del terrorismo, la Svizzera non costitui-

sce un'isola e che si registrano continua-

mente atti terroristici perpetrati in Europa da 

piccoli gruppi e singoli soggetti radicalizzati; 

- durante l'anno in esame in Svizzera vi sono 

stati indizi di atti preparatori di un attentato 

di matrice jihadista presso un luogo non de-

terminabile con precisione che sono attual-

mente al vaglio delle autorità di persegui-

mento penale; 

- nel 2014 è aumentato il numero di viaggi 

con finalità jihadiste intrapresi dalla Svizzera 

nelle zone di conflitto, soprattutto Siria e 

Iraq, e che il nostro territorio è utilizzato per 

la propaganda, il reclutamento e le attività 

logistiche; 

- il rischio di atti di violenza a sfondo politico 

o terroristico compiuti nei confronti di citta-

dini svizzeri all'estero (in particolare rapi-

menti e omicidi) è tuttora elevato e in deter-

minate regioni addirittura molto elevato. 

Il fenomeno dell'internazionalizzazione del ter-

rorismo di matrice jihadista persiste e continua 

a mettere a repentaglio la sicurezza interna ed 

esterna degli Stati occidentali. Gli scontri ar-

mati nelle regioni teatro del conflitto in Siria e 

in parti dell'Iraq contribuiscono a frammentare 

il movimento jihadista a causa delle varie aspi-

razioni ad assumere un ruolo guida. La concor-

renza tra il nucleo di Al-Qaïda e le sue dirama-

zioni, come pure quella con il gruppo «Stato isla-

mico», costituisce uno stimolo per entrambe le 

organizzazioni a compiere attentati in Occi-

dente per dare una dimostrazione del proprio 

potenziale e guadagnarsi così il rispetto all'in-

terno del movimento jihadista. 

 

Una minaccia potenziale è rappresentata da 

persone che si recano in qualità di sostenitori o 

di combattenti nelle zone di conflitto e da lì, 

spesso dopo essere stati radicalizzati, fanno ri-

torno nei Paesi dai quali sono partiti o tentano 

di entrare in altri Stati occidentali. Anche dalla 

Svizzera si registra un aumento dei viaggi verso 

aree con presenza jihadista. Occorre inoltre 

considerare che poiché è pressoché impossi-

bile individuare in anticipo le intenzioni dei sin-

goli individui, risulta altrettanto difficile impe-

dire loro di compiere attentati. Nel maggio 

2014 a Bruxelles un uomo ha ucciso a colpi di 

arma da fuoco quattro persone presso il museo 

ebraico del Belgio; nell'ottobre 2014 in Canada 

singole persone hanno compiuto due attentati 

a distanza di pochi giorni; infine, nello stesso 

mese a New York (USA) un uomo ha messo a 

segno un attacco di matrice jihadista che ha 

portato al ferimento di due agenti di polizia. 

 

La propaganda jihadista (videomessaggi, testi) 

diffusa attraverso i media sociali quali Fa-

cebook e Youtube contribuisce notevolmente al 

fenomeno della radicalizzazione. I contenuti, 

pubblicati in diverse lingue, si contraddistin-

guono in parte per il loro elevato numero, l'ot-

tima qualità del «prodotto» e l'aumento della 

rappresentazione esplicita di atti di violenza. 

 

La situazione in materia di sicurezza in alcuni 

dei Paesi interessati sin dal 2011 dalla Prima-

vera araba e in numerosi altri Stati africani ha 

continuato ad aggravarsi e resta instabile. È 

inoltre inverosimile che le sfide di carattere po-

litico, sociale, economico ed etnico possano tro-

vare presto una rapida risposta in queste re-

gioni. In alcune aree del mondo il rischio per i 

cittadini degli Stati occidentali di diventare vit-

time di rapimenti o attentati è tuttora elevato. 

Nel dicembre 2014, dopo circa tre anni di pri-

gionia, il cittadino svizzero detenuto nelle Filip-

pine dal gruppo Abu Sayyaf, ispirato ad al-

Qaïda, è riuscito a sfuggire ai suoi sequestra-

tori. 
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Il Consiglio federale costata che: 

- nell'anno in esame in Svizzera si sono regi-

strate poche attività da parte di gruppi di 

estremisti violenti e terroristi stranieri di ma-

trice etnonazionalista, ma che il territorio 

svizzero è stato nuovamente sfruttato per la 

propaganda, il reclutamento, le attività logi-

stiche e la raccolta di fondi; 

- a seconda dell'evoluzione nei Paesi d'origine 

può verificarsi anche a breve termine un au-

mento delle attività nei gruppi di diaspora 

presenti in Svizzera. 

Le proteste dei gruppi curdi sono rivolte contro 

l'operato del gruppo «Stato islamico», il cui rag-

gio d'azione comprende anche i territori abitati 

dai curdi, e, come in passato, contro la Turchia. 

L'evoluzione della situazione di minaccia corre-

lata ai gruppi di estremisti violenti e terroristi 

stranieri di matrice etnonazionalista presenti in 

Svizzera resta sostanzialmente legata alla si-

tuazione nel rispettivo Paese d'origine. In parti-

colare esiste il rischio che il conflitto in Siria, 

che riguarda anche territori popolati da curdi, 

possa fare da sfondo a scontri tra sostenitori di 

gruppi curdi e simpatizzanti dei movimenti jiha-

disti. Inoltre, la dimensione delle rispettive co-

munità di diaspora in quanto potenziale bacino 

di reclutamento per estremisti gioca un ruolo 

essenziale. Grazie a reti efficienti che consen-

tono una rapida e ampia mobilitazione di attivi-

sti, simili gruppi sono in grado di compiere atti-

vità di estremismo violento o terroristiche an-

che dopo un lungo periodo di inattività. 

 
Estremismo violento 

 
Il Consiglio federale costata che: 

- le attività dell'estremismo violento non mi-

nacciano la sicurezza interna della Svizzera, 

ma in singoli casi e a livello locale possono 

disturbare la quiete e l'ordine; 

- l'elevato potenziale di violenza risultante dai 

collegamenti fra gli ambienti svizzeri e le cer-

chie omologhe all'estero attualmente si tra-

duce solo in casi sporadici in azioni violente. 

Il potenziale di violenza dell'estremismo sviz-

zero di destra e di sinistra, nonché dell'estremi-

smo animalista, negli ultimi anni è rimasto pres-

soché invariato. Il leggero miglioramento della 

situazione nell'ambito dell'estremismo di sini-

stra rilevato sin dal 2012 si è confermato anche 

nell'anno in esame. Le attività nei settori dell'e-

stremismo di destra e animalista sono rimaste 

stabili ai livelli bassi degli anni precedenti. 

 

Gli estremisti di destra sono consapevoli del 

fatto che la manifestazione pubblica della pro-

pria ideologia comporta per essi conseguenze 

personali. Per ovviare a tale rischio, gli estremi-

sti di destra preferiscono dunque restare 

nell'ombra, rinunciando a ricorrere alla violenza 

per scopi strategici; occasionalmente e quasi 

sempre sotto l'effetto dell'alcol, essi sono tutta-

via protagonisti di episodi di violenza spesso a 

sfondo xenofobo e razzista. Inoltre è in linea di 

massima ipotizzabile che gli estremisti di destra 

dispongano di armi e che le utilizzino. L'am-

biente di estrema destra è impegnato a organiz-

zare sul territorio svizzero manifestazioni quali 

concerti di skinhead ed è preparato a far fronte 

alle misure adottate dalle autorità o dai privati 

per ostacolare tali eventi. Sussistono singoli 

contatti, o nel caso della Romandia addirittura 

rapporti consolidati, con i gruppi di estrema de-

stra esteri; non esistono tuttavia indizi secondo 

cui estremisti di destra siano coinvolti in reati 

gravi all'estero o abbiano pianificato simili reati. 

 

Gli estremisti di destra e di sinistra inclini alla 

violenza cercano lo scontro. La violenza parte 

da entrambe le parti. Laddove le attività di una 

parte sono conosciute, il dispositivo delle forze 

di sicurezza impedisce lo scontro con la parte 

avversaria. Attualmente si assiste di rado a 

scontri violenti tra le due fazioni. 

 

Come gli ambienti di estrema destra inclini alla 

violenza anche i gruppi omologhi di estrema si-

nistra si occupano sostanzialmente delle pro-

prie questioni interne e dei propri temi. 

Nell'anno in esame gli ambienti inclini alla vio-

lenza dell'estrema sinistra hanno concentrato 

la propria attenzione sui temi della «migra-

zione», del «razzismo», della «repressione» e de-

gli «spazi liberi». Esistono inoltre buoni motivi 
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per ritenere che l'attuale distensione della si-

tuazione sia soltanto temporanea. Nel corso del 

2014 si sono registrati soprattutto imbratta-

menti con vernice e danneggiamenti; verso la 

fine dell'anno hanno avuto luogo tuttavia di-

verse manifestazioni violente (l'8 novembre a 

Basilea, il 5 dicembre, sempre a Basilea, in 

forma di protesta contro il Consiglio ministeriale 

dell'OSCE e il 12 dicembre a Zurigo). Il movi-

mento eterogeneo che chiede più spazi liberi 

potrebbe offrire agli ambienti di estrema sini-

stra una nuova piattaforma e un punto di con-

tatto sociale per commettere atti violenti e re-

clutare nuove leve. Tale tesi trova in particolare 

conferma nella manifestazione «Reclaim the 

Streets» tenutasi a Zurigo il 12 dicembre 2014. 

Gli scontri nati nel corso di quest'evento, che 

hanno portato tra l'altro al ferimento di sette 

agenti di polizia, indicano che il potenziale di 

violenza in tali ambienti resta significativo. In-

fine, le relazioni tuttora esistenti con i gruppi 

violenti operanti all'estero non sono attual-

mente utilizzate dagli estremisti di sinistra per 

commettere atti di violenza ai danni del nostro 

Paese o degli interessi svizzeri. 

 

Gli estremisti animalisti svizzeri propensi alla 

violenza svolgono attualmente le loro campa-

gne in Svizzera con mezzi pacifici e perlopiù le-

gali, prendendo parte tuttavia ad azioni violente 

perpetrate dagli ambienti di estrema sinistra. 

Mantengono inoltre i contatti con attivisti stra-

nieri inclini alla violenza. La campagna «Stop 

Huntingdon Animal Cruelty (SHAC)» nata origi-

nariamente nel Regno Unito e che per anni era 

sfociata anche in Svizzera in azioni violente è 

stata sospesa nell'agosto dell'anno in esame. 

 

Proliferazione 

 

Il Consiglio federale constata che: 

- la Svizzera è tuttora un obiettivo degli sforzi 

intensi di singoli Paesi e individui che, aggi-

rando le disposizioni della legge federale del 

13 dicembre 199644 sul controllo dei beni 

utilizzabili a fini civili e militari e sui beni mi-

litari speciali e della legge federale del 

22 marzo 200245 sull'applicazione di san-

zioni internazionali, cercano di acquisire 

beni a duplice impiego per fabbricare armi di 

distruzione di massa e loro vettori. 

La proliferazione di armi di distruzione di massa 

e dei loro vettori resta un grande problema dei 

nostri tempi ed è oggetto di una cooperazione 

multilaterale sempre più stretta. Tutta una serie 

di Paesi è stata pertanto posta sotto osserva-

zione. Nel 2013 la Siria ha aderito all'Organiz-

zazione per la proibizione delle armi chimiche 

(OPAC). Dopo la distruzione delle proprie armi 

chimiche, eseguite sotto sorveglianza dell'O-

PAC, la Siria sta ora cooperando anche alla di-

struzione degli impianti di produzione dichia-

rati. Le preoccupazioni internazionali, tuttavia, 

continuano a essere incentrate sull'evolversi 

della situazione in Iran e nella Corea del Nord. 

Per quanto riguarda l'Iran, l'Agenzia internazio-

nale per l'energia atomica (AIEA) ha ripetuta-

mente espresso il sospetto che il progetto nu-

cleare iraniano non sia finalizzato esclusiva-

mente a scopi civili e che il regime di Teheran 

stia da anni lavorando di nascosto allo sviluppo 

di un'arma atomica. L'Iran, cinque membri per-

manenti del Consiglio di sicurezza dell'ONU 

(USA, Regno Unito, Francia, Russia e Cina) e la 

Germania nel novembre 2013 hanno raggiunto 

un accordo transitorio e a luglio e a novembre 

2014 hanno prorogato i negoziati in vista di una 

possibile soluzione di compromesso integrale. 

La Svizzera s'impegna con fermezza contro le 

attività di proliferazione e ha pertanto pronun-

ciato sanzioni nei confronti dell'Iran che supe-

rano quelle decise dall'ONU e seguono in larga 

misura le sanzioni dell'UE. Quale piazza indu-

striale ed economica innovativa e concorren-

ziale, la Svizzera nutre un particolare interesse 

a impedire i tentativi di acquisizione e gli affari 

che eludono le leggi. Pertanto sensibilizza le 

aziende nonché le strutture e le istituzioni di ri-

cerca e di formazione attive sul suo territorio in 

merito ai rischi in caso di contatti commerciali 

e di relazioni con Paesi a rischio di prolifera-

zione. 
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Spionaggio 

 

Il Consiglio federale costata che: 

- la Svizzera costituisce tuttora un bersaglio 

delle attività di spionaggio e che l'impor-

tanza di tali attività è aumentata; 

- in particolare lo spionaggio con mezzi elet-

tronici ha assunto vaste proporzioni. 

Le rivelazioni fatte anche nell'anno in esame 

dall'ex collaboratore dei servizi di intelligence 

statunitensi Edward Snowden hanno fornito ul-

teriori informazioni sullo spionaggio elettronico 

eseguito su ampia scala dagli Stati Uniti. Inoltre 

si ritiene che le attività di spionaggio siano con-

dotte anche nei confronti dei cosiddetti Paesi 

amici. Le attività informative dei servizi d'intelli-

gence di diversi Stati sono tuttora incentrate 

sulla politica e l'economia della Svizzera, non-

ché sulle rappresentanze estere e le istituzioni 

internazionali con sede nel nostro Paese. Tali 

servizi utilizzano diversi metodi di spionaggio e 

oltre agli attacchi elettronici ricorrono anche a 

mezzi più tradizionali quali l'acquisizione di in-

formazioni tramite fonti umane. 

 

I fatti e le procedure svelati da Snowden, in par-

ticolare per quanto attiene alla presunta stretta 

collaborazione tra servizi informazioni e 

aziende chiave operanti nel settore delle tecno-

logie e alla registrazione completa, in singoli 

casi, delle comunicazioni mobili d'interi Paesi, 

costituiscono una dimensione del tutto nuova. 

È quindi presumibile che alcuni Paesi dispon-

gano di basi legali che obbligano i propri forni-

tori di servizi TIC a cooperare con i servizi infor-

mazioni. 

 

Il Consiglio federale ha richiamato l'attenzione 

a più riprese sulle lacune legislative e la limita-

tezza di risorse nel quadro dell'attuale disposi-

tivo di controspionaggio. La nuova legge sulle 

attività informative (LAIn), attualmente all'e-

same del Parlamento, si prefigge tra l'altro di 

rafforzare in modo considerevole la preven-

zione e quindi anche la protezione dallo spio-

naggio. Queste e altre misure della Confedera-

zione non esimono tuttavia i gestori e gli utenti 

di infrastrutture di comunicazione dalla propria 

responsabilità di contribuire attivamente alla si-

curezza. 

 

Attacchi all'infrastruttura in materia di informa-

zione e di comunicazione 

 

Il Consiglio federale costata che: 

- il funzionamento della Svizzera quale si-

stema globale dipende da un numero cre-

scente di sistemi di informazione e di comu-

nicazione interconnessi; 

- gli attacchi all'infrastruttura in materia di in-

formazione e di comunicazione di governi, 

organizzazioni internazionali e imprese, 

comprese le infrastrutture critiche, da parte 

di attori privati o statali sono tendenzial-

mente in aumento e risultano, ormai, all'or-

dine del giorno; 

- in Svizzera la collaborazione tra le autorità e 

l'economia nell'ambito dei rischi informatici 

è generalmente consolidata e ben funzio-

nante. Nel quadro dell'attuazione della Stra-

tegia nazionale per la protezione della Sviz-

zera contro i cyber-rischi tale collaborazione 

verrà approfondita e le basi esistenti sa-

ranno ulteriormente rafforzate al fine di pro-

seguire in modo mirato con la riduzione dei 

rischi informatici. 

Il funzionamento della Svizzera quale sistema 

globale (Stato, economia, trasporti, approvvigio-

namento energetico, comunicazione, ecc.) di-

pende da un numero crescente di sistemi d'in-

formazione e di comunicazione interconnessi. 

Questa infrastruttura è vulnerabile. Turbative 

estese a tutto il territorio o durature oppure 

eventuali attacchi possono compromettere in 

modo considerevole le prestazioni tecniche, 

economiche e amministrative della Svizzera. Gli 

attacchi alle infrastrutture di informazione e di 

comunicazione (TIC) sono particolarmente allet-

tanti non solo perché tali infrastrutture offrono 

molte possibilità di abuso, di manipolazione e 

di danneggiamento, ma anche perché richie-

dono relativamente pochi mezzi e permettono 

di agire tranquillamente da lontano e in ogni 

momento, mantenendo l'anonimato. 
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Oggigiorno molte prestazioni sono offerte e uti-

lizzate mediante canali elettronici, compor-

tando una crescente presenza di tutti gli attori 

in Internet nonché un aumento della loro dipen-

denza dalle infrastrutture critiche. Inoltre au-

mentano i rischi riconducibili ad esempio ad at-

tacchi finalizzati alla truffa o all'arricchimento 

oppure motivati dallo spionaggio economico. 

Gli attacchi informatici contro infrastrutture cri-

tiche possono avere ripercussioni particolar-

mente gravi in quanto pregiudicano servizi es-

senziali e funzioni vitali oppure provocano rea-

zioni a catena fatali. Oltre agli attacchi osservati 

già da tempo alla disponibilità delle infrastrut-

ture si registra anche un tendenziale aumento 

dei casi di sabotaggio, soprattutto sotto forma 

di danneggiamento irreversibile dei dati. 

 

Il coinvolgimento dell'economia, in particolare 

dei gestori di infrastrutture critiche in qualità di 

fornitori di prestazioni di importanza sovraordi-

nata e rilevante sotto il profilo della sicurezza, 

dei fornitori di prestazioni TIC e dei fornitori di 

sistemi in una strategia per la protezione contro 

i rischi informatici è pertanto essenziale. 

 

Nella consapevolezza di tale necessità, il Consi-

glio federale ha posto la penuria di energia elet-

trica al centro dell'Esercitazione della Rete inte-

grata Svizzera per la sicurezza 2014. L'eserci-

tazione ha permesso di trarre informazioni im-

portanti in materia di gestione dei cyber-attac-

chi alla rete elettrica. 

 

La protezione delle infrastrutture di informa-

zione e comunicazione contro turbative e attac-

chi è nell'interesse nazionale della Svizzera. Nel 

maggio 2013 il Consiglio federale ha pertanto 

approvato il Piano di attuazione della Strategia 

nazionale per la protezione della Svizzera con-

tro i cyber-rischi (SNPC) del 2012 in cui è illu-

strata l'attuazione di tale strategia. L'SNPC for-

nisce informazioni su come si presenta la situa-

zione di minaccia nel cyberspazio, come la Sviz-

zera e i gestori delle infrastrutture critiche sono 

equipaggiati per fronteggiarla, dove sono le la-

cune e come rimediarvi nella maniera più effi-

ciente ed efficace. Per ridurre i rischi informatici 

la strategia indica come punti essenziali un 

modo di agire autoresponsabile, la collabora-

zione nazionale tra economia e autorità nonché 

la cooperazione con l'estero. 

 

Il Piano di attuazione SNPC concretizza le mi-

sure e illustra gli obiettivi di attuazione da rag-

giungere negli ambiti della prevenzione, della 

reazione, della gestione della continuità e della 

crisi nonché dei processi di sostegno. Il piano 

definisce inoltre le responsabilità e la collabora-

zione sulla base delle attuali strutture nell'am-

ministrazione e nell'economia con le loro ri-

sorse e i processi esistenti. Per la fine del 2016 

è prevista la redazione di un rapporto in cui sarà 

analizzato l'impatto di ogni singola misura. Il 13 

marzo 2014 il Parlamento ha approvato la mo-

zione «Commissione di esperti per il futuro del 

trattamento e della sicurezza dei dati» 

(13.3841); il Consiglio federale è chiamato dun-

que a istituire detta commissione di esperti, che 

resterà in carica per un periodo massimo di tre 

anni. 

 

Pericoli per persone ed edifici rientranti nella 

sfera di competenza della Confederazione 

 

Il Consiglio federale costata che: 

- il numero di minacce segnalate nei confronti 

di magistrati, membri del Parlamento e per-

sonale della Confederazione è cresciuto vi-

stosamente rispetto all'anno precedente; 

- il potenziale di minaccia per determinate 

persone e installazioni protette in virtù del 

diritto internazionale pubblico ha registrato 

un aumento temporaneo; 

- in singoli casi si sono verificati danni mate-

riali a immobili della Confederazione colle-

gati a manifestazioni svoltesi nelle vicinanze 

di tali immobili; 

- dirottamenti e attentati contro velivoli riman-

gono possibili. 

Le minacce nei confronti di persone la cui pro-

tezione è affidata alla Confederazione sono col-

legate ad affari, progetti, eventi, elezioni, ecc. 

Tali minacce sono dal punto di vista del conte-

nuto e della forma di varia e molteplice natura. 
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Nei confronti di magistrati, membri del Parla-

mento e funzionari esiste una maggiore sensi-

bilità in relazione alle minacce, motivo per cui 

gli eventi sono segnalati con più frequenza. 

 

Pericoli in occasione di manifestazioni sportive 

 

Il Consiglio federale costata che, per quanto ri-

guarda i pericoli in occasione di manifestazioni 

sportive: 

- la situazione inerente agli scontri violenti re-

gistrati nella categoria superiore di calcio e 

di hockey sul ghiaccio si è stabilizzata negli 

ultimi tre anni; 

- il consistente uso abusivo di pezzi pirotec-

nici dentro e attorno agli stadi nonché la vio-

lenza e le minacce contro i funzionari conti-

nuano a costituire un problema; 

- più della metà (18) di tutti i Cantoni hanno 

aderito al concordato riveduto sulle misure 

contro la violenza in occasione di manifesta-

zioni sportive. 

Gli sforzi intrapresi dalla Confederazione, dai 

Cantoni e dai Comuni nonché dalle federazioni 

sportive e dal lavoro sociale con i tifosi hanno 

dato i loro frutti. Da un confronto pluriennale 

emerge che la situazione relativa agli scontri 

violenti registrati in Svizzera in occasione di ma-

nifestazioni sportive si è stabilizzata. Un miglio-

ramento della situazione è riscontrabile persino 

nelle città considerate come «roccaforti» della 

tifoseria violenta quali Basilea, Berna, Zurigo e 

San Gallo. Una recrudescenza della violenza in-

teressa invece il Cantone di Lucerna dove i co-

siddetti ultrà danno prova di una sempre mag-

giore inclinazione alla violenza. 

 

In tutta la Svizzera si sono registrate situazioni 

di violenza che possono essere tuttavia ricon-

dotte a episodi isolati. L'accensione abusiva di 

pezzi pirotecnici in occasione di manifestazioni 

sportive è un fenomeno destinato a persistere. 

Sempre più frequente è inoltre l'utilizzo all'in-

terno e all'esterno degli stadi dei cosiddetti 

mortaretti o petardi, ovvero di oggetti che pos-

sono causare gravi traumi acustici. Le aggres-

sioni nei confronti del personale di sicurezza e 

degli agenti di polizia si verificano ripetuta-

mente, seppur a intervalli irregolari, in partico-

lare durante i controlli agli ingressi. 

 

Particolare menzione merita la finale di Coppa 

svizzera 2014 giocata tra l'FC Zürich e l'FC Ba-

sel a Berna, durante la quale sono stati regi-

strati gravi disordini e danni materiali pari a 

140'000 franchi. A seguito di tali episodi 41 

persone sono state denunciate e altre 34 per-

sone sono state oggetto di misure in virtù del 

Concordato contro la violenza in occasione di 

manifestazioni sportive. 

 

Sulla base delle stime, fedpol ritiene che siano 

ancora circa 600-700 le persone con una forte 

predisposizione alla violenza che partecipano a 

manifestazioni sportive. In tutto sarebbero in-

vece tra 1'800 e 2'000 le persone giudicate 

perlomeno inclini alla violenza e suscettibili di 

partecipare, in funzione delle circostanze, a 

scontri in occasione di manifestazioni sportive. 

Nel 2014, 301 persone sono state inserite per 

la prima volta nel sistema d'informazione 

Hoogan (a fronte di 248 cancellazioni), mentre 

nel 2013 tale cifra ammontava a 289 (e 198 

cancellazioni). Complessivamente, alla fine 

dell'anno in esame in Hoogan risultavano regi-

strate 1'442 persone. 

 

Attività degli organi di sicurezza della Con-

federazione 
 

Nell'ambito delle rispettive competenze, la Con-

federazione e i Cantoni provvedono alla sicu-

rezza del Paese e alla protezione della popola-

zione coordinando i rispettivi sforzi nel settore 

della sicurezza interna (art. 57 cpv. 1 e 2 della 

Costituzione).46 

- Nell'anno in esame la Confederazione ha in-

dennizzato le attività dei Cantoni per la sal-

vaguardia della sicurezza interna ai sensi 

dell'articolo 28 capoverso 1 LMSI con 

8,4 milioni di franchi, ovvero l'equivalente di 

84 posti di lavoro a tempo pieno. I Cantoni 

hanno utilizzato le indennità per svolgere 

compiti di protezione preventiva dello Stato. 
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- Le indennità versate ai Cantoni, chiamati in 

ampia misura a eseguire compiti di prote-

zione di persone ed edifici ai sensi dell'arti-

colo 28 capoverso 2 LMSI, sono ammontate 

nel 2014 a circa 14,1 milioni di franchi. 

Laddove non rientravano nelle competenze dei 

Cantoni o di altri organi federali, le misure sono 

state eseguite dal SIC, dal Servizio federale di 

sicurezza (SFS) o dallo Stato maggiore di fed-

pol, conformemente alla LMSI. Il Consiglio fede-

rale costata che nell'anno in esame gli organi di 

sicurezza della Confederazione hanno adem-

piuto il loro incarico. 

 

Il Comitato ristretto Sicurezza della Confedera-

zione ha istituito una task force, diretta da fed-

pol, incaricata di contrastare i viaggi con finalità 

jihadiste. La task force è composta di autorità 

federali e cantonali. Il suo obiettivo principale è 

di impedire ai volontari della jihad di recarsi 

nelle zone di conflitto e di commettere reati in 

Svizzera. La Svizzera si impegna inoltre su scala 

internazionale per incrementare la coopera-

zione degli Stati e delle istituzioni nella lotta al 

terrorismo nel rispetto del diritto internazionale 

pubblico, con particolare attenzione ai diritti 

umani e al diritto internazionale umanitario. 

 
Servizio delle attività informative della Confede-

razione 

 

Durante l'anno in esame il SIC non ha collabo-

rato soltanto con le autorità nazionali, come il-

lustrato sopra, ma ha cooperato strettamente, 

in applicazione degli articoli 11, 12 e 13 dell'or-

dinanza sul Servizio delle attività informative 

della Confederazione (O-SIC),47 anche con le 

autorità estere che adempiono compiti ai sensi 

della LMSI e/o della legge federale sul servizio 

informazioni civile (LSIC).48 Il SIC ha altresì rap-

presentato la Svizzera in seno ai corrispondenti 

organi internazionali. In singoli casi, ha scam-

biato informazioni con servizi partner di diversi 

Stati e con organizzazioni estere quali l'ONU e 

l'UE. Il SIC è inoltre membro di cinque organi 

multilaterali. 

 

Il mandato fondamentale assegnato nel 2011 

dal Consiglio federale al SIC e sottoposto 

nell'anno in esame a revisione parziale (cfr. 

art. 2 cpv. 2 O-SIC)49 contempla tutti i settori di 

competenza del SIC. Sempre nell'anno in 

esame sono stati effettuati i lavori preliminari 

per la riassegnazione del mandato fondamen-

tale in scadenza alla fine del 2014. Il mandato 

fondamentale precisa, nel quadro della legge, 

gli ambiti principali di cui il SIC deve occuparsi 

costantemente. Tale mandato costituisce per-

tanto uno strumento di condotta politica. In 

virtù dell'ordinanza summenzionata, il mandato 

fondamentale è classificato «segreto» e non è 

quindi reso pubblico. Il SIC impiega le proprie 

risorse conformemente a tali disposizioni. Il 

trattamento dei dati nazionali avviene tuttora in 

base alla LMSI. Il DDPS determina in una lista 

confidenziale i fatti confidenziali (art. 11 cpv. 2 

LMSI), nonché le organizzazioni e i gruppi che 

devono essere notificati al SIC perché sussiste 

il sospetto concreto che mettano in pericolo la 

sicurezza interna o esterna (art. 11 cpv. 3 

LMSI). Il Consiglio federale approva tale lista di 

anno in anno e la Delegazione delle Commis-

sioni della gestione (DelCG) ne prende cono-

scenza. 

 

Le comunicazioni e le informazioni rilevanti ai 

sensi della LMSI registrate nell'ISIS nell'anno in 

esame concernono per il 50 per cento circa il 

settore del terrorismo, per il 31 per cento circa 

il settore dell'estremismo violento, per il 13 per 

cento circa il settore dello spionaggio e per il 

6per cento circa il settore della proliferazione. 

 

Il SIC ha esaminato 7'217 richieste concernenti 

il Servizio degli stranieri riguardo a eventuali mi-

nacce per la sicurezza interna (accreditamento 

di diplomatici e funzionari internazionali, richie-

ste di visto o richieste di entrata in carica e di 

permesso di dimora in relazione al diritto in ma-

teria di stranieri). In un caso il SIC ha chiesto di 

respingere una domanda di accreditamento. In 

tre casi ha chiesto di rifiutare il rilascio di un vi-

sto. In altri tre casi ha chiesto infine di rifiutare 

il rilascio di un permesso di dimora e in un caso 

di non rinnovare tale permesso. Il SIC ha inoltre 

esaminato 2'488 dossier in materia di asilo ri-

guardo a eventuali minacce per la sicurezza in-

terna della Svizzera. Su 33'566 domande di na-

turalizzazione esaminate in base alla LMSI, in 
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cinque casi il SIC ha raccomandato di respin-

gere la domanda. Nel quadro della procedura di 

consultazione Schengen in materia di visti Vi-

sion, il SIC ha esaminato 614'508 raccolte di 

dati riguardo a eventuali minacce per la sicu-

rezza interna della Svizzera e ha raccomandato 

di respingere 5 domande di visto. Le misure di 

allontanamento chieste dal SIC sono menzio-

nate più avanti, insieme alle misure di allonta-

namento pronunciate da fedpol. Le cifre sono 

identiche. Il SIC ha anche esaminato 811'173 

raccolte di dati relativi a passeggeri (Advance 

Passenger Information, API). 

 

Il SIC ha inoltre condotto per conto del Servizio 

nazionale specializzato nei controlli di sicurezza 

relativi alle persone del settore Protezione delle 

informazioni e delle opere (PIO) in seno al DDPS 

e della Cancelleria federale esami approfonditi 

nel quadro dei controlli di sicurezza relativi alle 

persone. 

 

Nell'anno in esame il SIC ha presentato il suo 

quinto rapporto «La sicurezza della Svizzera». Il 

rapporto sulla situazione contiene una valuta-

zione globale della situazione di minaccia, 

esposta sotto forma di Radar della situazione, 

che consente di valutare le minacce in maniera 

prospettiva. Una versione periodicamente ag-

giornata e classificata come confidenziale del 

Radar della situazione è utilizzata mensilmente 

dal Comitato ristretto Sicurezza della Confede-

razione per valutare la situazione e definire le 

priorità. Ai dirigenti politici della Confederazione 

e dei Cantoni, agli organi decisionali militari 

nonché alle autorità di perseguimento penale 

sono stati trasmessi anche numerosi rapporti 

del SIC concernenti tutti i suoi settori di compe-

tenza contemplati dalla LMSI e ulteriori temati-

che trattate dal SIC per adempiere il mandato 

di valutare globalmente la situazione di minac-

cia in Svizzera ai sensi della LSIC. 

 

Durante l'anno in esame il SIC ha fornito soste-

gno ai Cantoni in occasione di determinati 

eventi mediante due reti informative integrate 

nazionali gestite dal suo Centro federale di si-

tuazione (convegno annuale del World Econo-

mic Forum WEF a Davos GR, Consiglio ministe-

riale dell'OSCE a Basilea) e, per alcuni eventi, 

mediante la presentazione elettronica della si-

tuazione. Ha stilato ogni giorno feriale una pa-

noramica, ad uso interno del SIC e classificata 

segreta, sulla situazione e settimanalmente 

rapporti classificati contenenti analisi e com-

menti indirizzati al Consiglio federale, ai Can-

toni e all'Amministrazione federale. 

 

Nell'anno in esame il SIC ha proseguito, in col-

laborazione con i Cantoni, il suo programma di 

prevenzione Prophylax volto a sensibilizzare in 

merito ad attività illegali nei settori dello spio-

naggio e della proliferazione di armi di distru-

zione di massa e dei loro vettori. Sono stati con-

tattati a tale scopo aziende, università, centri di 

ricerca e comitati di promozione della ricerca. 

Nel 2014 sono state interpellate 79 aziende in 

Svizzera e nel Principato del Liechtenstein non-

ché due istituti universitari svizzeri. Sin dall'ini-

zio del programma di sensibilizzazione nel 

2004 sono state pertanto contattate oltre un 

migliaio di aziende. 

 

La Vigilanza sulle attività informative, organo in-

terno al DDPS, ha verificato nel 2014 le attività 

del Servizio informazioni dell'esercito (SIEs) e 

del SIC per quanto riguarda la legalità, l'oppor-

tunità e l'efficacia. La DelCG è stata regolar-

mente informata dal SIC sulle sue attività. 

 

Nell'anno in esame è pervenuto un totale di 40 

richieste di informazioni: in due casi l'informa-

zione è stata differita conformemente alla 

norma di cui all'articolo 18 LMSI e in tre casi ha 

dovuto essere archiviata poiché non è più per-

venuta alcuna risposta alle ulteriori richieste 

trasmesse. In due casi i richiedenti sono stati 

informati esaustivamente, con riserva della pro-

tezione di terzi. In 23 casi ai richiedenti è stato 

comunicato di non essere registrati. 10 casi 

sono, infine, ancora in fase di trattamento 

presso il SIC. 

 

La Centrale MELANI è un modello di coopera-

zione tra l'Organo direzione informatica della 

Confederazione (ODIC), collocato in seno al 

DFF, e il SIC. La direzione strategica e il centro 

tecnico di competenza di MELANI sono integrati 

nell'ODIC, mentre le sue unità operative e ad-

dette alle attività informative sono integrate nel 



195 

SIC. MELANI ha il compito di sostenere in via 

sussidiaria le infrastrutture critiche della Sviz-

zera nei rispettivi processi di protezione delle 

informazioni al fine di garantire, a titolo preven-

tivo, e di coordinare, in caso di eventi inerenti al 

settore informatico, il funzionamento delle in-

frastrutture d'informazione nazionali insieme 

alle imprese. Per realizzare tale obiettivo, 

nell'anno in esame MELANI e i gestori di 141 

infrastrutture critiche della Svizzera hanno col-

laborato su base volontaria nel quadro di un co-

siddetto partenariato pubblico-privato. MELANI 

ha pubblicato due rapporti semestrali sulla si-

tuazione nel settore della sicurezza dell'infor-

mazione destinati all'opinione pubblica, circa 

80 informazioni e rapporti per i gestori di infra-

strutture critiche, 10 rapporti tecnici per il Con-

siglio federale e i partner della rete informativa 

integrata del SIC, 9 newsletter per la popola-

zione e trattato oltre 6'500 indicazioni e richie-

ste inviate dalla popolazione. Infine, MELANI 

(ODIC) ha coordinato l'attuazione delle misure 

dell'SNPC. 

 

Ufficio federale di polizia (fedpol) 

 

fedpol dispone misure di allontanamento fon-

date su considerazioni di polizia di sicurezza, 

previa consultazione del SIC ai sensi dell'arti-

colo 67 capoverso 4 della legge federale del 

16 dicembre 200550 sugli stranieri (LStr). In de-

terminati casi il SIC trasmette a fedpol richieste 

motivate in materia di allontanamento. 

Nell'anno in esame fedpol ha pronunciato 55 

divieti d'entrata, di cui 32 in relazione con il ter-

rorismo/estremismo, nove nel settore dello 

spionaggio e due in relazione alla criminalità or-

ganizzata. I restanti 12 divieti sono stati emessi 

in occasione del WEF 2014. Non è stata dispo-

sta alcuna espulsione ai sensi dell'articolo 68 

LStr. 

 

fedpol è responsabile del sequestro e della con-

fisca di materiale di propaganda in virtù dell'ar-

ticolo 13e capoverso 2 LMSI. Conformemente 

all'articolo 13e capoverso 5 lettera b LMSI è 

inoltre autorizzato a raccomandare il blocco ai 

provider svizzeri, se il materiale di propaganda 

non si trova su un server svizzero. Nell'anno in 

esame in sette casi, sottopostigli per valuta-

zione dal SIC, fedpol ha ordinato il sequestro 

eseguito dalle autorità doganali o di polizia. In 

un caso il materiale è stato trasmesso alla com-

petente autorità penale del Cantone ai fini 

dell'avvio di un'inchiesta penale. In nessuno di 

questi casi è stato necessario emanare una de-

cisione di confisca. 

 

fedpol fornisce sostegno all'Ufficio federale 

della migrazione (UFM) nel quadro dell'assi-

stenza amministrativa (art. 97 LStr) nel valutare 

se una determinata persona costituisce un pe-

ricolo per l'ordine e la sicurezza pubblici. 

Nell'anno in esame fedpol ha verificato 359 di 

tali richieste e in otto casi ha raccomandato di 

rifiutare la domanda. 

fedpol ha assistito gli uffici cantonali di migra-

zione nell'ambito della procedura di consulta-

zione ai sensi dell'articolo 25 CAS (Convenzione 

di applicazione dell'Accordo di Schengen del 

19 giugno 1990) in sei casi fornendo valuta-

zioni del pericolo. Esse concernevano cittadini 

di Stati terzi con un titolo di soggiorno svizzero 

che per sospetto terrorismo sono segnalati nel 

Sistema d'informazione Schengen (SIS II) ai fini 

della non ammissione (art. 24 del regolamento 

[CE] n. 1987/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 20 dicembre 2006). 

 

fedpol ha pubblicato il rapporto annuale «Lotta 

della Confederazione contro la criminalità» rela-

tivo al 2013, destinato a committenti e organi 

di controllo politici, autorità di polizia, autorità 

partner svizzere ed estere nonché ai media e 

all'opinione pubblica. Il rapporto sulla lotta della 

Confederazione contro la criminalità, pubbli-

cato per la quarta volta in questa forma, si arti-

cola in due parti. La prima parte analizza e va-

luta la situazione di minaccia, mentre la se-

conda illustra le principali attività di fedpol du-

rante l'anno in esame. 

 

In collaborazione con le autorità cantonali, il 

Servizio federale di sicurezza (SFS) ha assicu-

rato con svariate misure la protezione di per-

sone e installazioni che beneficiano della prote-

zione in virtù del diritto internazionale pubblico, 

di magistrati della Confederazione, di collabora-
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tori della Confederazione particolarmente espo-

sti a pericoli nonché di parlamentari federali 

nell'esercizio del loro mandato. Ai fini dello svol-

gimento di compiti di protezione da parte di 

agenti di sicurezza con mandato statale prove-

nienti dall'estero, l'SFS ha rilasciato nel 2014 

circa 1'200 permessi di porto di armi. Per ga-

rantire la sicurezza nel traffico aereo commer-

ciale internazionale sono state reclutate e 

istruite guardie di sicurezza provenienti dai 

corpi di polizia, dal Corpo delle guardie di con-

fine e dall'esercito. Nel quadro dei compiti di 

competenza dell'SFS nel settore del traffico ae-

reo commerciale internazionale sono state alle-

stite 52 valutazioni delle minacce. Per adem-

piere i loro compiti, i membri dello Stato mag-

giore Presa d'ostaggi e ricatto, responsabile 

della gestione delle situazioni di crisi in caso di 

ricatto contro autorità federali o estere in cui si 

ravvisano gli estremi di un reato di competenza 

della giurisdizione federale, hanno seguito corsi 

di formazione e perfezionamento. La divisione 

Sicurezza degli edifici ha allestito, come 

nell'anno precedente, 120 valutazioni degli 

aspetti inerenti alla sicurezza per edifici della 

Confederazione in Svizzera e all'estero e ha rea-

lizzato misure operative di protezione di diversi 

immobili della Confederazione. Infine, il settore 

Analisi dei rischi ha costantemente seguito e 

valutato la situazione nei settori di competenza 

dell'SFS, allestendo circa 650 valutazioni della 

minaccia. 
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Disegno 

Decreto federale 

sulla gestione del Consiglio federale nel 2014 

 

del 

 

 

L'Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 

visto il rapporto del Consiglio federale del 18 febbraio 2015, 

decreta: 

 

 

Art. 1 

La gestione del Consiglio federale nel 2014 è approvata. 

 

 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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Note 

1  Passaggi tratti dal comunicato stampa della Segreteria di Stato dell'economia (SECO) del 18 dicembre 2014. 

http://www.seco.admin.ch/aktuell/00277/01164/01980/index.html?lang=it&msg-id=55730 
2  http://www.bk.admin.ch > Documentazione > Pubblicazioni > Pianificazione politica > Indicatori di legislatura 

2011–2015; messaggio sul programma di legislatura 2011–2015, FF 2012 305. 
3  Inserito dal DFF nell'obiettivo 5 degli obiettivi 2014; secondo il messaggio sul programma di legislatura fa tuttavia 

parte dell'obiettivo 1. 
4  Inserito dal DFF nell'obiettivo 5 degli obiettivi 2014; secondo il messaggio sul programma di legislatura fa tuttavia 

parte dell'obiettivo 1. 
5  Inserito nell'obiettivo 5 dell'allegato degli obiettivi 2014; secondo il messaggio sul programma di legislatura tutto 

ciò che riguarda la NPC rientra nell'obiettivo 1. 
6  Secondo l'art. 16 cpv. 1 della legge federale sulla promozione del settore alberghiero (RS 935.12) il Consiglio fede-

rale informa l'Assemblea federale sull'attività della Società svizzera di credito alberghiero nel rapporto di gestione. 

La Società sottostà alla vigilanza del Consiglio federale. 
7  Sono prioritari l'UE e i suoi Stati membri nonché gli USA. Occorre verificare la necessità di trattative sullo scambio 

automatico di informazioni con altri Stati. In una prima fase si tratterebbe di Stati con cui la Svizzera intrattiene 

strette relazioni economiche e politiche, che mettono a disposizione dei propri contribuenti sufficienti possibilità di 

regolarizzazione fiscale e che in base al proprio potenziale di mercato sono da ritenersi importanti, anche in pro-

spettiva futura, per la Svizzera. 
8  Titolo secondo Obiettivi 2014 (allegato oggetti parlamentari): «Rapporto sull'abolizione del contingente lattiero 

nell'UE. Influenza sulle prospettive del settore lattiero» 
9  Ulteriori informazioni sulla situazione e sulla gestione dei rischi sono reperibili nell'allegato del Conto annuale. 
x  Titolo adeguato (cfr. anche il compendio); versione originaria negli Obiettivi annuali: «Messaggio concernente la 

revisione dell'imposta alla fonte». 
xi  Inserito dal DFAE nell'obiettivo 10 degli obiettivi 2014; secondo il programma di legislatura fa tuttavia parte dell'o-

biettivo 10. 
12 Inserito dal DFGP nell'obiettivo 15 degli Obiettivi del CF 2014. Secondo il programma di legislatura questa misura 

rientrerebbe in realtà nell'obiettivo 8. 
13  Decisione 2008/615 GAI. 
14  Regolamento (UE) 1077/2011 che istituisce un'agenzia IT (Regolamento eu-LISA). 
15  Regolamento (UE) 1051/2013. 
16  Regolamento (UE) 1053/2013. 
17  Cfr. Ip. Hardegger 14.3611 concernente l'applicabilità del Codice civile a tutti i casi di responsabilità per tratta-

menti medici; Po. Heim 13.4151 concernente un fondo per i pazienti e la tutela giuridica collettiva. 
18  La revisione del diritto azionario sarà illustrata in un altro obiettivo. La percentuale di donne nei consigli d'ammini-

strazione rientra tuttavia nella misura 113 secondo il decreto federale del 15 giugno 2012 sul programma di legi-

slatura 2011–2015. 
19  Sono stati adottati insieme al messaggio relativo alla Convenzione. 
20  Questo rapporto non è descritto nella parte precedente, poiché non è stato rilasciato alcun comunicato stampa in 

merito. Può essere consultato sulla pagina della SECO. 
21  Nuovo titolo: Messaggio concernente la legge federale su un adeguamento della LIFD e della LAID alle disposizioni 

generali del CP. 
22  Titolo modificato: Messaggio relativo alla legge federale concernente il blocco e la restituzione dei valori patrimo-

niali di provenienza illecita di persone politicamente esposte all'estero. 
23  Negli OA 2014 figura quale Obiettivo 8 del DFAE. Secondo il Programma di legislatura, questo provvedimento fa 

parte dell'Obiettivo 12. 
24  Il rapporto è pubblicato ogni quattro anni. 
25  Austria e Liechtenstein (09.01.2013), Italia (28.05.2014), Kosovo (03.09.2014). 
26  Figura quale Obiettivo 2013 (Allegato) sotto l'Obiettivo 9. Secondo il messaggio sul programma di legislatura sarà 

assegnato all'Obiettivo 16. 
27  Era pianificata solo la consultazione. 
28  Titolo modificato: Rapporto «Garantire le funzioni dei media in termini di politica statale e democratica» (in adempi-

mento della Mo. CIP-N 12.3004). 
29  Nuovo titolo: Rapporto «Medicamenti per il potenziamento delle prestazioni cognitive». 
30  Negli OA 2013 figura quale Obiettivo 19. Secondo il Programma di legislatura, questo provvedimento fa parte 

dell'Obiettivo 18. 
31  Pubblicato come Rapporto della SECO; rinuncia all'adozione da parte del Consiglio federale. 
32 Nuovo titolo: Rapporto sul «Programma di gestione delle scorie 2008 dei responsabili dello smaltimento». 
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33  Nuovo titolo: Messaggio concernente il decreto federale per lo sblocco dei crediti necessari alla seconda fase del 

Programma per l'eliminazione dei problemi di capacità sulla rete delle strade nazionali. 
34  Nuovo titolo: Messaggio concernente l'approvazione dell'Accordo tra la Confederazione Svizzera e la Repubblica 

federale di Germania sulle ripercussioni dell'esercizio dell'aeroporto di Zurigo sul territorio della Repubblica fede-

rale di Germania. 
35  Ripreso dalla Parte II e aggiunto agli OA 2014 (Obiettivo «Infrastrutture per i trasporti» del DATEC) sotto l'Obiettivo 

21. Secondo il programma di legislatura questa misura dovrebbe essere integrata nell'Obiettivo 17. 
36  Nuovo titolo: Messaggio concernente l'approvazione e la trasposizione della Convenzione di Aarhus e del suo 

emendamento. 
37  Nuovo titolo: Messaggio concernente l'approvazione degli emendamenti del 4 giugno 2004 alla Convenzione sulla 

valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero (Convenzione di Espoo). 
38  Titolo modificato: Messaggio concernente il piano d'azione «Ricerca coordinata in campo energetico in Svizzera» – 

misure negli anni 2013–2016. 
39  Titolo in tedesco diverso nella parte descrittiva. 
40 Titolo in tedesco diverso nella parte descrittiva. 
41 Gli OA prevedevano un rapporto. Una nota di discussione è stata sottoposta al Consiglio federale il 22 ottobre 

2014. 
42 RS 120 
43  Cfr. Rapporto del Consiglio federale del 2 aprile 2008 sulla situazione di minaccia e sulle attività degli organi di 

sicurezza della Confederazione nel 2007 (FF 2008 2317 segg.). Dal 2009 il presente rapporto è pubblicato an-

nualmente all'interno del rapporto di gestione del Consiglio federale. 
44  RS 946.202 
45  RS 946.231 
46  RS 101 
47  RS 121.1 
48  RS 121 
49  RS 121.1 
50  RS 142.20 





www.admin.ch




